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Annuncio di Craxi alla prima seduta del Consiglio dei ministri 

In un clima di diffidenza 
nasce il "supergabinetto" 

Formica: i contrasti non sono stati risolti 
L'organismo ristretto raggruppa attorno al presidente quattro de e quattro «laici» - Non diminuirà il numero 
dei sottosegretari - Il ministro Lagorio a Craxi: «Scusa, in questo governo c'è anche la delegazione socialista» 

Un programma 
senza cultura 
di GIOVANNI BERLINGUER 

T * AGGETTIVO «storico», 
-*-1 usato per la presidenza 
Craxi, ha davvero un signifi­
cato? Certo, il fatto viene in­
serito «ne la storia più granne 
e più magnifica / che sarebbe 
er gran libro universale», co­
me scriveva Pascarella. Il 
grande poeta romano precor­
se, con la famosa frase «starno 
tutti nella storia», la moderna 
interpretazione delle vicende 
umane che attribuisce un ruo­
lo determinante ai popoli, e 
non solo ai condottieri. Per 11* 
talia, quindi, il fatto segnala 
sia un declino dell'egemonia 
de, sia una crescita di possibi­
lità alternative, maturate nel­
le lotte e nel voto, e per ora 
impedite a esprìmersi nella 
compagine governativa. 

Ma la presidenza Craxi rap­
presenta anche, per l'Europa 
di questo decennio, una novità 
storica assoluta: non era mai 
accaduto, infatti, che un socia­
lista assumesse la guida del 
governo con un programma 
così privo di respiro e di pro­
spettiva. Non vi è neppure la 
scansione dei due tempi: risa­
niamo i bilanci, poi verrà l'ora 
delle riforme. Il secondo tem­
po è semplicemente abolito; e 
non si vede, pertanto, come 
possa crearsi consenso e slan­
cio popolare per affrontare 
con finalità di progresso le 
drammatiche difficoltà dell'e­
conomia. Ma ancor più signifi­
cativa è la totale scomparsa, 
nel testo che l'«Avanti!» ha 
pubblicato, di ogni riferimen­
to alla ricerca scientifica, al 
patrimonio culturale, allo 
spettacolo, all'istruzione, alla 
formazione delle nuove gene­
razioni, al rapporto fra scuola 
e lavoro. Ho parlato di novità 
negativa per l'Europa: è pur­
troppo stridente il contrasto 
con Mitterrand, che fra i pri­
mi atti di governo convocò 
scienziati e tecnologi d'avan­
guardia in un'assise per il ri­
lancio della ricerca; con Olof 
Palme, che ha posto la qualità 
del lavoro al centro del nuovo 
programma socialdemocrati­
co svedese; con Feline Gonza-
lei, per il quale «modernizzare 
la Spagna» elevandone la cul­
tura significa creare basi sta­
bili per la democrazia e per 
l'integrazione europea. 

Ai cinque punti del pro­
gramma Craxi-Porlani (eco­
nomia, politiche sociali, istitu­
zioni, giustizia, politica este­
ra) non manca solo un sesto 
ponto sulla cultura e sulla for­
mazione. Può darsi che. all'ul­
timo momento, venga scritta 
qualche pagina frettolosa; o 
che, tramontate le idee bislac­
che di nuovi ministeri come 
«Risorse umane», messi in 
coppia senza ironia con «Po­
vertà e Bisogni», scoppino 
nuove scintille di propaganda 
dal cozzo dei crani pentaparti­
ti. Quel che colpisce maggior­
mente è che di questi temi non 
si è mai parlato nel corso dei 
lunghi incontri svi program-' 
ma; e che perciò tutti ì cinque 

punti concordati, oltre ad e-
sprimere linee de sconfitte da­
gli elettori, nascano già vecchi 
rispetto alle sfide di quest'e­
poca di rapide e straordinarie 
trasformazioni. 

Per esempio: si parla nel 
programma di «acquisizione 
per l'apparato produttivo di 
tecnologie di frontiera», e di 
«diffusione dell'innovazione 
nelle grandi, medie e piccole 
imprese, nell'artigianato e 
nell'agroindustria». Come è 
pensabile promuovere tecno­
logie senza un apparato scien­
tifico, con le Università molti­
plicate di numero ma scadute 
di qualità? Come si può diffon­
dere l'innovazione se manca­
no le conoscenze, se la scuola 
di base è ferma a un decreto 
del 1928 e a programmi del 
1955, se la formazione profes­
sionale è fonte più di scandali 
che di cultura? Un altro esem­
pio: va benissimo la propulsio­
ne del «made in Italy». Ma quel 
che costruì la natura per mi­
lioni di anni, e quel che co­
struirono gli italiani per mil­
lenni — paesaggi, città, coste, 
monumenti, opere d'arte — va 
o no considerato patrimonio 
essenziale, da proteggere e ar­
ricchire? Oppure si deve pas­
sare da un'emergenza all'al­
tra, in tentativi sempre più 
vani di salvataggio? E ancora: 
in un pianeta dove la comuni­
cazione è ormai istantanea, e 
il controllo dell'informazione 
è insieme capitale, lavoro e 
potere, fare un governo che i-
gnori questa dimensione può 
aprire una sola pagina: nella 
cronaca delle colpevoli di­
menticanze, non nella stona 
del progresso nazionale. 

Quel che manca nel pro­
gramma pentapartito esiste 
però, come esigenza diffusa, 
nel paese. La caccia all'intel­
lettuale di prestigio come or­
namento delle liste, che sem­
bra già appartenere al passa­
to remoto e sepolto, ha espres­
so non solo una manovra ac-
chiappavoti, ma una risposta 
al pressante bisogno di inte­
grare politica e competenze, 
programmi e conoscenze, la­
voro e sapere. Esistono forze 
intellettuali che le sinistre 
(compreso il PSI, nella confe­
renza di Rimini e in molte ini­
ziative) hanno contribuito a 
scuotere dall'inerzia o dall'i­
solamento. Per la scuola come 
per la scienza, per l'innovazio­
ne come per i beni culturali, vi 
è già una comune elaborazio­
ne. che può divenire parte del 
programma dell'alternativa. 
Vi è un tessuto di associazioni, 
di interessi, di iniziative coltu­
rali in ogni parte d'Italia, che 
può apparire magmatico, ma 
che non ha precedenti per e-
stensione e per consenso. Se 
queste forze si faranno senti­
re, e se le classi lavoratrici sa­
pranno arricchirsi del loro 
contributo, l'azione potrà es­
sere ampia: per ottenere risul­
tati, contro e oltre questo go­
verno. 

ROMA — «Scusa, presidente, ma in questo 
governo c'è anche una delegazione socialista, 
che vorrebbe come le altre tenere un discorso 
di saluto e di augurio». Lelio Lagorio, mini­
stro della Difesa «declassato* al Turismo, ha 
pronunciato la battuta col sorriso sulle lab­
bra: ma nella sala del Consiglio, dove sedeva 
per la prima riunione il gabinetto Craxi, è 
sceso il gelo. Era successo che, come di pram­
matica, il democristiano Forlani, il repubbli­
cano Spadolini, Longo per il PSDI, il liberale 
Biondi avevano rivolto un breve indirizzo au­
gurale al ministero esordiente. Solo che, a-
scoltatl l quattro, Craxi aveva proposto di 
passare al successivo punto dell'ordine del 
giorno, ignorando i suol compagni di partito. 
Un passo falso, e i ministri socialisti, che si 
sentono tutti — chi più chi meno — sacrifica­
ti sull'altare della presidenza Craxi, non glle-
l'hanno perdonato. 

Un episodio minimo, non c'è dubbio, e tut­
tavia una spia significativa dei risentimenti, 
delle perplessità, del rancori che la formazio­
ne del nuovo pentapartito ha lasciato sulla 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

*È nata una coalizione a cinque senza che l 
partecipanti abbiano riflettuto a fondo su al­
cune questioni Importanti». Questo è II giudi' 
zio non di un avversarlo dichiarato delgover-
no Craxi, ma di uno del più autorevoli diri­
genti socialisti, Rino Formica. Ed egli stesso 
precisa — in un'intervista a «Panorama* — lì 
senso delle preoccupazioni e del disagio suol 
e di tanti altri socialisti In un momento In cut 
si Insiste nel cercare di gonfiare artificiosa­
mente un'euforia, In realtà Inesistente, per il 
varo del primo governo a presidenza sociali­
sta. ili pentapartito — afferma Formica — 
non è una novità, esisteva già prima delle 
elezioni. Ecco: perché quell'alleanza si rup­
pe? Perché si è arrivati alle elezioni anticipa­
te? Perché queste si sono svolte In un clima di 
acceso contrasto fra gli ex alleati di governo? 
Infine, non sì è per nulla approfondito 11 si­
gnificato del voto del 26 giugno, e delia cla­
morosa sconfitta democristiana. JVé si è defi­
nito il giudizio di ciascun partito sul futuro 
sviluppo democratico del paese». 

È giusto riportare con ampiezza le dlchla-

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

Le Monde: «Craxi ostaggio 
della sua maggioranza» 

ROMA — Delusi, severi, tal­
volta caustici 1 commenti che 
ut stampa internazionale — e 
soprattutto europea — riserva 
al nuovo governo Craxi. «Cra­
xi ostaggio della sua maggio­
ranza», titola «Le Monde»; e 
3uesto è , più o meno, il tono 

egli altri, numerosi, com­
mentì di cui riferiamo in se­
conda pagina. «Le Monde» de­
dica la riflessione più articola­
ta al governo Craxi. «La prima 
ipoteca — scrive — che pesa 
nell'esperienza Craxi è legata 
al processo che l'ha condotto 
alla presidenza del Consiglio: è 
meno ai suffragi popolari che 
al gioco degli equilibri di par­
te, e in particolare alla impos­
sibilita di formare un governo 

di centro destra dopo l'arretra­
mento elettorale della Demo­
crazia Cristiana, che egli deve 
la sua ascesa. La seconda diffi­
coltà risiederà nell'opposizio­
ne del PCI. I comunisti sono 
tanto più determinati poiché 
esiste per la prima volta nel 
parlamento la possibilità nu­
merica di una alternativa di 
sinistra che respinga la Demo­
crazia Cristiana all'opposizio­
ne. Una scelta che Craxi non 
ha fatto preferendo, secondo il 
PCI, entrare in una gabbia di 
cui i democristiani mantengo­
no la chiave. Terza difficolta, e 
non delle minori: Craxi è, per 
forza di cose, ostaggio della 
sua maggioranza. Si e lasciato 
convertire a una politica dei 

redditi nuova in Italia, il cui 
costo sociale non sarà obbliga-
tortamente compensato dai 
progetti di rilancio che nutre 
il Partito socialista. Sul piano 
della politica estera, ha dovuto 
prendere nei confronti della 
Democrazia Cristiana, e in 
particolare sulla questione de* 
gli euromissili, degli impegni 
che rischiano di tagliarlo dal 
resto del mondo socialista. I 
sindacati, per parte loro, non 
intendono risparmiarlo: cer­
cheranno di far scoppiare le 
contraddizioni di un Partito 
socialista che rivendica il suo 
ancoraggio a sinistra ma che 
sarà costretto verosimilmente 
a condurre una politica di de* 
stra». 

Nel mese di giugno flessione del 5,9% 

Industria, semestre nero 
Produzione a meno 7,7% 
La tendenza negativa è più accentuata nel settore meccanico 
A luglio calati vistosamente i consumi di benzina e gasolio 

ROMA — Ancora una sensibile flessione del­
la produzione industriale nel mese di giugno. 
Secondo l'indice provvisorio Istat il calo regi­
strato nel giugno 1983 rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso è pari al 5,9 per cento. 
Se si prende in considerazione il primo seme­
stre del 1983 rispetto allo stesso periodo del 
1982 il calo di produzione risulta pari al 7.7 
per cento. Il risultato negativo è influenzato 
in parte, dall'andamento delle imprese mec­
caniche che in giugno registrano una contra­
zione del 13,2 per cento sullo stesso mese del 
1982; questo anche per il protrarsi della ver­
tenza contrattuale e le agitazioni del settore. 
Non ci si può certamente rallegrare per un 
lieve rallentamento della recessione nel mese 
di giugno (nei primi cinque mesi dell'anno in 
corso la percentuale della caduta produttiva 
era stata inratti dell'8,1 per cento), dal mo­
mento che non è possibile intravvedere nes­
sun mutamento di una tendenza negativa 
che ormai si protrae da circa due anni. Tutto 
ciò in presenza della tanto auspicata e ora in 
atto ripresa della locomotiva americana, se­
guita in qualche misura dalla Germania Oc­
cidentale e dal Giappone. Di fatto si deve 
constatare che la flessione produttiva del no­
stro paese si configura ormai come lunga de­

pressione, come calo progressivo e Imponen­
te dei consumi. Un segnale di ciò si coglie nel 
dati di luglio su consumi come benzina e ga­
solio per auto: sono scesi rispettivamente del 
C.2 e del 4,7 per cento, in presenza di una 
contrazione complessiva dei prodotti petroli­
feri del 2 per cento nel luglio 1983 rispetto al 
luglio 1982 (nel primo semestre dell'83 11 de­
cremento è stato di circa 11 5 per cento). Si­
gnificativo anche il declino produttivo dell' 
abbigliamento e vestiario (—12,6 per cento 
nel primo semestre del 1983). La produzione 
industriale sembra quindi flettere per un ca­
lo sensibile dei consumi privati. 

Con riferimento alle principali attività e-
conomlche si sono registrate nel primo seme­
stre 1983 rispetto al 1982 queste flessioni: 
mezzi di trasporto —5,2 per cento, industrie 
chimiche —7.7 per cento, tessili —8,4 per 
cento, minerali non metalliferi —8,7 percen­
to, meccaniche —11,3 per cento, abbiglia­
mento —12,6 per cento, metallurgiche —11,6 
per cento. Sulla base della destinazione fina­
le dei prodotti gli indici hanno segnato nel 
primo semestre di quest'anno, rispetto al me­
desimo periodo dell'anno precedente, queste 
diminuzioni: beni finali e di investimento 
—10,4 per cento, beni intermedi e materie 
ausiliarie —8,5 per cento, beni finali di con­
sumo —5,3 per cento. 

Sotto l'accusa di «concorso in strage» 

Arrestati a Palermo. Sono 
i killer di Chinili ci? 
Svolta nelle indagini 

Alcune persone sospette sono fìnite in galera dopo la «retata» a Ciaculli - Comunicazione 
giudiziaria (associazione per delinquere) a Ignazio Salvo della potente famiglia degli esattori 

PALERMO — I giudici Falcone e Signorino rientrati da Bangkok 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quatto o cinque arresti per «concorso in stra­
ge». Sono loro i killer del sanguinoso agguato di venerdì scor­
so in via Pipitene Federico? Il procuratore capo della Repub­
blica di Cai tanlsssetta, Sebastiano Patané, che si occupa del­
la inchiesta sulla strage, ha lungamente interrogato alcuni 
personaggi, di cui le fonti ufficiali si rifiutano di fare i nomi, 
accusati di aver partecipato, probabilmente in qualità di ese­
cutori materiali, al massacro di venerdì mattina. La notizia, 
priva ancora di dettagli e di conferme definitive, si è sparsa 
ieri sera, a Palermo, a conclusione di una giornata frenetica e 
convulsa. Gli arresti sono stati operati dalla polizia nello stes­
so contesto della grande «retata* operata nelle scorse ore nel­
la borgata di Ciaculli. Nel frattempo, In un'atmosfera carica 
di elettricità, sono cominciati a filtrare, e con clamore, nomi 
e particolari ancora inediti sulle inchieste condotte da Ciucci­
ci, alla vigilia del delitto. Si fa, ad esempio, quello di Ignazio 
Salvo, democristiano, a capo di uno dei più potenti e chiac­
chierati clan politico-finanziari siciliani, che aveva ricevuto 
venti giorni fa una comunicazione giudiziaria In cui si confi­
gura l'ipotesi di reato per associazione per delinquere. Il 
provvedimento era stato emesso dall'ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo, diretto da Rocco Chinnlcl, Il magistra­
to assassinato venerdì scorso assieme a due carabinieri e al 
portiere dello stabile dove abitava, con una bomba teleco­
mandata. 

L'aveva notificato allo stesso Salvo — al termine di due 
lunghi tesi e drammatici interrogatori — il giudice Giovanni 

Vincenzo Vasile (Segue in ultima) 

AVIGNONE — I corpi sette vittime della strage 

Da Hiroshima a oggi, con un milione di quelle bombe 
TOKYO — La città di Hiroshima sarà questa mattina al centro 
Ideale della volontà di pace di tutto il mondo quando alle 8 
comincerà la cerimonia commemorativa del primo bombarda­
mento atomico della storia, il 6 agosto 1945. Un minuto di silen­
zio verrà osservato dai presenti nel grande parco della pace alle 
8,15, ora in cui 38 anni fa la terribile «palla dì fuoco* brillò nel 
cielo terso della città uccidendo in pochi istanti quasi 200 mila 
persone. Dopo Teff erta di corone di fiorì al cenoUfio che custodi­
ate al centro del parco i nomi delle vittime e il lancio di migliaia 
di colombe, il sindaco della città, Takeshi Araki, leggerà un 
messaggio di pace destinato al mondo intero. Saranno presenti 
anche 1160 partecipanti alla conferenza mondiale antinucleare, 
apertasi giovedì. 

JVel 1973 fu declassiflcato e 
reso disponibile il rapporto 
preparato da Norman Ram­
sey nel settembre 1915 sulla 
storia del progetto che coor­
dinava tutte le attività suW 
Impiego delle bombe nuclea­
ri nella guerra contro ti 
alappone, A 38 anni di di­
stanza la minaccia che la vi­
cenda si ripeta, con effetti In­
gigantiti migliata o decine di 
migliala di volte, pesa anco­
ra sull'umanità. Anche per 

questa ragione vale la pena 
di riesaminare quei lontani 
avvenimenti. 

A quel tempo, dopo la pri­
ma esplosione sperimentale 
di una bomba al plutonio nel 
deserto del Nuovo Messico. 
gli Stati Uniti disponevano 
di altre due bombe: una, 
chiamata Little Boy (ragaz­
zino), basata sull'Uranio 235, 
l'altra, uguale a quella già 
sperimentata, chiamata Fat 
Man (grassone). 

La data prevista per il lan­
cio era 11 5 agosto 1945, ma le 
bombe erano pronte nella 
base di Tinian già dal 29 lu­
glio e il capitano Parson 
chiese al generale Lesile 
Qroves di anticipare la mis­
sione all'I o al 2 agosto, Il 
tempo pero non era buono, 
così si dovette attendere an­
cora qualche giorno. Flnal-
mentela mattina del 5 le pre­
visioni meteorologiche In­
formarono che 11 giorno suc­

cessivo sarebbe stata una 
giornata propizia e alle ore 
15 Little Boy fu caricata sul­
l'aereo B-2S battezzato Eno­
ia Gay. Nelle prime ore della 
notte del 6 agosto il colonnel­
lo pilota P.W. Tlbbets, il 
maggiore Thomas Farebee, 
il capitano W.S. Pearson, co-
mandan te dell'ano e gli altri 
membri dell'equipaggio si 
radunarono presso il B-29 e 
furono ripetutamente foto­
grafati e filmati. Il fisico 

Luis Alvarez e altri osserva­
tori erano pronti presso l'ae­
reo che avrebbe accompa­
gnato la missione per osser­
varne gli effetti. 

Nelle note prese da Pear­
son durante la missione si 
legge: 2,45 partenza; 3 inizia 
la messa in opera del sistema 
di innesco; 7,30 operazione 

Roberto Fieschi 

(Segue in ultima) 

Bloccati all'aeroporto e fatti ripartire 

Impedito l'ingresso 
in Cile ai deputati 
comunisti della 

delegazione europea 
Guido Fanti e Pancrazio De Pasquale «ospi­
ti indesiderati» - Àgli altri due parlamen­
tari concesso il visto - Interrogazione Pei 

SANTIAGO — Il regime di 
Pìnochet ha impedito a Gui­
do Fanti e a Pancrazio De 
Pasquale, i deputati comuni­
sti che facevano parte di una 
delegazione del Parlamento 
europeo, di entrare nel Pae­
se. Al gesto di estrema gravi­
tà — ennesima conferma 
della mancanza di qualsiasi 
legalità, e libertà In Cile — si 
è accompagnato un compor­
tamento poliziesco arrogan­
te e violenta La delegazione 
— composta, oltre che dai 
due comunisti, da Maria An­
tonietta Macciocchi e da Er­
nest Glinne, ambedue del 
gruppo socialista — è arriva­
ta a Santiago ieri mattina 
con un volo da Buenos Aires. 
Ad attendere i deputati c'e­
rano rappresentanti diplo­
matici dei Paesi europei — 
Italia, Francia, Belgio, Gre­
cia — assieme a dirigenti 
sindacali e al «gruppo di stu­
di costituzionali», l'organi­
smo formato da giuristi e po­
litici democratici, che aveva 

Nell'interno 

rivolto l'invito a visitare il 
Cile ai parlamentari europei. 

Al varco di frontiera è 
scattata l'operazione secon­
do un copione evidentemen­
te ben predisposto. Alla Mac­
ciocchi e a Glinne è stato 
consentito l'ingresso, Fanti e 

(Segue in ultima) 

Nave nordcoreana 
affondata da aerei 
del Sud: 4 morti 

TOKYO — Forze aero-nava­
li della Corea del sud hanno 
affondato ieri una motove­
detta nordcoreana in prossi­
mità della centrale atomica 
di Wolsong. Tre uomini-ra­
na che si trovavano a bordo 
sono stati uccisi. La notizia è 
stata diffusa dalle autorità 
di Seul. 

Strage in albergo 
a Avignone: 7 morti 

Efferata strage in un lussuoso albergo di Avignone, in Fran­
cia: due banditi, dopo aver fallito una rapina, hanno ucciso 
sette persone. Quattro delle vittime erano clienti dell'hotel, e 
tre Impiegati. La loro unica colpa è stata quella di essersi 
trovati sul cammino dei malviventi in fuga, che si sono fatti 
prendere da una sorta di follia omicida. La polizia è riuscita a 
catturare uno dei due banditi, un pregiudicato. A PAG. 3 

Riparte il dollaro 
ieri oltre 1591 lire 

Il dollaro ha ripreso ieri la corsa, superando le 1590 lire, in un 
clima confuso determinato dall'interruzione degli interventi 
calmieratori che gli Stati Uniti hanno fatto nei giorni scorsi. 
Si prevede che il cambio possa superare le 1600 lire in seguito 
all'aumento del tasso d'interesse di base negli Stati Uniti dal 
10,5% all'I 1%. Forte squilibrio della bilancia commerciale 
USA in seguito al rincaro del dollaro. A PAG. 2 

Golpe (filo-libico) 
ieri nell'Alto Volta 

Un colpo di stato cruento ha ieri rovesciato in Alto Volta il 
presidente Oudraogou. Il golpe è stato organizzato dal suo ex 
primo ministro, il giovane capitano Sankara, che era stato 
estromesso dal potere con l'accusa di stretti legami con la 
Libia. II capitano Sankara ha annunciato la costituzione di 
un «comitato rivoluzionario nazionale». L'ex presidente è agli 
arresti domiciliari e ieri si sono svolte manifestazioni a favo­
re del nuovo recime. APA6.3 

Due coniugi nel Trentino 
assiderati nella bufera 

Due coniugi, entrambi di 38 anni, hanno p-rso la vita in una 
tragedia della montagna, nel Trentino. Con il figlio di 11 anni 
e un loro parente, Ugo Silvestri e Giuliana Favero sono stati 
sorpresi da una bufera sopra S. Martino di Castrozza. Due 
soccorritori sono riusciti a mettere in salvo il bambino e lo 
zio, poi la tormenta ha impedito di recare aluto al due coniugi 
che sono morti assiderati. A PAG. 6 

Un «Faust» di Fermi 
e della sua équipe? 

Oppenheimer, Fermi, Segre e gli altri scienziati che progetta­
rono la prima bomba atomica, chiusi nel laboratori di Cope­
naghen, nel 1933, avrebbero scritto un testo teatrale ispirato 
alle figure di Faust e Mefistofele. Lo afferma Maurizio Sca­
parro, direttore del Teatro di Roma, In un'intervista rilascia­
ta a «l'Unità». Egli spiega che sìa comunque facendo tutti 1 
riscontri necessari per stabilire l'autenticità della notizia. 

A PAG. 12 
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I commenti della stampa internazionale sul governo Craxi 

In Europa sulla «svolta» 
tutti delusi o scettici 

Giudizi sconfortati dei socialisti francesi, «Wall Street Journal» rassicura i lettori - «Molta acqua nel Chianti 
socialista» - «Sedici cani da guardia per un premier socialista» - «Non è un nuovo Mitterrand o Gonzalez» 

ROMA — Nessuna fanfara, molto 
scetticismo, solo qua e là qualche fle­
bile augurio di «buona fortuna» e tal­
volta anche l'amaro riconoscimento 
di qualche storico avversario del so­
cialismo che «un governo cosi non fa 
temere». Questi i sussurri — di grida 
non si parla — che porta il vento eu­
ropeo a Bettino Craxi, «primo socia­
lista» che guida un governo della Re­
pubblica Italiana. Per chi voleva ve­
dere in questo evento il primo passo 
«storico» dell'Italia sulla via del «mo­
derno socialismo europeo» il bilancio 
è ben deludente. 

Quasi con un suono di campane a 
morto gli amici socialisti della vicina 
Francia commentano sul «Matin»: 
«In Italia oggi non c'è assolutamente 
nulla che ricordi l'entusiasmo, lo 
stato di grazia che caratterizzò 11 10 
maggio francese» (l'avvento di Mit­
terrand — n.d.r.). E ancora: «Il nuovo 
governo Italiano, nato dopo un este­
nuante travaglio, manca di coesione 
e ci si chiede se risponderà veramen­
te alla speranza di rinnovamento 
fatta anche nascere dalla Presidenza 
socialista». 

Non è più tenero l'Indipendente di 
sinistra «Liberation»: «Il primo go­
verno Italiano presieduto da un so­
cialista non ha nulla a che vedere 
con la Francia del dopo 10 maggio o 
con la Spagna di Felipe Gonzalez: il 
nuovo governo, come il precedente di 
Fanfani, non lascia sperare in un 

Jirofondo rinnovamento». E ancora, 
o stesso giornale: «Craxi può appari­

re come l'ostaggio di una coalizione 
in cui l cinque ministri socialisti oc­
cupano soltanto posti secondari, 
mentre i posti chiave sono andati al­
la DC. Ma questo è il prezzo che Cra­
xi ha dovuto pagare per avere la Pre­
sidenza del Consiglio». Scrive «Le 
quotidlen de Paris»: «La DC può con­
solarsi di avere perso la Presidenza 
del Consiglio, perché nell'attuale pe­
riodo di recessione economica, il so-
clalsita Craxi sarà costretto prima o 

poi a prendere misure che non figu­
ravano nel suo programma e che ri­
schiano di scontentare il suo partito 
e il suo elettorato». Non fa commenti 
l'«Humanité», e di quello di «Le Mon­
de» abbiamo riferito in prima pagi­
na. 

Più possibilisti verso Craxi gli spa­
gnoli. «El Pais» titola sulla «sfida di 
Craxi» e afferma che si tratta di «un 
corridore di fondo la cui durezza, che 
sflora a volte l'autoritarismo, gli è 
servita per Imporre una linea molto 
personale contro venti e maree». L* 
organo madrileno aggiunge che 
«Craxi dovrà realizzare una politica 
economica rigorosa che susciterà l'o­
stilità dei sindacati e la dura opposi­
zione dei comunisti». 

In Germania occidentale l'Indi­
pendente «Badische Zeltung» sottoli­
nea che con 11 nuovo governo di Cra­
xi («chiamato "il tedesco" in Italia») 
•non vi sarà alcuna svolta in Italia» e 
rincara la dose il conservatore «Stut-
tgarter Zeltung»: «L'Italia non sarà 
governata alla Mitterrand», che poi 
afferma, con un sospiro di sollievo, 
che «1 partners della maggioranza 
governativa hanno annacquato for­
temente 11 'Chianti' del programma 
socialista». «Die Welt» scrive che il 
governo Italiano «non allarma quello 
di Helmut Kohl, dopo che nel pro­
gramma è stato fissato l'impegno di 
un "si" incondizionato alla doppia 
decisione della Nato». E l'autorevole 
«Frankfurter Allgemeine Zeitung» 
rincara la dose: «Le nazioni occiden­
tali devono augurare successo al 
nuovo governo di Roma... Il contri­
buto italiano al riequilibrio missili­
stico occidentale non è esposto al mi­
nimo dubbio. Da come andrà il go­
verno Craxi dipende molto anche per 
noi». «Die Welt» nel suo commento 
già citato aggiunge che «il nuovo go­
verno è tutraltro che un "fatto stori­
co", considerato che le posizioni 
chiave sono in mano ad esponenti 
della DC e del PRI, dichiarati non­

socialisti: Craxi non potrà quindi 
realizzare 11 socialismo in Italia, an­
che se questo per il momento non è il 
suo obiettivo». 

«Svolta all'italiana?» titola un al­
tro giornale: «Niente affatto, rispon­
de, perché basta gettare uno sguardo 
al programma per capire quale alto 
prezzo Craxi abbia pagato per otte­
nere la carica di presidente. Il pra­
gmatico capo del PSI ha dovuto ver­
sare molta acqua nel "Chianti" del 
programma socialista». 

«Il prezzo che 11 PSI ha dovuto pa­
gare per avere un socialista alla Pre­
sidenza del Consiglio, è stato molto 
alto» scrive Peter Nichols sul «Ti­
mes», mentre il «Daily Telegraph» os­
serva freddo: «Il suo pieno appoggio 
(di Craxi - n.d.r.) allo spiegamento di 
missili Crulse a Comiso, gli ha con­
quistato le simpatie degli america­
ni». 

E proprio dagli USA vengono alcu­
ni più dolci suoni per le orecchie di 
Craxi: «Un politico di 49 anni, pra­
gmatico e di talento», scrive il «Los 
Angeles Times» che parla poi di 
«nuova frontiera» citando «l'approc­
cio sistematico, non tradizionale, di 
stampo kennedyano di Craxi alle 
problematiche legate alla definizlo-' 
ne del programma». Per 11 «Washin­
gton Post» con 11 governo Craxi «non 
ci si attendono significative svolte a 
sinistra», e il «Wall Street Journal» 
così tranquillizza i suol potenti letto­
ri: «La politica che il nuovo governo 
seguirà non dovrebbe presentare dif­
ferenze sostanziali rispetto à quella 
delle precedenti compagini». 

Ancora qualche titolo e commento 
significativi di altri giornali europei: 
«Roma: sedici cani da guardia attor­
no a un premier socialista» ironizza 
•Libre Belgique» e «Le Peuple», sem­
pre belga, scrive che «la testa rossa» 
d'Italia detiene costituzionalmente il 
potere, ma incontrerà grandi diffi­

coltà per esercitarlo, in quanto i posti 
chiave del governo sono tulti in ma­
no alla DC. «La Cité» sottolinea che 
«il programma del governo si diffe­
renzia molto dalle promesse elettora­
li del presidente del Consiglio». 

In Olanda, il cattolico di sinistra 
•De Volkskrant» scrive che «è sconta­
to che gli antagonisti-alleati del PSI 
faranno quanto è in loro potere per 
svuotare al massimo di contenuto la 
Presidenza socialista, e non è pertan­
to trascurabile il rischio che alla lun­
ga ci si ritrovi su posizioni che coin­
cidono con quelle della politica de­
mocristiana di un tempo». E «Alge-
men Dagblad» osserva che Craxi «già 
nella trattativa ha dovuto abbon­
dantemente annacquare il suo vino» 
(e siamo al terzo riferimento enologi­
co). 

Tanta omogeneità, quasi identità 
di commenti, tanta palese delusione 
da parte di cosi diversi osservatori 
stranieri, soprattutto di Ispirazione 
socialista, dovrebbero far riflettere i 
protagonisti della «svolta» craxiana. 
Quel commenti confermano che esi­
steva un'attesa in Europa, che si era 
colto il segno di novità e la «speranza 
di rinnovamento» usciti dalle urne il 
26 giugno, e che ora si è capito bene 
che a quei segnali si è voluto rispon­
dere con pure manovre di palazzo e 
con un governo non omogeneo e dal 
programma «annacquato». Non pen­
siamo che nel leggere questi appunti 
al suo governo, Craxi — constatando 
quanto coincidano con quelli che gli 
sono venuti dalla opposizione comu­
nista — possa affermare che si tratta 
di posizioni preconcette e pregiudi­
ziali. I toni di concretezza di quei 
commenti, l'accento posto sui pro­
grammi da editorialisti abituati a 
trattare con riformatori (o conserva­
tori) autentici e determinati, esclude 
un simile sospetto. Per Craxi, così 
«europeo», c'è materia di meditazio­
ne. 

Ugo Baduel 
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Dopo il rifiuto 

Di Giesi 
polemico 

con 
Longo 

Romita lo 
accusa di 
clientele 

ROMA — Un atto di critica 
nei confronti del segretario 
del suo partito: così il social­
democratico Di Giesi ha mo­
tivato la sua rinuncia ad en­
trare nel governo come mi­
nistro per gli affari regionali, 
un incarico definito di nes­
sun rilievo politico e mera­
mente rappresentativo. Di 
Giesi ha criticato la condu­
zione della trattativa dal 
parte del PSDI e ha annun­
ciato di voler proseguire l'a­
zione dentro il partito «per e-
vitare equivoci, stabilire 
chiaramente la collocazione 
del partito all'interno della 
sinistra democratica» e ciò 
«nella prospettiva della co­
struzione dell'alternativa, 
che oggi più che mal appare 
come l'unica soluzione per i 
problemi del paese». L'alter­
nativa — ha aggiunto — 
«non può avvenire isolandoci 
dalle altre forze di sinistra». 

«Concreta e fervida solida­
rietà» a Di Giesi è stata e-
spressa dall'esecutivo del 
PSDI della Puglia, regione 
nella quale il parlamentare 
opera; e stata anche giudica­
ta «non coerente» l'azione 
della segreteria nazionale 
del PSDI che, con l'offerta di 
quel ministero, «non tiene 
conto del successo del PSDI 
nel Sud e In Puglia in parti­
colare». 

Una feroce battuta pole­
mica a Di Giesi è venuta da 
Romita, all'ultimo momento 
chiamato a sostituire il suo 
collega di partito. Un mini­
stero senza rilievo politico? 
«Se per rilievo si ritiene solo 
l'operatività clientelare, ri­
lievo certo non ne ha». 

Ora le banche centrali aspettano che la speculazione si esaurisca spontaneamente 
- « * - ' / • < • ' - T.'=,_ • • 

Il dollaro corre verso 1600 lire 
È cessato l'intervento degli USA 

Il tasso primario all'I 1 per cento darebbe luogo al nuovo precario equilibrio - I «vincitori» della Borsa 
di New York: sono stati in 33 a realizzare guadagni che vanno dai 100 ai 1200 milioni di dollari 

ROMA — Il dollaro è stato 
fissato a 1.591,75 lire ma qua­
le sia 11 cambio effettivo non 
è chiaro; secondo alcune in­
formazioni avrebbe superato 
di fatto le 1.600 lire. La incer­
tezza deriva dalla consisten­
za che possono avere gli in­
terventi iniziati martedì dal­
le banche centrali. Si ha la 
sensazione che gli Interventi 
calmieratoli siano cessati da 
parte americana e che le 
banche europee, rimaste di 
nuovo sole, siano state co­
strette a ridurre la difesa. II 
ministro del Tesoro USA Re-
gan torna all'ortodossia la­
sciando senza risposte l'ap­
pello del ministro francese 
Delors al rispetto degli «ac­
cordi di Williamsburg». A 
Parigi il dollaro ha raggiun­
to 8,10 franchi; a Tokio 244 
yen. Il marco è sceso a 2,69 
per dollaro: in ambienti a-
mericani si ritiene che da 
2,70 marchi per dollaro in poi 
la valuta tedesca diventerà 
così «conveniente» da Indur­
re chi ha doliari a comprarla 
a scopo speculativo. Su que­
sto spontaneo arresto sem­
brano puntare gli americani. 
GII interventi iniziati marte­
dì avevano chiaramente lo 
scopo di calmare le acque in 
modo da assicurare una col­
laborazione più tranquilla ai 
15,75 miliardi di dollari di ti­
toli del debito statunitense 
venduti dal Tesoro. Fatta P 
operazione, con rialzo dei 
tassi a quasi il 12%, l'interes­

se americano per calmierare 
il cambio del dollaro sembra 
scomparso. Ieri diverse fonti 
hanno accreditato l'immi­
nente aumento del tasso pri­
mario delle banche statuni­
tensi dal 10,5% all'11%. Per 
ora questo rincaro è stato de­
ciso solo da una piccola ban­
ca. L'aumento dei tassi d'in­
teresse non dovrebbe riflet­
tersi, secondo alcuni am­
bienti americani, in ulteriori 
rincari del dollaro. Infatti, il 
cambio dipende dalle aspet­
tative e da domanda ed- of­
ferta di valuta, influenzate 
dai tassi d'interesse ma non 
in modo esclusivo. Previsio­
ni di questo tipo si sono mo­
strate, in passato, aleatorie. 

Il cambio del dollaro sta 
attivando due poli di opinio­
ne negli Stati Uniti: da un Ia­
to i «finanzieri», i quali so­
stengono che il dollaro va be­
ne così, che non è sopravalu­
tato al cambio; gli «esport; -
tori» e alcuni ambienti sin­
dacali, i quali denunciano la 
caduta delle esportazioni. 

Nel secondo trimestre il 
deficit commerciale degli 
Stati UniU è stato di 1434 
miliardi di dollari, quasi il 
doppio del trimestre prece­
dente (8,74 miliardi). Le pri­
me cinquanta società espor­
tatrici degli Stati Uniti se­
condo la rivista «Fortune» 
hanno visto ridurre del 6,8% 
le loro esportazioni. In alcu­
ni casi vi sono crolli, connes­

si alia riduzione della do­
manda mondiale, come nel 
caso della Harvester (mac­
chinario agricolo) che espor­
ta il 51% in meno; o la 
Boeing (aerei) che esporta il 
36% in meno. Le sette mag­
giori imprese dell'elettronica 
registrano, invece, incre­
menti del 7% nelle esporta­
zioni. 

Non è facile per chi com­
pra negli Stati Uniti cambia­
re clientela. L'Itala paga in 
dollari il 45% delle importa­
zioni e riscuote in dollari sol­
tanto il 36% delle esportazio­
ni. La valuta con cui si paga 
e riscuote è un problema di 
provenienza delle merci ma 
anche, in certi casi, di accet­
tabilità reciproca della valu­
ta di pagamento. E poco è 
stato fatto per diversificare 
maggiormente i pagamenti 
della bilancia italiana. 

Ieri la borsa valori di New 
York è rimasta immobile, il 
mondo degli affari prevede 
che il rialzo dei tassi d'inte­
resse toglierà slancio alle at­
tività economiche. D'altra 
parte la borsa di New York 
ha realizzato, nell'ultimo an­
no, un progresso di circa il 
50%, scontando in anticipo 
l'attuale ripresa produttiva. 

La rivista «Fortune» di a-
gosto, attaccandosi all'a­
spetto spettacolare dei rialzi 
borsistici, valuta i guadagni 
individuali di alcuni grandi 
capitalisti: 1.200 milioni è la 

David Packard 

rivalutazione borsistica gua­
dagnata da David Packard, 
il quale possiede il 19% della 
•Hewlett-Packard»; 624 mi­
lioni di dollari George Ml-
tchell, il quale possiede il 
59,6% della «Mitchel Ener­
gy»; 599 milioni di dollari 
William Hewlett che possie­
de il 9% della «Hewlett-Pa­
ckard»; 515 milioni Jane 
Cook che possiede il 23,9% 
della «Dow Jones» (il gruppo 
che possiede una rete inter­

nazionale d'informazione); 
443 milioni di dollari Kirk 
Kerkorian che possiede il 
48,5% di «MGM Grand Ho­
tels» e il 54% di «MGM Enter-
talnement». Sono 33 i grandi 
capitali che hanno guada­
gnato (qualora avessero ven­
duto ai prezzi record di Wall 
Street) oltre 100 milioni di 
dollari, pari a 160 miliardi di 
lire. 

r. s. 
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•Che cosa farà il nuovo 
governo di fronte al gravis­
simo problema della conti­
nua, intollerabile rivaluta­
zione del dollaro? Ci sarà 
una svolta rispetto all'indi­
rizzo fin qui seguito, o si 
continuerà a non porre e a 
ignorare le questioni da cui 
dipende veramente la ri­
presa dell'economia inter­
nazionale e lo stesso suc­
cesso di una lotta all'infla­
zione non limitata a un ri­
stretto gruppo di paesi? Fi­
no ad ora nessuno poteva 
sperare che il governo ita­
liano assumesse una inizia­
tiva di rilievo, concertata a 
livello internazionale, e in­
nanzitutto nell'ambito del­
la CEE, sulle scottanti que­
stioni del disordine econo­
mico e finanziario interna­
zionale, che la politica mo­
netaria degli Stati Uniti 
continua ad alimentare. 
Reduce da Williamsburg il 
senatore Fanfani aveva ad­
dirittura negato l'esistenza 
stessa di tali questioni e 
non aveva esitato a soste­
nere che l'aumento del tas­
so di cambio del dollaro era 
espressione della ripresa 
dell'economia americana, 
che avrebbe avuto effetti 
positivi su tutta l'economia 
internazionale. Ora il nuo­
vo presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, dovrebbe di­
mostrare ben altra sensibi­
lità rispetto al problema del 
dollaro e dovrebbe cercare 
quindi di porre fine al so­
stanziale isolamento nel 
quale, proprio su tali pro­
blemi cruciali, ha finito con 
il trovarsi — a William­
sburg e in altre circostanze 
— la Francia di Mitterrand. 
Ma paradossalmen te il pro­
gramma del nuovo governo 
tace su tali questioni, nono­
stante ci siano parecchie 
ragioni per considerare la 
questione del dollaro come 
cruciale, sia sul piano stret­
tamente economico sia su 
quello politico-militare. 

Innanzitutto va ricorda­
to che la rivalutazione del 
dollaro non è affatto e-
spressione di un presunto 
risanamento dell'economia 
americana. Malgrado la ri­
presa di cui si parla, il pro­
dotto interno lordo degli 
Stati Uniti è ancora all'in-
etreà sugli stessi livelli di 
quattro anni fa. E frattanto 
è notevolmente peggiorata 
la situazione della finanza 
pubblica e quella del com­
mercio estero: per l'anno in 
corso si prevede che il bi­
lancio federale degli Stati 
Uniti presenterà un deficit 
vicino ai 200 miliardi di dol­
lari, cioè dell'ordine di 300 
mila miliardi di lire, men­
tre la bilancia commerciale 
dovrebbe registrare un di­
savanzo di 60 miliardi di 
dollari: quasi 100 mila mi­
liardi di lire. Si aggiunga 
che nel frattempo quasi un 

Il dòllaro, gli USA e l'Italia 

Una scalata 
che ostacola 

la lotta 
all'inflazione 

quinto della popolazione a-
mericana è stato ridotto ad 
una condizione di povertà. 
Risulterà allora chiaro che 
la rivalutazione del dollaro, 
lungi dall'essere espressio­
ne dell'accresciuta forza 
dell'economia americana, è 
la conseguenza della sfre­
nata corsa, condotta dalle 
autorità americane con V 
aumento dei tassi d'interes­
se, per rastrellare sui mer­
cati internazionali i capitali 
necessari per finanziare il 
deficit del bilancio federale 
enormemente gonfiato dal­
la crescita delle spese per 
gli armamenti. Insomma 
l'aumento dei tassi d'inte­
resse, giunti oramai a livelli 
reali senza precedenti, e il 
conseguente aumento del 
tasso di cambio del dollaro, 
rappresentano lo strumen­
to principale attraverso il 
quale gli Stati Uniti riesco­
no a ripartire sull'econo­
mia intemazionale l'onere 
della loro politica di riar­
mo. 

Con gli attuali tassi d'in­
teresse è impossibile una ri­
levante ripresa degli inve­
stimenti, in grado di deter­
minare da un lato la diffu­
sione delle nuove conquiste 
della scienza e della tecnica 
e dall'altro il riassorbimen­
to della disoccupazione. Se 
gli attuali tassi d'interesse 
continueranno a persistere 
a livello internazionale — e 
ciò dipenderà dalla politica 
degli Stati UniU — sarà im­
possibile non soltanto la ri­
presa degli investimenti 
ma anche il contenimento 
della disoccupazione sugli 
attuali livelli, specie per 
quanto riguarda i giovani. 
Non si dimentichi inoltre 
che l'attuale livello dei tassi 
d'interesse è una delle cau­
se fondamentali dell'insol­
venza di gran parte dei pae­
si cosiddetti in via di svi­
luppo, che corre il rischio di 
divenire incontrollabile e di 
trascinare con sé una serie 
di dissesti bancari dram­
matici. 

Bisogna dunque avere 
ben chiaro lo stretto lega­
me che deve esistere tra po­

litiche di risanamento e su­
peramento della crisi eco­
nomica mondiale e politi­
che di controllo degli arma­
menti, di distensione e di si­
curezza reciproca. Se non si 
riuscirà a fare in modo che 
tali politiche procedano pa­
rallelamente la ripresa del­
l'economia mondiale non 
potrà verificarsi. Il proble­
ma della fame e del sotto­
sviluppo che affligge tanta 
parte dell'umanità conti­
nuerà a presentare caraf fe-
ristiche sempre più dram­
matiche e pericolose, anche 
sul piano politico-militare, 
e gli stessi paesi più indu­
strializzati dell'Occidente 
capitalistico continueran­
no a dover fare I centi con 
squilibri e difficoltà sempre 
più complessi: probabil­
mente si troveranno di con­
tinuo di fronte al problema 
di ridimensionare le loro 
capacità produttive nei vari 
settori industriali. 

Ma la rivalutazione del 
dollaro e gli alti tassi d'in­
teresse, oltre ad essere un 
grande problema interna­
zionale, rivestono anche 
una particolare rilevanza 
sulla situazione economica 
e sulla politica economica 
del nostro paese. È illusorio 
pensare ad una drastica ri­
duzione del tasso d'infla­
zione in Italia se il cambio 
lira-dollaro continuerà a 
salire come è accaduto nel 
corso degli ultimi tre anni, 
o anche negli ultimi sei me­
si. Si può senz'altro soste­
nere che 11 tasso d'inflazio­
ne in Italia sarebbe già ora 
sensibilmen te al di sotto del 
fatidico 13 per cento, indi­
cato dal governo Spadolini 
nell'estate 1982, se nel corso 
degli ultimi sei mesi il dol­
lari non si fosse rivalutato 
del 15%. Basti considerare 
che l'acquisto di una ton­
nellata di petrolio costa og­
gi all'Italia 35-40 mila lire 
dì più rispetto all'inizio del­
l'anno, nonostante che i 
paesi deWOPECabbiano ri­
dotto il prezzo del greggio 
di 5 dollari al barile, vale a 
dire 35 dollari per tonnella­
ta. 

- • Si aggiunga che la rivalu­
tazione del dollaro e gli alti 
tassi d'interesse gravano 
pesantemente sul sistema 
della finanza pubblica e 
sulle grandi imprese, pub­
bliche e private. Nell'au­
tunno scorso, era stato cal­
colato che per ogni lira di 
aumento del tasso di cam­
bio lira-dollaro, gli oneri 
del bilancio dell'ENEL cre­
scevano di 3 miliardi di lire 
l'anno: ciò a causa del forte 
indebitamento estero di 
questo ente. Ma la situazio­
ne dell'ENEL non è un'ec­
cezione: molti altri enti e 
imprese pubbliche e private 
— dall'ENI alle Ferrovie 
dello Stato. dali'IRI alla 
Cassa per il Mezzogiorno, 
ecc. — sono anch'essi pe­
santemente indebitati ver­
so l'estero e devono quindi 
sborsare molto di più per 
comperare i dollari neces­
sari per pagare gli in teressi 
e rimborsare i prestiti otte­
nuti negli anni passati, 
quando il dollaro valeva as­
sai meno: anche meno della 
metà di quanto vale ora. Si 
aggiunga, inoltre, che la ri­
duzione del deficit del bi­
lancio dello Stato, gravato 
oramai da una spesa di cir­
ca 180 miliardi di lire al 
giorno per gli interessi sul 
debito pubblico, non potrà 
ridursi sensibilmente se la 
politica dei tassi di interes­
se praticata dalle autorità 
americane non consentirà 
di ridurre sensibilmente il 
tasso d'interesse sui BOT e 
sui CCTpraticato dal Teso­
ro italiano. 

Iproblemi che qui vengo­
no succintamente enuncia­
ti non sono certo semplici, 
ne ci si può attendere che 
possano essere risolti molto 
celermente. Ma importante 
è l'approccio che fin d'ora 
verrà adottato dal nuovo 
governo. Più volte da parte 
nostra e da parte di altre 
forze politiche, italiane e 
straniere, sono state fornite 
indicazioni precise riguar­
do all'uso del Sistema mo­
netario europeo come stru­
mento di pressione per co­
stringere gli Stati Uniti ad 
accettare una disciplina 
che ponga Fine all'attuale 
caos monetario Internazio­
nale. Ora 11 presidente del 
Consiglio Craxi ha una pre­
cisa possibilità: può dimo­
strare un impegno nuovo 
dell'Italia, non dissimile da 

S iello della Francia dì Mit-
rrand, sui problemi della 

politica economica interna­
zionale o può confermare i 
vecchi indirizzi, seguiti nel 
passato in ossequio alla vo­
lontà del governo di Wa­
shington. I fatti, più delle 
dichiarazioni, sì Incariche­
ranno di chiarire le scelte 
del nuovo governo. 

Eugenio Peggio 
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Il colpo di stato effettuato da elementi filo-libici in Alto Volta 

L'ex primo ministro, il 
capitano Sankara, prende 
il potere a Ouagadougou 

Nella notte di giovedì giovani ufficiali hanno avuto rapidamente la meglio sulle forze 
fedeli al presidente Ouedraogo - Non ci sono indicazioni di un intervento esterno 
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Ferrovia 
Strada importarne 

Ora c'è il 
rischio che 
il conflitto 
si estenda 
L'intensificarsi del conflit­

to Interno del Ciad, con il 
coinvolgimento diretto o In­
diretto di Libia, Zaire, Fran­
cia e Stati Uniti, Il nuovo col­
po di stato In Alto Volta, da 
parte di militari filo-libici, 
rischiano di portare a una 
grave internazionalizzazione 
del conflitti in atto tra i paesi 
africani al loro stesso inter­
no. 

Solo due mesi fa, l'ultima 
riunione al vertice degli Stati 
africani svoltasi ad Addis A-
beba lanciava un appello a 
tutti l paesi del continente 
per risolvere pacificamente, 
attraverso la via del dialogo 
e del negoziato, i loro conflit­
ti Interni. E questo al fine di 
dare una maggiore stabilità 
al loro fragili regimi politici 
di nuova Indipendenza, di e-
vitare lo smembramento del­
le frontiere ereditate dalla 
colonizzazione e di impedire, 
soprattutto, che i conflitti a-
frlcanl possano essere II pre-
testoperun intervento ester­
no all'Africa, delle grandi 
potenze, USA e URSS, ma 
anche delle ex potenze colo­
niali europee che si arrogano 
tuttora diritti di protezione 
di volta in volta a questo o 
quel regime nell'area che 
considerano tuttora di loro 
Influenza. 

Questo appello non è stato 
ascoltato. E Io scontro che è 
In atto nel cuore del conti­
nente africano si è rapida­
mente avvicinato alle spon­
de del Mediterraneo. La VI 
flotta americana è di nuovo 
al largo delle coste libiche, 
migliaia di marines sbarca­
no in Somalia e nel deserto 
egiziano nelle più grandi o-
perazlonl militari mai attua­
te In questa zona del mondo 
a noi vicina. Se iniziative di 
dialogo e di pace non verran­
no prese al più presto, c'è il 
rischio per tutti di scottarsi 
col fuoco. 

Il presidente Jean Baptiste 
Ouedraogo 

OUAGADOUGOU - Un gio-
vane capitano, legato alla Li­
bia, ha roventato ieri notte con 
un colpo di stato il governo di 
Jean Baptiste Ouedraogo dell' 
Alto Volta nell'Africa occiden­
tale. Secondo le prime notizie ci 
sono stati cinque morti, tre ci­
vili e due militari, e una quindi­
cina di feriti. 

Il nuovo leader del paese è il 
capitano Thomas Sankara, 35 
anni, ex primo ministro, il qua­
le è stato spesso in visita a Tri­
poli ed ha pubblicamente e-
spresso ammirazione per il co­
lonnello Gheddafl. Il capo del 
governo deposto, che ha 51 an­
ni, era considerato un modera­
to filo occidentale. Ouedraogo è 
rimasto illeso e — ha precisato 
il suo avversario — è agli arre­
sti domiciliari. «Lo tratteremo 
con molta umanità», ha assicu­
rato Sankara. I ministri del de­
posto governo sono agli arresti. 

Nonostante il radicalismo di 
Sankara, al ministero degli E-
steri francese non sembrano ec­
cessivamente preoccupati del 
nuovo colpo di stato nella ex 
colonia francese rilevando che 
quando era primo ministro 
Sankara non aveva insistito 
troppo per stringere più stretti 
rapporti con la Libia. Nulla in­
dica comunque che ci sia stato 
un intervento diretto del gover­
no <ii Tripoli.In un dispaccio 1* 
ajif n/ia libica ..lana» ha defini­
to ii ^olpo di stato una «insurre­
zione popolare rivoluzionaria». 

Diplomatici occidentali han­
no riferito che il colpo di stato è 
iniziato giovedì sera e ieri mat­
tina, 23" anniversario della in­
dipendenza dell'Alto Volta e 
festa nazionale, tutto era finito. 
Il coprifuoco imposto nella 
mattinata è stato tolto, i mer­
cati nella capitale sono aperti e 
la gente ha manifestato per le 

strade a favore del nuovo regi­
me. Radio Ouagadougou ha 
detto che ieri ci sono state 
grandi manifestazioni popolari 
a favore della ««votazione del 
capitano Sankara ed ha sottoli­
neato che d'ora innanzi il popo­
lo dell'Alto Volta sarà testimo­
ne di una nuova era di libertà, 
giustizia ed eguaglianza. 

In una intervista telefonica 
all'agenzia «AP» l'ambasciatore 
degli Stati Uniti Julius VValker 
ha detto: «.Tutto è cominciato 
verso le 9,30 di giovedì sera 
quando si sono uditi spari di ar­
mi pesanti e di armi leggere. Il 
fuoco delle armi pesanti è ces­
sato dopo un quarto d'ora e per 
tutta la notte è continuato ad 
intermittenza quello delle armi 
leggere». 

Il colpo di stato del capitano 
ed ex primo ministro Sankara è 
il terzo negli ultimi tre anni. 
Nel novembre del 1980 con la 

forza ad impadronirsi del pote­
re fu il colonnello Saye Zerbo 
che esattamente due anni do­
po, il 7 novembre del 1982, ven­
ne defenestrato da un gruppo 
di sottufficiali guidati dal mag­
giore Ouedraogo, un cattolico 
appartenente al gruppo etnico 
dei Mossi che costituiscono 
quasi la metà dei sei milioni e 
mezzo di abitanti dell'Alto Vol­
ta. 

Parlando alla radio il capita­
no Sankara ha affermato che 
un «Consiglio nazionale della 
rivoluzione» (CNR), costituito 
da militari di tutte le armi e di 
tutte le unità, ha «spazzato via 
il regime impopolare, di Oue­
draogo. Il capitano ha inoltre 
accusato il regime del presiden­
te Ouedraogo di essersi «sotto­
posto agli interessi dei nemici 
del popolo, della dominazione 
straniera e del neo-coloniali­
smo». 

Il conflitto nell'area controafricana sull'orlo di una drammatica escalation 

Nuovi aiuti militari USA al Ciad 
Bombe al fosforo libiche sui civili 

Stanziati altri quindici milioni di dollari per sostenere Habré - Messaggio di Gheddafl ad Andropov 

N'D J AMEN A — Si estende il coinvolgimento degli Stati Uniti 
nel conflitto ciadiano, 11 Dipartimento di Stato ha annuncia­
to l'aumento degli aiuti militari statunitensi in stretta corre­
lazione con l'evolversi del conflitto. I nuovi aiuti militati (per 
un totale di 15 milioni di dollari) si aggiungono a quelli già 
inviati nei giorni scorsi al regime di Hissene Habré e che 
erano stati valutati nell'ordine del dieci milioni di dollari. 
Secondo quanto affermato dal Pentagono gli attacchi aerei al 
Ciad portati dai Mig libici hanno «radicalmente alterato la 
situazione ed accentuato la necessità di nuovi ed urgenti aiu­
ti militari». In un messaggio reso noto ieri, il presidente del 
Ciad Hissene Habré ha accusato l'aviazione libica di avere 
lanciato bombe al fosforo sulla città di Oum-Chalouba «pro­
vocando perdite di vite umane senza distinzione di età e di 
sesso». Dal canto suo l'agenzia libica Jana continua a fornire 
notizie, finora scarsamente controllabili, sull'andamento del­
le operazioni militari. In serata l'agenzia ha reso noto che il 
colonnello Gheddafl ha inviato al presidente sovietico Andro­
pov un messaggio «concernente la situazione attuale nella 
regione». Più tardi la radio libica ha parlato di «imminente 
aggressione» franco-americana, di manovre militari (le 
•Bright star») come «mascheratura del plano di attaccare ter-

La portaerei americana aEisenhower» in navigazione al largo delle coste libiche ritori libici». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il Diparti­
mento del Lavoro annuncia 
che la disoccupazione, nel 
mese di luglio, è scesa sotto il 
10 per cento. Squillano le 
trombe della Casa Bianca 
per il declino dell'indice più 
negativo della politica eco­
nomica reaganlana. Il presi­
dente si schermisce, nega 
che abbia già deciso di ripre­
sentarsi alle elezioni del 1984 
ma si comporta come se la 
decisione di concorrere per 
un secondo mandato sia già 
stata presa. I discorsi indi­
rizzati ai gruppi sociali ed et­
nici che compongono quel 
coacervo di corporazioni di 
cui è fatta l'America si fanno 
più frequenti. Nelle ultime 48 
ore Reagan ha parlato alle 
donne d'affari (per rimediare 
ad una gaffe dei suol uffici) e 
al rappresentanti degli ispa­
nici. Ma ornici si può dire 
che ogni mossa di Reagan è 
indirizzata al fine elettorale. 
Comprese, ovviamente, quel­
le di politica estera: l'iniziati­
va nell'America centrale, nel 
Ciad, nei rapporti politico-
commerciali con l'URSS so­
no tutte ispirate al raggiun­
gimento dello stesso scopo. 
quello di riproporre l'Imma­
gine di un presidente deciso 
ma saggio, forte ma non ir­
responsabile, coerente con le 
promesse di tre anni fa e, 
quel che più conta, con un 
bilancio largamente positi­
vo. 

Se però si scrosta la patina 
preelettorale, il quadro si 
presenta più sfaccettato. Il 
calo delia disoccupazione al 
9,5 per cento è certamente un 
successo. Nel mese di giugno 
l'indice era al 10 per cento e 
nello scorso dicembre addi­
rittura al 10,8. Bisogna rian­
dare a più di un anno indie­
tro per trovare una quota più 
bassa. Slamo dunque in pie­
na ripresa economica? La ri­
sposta deve essere cauta, al­
meno per due ragioni: in­
nanzitutto perché 1 enormità 
del deficit di bilancio Induce 
la Federai Reserve a mante­
nere alti I tassi di interesse 
come remora contro l'Infla­
zione, col risultato di frenare 
gli investimenti; in secondo 
luogo perché la continua e a-
bnorme ascesa del dollaro 
rendendo più costose le e-
sportazloni americane fini-

Il presidente impegnato unicamente a rilanciare la sua immagine 

Lotte interne alla Casa Bianca 
ma Reagan pensa alla rielezione 
Gli ultimi atti sono oramai chiaramente fìnalizzati alla prospettiva elettorale -1 proble­
mi dell'economia e le scelte di politica estera - La situazione tra i democratici 

scc per danneggiare le indu­
strie che puntano sui merca­
ti intemazionali. 

Dunque, l'espansione pro­
duttiva che si e registrata fi­
nora potrebbe rallentare ri­
piombando l'America in una 
nuova recessione e annullare 
le conseguenze psicologiche 
ed economiche del calo del;* 
inflazione (scesa dal 12 per 
cento circa a poco più del 3). 

Ci sarebbe un'altra strada 
per contenere il deficit di bi­
lancio, che supera i cento mi­
liardi di dolari: ridurre le 
spese militari o tagliare ulte­
riormente quelle di natura 
sociale. Ma Reagan non vuo­
le limitare il bilancio del 
Pentagono perchè si è ripro­

posto di accrescerlo allo sco­
po di basare tutta la sua li­
nea di politica estera sulla 
politica della forza, e non 
può tagliare ulteriormente le 
spese sociali dopo le decurta­
zioni già inflitte all'assisten­
zialismo proprio dello stato 
americano. 

Gli squilli di tromba sono 
acutissimi anche per non far 
sentire i suoni contrastanti 
che vengono dagli altri stru­
menti deireconomia Sul pia­
no intemazionale l'esibizio­
ne dei muscoli aeronavali 
nell'America centrale, se è 
servita a far passare in se­
condo piano il fallimento 
dell'iniziativa reaganiana 

nel Medio Oriente, non ha 
accresciuto i consensi attor­
no al presidente. Questi gesti 
di forza fanno temere che gli 
Stati Uniti possano essere 
coinvolti con le proprie trup­
pe in un conflitto ripetendo 
la tragica esperienza del 
Vietnam. Anche per questo 
motivo Reagan e ì suoi dan­
no a vedere di non escludere 
una soluzione diplomatica 
della crisi (questo obiettivo 
•cosmetico» e al fondo della 
missione Stone e del coinvol­
gimento di Kissinger). Ma il 
dilemma in cui il reagani-
smo è impigliato resta preoc­
cupante: se si va a un accor­
do, le manovre militari sono 

state controproducenti e se 
la crisi invece precipita, il ri­
schio di un coinvolgimento 
diretto del militari america­
ni nella guerra in corso con­
tro il Nicaragua diventa una 
realtà. Sullo sfondo. Reagan 
deve manovrare la guerri­
glia che si svolge all'interno 
dell'amministrazione per ef­
fetto dei poteri che ha con­
cesso al suo consigliere Wil­
liam Clark e a Kissinger, a 
scapito del Segretario di Sta­
to Shultz. E quest'ultimo, 
quanto reggerà al logorio 
che ha subito la sua immagi­
ne e il suo potere? Ma questi 
conflitti tra i titolari della 
polìtica estera e gli uomini di 
fiducia personali del presi-

America Centrale: a Cuba Cheysson 
critica le ingerenze degli Usa 

L'AVANA — È a Cuba, tappa importante di un 
giro nelle capitali centro e latino americane, il 
ministro degl Esteri francese, Claude Chevsson. 
L'incontro — a pochi giorni dalla proposta del 
leader cubano Fidel Castro per risolvere pacifi­
camente il contenzioso nella regione — ha gran­
de importanza. Infatti il ministro francese, SP ha 
annunciato che non saranno rinnovati gli aiuti 
militari al Nicaragua, ha motivato la decisione 
come presupposto per favorire l'iniziativa di pace 
del gruppo di Contadora, e con la richiesta — la 
stessa di Castro — che tutti i consiglieri militari 
stranieri vengano ritirati. 

Proprio per questi motivi Chevsson ha dura­
mente criticato il blocco navale e le esercitazioni 
militari decise dagli Stati Uniti. 

In questo senso — avanzare proposte per la 
soluzione della crisi — andava ancne la lettera 
che, poco più di quindici giorni fa, Willy Brandt 

ha inviato al governo «andinista del Nicaragua, 
invitandolo — se possibile — ad anticipare di un 
anno le libere elezioni politiche fissate per il 1985 
e a dissipare così qualsiasi dubbio sulla reale de­
mocrazia del governo di quel Paese. 

La lettera, come lo stesso Brandt ha precisato, 
— rispondendo cosi ad una serie di illazioni di 
alcuni giornali americani ed europei — era scrit­
ta a titolo personale, non conteneva affatto una 
•minaccia a nome dell'Internazione socialista» 
che egli presiede, recava la firma di altri tre lea-
ders impegnati nella vicenda, come lo spagnolo 
Gonzalez e gli ex presidenti di Venezuela e Costa­
rica, Perez e Obuder. 

Intanto, a Vancouver ì delegati delle chiese 
centro americane e statunitensi si sono impegna­
ti a promuovere «azioni politiche che ribaltino 
l'attuale politica Usa in Centro America, basata 
sulla minaccia e l'uso della forza». Claude Cheysson 

denti non sono una no /ita 
per le amministrazioni ame­
ricane, almeno da vent'annl 
in qua. 

Forse il maggior elemento 
di conforto viene a Reagan 
dallo stato In cui versa l'av­
versario democratico. Il 
principale candidato, Walter 
Mondale, non riesce a to­
gliersi di dosso l'immagine 
di perdente che gli è rimasta 
appicciata dopo la sconfitta 
di Carter, di cui fu il vice. 
Ora, la prossima settimana, 
otterrà il sostegno della con­
federazione sindacale AFL-
CIO, che per la prima volta 
scende in lizza prima che il 
partito abbia fatto la sua 
scelta presidenziale. Ma già 
le ultime elezioni dimostra­
rono che almeno il 40 per 
cento dei lavoratoti sindaca­
lizzati votò, contro le indica­
zioni ufficiali, per Reagan 
invece che per il candidato 
democratico. Inoltre Monda­
le vede crescere la popolarità 
del suo principale antagoni­
sta, l'ex astronauta John 
Glenn. attualmente senatore 
e pronto ad assumere il ruolo 
di «Eisenhower democrati­
co». conservatore quanto ba­
sta per poter essere un valido 
antagonista di Reagan. Gli 
altri candidati (Cranston, 
Hart e Askew) sono piazzati 
a grande distanza. Ma il par­
tito democratico è in difficol­
tà non tanto per l'eccesso di 
pretendenti alla successione 
di Reagan quanto per l'Inca­
pacità, fattasi più palese do­
po il ritiro di Kennedy, di 
presentare una vera e pro­
pria alternativa credibile 
contro l'attuale presidente. 
Reagan, comunque, dalla 
prossima settimana se ne 
andrà in vacanza ancora una 
volta per venti giorni nel suo 
ranch californiano. Al ritor­
no a Washington annuncerà, 
questo sembra più che certo, 
il proposito di restare alla 
Casa Bianca fino al 1988. A 
dispetto dell'età che peraltro 
porta e nasconde benissimo. 
Prima del riposo dedicherà 
alcuni giorni a corteggiare 
gli elettori Ispanici, dalla 
Florida agli Stati del sud-o­
vest. Senza dimenticare il 
Messico, di cui Incontrerà 11 
presidente. 

Aniello Coppola 

Dopo i sei effettuati giovedì 

Altri quattro arresti 
a Comiso. Oggi sit-in 
davanti ai cancelli 

Stasera al campo della pace un meeting per ricordare Hiro­
shima e Nagasaki - Manifestazioni a Venezia e Trieste 

COMISO — Altri quattro ragazzi partecipan­
ti al campo Internazionale per la pace di Co­
miso sono stati arrestati Ieri — a ventlquat-
tr'ore dal fermo di altri sei pacifisti — perché 
erano penetrati nel recinto della base che do­
vrebbe ospitare l missili atomici. I quattro — 
Bruno Pety Crlone, di 23 anni, di Roma diri­
gente nazionale della Lega per 11 disarmo u-
nllaterale, Ugo Scalcon, di 21 anni, di Vicen­
za, Gaetano Dentamaro, di 21 anni, di Roma, 
e l'inglese Andrew Peter Hoson, di 25 anni — 
sono penetrati nella base. Avrebbero tagliato 
prima la rete di recinzione. Sono stati arre­
stati dal carabinieri e denunciati per Intro­
duzione clandestina in zona militare e dan­
neggiamento di beni demaniali. 

Dieci arresti in due giorni, quindi. Ma non 
per questo muterà 11 clima e il programma 
delle Iniziative di oggi e domani. Per la gior­
nata odierna, Infatti, è stato organizzato un 
sit-in davanti ai cancelli della base, per pro­
vocare, In questo modo, il blocco del lavori. 
In serata, Inoltre, si terrà un raduno in ricor­
do del bombardamento nucleare di Hiroshi­
ma e Nagasaki. Domani sera, invece, si svol­
gerà una manifestazione di solidarietà con 11 
popolo del Nicaragua. 

Un programma intenso è previsto anche 
per i prossimi giorni. La volontà del parteci­
panti al campeggio dell'IMAC è che tutto si 
svolga con l metodi non violenti e pacifici 
come avvenuto in questi mesi. Una volontà, 
questa, ribadita anche in coincidenza con le 
voci di un concentramento a Comiso di una 
nutrita rappesentanza di «autonomi* prove­
nienti da tutta Italia. 

Intanto, In questi giorni, altre iniziative 
pacifiste si tengono In altre città Italiane. A 
Venezia oggi si terrà una «giornata per la pa­
ce», e questa sera alle 20.30 in Campo Sant* 
Angelo sarà proiettato il film «Profezia». Du­
rante la serata, Inoltre, verrà effettuato un 
collegamento con il campo internazionale di 
Comiso. Alla giornata, patrocinata dal Co­
mune di Venezia, hanno aderito PCI, FGCI, 
altri partiti di sinistra, movimenti giovanili e 
pacifisti. A Trieste, da oggi al 9 agosto, si 
raccoglieranno In piazza Unità le schede del 
referendum nazionale indetto dal coordina­
mento del Comitati per la pace, e nove mili­
tanti del movimenti pacifisti inizeranno un 
«digiuno gandhiano» a tempo indeterminato 
per chiedere alle potenze nucleari 11 congela­
mento delle armi atomiche. Iniziative analo­
ghe si avranno anche a Roma e in altre città. 

AVIGNON — L'ingresso dell'hotel Sofitel dove sì è svolta la 
tentata rapina e la strage 

Efferata strage in Francia 

Banditi uccidono 
sette persone 

dopo una fallita 
rapina in un 

hotel di Avignone 
Vittime del massacro quattro clienti e tre 
impiegati - Catturato uno dei due malviventi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non è stata una ra­
pina ma una strage: sette per­
sone sono state abbattute nel 
giro di pochi minuti alle prime 
luci dell'alba di ieri in un lus­
suoso hotel di Avignone. Tre 
impiegati e quattro clienti fred­
damente assassinati da due 
gangster che avevano progetta­
to di svuotare le cassette di si­
curezza dell'albergo; sorpresi in 
flagrante si sono abbandonati 
ad una specie di follia assassina 
sparando a bruciapelo su tutte 
le persone che hanno incontra­
to sul loro cammino. Compiuta 
meticolosamente la strage, i 
due gangster hanno tentato la 
fuga, ma uno di essi è stato 
bloccato da una pattuglia dì a-
genti giunti tempestivamente 
sul posto. Non credevano ai lo­
ro occhi quando qualche istan­
te dopo si sono trovati di fronte 
s! macabro spettacolo eh» li at­
tendeva al secondo piano dell' 
albergo teatro del massacro. 

Tutto è cominciato alle 4 del 
mattino, quando i due banditi 
hanno fatto irruzione nella hall 
dell'hotel Sofitel nel tranquillo 
quartiere pedonale della Ba-
lance a due passi dal palazzo 
dei Papi, dove sono appena fi­
niti i fasti del festival teatrale 
tra i più noti di Francia e nel 
mondo. Un quarto d'ora dopo, 
con un salto dal secondo piano, 

la fuga dei due assassini. Dietro 
di loro sette cadaveri. La rico­
struzione del film di questo cie­
co massacro è ancora incerta e 
diffìcile. Un testimone tra i po­
chi che hanno avvertito «qual­
che cosa di strano* dice di aver 
sentito solo grida e spari. Gli 
altri, quelli che avrebbero po­
tuto essere testimoni oculari, 
sono stati freddamente liquida­
ti in due camere del secondo 
piano dell'albergo. 

Appena entrati nell'atrio 
dell'hotel, secondo una prima, 
sommaria ricostruzione dei fat­
ti, i due banditi si sono trovati 
dinanzi alla giovane impiegata 
del ricevimento, una olandese 
di 23 anni, Nicole Vanbueren. 
Le hanno chiesto subito le chia­
vi delle cassette di sicurezza ar­
mi alla mano, una Magnum 
337, una calibro 9 e un fucile a 
ripetizione. Ma la ragazza non 
le aveva. Immobilizzata, la gio­
vane olandese ha assistito im­
potente ai primi tentativi dei 
banditi di forzare le cassette di 
sicurezza. Ma qualche istante 
più tardi, già alle prese con la 
difficoltà di forzare a colpi di 
leva gli sportelli blindati, i ban­
diti si sono trovati di fronte a 
una giovane coppia che stava 
tranquillamente rientrando in 
albergo. Sarebbe stata questa 
la scintilla che ha fatto esplode­
re il dramma. Sorpresi, i gan­
gster hanno minacciato la cop­

pia, non ancora resasi conto di 
quanto stava accadendo. 

Presi i tre come ostaggi, han­
no ingiunto alla giovane impie­
gata dell'albergo di chiamare il 
direttore. Questi però dormiva 
al secondo piano. Hanno allora 
deciso di salire con i tre ostaggi. 
A questo punto probabilmente 
uno dei tre ha tentato la fuga 
cercando riparo in una stanza. 

Comincia il massacro. L'im­
piegata dell'hotel è la prima ad 
essere abbattuta. Poi la giovane 
coppia viene raggiunta nella 
stanza in cui ha cercato invano 
rifugio. I gangster tirano sulle 
loro vittime a ripetizione. Qual­
cuno sente gli spari dalla stanza 
vicina, dove alloggia una coppia 
di clienti, il console di Francia a 
Saarbrucken, Jean André, e la 
sua compagna Jeneviève Du-

Ent. Saranno a loro volta ab-
ttuti da una raffica di colpi 

sparati a bruciapelo. Gli assas­
sini risparmiano i figli della 
coppia, un ragazzo di 17 anni e 
una bimba di 8, sorpresi e ter­
rorizzati dagli spari nella stan­
za accanto. 

Il massacro prosegue. Allar­
mati dalle grida e dagli spari il 
barman dell'hotel Pierre Ansi-
melli e il portabagagli René 
Pool accorrono al secondo pia­
no. Non riescono a muovere un 
dito: saranno fulminati come 
gli altri cinque. A questo punto, 
certi di aver eliminato tutti i 
testimoni oculari, i due gan­
gster pensano alla fuga. Dalla 
finestra della stessa stanza 209 
dove giacciono cinque delle set­
te vittime saltano sulla strada. 
Salgono su una Volkswagen 
parcheggiata poco distante; ma 
qualcuno ha chiamato nel frat­
tempo la polizia. Una pattuglia 
è già nei pressi dell'albergo. 
Difficile per i due fuggire con 
l'auto. Scendono e prendono 
direzioni opposte. Uno di loro 
non sfugge al placcaggio di un 
poliziotto colpito alla testa dal­
la pistola ormai scarica che il 
bandito gli ha scagliato in un 
ultimo tentativo di liberarsi 
della presa. 

Il dramma è finito. I clienti 
dell'albergo non sembra si sia­
no subito resi conto della strage 
di cui gli agenti scopriranno le 
dimensioni e l'efferratezza sa­
lendo al secondo piano, dove i 
due gangster avevano elimina­
to con precisione le persone in­
contrate sul loro cammino. 

Per ora si conosce il nome di 
uno solo dei banditi, quello cat­
turato. Si chiama Jean RusseL 
È una vecchia conoscenza della 
polizia, più volte condannato 
per furto e rapina a mano ar­
mata. Stava scontando una 
condanna a 15 anni inflittagli 
nel "76 nel carcere di Clair-
veaux. Il 26 luglio aveva otte­
nuto un permesso per recarsi al 
capezzale della madre grave­
mente malata. Il 31 luglio a-
vrebbe dovuto ripresentarsi al 
penitenziario per finire di scon­
tare la pena. Era quindi ricer­
cato da tutti ì servizi di polizia. 
Ma aveva in tasca documenti 
falsi. 

L'altro è ancora uccel di bo­
sco ma si sarebbe ferito nel sal­
tare dalla finestra dell'albergo. 
La polizia ha trovato tracce di 
sangue per qualche centinaio di 
metri sul cammino della sua fu­
ga. Ma nulla di più, per fl mo­
mento. La strage di Avignone 
ha impressionato tutta la Fran­
cia. Tanto più che gli asfalti a 
mano annata ai grandi alberghi 
sono da qualche settimana all' 
ordine del giorno. Quello tragi­
co di Avignone è il sesto nel giro 
di due settimane e la direzione 
di polizia ha deciso ieri speciali 
ronde di sorveglianza notturna 
nei pressi e all'interno dei gran­
di alberghi assai frequentati in 
questo perìodo estivo. 

Franco Fabiani 



l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
6 AGOSTO 1983 

BAI, come salvarla 
Punto di partenza 
è la legge 
per le TV private 

Vedremo se sul binario privile­
giato su cui dovrebbero transitare 
le leggi di iniziativa governativa 
di particolare importanza ci sarà 
anche quella sulla regolamenta­
zione dell'intero sistema radiote­
levisivo. Il contesto in cui quest' 
ultimo opera è quello delle nuove 
tecnologie i cui interessi indu­
striali richiedono un mercato 
sempre più vasto, legato a una 
fruizione personale e parcellizza­
ta come sta accadendo, ad esem­
plo, per il settore dei computers. 

Il sistema radiotelevisivo sog­
giace anch'esso a questa logica e 
non avendo il nostro paese, in 
questo come in altri campi, una 
ricerca scientifica adeguata, un' 
industria non sempre m grado di 
Imporsi anche sulla base di inno­
vazioni tecnologiche, e non aven­

do il governo una politica indu­
striale, ci troviamo a dover subire 
tutti gli svantaggi e i danni eco­
nomici di una diffusione caotica 
da cui emerge con tutte le sue 
sfaccettature l'Immagine dello 
Stato spettacolo, espressione a 
sua volta di un'altra subalternità, 
quella culturale. Si può ben dire 
che ogni giorno in Italia si cele­
brano i fasti di un consumismo da 
paese sottosviluppato, con una 
programmazione televisiva che 
per costi e varietà di scelta, in 
gran parte di importazione, non è 
seconda a quella di nessun'altra 
nazione. 

La mancata regolamentazione 
dell'emittenza privata risponde 
quindi anche a interessi che mal 
si celano dietro la Uberetà d'an­
tenna — che pur va garantita e 

difesa — e che determinano un 
peso economico che incide non 
poco sulla comunità e che ancora 
non è stato sufficientemente va­
lutato in termini quantitativi ol­
tre che qualitativi, e che con l'en­
trata in funzione dei satelliti ri­
schia di aggravarsi ulteriormen­
te. 

Al primo posto tra gii obiettivi 
che II PCI ha posto nel corso del 
recente convegno sulla RAI degli 
anni 80 bisogna dunque porre 1' 
approvazione della legge sulla re­
golamentazione raciotelevisiva 
sconfiggendo le molte forze, pale­
si e no, che vi si oppongono, fa­
cendo cadere le molte incertezze, 
senza farsi lusingare da una spet­
tacolarità non sempre di buon 
gusto, così come è accaduto du­
rante la recente campagna eletto­
rale. 

E soltanto nell'ambito di una 
regolamentazione che i due a-
spetti caratteristici della RAI — 
quello dì servizio pubblico e quel­
lo di azienda industriale — posso­
no trovare un equilibrio in grado 
di determinare la centralità in un 
sistema certamente complesso 
ma non così disordinato come l' 
attuale. L'IRI, che molti indicano 
giustamente come un possibile e 
credibile 'garante» della impren­
ditorialità e managerialità del no­
stro ente radiotelevisivo, deve po­
ter operare in un contesto istitu­
zionalmente corretto e coerente 
con la sua stessa funzione istitu­
zionale. 

Insomma, Il Parlamento deve 
decidere se vuole un servizio pub­
blico competitivo ma non succu­
be di una politica altrui e di ini­
ziativa che inevitabilmente costi­
tuiscono del tranelli In cui la RAI 
è trascinata; deve decidere se per 
lo sviluppo del paese è necessaria 
una progettualità culturale di cui 
il mezzo radiotelevisivo nel suo 
complesso è uno strumento irri­
nunciabile. Solo con questo Indi­
rizzo, i valori tecnico'azìendall 
non veicoleranno, nella realtà, in­
teressi diparte; non costituiranno 
uno schermo per un ritorno della 
RAI, dalla vigilanza parlamenta­
re, al controllo dell'esecutivo. 

La RAI, dopo l'affermarsi dell' 
emittenza privata, oltre che ci­
mentarsi sull'ascolto avrebbe do­
vuto potenziare e non deprimere, 
come in parte è stato fatto, la pro­
grammazione più strettamente 
legata alla sua natura di servizio 
pubblico, In modo da presentarsi 
di fronte all'opinione pubblica co­
me una delle principali aziende 
culturali del nostro paese, come 
elemento di innovazione e di con­
fronto tra le varie forze politiche e 
sociali, come garanzia di espres­
sione e di proposta. Avrebbe do­
vuto raggiungere e accattivarsi 
pubblici specifici, entrare con il 
suo Dipartimento scolastico nel 
mondo della scuola, favorendo 
nuovi mezzi di insegnamento e di 
apprendimento, e soprattutto a-
vere un posto rilevante nella ri­

cerca e nella applicazione delle 
nuove tecnologie, anche solleci­
tando rapporti con le istituzioni 
scientifiche. 

Invece i partiti governativi 
hanno finito per Immiserirla cer­
cando di trasformarla il più pos­
sibile in una macchina di propa­
ganda e di lotta tra i partiti stessi. 
Nei primi tempi, dopo la riforma, 
sembrava che una corretta impo­
stazione del ruolo del servizio 
pubblico dovesse farsi strada ma 
poi il panorama è cambiato a cau­
sa di una comune, errata, Impo­
stazione politica di come dovesse 
essere interpretata la riforma 
stessa e di una certa sterilità cul­
turale della sinistra che oggi sem­
bra indirizzarsi verso l'evasione, 
non si sa se per distrarre se stessa 
o gli altri. 

Se si tiene conto del grande pa­
trimonio di esperienza, di tecnica 
e dlprofesslonalita possedu to dal­
la RAI, le prospettive di un rilan­
cio dell'azienda sono legittime, 
sempre che essa sappia sottrarsi 
alla pesante cappa della tutela 
governativa. Le proposte di rifor­
ma non mancano. Al grave inqui­
namento del partiti non si deve 
però sostituire il sottile veleno di 
una supposta apoliticità. Vedre­
mo comunque come sarà capace 
di muoversi il governo: non è solo 
la RAI a nutrire preoccupazioni 
per il futuro. 

Giorgio Tecce 
consigliere d'amministrazione RAI 

UN FATTO 

Vancouver: 
si conclude 
la sesta 
assemblea 
del 
Consiglio 
ecumenico 

La marcia della pace 
organizzata 
dai cattolici a Cnmiso 
nell'aprile scorso 

Polemica tra delegati 
all'assemblea 

del Consiglio ecumenico 
delle Chiese 

che sta per concludersi 
a Vancouver, in Canada 

Trecento e una Chiesa 
lavorano per la i v ' u* 

ROMA — I lavori della se­
sta assemblea del Consiglio 
ecumenico delle Chiese Cri­
stiane (World Council of 
Churches, con sede a Gine­
vra) iniziati nella British 
Columbia University di 
Vancouver in Canada il 24 
luglio scorso, si avviano al­
la conclusione prevista per 
il 10 agosto. Il dibattito — 
che ha assunto toni anche 
molto polemici tra progres­
sisti, sempre più prevalenti, 
e tradizionalisti — è stato 
incentrato sui temi della 
pace, considerata sempre 
più minacciata, dello svi­
luppo e della giustizia so­
ciale, della condizione della 
donna nel mondo, del razzi­
smo, con particolare riferi­
mento al Sudafrica. 

Su quest'ultimo punto ha 
avuto larga eco la relazione 
del pastore nero sudafrica­
no Allan Boesak (che è pre­
sidente dell'Alleanza rifor­
mata mondiale). Egli nel 
protestare contro il gover­
no sudafricano per non a-
ver dato il visto al vescovo 
protestane Desmond Tutu 
(che non ha potuto essere 
presente a Vancouver), si è 
così rivolto al ministro del­
l'Interno del suo paese. «Si­
gnor ministro, dobbiamo 
ricordarci che lei non è Dio. 
È soltanto un uomo. Un 
giorno 11 suo nome sarà sol­
tanto un debole segno delle 
pagine della storia, mentre 
il nome di Gesù Cristo, si­
gnore della Chiesa, vivrà 
per sempre». 

Allan Boesak, polemiz­
zando con le Chiese fonda­
mentaliste legate alla poli­
tica di Reagan, è stato al­
trettanto chiaro nel solleci­
tare l'assemblea a pronun­
ciarsi decisamente contro il 
riarmo nucleare, per lo svi­
luppo e per combattere la 
fame. Gli ha fatto eco la de­
legata della Chiesa metodi­
sta Inglese, PauMne Webb, 
la quale ha detto che le 
chiese «non hanno parlato 
finora con sufficiente chia­
rezza nel denunciare i 
drammi umani che vanno 
dall'Afghanistan al Medio 
Oriente, al Centroamerica». 

Contro le manovre ame­
ricane in quest'area e per­
ché i popoli che vi abitano 
siano messi in condizione 
di fare «autonomamente le 
loro scelte ed esperienze! è 
stata approvata una inte­
ressante risoluzione, che ha 

Il documento contro il riarmo assume grande rilievo 
politico - Gli osservatori del Vaticano: «Il duemila 
velato d'inquietudine» - Donne il 30% dei 930 delegati 
Al ministro sudafricano: «Lei non è Dio» 

avuto larga eco sulla stam­
pa americana, canadese ed 
europea. Una particolare ri­
levanza morale e politica — 
anche in vista delle manife­
stazioni pacifiste in pro­
gramma per il prossimo 23 
ottobre su iniziativa di mo­
vimenti cristiani in Europa 
— assume anche il docu­
mento contro il riarmo ato­
mico e missilistico. Il docu­
mento sollecita la realizza­
zione di un nuovo ordine e-
conomico internazionale 
fondato sulla pace e sulla 
giustizia. 

Intervenendo su questi 
temi, il segretario generale 
del Consiglio ecumenico 
delle chiese, il pastore gia­
maicano Philip Potter, ha 
detto che «in un tempo in 

cui la stessa sopravvivenza 
della razza umana è ogni 
giorno messa in pericolo 
dalla strategia nucleare e 
missilistica, revangelo del­
la riconciliazione chiama le 
Chiese a prendere ferma­
mente posizione per la vo­
lontà di Dio, che e la volon­
tà di pace e di giustizia. Non 
bisogna rassegnarsi, né ce­
dere alla passività di fronte 
a quello che sembrava ine­
vitabile. Confermare che 
Gesù Cristo è la vita del 
mondo significa lottare 
perché la vita abbia il so­
pravvento sulla morte». 

La sesta assemblea del 
Consiglio ecumenico delle 
Chiese (che viene anche de­
signato con la sigla COE) 
fondato il 22 agosto 1948 ad 

Amsterdam e che oggi rac­
coglie 301 chiese (prote­
stanti, anglicani, ortodossi) 
in rappresentanza di circa 
mezzo miliardo di cristiani, 
è destinata a segnare un 
grosso fatto nuovo nella 
storia di questo organismo. 
Siamo infatti lontani dal 
1950, quando esso si schie­
rava a fianco degli USA a 
sostegno della loro politica 
atlantica e della questione 
coreana. Con il crescere del­
le rappresentanze delle 
Chiese cristiane dell'est eu­
ropeo (la Chiesa ortodossa 
russa vi aderisce nel 1961) e, 
soprattutto, dei paesi del 
Terzo mondo finiscono, 
gradualmente, per prevale­
re orientamenti progressi­
sti. Si apre, anzi, un vivace 

LA PORTA di Manetta 

1 'C0!tmNZR5' 

-] PIETRO LDMGQ, 
/ÙA SOLO, 

uh/steeo... 
r 0"> 

ùJi) 
jwfàm 

dibattito tra le posizioni 
progressiste e quelle tradi­
zionaliste e filo-americane. 

La prima svolta si ha nel 
1966 con il convegno su 
«Chiesa e società». Gli o-
rientamenti nuovi emersi 
allora trovano ampia con­
ferma - nell'assemblea di 
Uppsala nel 1969 (alla quale 
sono presenti in veste di os-
seevatori delegati della S. 
Sede) con l'approvazione 
del «Programma per com­
battere il razzismo». Il COE 
ha persino finanziato i mo­
vimenti di liberazione afri­
cani contro l'apartheid e 
per l'indipendenza dei po­
poli dell'Africa contro il 
vecchio e nuovo coloniali­
smo. Ncgii anni settanta 
non sono mancati forti con­
trasti in sano alle Chiese 
per questi orientamenti 
sempre più prevalenti. Set­
tori evangelici tradizionali­
sti hanno rimproverato al 
gruppo dirigente del COE 
ed al pastore nero Philip 
Potter, segretario generale 
dal 1972, di essere divenuti 
«filo-comunisti» e di aver 
«politicizzato la fede*. L'eco 
di queste polemiche non è 
mancata neppure a Van­
couver. 

Il fatto nuovo che secon­
do le previsioni verrà con­
fermato dalla sesta assem­
blea riguarda proprio il 
chiaro e deciso impegno del 
COE attorno ai problemi 
della pace, della giustizia, 
dei diritti dell'uomo. Su 
questi temi si è incentrato 
anche il messaggio di Gio­
vanni Paolo II (la S. Sede 
ha i suoi osservatori nel 
COE dal 1961, ossia da 
quando Giovanni XXIII 
avviò il dialogo ecumeni­
co). La delegazione del Va­
ticano in un documento ha 
affermato che «le grandi 
speranze degli anni sessan­
ta circa Io sviluppo dei po­
poli hanno lasciato il posto 
alle perplessità degli anni 
70, mentre gli anni 80 si so­
no aperti su interrogativi 
ancora più vasti e che la 
scadenza dell'anno duemi­

la appare velata d'inquietu­
dine». 

1930 delegati (un delega­
to per ogni 50.000 fedeli) 
presenti alla sesta assem­
blea di Vancouver, divìsi 
per commissioni, stanno e-
laborando i documenti con­
clusivi che dovranno impe­
gnare le 301 Chiese del COE 
per i prossimi otto anni. E i 
temi dominanti sono ap­
punto quelli della pace, del­
lo sviluppo, della giustizia 
sociale. 

Dei 930 delegati riuniti 
nella città canadese, il 30% 
(270) sono donne, il 15% so­
no giovani al di sotto dei 30 
anni (130). Questi delegati, 
in prevalenza dei paesi afri­
cani e latino-americani, 
dell'Asia, sono portatori di 
esperienze vive a cui non 
sono estranei gli acuti con­
flitti sociali e le sofferenze 
che dittature militari e go­
verni oligarchici infliggono 
a larga parte delle popola­
zioni del Terzo mondo. Essi 
sono portatori, sul piano 
culturale e religioso, di una 
teologia che reinterpreta P 
insegnamento evangelico 
per cercare di dare risposte 
ai bisogni ed alle aspirazio­
ni di pace e di giustizia di 
milioni di esseri umani. Lo 
hanno affermato con molta 
incisività la teologa tedesca 
Dorothee Solle, l'economi­
sta olandese Jan Pronk, vi­
cesegretario della Confe­
renza dell'ONU per il com­
mercio e lo sviluppo, il co­
reano Hyung-Kya Park, V 
anglicano Scott e molti al­
tri. 

Cogliendo lo stato d'ani­
mo dell'assemblea, Potter 
ha osservato che forse 
•molti sentiranno impa­
zienza perché non stiamo 
facendo il sufficiente per 
lavorare per la pace e la 

?Giustizia». Ha auspicato che 
a sesta assemblea dica, 

perciò, una parola più chia­
ra per realizzare un pro-
f;ramma più efficace per il 
uturo. 

Atceste Santini 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Finora nessuna analisi 
rispetto al voto 
nelle campagne 
Cara Unità. 

a differenza di molti compagni, credo che il 
voto del 26 e 27 giugno non sia di facile lettu­
ra: questo almeno se non ci accontentiamo di 
una semplice lettura 'quantitativa», ma vo­
gliamo capirne la complessità 'qualitativa» 
alfine di individuare con precisione contenuti 
e soggetti sociali di un'alternativa da costrui­
re dentro la società, nel vivo di grandi lotte di 
massa e movimenti di trasformazione. 

Credo che da questo punto di vista la rifles­
sione e le analisi avanzino dentro al Partito 
con molta difficoltà e l'ultimo Comitato Cen­
trale non ha certo contribuito a fugare questa 
mia impressione. 

Voglio fare un solo esempio: mi pare vera­
mente grave il fatto che nel Partito, sulla no­
stra stampa, non sia stata prodotta sinora 
nessuna analisi rispetto al voto nelle campa­
gne, a conferma di una complessiva disatten­
zione. testimoniata anche dal documento pre­
paratorio del nostro XVI Congresso nei con­
fronti — la voglio chiamare con un termine 
classico abbastanza discusso anche tra di noi 
— della 'questione agraria». Eppure in un'al­
ternativa fatta soprattutto di 'Contenuti» e 
non solo di schieramenti politico-parlamenta­
ri, questa questione dovrebbe rivestire, secon­
do me, un ruolo fondamentale perché non è 
certamente 'marginale» o 'settoriale» visto 
che sono generali i problemi che essa solleva: 
dalla bilancia commerciale, sulta quale te im­
portazioni agricole esercitano un peso consi­
derevole, ai consumi alimentari, all'occupa­
zione, dall'assetto del territorio alle configu­
razioni urbane e mertropolitane. 

Essa solleva, inoltre, una questione essen­
zialmente politica, se si considera che su que­
sto territorio l'egemonia delle forze moderate, 
e in particolare delta DC, è stata storicamente 
determinante nei rapporti di forza tra blocco 
dominante e blocco sociale anticapitalistico. 

E infine se l'alternativa, come molti dicono 
e come hanno dimostrato le grandi vittorie 
civili nei referendum sul divorzio e sull'abor­
to. deve passare prima di tutto nel mezzogior­
no, è del tutto evidente l'inscindibilità teorica. 
politica e di contenuti tra 'questione meridio­
nale» e 'questione agraria» 

E a questo proposito, schemi analitici vec­
chi e riproposizioni rituali, quando ci sono. 
servono davvero a poco. 

SEBASTIANO ACETO 
(Portici - Napoli) 

«Non meravigliamoci 
se, dopo, loro 
ne approfittano» 
Cara Unità. 

vorrei fare alcune considerazioni in merito 
alla lettera del compagno Brunelli pubblicata 
il 26 luglio. • 

Per quanto riguarda la vicenda Negri, io 
non me la prenderei tanto con i radicali ette, se 
non sfruttano queste occasioni, che ci stanno a 
fare? Quello che trovo grave è che si tenga una 
persona in carcere per 4 anni in attesa di giu­
dizio. Piuttosto trovo vergognoso che in molte 
occasioni (basta leggere le cronache parla­
mentari) i partiti governativi sembrino fare di 
tutto per dare adito a Pannello e soci di esibir­
si nei loro 'numeri». Non meravigliamoci se 
dopo loro ne approfittano. 

Per quanto poi riguarda la vicenda dei 
NOCS. io credo che in uno Stato democratico 
la tortura sia inammissibile anche nei con­
fronti del peggior criminale e che il processo 
di Padova abbia dimostrato la distanza abis­
sale tra uno Stato di diritto e la barbarie dei 
terroristi, costretti ad appellarsi a quelle isti­
tuzioni che loro ritengono oppressive e da di­
struggere. 

Il popolo italiano, le masse popolari, hanno 
sempre risposto agli attacchi del terrorismo 
con le armi della ragione. E poi è preferibile 
un processo alla luce del sole, come quello di 
Padova, o il peso di oscuri 'suicidi collettivi» 
in carcere come successo in Germania Occi­
dentale? 

Dobbiamo sentirci orgogliosi di far parte 
del PCI, del partito di Guido Rossa, del parti­
to che ha sempre considerato la lotta al terro­
rismo come momento della più generale bat­
taglia per il rinnovamento democratico delle 
istituzioni e per la moralizzazione della vita 
pubblica. 

Altri devono vergognarsi: come chi grida 
allo scandalo per il processo ai NOCS o per 
l'entrata in Parlamento di Toni Negri e intan­
to non chiarisce la posizione di alcuni suoi 
amici dipartito iscritti alla loggia P2. o 'inti­
mi» di camorristi e mafiosi e che. alla biso­
gna. non disdegnano contatti con i brigatisti. 

GIORGIO MARCHESINI 
(Ripalta C - Cremona) 

Al tredicesimo articolo 
della Costituzione 
non sono ammesse deroghe 
Caro direttore, 

leggo sull'Unita del 26 luglio la lettera 
scritta dal compagno Brunetti e rimango stu­
pefatto per la parte finale di essa con la quale. 
alleandosi sostanzialmente con la pane poli­
tica più reazionaria italiana e con i nostri so­
cialdemocratici. afferma: 'A parole siamo 
tutti riconoscenti alle forze del Cordine, ma 
poi siamo capaci di denunciarli per maltrat­
tamenti e violenze espresse contro "candidi 
innocenti". Quando impera la demagogia pa­
rolaia ed arruffona comincio a vergognarmi 
di essere italiano, di essere comunista». 

In queste proposizioni v'è una considerazio­
ne che non può assolutamente condividersi. 
pena il sovvertimento dell'ordine giuridico e-
sistente, che significherebbe il sopravvento 
dell'arbitrio e della forza bruta. 

Non v'è dubbio infatti che dobbiamo rico­
noscenza a tutte le forze dell'ordine che nclP 
attività giudiziaria, spesso con restremo sa­
crificio del bene più prezioso, quale quello 
della vita, tutelano insieme la nostra libertà, i 
beni di ciascuno e la pacifica coesistenza so­
ciale: ma questa riconoscenza è doverosa solo 
quando queste forze operano nell'ambito del 
diritto, perché quando invece esorbitano da 
questo, travolgendo i limiti acquisiti dalla 
moderna civiltà giuridica tanto per farci ri­
cordare con le sevizie e le torture i tempi tristi 
del fascismo o detrinquisizione cattolica, è 
dovere di ogni cittadino e specialmente di ogni 
comunista che deve combattere per la sua li­
bertà sostanziale e per quella di tuiti. mettere 
in evidenza queste torture, denunciarle e pre­
tenderne la condanna. 

Quindi, caro Brunelli. non devi vergognarti 
di essere comunista, perché noi e la nostra 
stampa giustamente abbiamo condiviso — del 
resto anche il Capo dello Stato — prima l'o­

perato del PM di Padova e poi la sentenza di 
condanna di questo Tribunale; ma avresti do­
vuto arrossire, se. facendo il contrario, avessi­
mo approvato la condotta socialdemocratica. 

Qui non è questione di demagogia ma di 
affermazione sempre e dovunque della forza 
della legge, che deve essere applicata non sol­
tanto nei confronti degli onesti ma anche ri­
guardo ai delinquenti e disonesti. All'istinto 
umano ripugna una tale affermazione, però 
essa è doverosa, indefettibile in una società 
moderna alla cui base deve essere il diritto. 

L'art. 13 della Costituzione, alla quale in 
precedenza tu giustamente li sei richiamato. 
stabilisce che: «È punita ogni violenza fisica e 
morale sulle persone comunque sottoposte a 
restrizione di libertà», e questo principio, così 
chiaramente enunciato nella nostra legge fon­
damentale. non può ammettere deroghe da 
parte di nessuno, specialmente da parte delle 
forze dell'ordine, che sono preposte a fare os­
servare le leggi. 

Concludendo, la posizione di condanna e di 
riprovazione del PCI relativamente a qualsia­
si tortura o sevizie non è soltanto legittima ma 
doverosa: e con ciò non si condanna l'operato 
dell'intera polizia ma di quella sparutissima. 
infinitesima parte di essa che, venendo meno 
al giuramento prestato di osservare la Costi­
tuzione e le altre leggi, si è messa ovviamente 
fuori di queste, per cui non può né deve essere 
tutelata o protetta: tanto più che le confessio­
ni estorte con le sevizie non hanno nessun va­
lore nel processo penale. nel quale vige il prin­
cipio del libero convincimento del giudice. 
principio che esclude la sussistenza di una 
vincolante gerarchia dette fonti di prova, com­
presa la confessione. 

Da giuste considerazioni sei pervenuto, caro 
Brunelli, ad una pessima conclusione. 

B.O. 
(Viterbo) 

Perché ricordarsi 
dei piccoli proprietari 
solo quando ci sono tasse? 
Egregio direttore. 

tramite il giornale da lei diretto, vorrei rin­
graziare l'on. Libertini per aver levato la voce 
in difesa dei piccoli proprietari, in questi gior­
ni decisivi per la nostra sorte. 

Appartengo a questa schiera, numerosa, bi­
strattata come e più degli inquilini, lo e mio 
marito, un anno e mezzo fa. comperammo un 
appartamento occupato, vendendo il nostro. 
che. avendo una sola camera da letto, era or­
mai troppo piccolo per una famiglia di quat­
tro persone, noi e due piccoli bambini. Una 
coppia come tante, di statali che con grossi 
sacrifìci hanno risparmiato (e tanti si chiedo­
no come abbiamo fatto!) quel poco che basta­
va solo per comperare un appartamento occu­
pato. 

Il nostro torto è stato quello di credere alla 
legge sull'equo canone, che ci assicurava la 
piena disponibilità dell'appartamento alla 
scadenza del contratto prorogato al 31 dicem­
bre 1983. 

Ricorrendo a grosse dilazioni di pagamen­
to. siamo riusciti a vendere il nostro piccolo 
appartamento, dandone la disponibilità ai 
nuovi proprietari, una giovane coppia che in­
tanto convive con i genitori, solo al 31 dicem­
bre prossimo. 

Se lo Stato avesse mantenuto fede ai suoi 
impegni, noi oggi non avremmo di che preoc­
cuparci. a fine anno potremmo traslocare da 
•casa a casa». E invece si riparla di proroghe 
e la giusta causa dei piccoli proprietari viene 
da lutti dimenticata. 

Possibile che non ci si renda conto che la 
politica delle proroghe è demagogica e anti­
democratica e rischia di far definitivamente 
scomparire dal mercato le case in affitto? 

Possibile che ci si ricordi dei piccoli prò-
prietari solo quando ci sono lasse e balzelli da 
applicare? 

lo non difendo a spada tratta la proprietà 
privata, grande o piccola che sia: rivendico 
solo il mio diritto ad avere una casa, un dirit­
to che mi è precluso più ancora che ad un 
inquilino, che almeno può godere delle proro­
ghe e dell'assegnazione di qualche casa popo­
lare. In certi momenti sono disperata, umilia­
la nelle mie convinzioni democratiche e pro­
gressiste. preoccupata di cedere a tentazioni 
qualunquistiche. 

Ringrazio per quanto vorrete e potrete fare 
perché la riforma dell'equo canone non sia 
troppo iniqua per noi. 

GIOVANNA MARANGONI 
(Rimini - Forlì) 

Come si sentirebbero 
in diritto di protestare? 
Cari compagni. 

riguardo al non voto nelle ultime elezioni vi 
chiedo come, chi non ha votato, potrà nei gior­
ni che verranno sentirsi in diritto di protestare 
se la crisi nel Paese non evolverà in senso 
positivo. 

Mi è motto difficile capire come un elettore 
di sinistra possa essere disorientato al punto 
di non votare. 

Riguardo al voto, ho un ricordo personale: 
la mia mamma morì la sera del 15 giugno 
1975 giorno di elezioni amministrative. A-
spellava in clinica il seggio mobile per votare; 
non venne al mattino e di pomeriggio non fu 
più possibile: ebbe una improvvisa perdita di 
conoscenza e ci lasciò al tramonto: senza po­
ter votare come desiderava e senza avere la 
gioia, dopo anni di lavoro e di speranze, di 
vedere che bel regalo ci eravamo fatto noi 
torinesi con Diego Novelli eletto sindaco. 

Papà ed io malgrado lo smarrimento di 
quelle ore e anche per rispettare il suo deside­
rio. ci recammo a votare; e resito delle vota­
zioni per la nostra città fu l'unico motivo di 
conforto nelle ore. nei giorni tristi che segui­
rono. 

Anche il 26 giugno scorso ci trovavamo in 
Toscana per cure termali e siamo tornati in 
anticipo ber votare. 

Agli elettori di sinistra che non hanno vota­
to. raccomando di ripensarci, di votare sem­
pre per poter continuare a farlo in libertà;' 
anche se fosse l'unico momento in cui si pensa 
e ci si dedica alla politica (a volte ci sono 
impegni familiari molto gravosi). Sarà senza 
dubbio l'azione migliore che faremo per noi e 
per chi verrà dopo di noi. 

MARIA TERESA FASSIO 
(Torino) 

Gli argomenti 
non mancherebbero 
Cara Unità. 

sono algerino, ho 22 anni e vorrei avere a-
miche ed amici in tutte le parti del mondo. 
Posso corrispondere in francese. Amo la mu­
sica. la danza, la lettura, la cucina, la pittura 
e lo sport: gli argomenti non mancherebbero. 

HELLEL ZOUB1DA 
( 15, Rue Vignarci; Bd Man yn, Algeri) 
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Ha perso il figlio nel rogo 
NEW YORK — Amici e vicini di casa cercano di trattenere 
Cynthia Borrell, sconvolta dai dolore per la morte di uno dei suoi 
figli in un incendio nel Bronx. Altri tre fratellini della vittima si 
sono salvati. 

Scioperò a Venezia 
contro il blocco 

del «progettone»? 
VENEZIA — Una «fermata generale di protesta» di tutta Vene-" 
zia? L'idea — non nuova — ricomincia a serpeggiare fra gli 
ambienti politici lagunari, per quanto falcidiati dalle ferie, dopo 
la bocciatura da parte della Corte dei Conti della convenzione 
stipulata dal Magistrato alle Acque con un consorzio di imprese 
(la legge — è la motivazione dell'organo.di controllo — esige 
invece una gara pubblica di appalto) per l'esecuzione della pri­
ma tranche dei lavori per la difesa di Venezia dalle acque alte. 
Una considerazione è unanime: si riuscirà mai ad applicare fino 
in fondo la Legge Speciale per Venezia, ad oltre 10 anni dalla sua 
esistenza? Quanti nuovi ritardi e spese provocherà dover rifare 
tutte le procedure per l'avvio dei lavori che dovevano consolida­
re intanto le difese a mare? Il sindaco Mario Rigo, ieri, ha avuto 
toni duri. Preoccupato, appunto, del ritardo che subiranno a 
questo punto i lavori, ha detto che «sarà probabilmente necessa­
rio assumere delle iniziative cittadine per richiamare l'attenzio­
ne del nuovo governo». Quali iniziative non ha specificato ma, 
globalmente, dovranno costituire un vero e proprio «scossone» 
per la ripresa dei lavori. Ed intanto, ha aggiunto, «inizieremo 
subito un discorso con i responsabili del Ministero dei LLPP, che 
hanno la competenza in materia, onde sollecitare una procedu­
ra corretta ma nello stesso tempo veloce, vedendo di recuperare 
nella misura in cui sarà possibile anche questi mesi persi». Il PCI 
ha annunciato che assumerà subito un'iniziativa in sede parla­
mentare per richiedere un immediato intervento del nuovo go­
verno. Cesare De Piccoli, segretario provinciale comunista,-dopo 
aver espresso perplessità e preoccupazione, ha detto che «per un 
più approfondito giudizio di mento sarà necessario conoscere 
anche le argomentazioni che il Magistrato alle Acque produrrà 
a difesa della procedura che ha seguito». BUSTO ARSIZIO — Il bambino abbandonato dai genitori 

Un'altra tragedia della montagna» vittime due coniugi di trentotto anni 

Trentino, due morti assiderati 
Uccisi dal gelo a un passo dai soccorsi 

Stavano percorrendo con il figlio e un parente una strada ferrata - Bloccati da una bufera sono stati raggiunti da due soccorritori che 
hanno portato in salvo il piccolo e lo zio - Terrorizzati e stremati dal freddo, marito e moglie si erano rifiutati di seguirli 

TRENTO — Ancora due morti 
in montagna, in una stagione 
che ha già mietuto numerose 
vittime. La causa questa volta è 
del brusco cambiamento di 
tempo degli ultimi giorni. Dopo 
il sole e il bello stabile, la piog­
gia, i temporali e, in alta quota, 
la neve, che hanno sorpreso chi 
non rispetta la regola fonda­
mentale di muoversi solo in 
condizioni di tempo certo, dopo 
aver possibilmente consultato i 
bollettini meteorologici. Ma in 
questa circostanza c'è qualche 
cosa di più e di più drammati­
co, quasi di impiegabile: una 
morte per " assideramento in 
una cengia lungo una via ferra­
ta sulle pale di San Martino a 
poche centinaia di metri da un 
bivacco, dopo che altri alpinisti 
avevano avvicinato le vittime, 
avevano portato loro coperte e 
bevande calde. 

I morti sono due coniugi di 
38 anni, di Padova, Ugo Silve­
stri e Giuliana Favero. Con il 
figlio. Luca di 11 anni, ed un 
fratello della donna, Giorgio 
Favero di 49 anni, avevano ini­
ziato nella mattinata del 3 ago­
sto a salire verso il Cimon della 
Pala, sopra San Martino di Ca-
strozza, lungo una via ferrata, 
un percorso cioè attrezzato con 
corde e scalette metalliche. 

Nel tardo pomeriggio il cam­

biamento di tempo: i quattro 
vengono investiti da una bufera 
di neve. Ma ormai in vista, ad 
un centinaio di metri, c'è un bi­
vacco, dove si erano ricoverati 
due giovani bolognesi, Carmelo 
Romano e Marco Dondi di 22 e 
24 anni, con un loro amico tede­
sco, che riescono ad udire grida 
di aiuto. Individuano il terraz­
zino sul quale si sono bloccati i 
quattro escursionisti e partono 
per raggiungerli. Arrivano. Ri­
partono con il bambino e Io zio, 
che riescono a condurre fin nel 
bivacco. Un'altra discesa verso 
i due coniugi, che però, forse 
per l'infuriare della tempesta 
forse per il terrore e la stan­

chezza che li hanno presi, non 
riescono a muoversi. I soccorri­
tori lasciano loro alcune coper­
te e bevande calde. Poi se ne 
tornano nel bivacco, dove tra­
scorrono la notte. Ugo Silvestri 
e Giuliana Favero restano sul 
terrazzino, assicurati alla fune 
metallica della via ferrata, co­
perti alla meno peggio. La bu­
fera continua a battere il Ci­
mon della Pala, ore e ore per 
una notte lunghissima, nel 
freddo e nella paura. Il mattino 
la situazione non cambia. An­
cora neve e vento; i due coniugi 
bloccati lungo la via ferrata; un 
centinaio di metri più in alto gli 
altri fermi nel bivacco. •..-.>. 

Nel pomeriggio arriva una 
schiarita. I due ragazzi di Bolo­
gna scendono a dare l'allarme e 
arrivano alle 17 al rifugio Ro­
setta, esattamente ventiquat­
tro ore dopo l'inizio della trage­
dia. I carabinieri di San Marti­
no di Castrozza intervengono 
subito con gli uomini del soc­
corso alpino e della Guardia di 
finanza e, grazie anche ad un 
elicottero inviato dal Quarto 
Corpo d'Armata di Bolzano, è 
possibile raggiungere il bivac­
co. Ugo Silvestri e Giuliana Fa-
vero, quando i soccorritori li 
raggiungono, sono già morti per 
assideramento. Il piccolo Luca 
e Giorgio Favero vengono im­

mediatamente trasferiti all'o­
spedale di Feltre, dove sono ora 
ricoverati con prognosi di gua­
rigione di tre settimane per un 
principio di congelamento. 

I nomi di Ugo Silvestri e di 
Giuliana Favero entreranno co­
sì nel già lungo elenco delle vit­
time della montagna. Colpa del 
tempo e colpa della montagna, 
si dirà. Ma in questo caso, con 
tutta la cautela di chi non è te­
stimone dei fatti, la colpa sem­
bra soprattutto della impru­
denza e della impreparazione. 

Appare singolare che nel tar­
do pomeriggio non si sia con­
clusa una salita, che si dovreb­
be compiere in tre ore, ire ore e 

Dopo i roghi, siccità 
Proteste in Calabria 

CATANZARO — Dopo gli incendi delle settimane scorse, la 
costa jonica calabrese è colpita dalla siccità; che sta provo­
cando consistenti danni alle colture. Non piove da alcuni 
mesi e i canali irrigui sono pressoché asciutti. Ieri mattina 
diversi sindaci dei Comuni rivieraschi dello Jonlo delle tre 
Provincie hanno occupato, per protesta, gli impianti di depu­
razione del fiume Lese di Savelli, nell'alto Crotonese, da dove 
dovrebbe essere convogliata l'acqua per molti comuni. L'ac­

qua invece non viene erogata perché ancora non sono stati 
resi noti gli esami di laboratorio fatti, circa quattro giorni fa, 
su alcuni campioni. In provincia di Reggio Calabria, nella 
piana di Rosarno; in quella di Caulonia e lungo il versante 
ionico meridionale è diminuita sensibilmente la portata degli 
impianti irrigui consortili. Alta quindi la preoccupazione de­
gli agricoltori i quali prevedono una perdita cospicua del 
(tradotto. I dirigenti dei consorzi di bonifica hanno sollecitato 
a Regione per le provvidenze del caso. 

Ieri mattina, intanto, la Giunta regionale ha comunicato 
che la Cassa del Mezzogiorno ha autorizzato il proprio dipar­
timento a cominciare «con immediatezza — dice la Giunta — 
l'esercizio di tutti gli acquedotti ultimati». Questi acquedotti 
interessano circa 160 Comuni. La nuova portata aggiuntiva 
di questi acquedotti, una volta avviati, dovrebbe essere di 
circa 1200 litri d'acqua al secondo, pari al 20% della quantità 
erogata attualmente. 

mezzo. Così, malgrado la bufe­
ra di neve, si dovrebbe riuscire 
a risalire per un centinaio di 
metri una via ferrata che, per 
quanto difficile, è pur sempre 
attezzata e può garantire asso­
lute condizioni di sicurezza. 

Tutto il resto è mistero: come 
siano scesi e risaliti i giovani 
bolognesi, come sia risalito un 
bambino di undici anni con lo 
zio di 49 anni, come siano rima­
sti bloccati i due coniugi, rifo­
cillati e riforniti di coperte. Il 
terrore, si dirà, ma è anche que­
sto una conseguenza dell'im­
preparazione fisica e psicologi­
ca, della stanchezza, delia scar­
sa padronanza dei mezzi tecnici 
(corde, moschettoni, ecc.). 

È stato un anno tremendo. 
Prima i morti in montagna per 
il troppo caldo, quando per rag­
giungere la temperatura di zero 
gradi bisognava salire a 4 mila e 
seicento metri e le pareti nord, 
non più immobilizzaie dal gelo, 
scaricavano sassi e blocchi dì 
ghiaccio. Ora per il cambia­
mento delle condizioni atmo­
sferiche. Che cosa consigliare? 
Prudenza, certo, e soprattutto 
preparazione atletica e specifi­
ca, non per il gusto della com­
petizione ma per frequentare la 
montagna con sicurezza, so­
prattutto divertendosi. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Poco più di un 
anno fa fera ff 19 luglio, il 
giorno stabilito per contrat­
to) 'Azzurra» veniva varata 
nel tratto di mare antistante 
1 capannoni delle *Yachts Of­
ficine Pesaro: Migliaia le 
persone presenti. C'era stato 
un gran •battage» su questo 
evento. E furse la gente più 
che 'Azzurra* voleva toccare 
con mano l'Aga Khan, Gian­
ni Agnelli e tutti gli altri 
«v/p» presenti. Il varo della 
barca, alle cui imprese un 
anno dopo, tutti, appassio­
nati di vela e no si sarebbero 
appassionati, si risolse, di 
fatto, In una parata di cele­
brità. 'Azzurra' ai più sem­
brò un oggetto misterioso. 

Quel giorno, invece, si con­
sumava Il primo atto di una 
straordinaria Impresa spor­
tiva e tecnica per i colori na­
zionali. Al primo tentativo fa 
semifinale della Coppa d'A­
merica. Nessuno ci avrebbe 
scommesso una lira, a parti­
re da coloro che avevano fi­
nanziato l'impresa. Lo stesso 
Aga Khan Karim II giorno 
del varo raccomandava di 
non abbandonarsi ai facili 
entusiasmi. Clno Ricci e i 
suol ragazzi stanno vivendo 
momenti di gloria. Ormai, 
Mauro Pellaschler, ti timo­
niere di 'Azzurra», è un nome 
noto come quello di Paolo 
Rossi. E nel bar non si discu­
te più solo di calcio ma anche 
di 'Azzurra», di Coppa d'A­
merica, di vele, di tboma», di 
msentlna», di *ponte». Anche 
Andrea Valliceli!, l'architet­
to dalla cui mente è uscita 
'Azzurra», di colpo è diventa­
to un personaggio sulla boc­
ca di tutu. 

In questo clima di grande 
euforia, forse ci si è però di­
menticati quelle venti perso­
ne che In un capannone lun­
go Il porto éanale di Pesaro, 
pezzo dopo pezzo, hanno da­
to forma e vita ad 'Azzurra». 
Alle 'Yachts Officine» di Bi-
nuccl, Cobau e Fioretti non 
c'è tempo per le esplosioni di 
gioia. L'I l agosto II aspetta 11 
varo di un altro gioiello, il 
'Moro di Venezia li» di Raoul 
Cardini, titolare della *Fer-
ruzzl finanziaria», un *22 me­
tri». classe forgia quasi ulti­
mato. 

C'è da mettere su ancora 

Azzurra, quel 
miracolò 
fatto in casa 
«Perché non è 
ancora perfetta» 
A colloquio con i costruttori - Un successo 
inaspettato e sorprendente - Adesso per il 
cantiere nel quale è nata l'imbarcazione 
molto più facili i rapporti con Testerò 

l'albero e da ritoccare qua e 
là uno stucco. È impresa di­
sperata parlare con Marco 
Cobau. Gardlni non lo lascia 
un solo istante. La barca de­
ve essere pronta assoluta-
mentepert'll. Già sono par­
titi gli inviti per il varo.Edo-
po il «moto» c'è da mettere 
mano a 'Gitana Vili» di E-
dmond de Rotschlld, gemel­
la dell'imbarcazione di Gar­
dlni. Come dire. Il lavoro non 
manca davvero. Ma Cobau e 
compagnia non si sono fer­
mati ad 'Azzurra». *J1 nostro 
scopo — spiega Italo Binuc-
cl, il presidente del cantiere 
pesarese — é quello di dare 11 
meglio nel campo della tec­
nologia. Siamo obbligati 
quasi ad anticipare I tempi. 
Non possiamo fare altrimen­
ti. Non abbiamo questa 
cllen tela perché siamo belli o 
simpatici». Qui si fa vera­
mente sul serio: la coperta 
della barca di Gardinl è stata 
realizzata —èiaprima volta 
che avviene — In fibre di car­
bonio e kevlar, materiali e-
stremamente leggeri e nello 
atesso tempo reslstentlssiml. 
*ll procedimento — confessa 

Einucci — lo abbiamo ap­
preso dagli Inglesi. Ora la 
tecnica è nota anche a noi». 

'Azzurra» è dunque nata 
da queste parti. Perché gli 
'sponsor» si sono rivolti pro­
prio a voi, Binucci? '1cantie­
ri italiani in grado di costrui­
re barche d'alluminio sono 
una ventina, n nostro aveva 
un curriculum non indiffe­
rente: non c'è architetto a li­
vello mondiale — risponde 
— che nel campo delta vela 
Ior non abbia fatto costruire 
almeno una barca da noi. I-
noltre gli sponsor hanno evi­
dentemente creduto alte ga­
ranzìe che offrivamo sulla 
consegna di "Azzurra"entro 
il tempo prestabilito. Il no­
stro è un cantiere piccolo. Se 
serve non mi tiro indietro e 
mi metto ad alutare gli altri, 
anche net lavori più umili: 
Cobau, per 'Azzurra» che lo 
ha tenuto Impegnato notte e 
giorno (dormiva In cantiere 
su una branda) si è quasi 
maciullato l'anulare della 
mano sinistra. La costruzio­
ne di 'Azzurra» per le Yacht 
Officine di Pesaro è stato In­
somma quasi un lavoro di 

ordinaria amministrazione. 
Quando mister Jomblin, 
componente dell'equipe di 
stazzatoli delle barche sfi­
danti è venuto a Pesaro si è 
complimentato con i responr 
sabill del cantiere marchi­
giano per certi accorgimenti 
adottati netta realizzazione 
delia barca italiana, 'Slamo 
stati promossi a pieni voti», 
commenta Binucci. Eppure 
se potessero costruire ex-no­
vo 'Azzurra» la farebbero di-

Una visita ai capannoni 
delie «Yachts Officine 

Pesaro» - Un anno fa la 
cerimonia del varo: molta 

«bella gente» e poco 
interesse per la barca 

diventata celebre 
Un eccesso di 

prudenza nella 
stazza? - La 

tecnica 
imparata dagli 
inglesi - Un 
artigianato di 

altissimo livello 

pesarese e nazionale. «I rap­
porti con l'estero — osserva 
Binucci — sono diventati 
molto più facili. "Azzurra" 
—aggiunge il presidente del­
le Yachts Officine — ha dato 
alla cantierìstica adriatica 1' 
opportunità di essere ricono­
sciuta come cantieristica do­
ve le cose si fanno veramente 
bene, con artigianale serietà 
e nello stesso tempo indu­
strialmente corrette». 

Cobau, che riusciamo a 
«rubare» per cinque minuti a 
Gardini, aggiunge: 'Per anni 
si è creduto che la vela da di­
porto fosse una prerogativa 
dei cantieri del Tirreno. Ce 
voluta "Azzurra" per far ri­
credere tutti: Neppure Co-
bau si aspettava i successi 
della sua barca. *Che dire 
ora? Sono grandi», è il suo 
commento. 'Finora comun­
que — aggiunge Cobau — ci 
e andata bene anche perché 
ce la siamo vista con alcune 
barche quasi paraplegiche, 
come quella dei francesi. 
Nelle semifinali gli ossi sa­
ranno duri sul serio». 

Franco De Felice 

I genitori 
si sono 
eclissati 

BUSTO ARSIZIO (Varese) — 
Un bambino di 11 anni, Ro­
mano Raciti, è stato abbando­
nato dai propri genitori all'o­
spedale di Busto Arsizio. La 
polizia stradale ha lanciato un 
appello perché i due — Salva* 
tore Raciti e sua moglie, resi­
denti in Francia, a Strasbur­
go, ma in vacanza in Italia, 
probabilmente nel Sud — si 
facciano vivi. Il padre e la ma­
dre di Romano viaggiano su 
una «Citroen GS» targata 841 
RT-67. Il ragazzino è stato ri­
coverato all'ospedale di Busto 
dopo un incidente stradale 
sulla Milano-Laghi. Salvatore 
Raciti e la moglie, incolumi, 
hanno assistito il figlio per 
due giorni. Passato il pericolo 
più grave (il bimbo era stato 
ferito alla testa) si sono eclis­
sati riprendendo il viaggio. At­
tualmente, il piccolo Romano, 
disperato, rifiuta il cibo e con­
tinua ad invocarli. 

versa. *La barca è troppo re­
sistente, non ha mai rotto, 
con 500 chili in meno il risul­
tato forse sarebbe stato e-
gualmente lusinghiero. È 
certo comunque che t pro­
gettisti delle barche che do­
vranno essere costruite per 
le altre sfide terranno contro 
di questo eccesso di pruden­
za: 

I successi di 'Azzurra* 
hanno avuto un effetto Im­
mediato sulla cantieristica 

5 bambini 
abbandonati 

a Napoli 
PORTICI — Cinque bambini 
che non mangiavano da due 
giorni sono stati trovati dalla 
polizia rinchiusi in un contai­
ner di un campo di terremota­
ti alla periferia di Portici, nel 
napoletano. I bambini, di età 
tra i tre ed i nove anni, erano 
stati abbandonati per motivi 
non ancora chiariti dai geni­
tori Mario De Cesare, di 46 an­
ni, conosciuto come un acca­
nito bevitore, e Maria, di 43.1 
bambini, che hanno vissuto 
per diverso tempo nel contai­
ner in condizioni igieniche 
precarie, sono stati tempora­
neamente chiusi in un istituto 
di suore. La polizia sta svol­
gendo indagini per rintraccia­
re i genitori dei bambini. Pare 
che i piccoli già un'altra volta 
si siano trovati nella stessa si­
tuazione per l'improvvisa 
scomparsa dei genitori. 

La Pravda 
su «pista 
bulgara» 

MOSCA — La «Pravda» è ri­
tornata ieri ad accusare gli in­
quirenti italiani di sfruttare le 
«assurde rivelazioni» del terro­
rista turco AH Agca pur di ali­
mentare l'isteria contro i paesi 
socialisti. Secondo il quotidia­
no del FCUS sono «menzogne» 
le dichiarazioni con cui AH A-
gca ha tirato in ballo il bulga­
ro Serghiei Antonov per l'at­
tentato al Papa di due anni fa: 
«La testimonianza di Agca è 
l'unica "prova" in base a cui 
Antonov è ancora in carcere a 
Roma», sottolinea il giornale 
sovietico mettendo in rilievo 
che il terrorista turco ha fatto 
le sue «confessioni» dopo esse­
re stato «lavorato» nel carcere 
di Ascoli Piceno. «A sanziona­
re la campagna propagandi­
stica senza precedenti circa il 
"coinvolgimento" dei paesi so­
cialisti nell'attentato al Ponte­
fice sono state l'ambasciata a-
mericana a Roma e la CIA», 
scrive la «Pravda». 

Tortora resta dentro 
e la maxi-inchiesta 
non cambia linea 

Entro martedì il parere su altre 80 domande di scarcerazione - Calo 
dell'attività camorristica a Napoli - Dichiarazioni del giudice Visconti 

. Dalla nostra redazione •..•„-. 
NAPOLI — Non sono duecen­
to, ma molte meno, le persone 
scarcerate per «mancanza di in­
dizi*; il loro ritomo in libertà, 
poi, non significa che siano sta­
te prosciolte e, infatti, anche gli 
scarcerati restano imputati nel 
maxi-procedimento in corso; le 
accuse che vengono mosse ad 
Enzo Tortora, infine, avrebbe­
ro basi assai più solide di quan­
to non possano esserlo, dà sole, 
le confessioni dei «pentiti*. 

Senza nervosismi, ed evitan­
do polemiche, ecco la risposta 
della magistratura agli interro­
gativi posti circa l'ormai aperto 
•caso-Tortora». In realtà, non vi 
sono cambi di linea. Si ha solo 
l'impressione che le recenti ed 
autorevoli pre^e di posizione 
sulla lunga detenzione del noto 
presentatore televisivo, abbia­
no ancor più accresciuto, tra i 
magistrati, la consapevolezza 
delle difficoltà e delle implica­
zioni insite nel maxi-procedi­
mento intentato contro la san­
guinaria camorra del boss Cu-
tolo. 

Chi spiega queste cose, nel 
tranquillo ufficio di una Procu­
ra semideserta, è il giudice. Vi­
sconti. Titolare fino a ieri di al­
tre inchieste, si trova ora a do­
ver gestire gli «affari urgenti» 
relativi alla clamorosa indagine 
sulla NCO. È lui, infatti, il ma­
gistrato chiamato a sostituire i 
giudici Fontana e De Lucia (at­
tualmente in ferie}- cui sono 
stati trasmessi tutti gli atti del­
l'inchiesta a conclusione della 
prima fase istruttoria. Adesso, 
spiega, ha all'esame un'altra se­
rie di domande (?0-80) di scar­
cerazione per mancanza di in­
dizi Entro martedì, assicura, e-
sprimerà un parere. 

Allora, giudice, ha ragione 
chi punta Vindice contro questa 
inchiesta, chi si dice «perplesso» 
(Enzo Biagj) per la conduzione 
delle indagini, chi chiede chia­
rezza e rapidità nell'accerta­
mento della verità? «Chi preme 
affinché si distinguano presto ì 
colpevoli dagli innocenti — ri­
sponde il dottor Visconti — è 
nel giusto. D'altra parte il no­
stro lavoro è teso, appunto, a 
questo. Non capisco, invece, co­
me si faccia a contestare la vali­
dità e la serietà delle indagini 
in corso sulla base della non co­
noscenza (o conoscenza errata) 
dei fatti C'è, per esempio — 
continua il giudice — chi ha 
scritto che sarebbero addirittu­
ra 200 le persone scarcerate per 
mancanza di indizi. Bene, io vo­
glio chiarire che il numero di 
persone rimesse in libertà è di 
molto inferiore e che, comun­
que, la mancanza di indizi è ri­
ferita solo alla opportunità di 
prolungare la detenzione pre­
ventiva. Tutti gli scarcerati, in­
somma (esclusi, ovviamente, gli 
arrestati per casi di omonimia), 
restano imputati nel procedi­
mento in corso». 

E per Enzo Tortora? In base 
a quali elementi lo si è arrestato 
e lo ai tiene ancora, un mese e 
mezzo dopo, in carcere? «Certa­

mente non solo sulla base delle 
dichiarazioni rese dai "pentiti" 
— risponde il giudice Visconti 
—. Per quanto mi risulta — ma 
l'indagine è stata condotta da 
altri colleghi — sono stati effet­
tuati riscontri che avrebbero 
confermato quanto rivelato da 
altri imputati*. 

lì noto presentatore, dun­
que, respinte le domande di 
scarcerazione per mancanza di 
indizi, resta in galera. Così co­
me restano in carcere — ed è lo 
stesso giudice Visconti a con­
fermarlo — diverse altre perso­
ne arrestate con il blitz del 17 
giugno ed ancora nemmeno in­
terrogate. Un particolare, que­
sto, che sembra dare forza a chi 
argomenta (Indro Montanelli) 
la non produttività ed t pesanti 
rischi impliciti nei maxi-pro­
cessi. 

«Questa è un'altra questione 
e si può discutere molto su tale 
tesi — spiega Visconti —. Io di­
co solo che questo tipo di pro­
cedimento, oltre ad essere in al­
cuni casi assolutamente obbli­
gatorio, è una delle conseguen­
ze — diciamo così — della at­
tuale organizzazione delle ban­
de della delinquenza comune e 
politica. Ci si trova di fronte a 
strutture ramificatissime: le in­
dagini ed t processi, allora, non 

possono non tenerne conto*. 
Detto questo, poi, il giudice Vi­
sconti aggiunge che, dati alla 
mano, dopo la «retata* del 17 
giugno a Napoli ed in provincia 
si è registrato un sensibile calo 
nelle attività delinquenziali. 

Ma quella del giudice Vi­
sconti non è, comunque, una 
sterile difesa d'ufficio del lavo­
ro svolto sino ad ora dagli irt-
quirenti. Il magistrato, per e-
sempio, è completamente d'ac­
cordo con quanti premono af­
finché l'indagine sia conclusa 
in fretta in modo da fugare 
dubbi e perplessità tutt'altro 
che svaniti: «Ripeto: questo de­
ve essere, ed è, il nostro obietti­
vo. Non a caso, allora, per la 
prima volta nella storia di que­
sta Procura, avremo a disposi­
zione — e solo per questa in­
chiesta — un computer nel 
3uale memorizzare tutti i dati 

elle indagini. Sono certo che 
ciò agevolerà e sveltirà in ma­
niera decisiva il lavoro dei giu­
dici». 

Un cervello elettronico, dun­
que, per esplorare il magma 
della Nuova Camorra Organiz­
zata. Servirà davvero a separa­
re in fretta gli innocenti dai col­
pevoli? 

Federico Geremicca 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

SITUAZIONE: L'onticiclone atlantico * orme! i principale regolate** dea* 
condizioni del tempo «untata in qotmto vi convoglio «rio temperata efi 
origino marino. Tuttavia lo mosso d'arie in cwco%ik«ne conservano una 
corta instabKt* specie suao regioni settentrionai e su quello del vorsan-
to adriatico centrole-
R. TEMPO M ITALIA: Suoo regioni settentrionoK o sa quoto centrali 
adriatiche condizioni di tempo variabile ceratterioate da ettemoiua di 
onmr» clamanti o schiarite. Durante la oro pomeridiano o aeroE. spoeto in 
proaofmita dei risevi 00^0*1 od appenninici ai possono verificare addensa­
menti nuvolosi che solo aporedfcamerrto possono sfodero in qualche 
ettvoilona lempuialeice. So tett* lo altra regioni italiane preveierus di 
dolo aerano. Lo tempeiet ie rimono «nvoriata per quanto riguardo i 
valori irtosoimi, mentre può diminuirò ulteriormente por quanto riguardo 
I valori tienimi doeo notte. 

SPAIO 
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Presentato il programma degli spettacoli 

La TV «d'una volta» 
e concerti del i l i 

alla Festa di Regg 
L'appuntamento del Festival nazionale dell'Unità prevede anche 
un'anteprima dei film di Venezia - Suoni «tridimensionali» 

MILANO — Per entrare nell'area della Festa 
Nazionale dell'Unità di Reggio Emilia (1-18 
settembre), 11 visitatore dovrà passare t ra un 
Carlo Marx sommerso da piatti da lavare e 
u n a Marilyn Monroe circondata da libri. I 
due personaggi, sormontati da u n Pensatore 
di Rodln, versione Bobo, sono entrambi dise­
gnati da Stalno, il «cartoonist* che, insieme a 
Panebarco e ad Altan, forma l'equipe alla 
quale è s ta ta affidata la decorazione del t re 
ingressi. Olà dal momento dell'accesso alla 
festa, lo spirito della manifestazione appare 
chiaro. Se da una parte sarà un momento di 
riflessione politica, di dibattiti, di incontri, 
come la tradizione vuole e come il successo 
avuto t r a 1 visitatori negli scorsi anni Invita a 
mantenere, dall 'altra parte questa Festa Na­
zionale sarà all'insegna del divertimento e 
della riflessione «spensierata* su come e 
quanto il costume degli italiani sia muta to 
negli ult imi anni. 

In u n a conferenza s tampa tenutasi a Mila­
no, sede dei maggiori periodici che si occupa­
no di musica e spettacolo, 11 segretario della 
Federazione del PCI di Reggio Emilia, Vin­
cenzo Bettolini, e il responsabile nazionale 
delle feste, Vittorio Campione, hanno illu­
s t rato 11 programma degli spettacoli e i crite­
ri, in parte sicuramente nuovi, che hanno 
portato alle scelte fatte. 

Abbandonato il teatro che l 'anno scorso a 
Pisa, nonostante le intenzioni, e ra stato u n 
g>* la Cenerentola della Festa, questa volta i 

mi fondamentali sono tre: televisione, cine­
m a e musica. 

Iniziamo dalla televisione: sotto il titolo 
«Metti una sera In Tv, dal '53 all'eternità», 
ogni sera verranno proiettati su un grande 
schermo spezzoni di vecchi programmi che 
tut t i s icuramente ricordano e che hanno 
contribuito in larga misura a modificare il 
linguaggio e li costume degli italiani. Fat to 
Interessante: a tutte le serate parteciperanno 
personalmente i protagonisti dei programmi 
del piccolo schermo e altri ospiti famosi che 
discuteranno con il pubblico trent 'annl di 
storia attraverso i miti rapidi e i successi du­
raturi proposti o imposti dalla Tv. Alcuni no­
mi, t r a i tanti ospiti e presentatori: Sandra 
Milo, Pippo Baudo, Piera Degli Esposti, Pupi 
Avati, Italo Moscati. Oltre alla trasmissione 
di programmi più «seri*, ad esemplo u n a se­
ra ta con Carla Fraccl del 1973, verranno 
prolettati anche spezzoni di vecchi Caroselli: 

dal tenente Sherldan a Dorellik, ovvero «Gal-
banl vuol dire fiducia». 

Per la rassegna cinematografica, che pre­
senterà ogni sera due pellicole, si è puntato 
su una programmazione di soli film italiani. 
In un momento in cui la crisi internazionale 
del settore pone problemi, come è ovvio, an­
che a livello nazionale, si vuole sottolineare 
l'alto e competitivo livello professionale che 
tutte le fasi della produzione cinematografi­
ca Italiana continuano a mantenere: dalla 
sceneggiatura alla regia, dai creatori di effet­
ti speciali (si pensi a Rambaldi, creatore di 
E.T.) alla nuova generazione di attori. 

Tra i tantissimi film già noti che verranno, 
presentati (citiamo ad esemplo «King Kong» 
prodotto da De Laurentlis, «La notte di San 
Lorenzo» dei fratelli Taviani, «Nostalgica» di 
Tarkovsky, m a prodotto dalla RAI, «Il piane­
ta azzurro» di Piavoli, «Il Pap'occhio» di Ar­
bore) una ghiotta novità sarà costituita da 
cinque pellicole protettate in anteprima dopo 
la loro presentazione al Festival di Venezia. 
Tra queste «Danton» di Wajda e «Sconcerto 
rock» di Manuzzi. 

Infine i concerti che, se proporranno per­
sonaggi già noti anche al visitatori delle Fe­
ste dell'Unità, saranno caratterizzati quest ' 
anno da una veste particolare. Pino Daniele, 
Vasco Rossi e Lucio Dalia si presenteranno 
infatti a Reggio Emilia con spettacoli confe­
zionati «ad hoc», spettacoli che r imarranno 
unici e diversi rispetto a quelli proposti nelle 
tournée dal vari artisti. Saranno presenti In­
sieme a loro ospiti di rilievo: da Don Cherry a 
Jango Edwards, da Paco de Lucia a Tullio de 
Plscopo. Oltre al concerti di questi tre «gran­
di», spettacoli di rilievo, anche per i meno 
giovani, saranno quelli degli America e dei 
Nomadi. • 

Infine, u n a novità assoluta per l'Italia sarà 
l'olofonia, un sistema di riproduzione sonora 
che offre la possibilità di ascoltare il suono a 
livello tridimensionale, cioè profondo, oriz­
zontale e verticale. Per mezzo delle 5.000 cuf­
fie che verranno distribuite t ra gli spettatori, 
si potranno ascoltare le voci di Carmelo Bene 
e la musica di Brian Eno (oltre alle perfor­
mance di altri artisti italiani e stranieri) 
mentre questi si esibiranno sul palco. Natu­
ralmente senza essere disturbati dai rumori 
circostanti. 

Cecilia Zecchinetli 

Oal nostro inviato 
VOLANO (Ferrara) — L'ac­
qua ha un colore rosso, rosso 
mattone. Nell'ansa paludosa la 
motonave Eridano attende di 
partire. Per un giorno è stata 
•affittata» dai sindacati, che 
vogliono spiegare, con un giro 
di ricognizione in mare e nel 
delta del Po, perché chiamano 
i lavoratori a lottare per la sal­
vezza del mare Adriatico, per 
impedire che in pochi anni di­
venti un mare morto. 

L'acqua è rossa perché, in 

Suest'ansa, non ci sono corren-
e quella che viene chiamata 

«eutrofizzazione» trova il suo 
ambiente ideale. Sulla moto­
nave, assieme a Donatella Tur* 
tura, della segreteria nazionale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL, a Giuliano Cazzola, segre­
tario regionale CGIL, e ad altri 
sindacalisti, sale anche il dot­
tor Attilio Rinaldi, uno dei bio­
logi che sulla motonave Dafne 
— un battello attrezzato e fi­
nanziato dalla Regione Emilia-
Romagna — controlla ogni 
giorno la •salute» del mare. 

«In queste acque ferme — 
dice —l'eutrofizzazione si ma­
nifesta al suo massimo livello. 
In un litro d'acqua, sono con­
centrate 200 milioni circa di 
cellule algali (fìtoplancton). In 
mare, vicino alla costa, quando 
il fenomeno si presenta, ci sono 
90-100 milioni di cellule per li­
tro». La motonave lascia l'at­
tracco e costeggiando le splen­
dide spiagge del Delta si avvia 
verso il Po di Goro. La «ricogni­
zione» organizzata dal sindaca­
to, per vedere l'inquinamento 
del mare, però fallisce. La leg­
gera mareggiata del 3 e 4 ago­
sto ha infatti pulito le acque. 
«È raro — dice il dottor Rinal­
di — vedere un mare così az­
zurro. Le cellule algali, oggi, sa­
ranno 4 o 5 mila per litro». 

La paura però resta. Ad ago­
sto, con il mare caldo, basta 
una forte pioggia per portare in 
mare, attraverso i fiumi, quel 
fosforo che è la causa principa­
le dell'eutrofizzazione. Un no­
me diffìcile, ma che in pochi 
anni tutti coloro che frequen­
tano la costa hanno imparato a 
conoscere. Il mare, soprattutto 
vicino alla riva, assume un co­
lore rossastro. Le alghe che 
provocano questo fenomeno 
vìvono appena qualche giorno, 
al massimo due settimane. Poi 
si depositano sul fondo, e si 
trasformano in sostanza orga­
nica. L'acqua rimane senza os­
sigeno, ed i primi a morire sono 
i molluschi, e ì pesci come le 
sogliole che vivono sul fondo 
marino. Basta poi una corrente 
per depositare quintali o ton­
nellate dì pesci morti sulle 
spiagge. I bagnini, all'alba, si 
affrettano a pulire, ma resta 

L'iniziativa della Regione Emilia 

Dafne, una barca 
«laboratorio» 
sull'Adriatico 

inquinato 
A bordo biologi e studiosi faranno 

una ricognizione sui guasti ecologici 
La battaglia dei sindacati 

sempre l'odore di mare marcio. 
L eutrofizzazione interessa, 

se pure in modo diverso, tutta 
la costa emiliano-romagnola, 
da Goro a Cattolica. Dal Po a 
Ravenna u \ fenomeno si può 
presentare nove mesi all'anno, 
da Ravenna a Cesenatico tre 
mesi, da Cesenatico a Cattolica 
qualche giorno. E su questo 
tratto di costa, nel pieno dell'e­
state, ci sono 4 milioni di turi­
sti e cittadini, con 50.000 eser­
cizi turistico-commerciali, ed 
un fatturato di oltre 3000 mi­
liardi. 

«L'inquinamento, il degrado 
ambientale — dice Giuliano 
Cazzola — non possono essere 
considerati un prezzo che la so­
cietà paga allo sviluppo: di 
fronte a situazioni come quella 
dell'alto Adriatico, si compren­
de benissimo che esistono un 

ostacolo allo sviluppo stesso, 
un danno economico incalcola­
bile. Salvare l'Adriatico, af­
frontando decisamente la que­
stione del riassetto idrogeolo­
gico del Po e dei suoi affluenti, 
non significa soltanto preser­
vare un patrimonio turistico e 
produttivo di importanza ecce­
zionale: significa utilizzare ri­
sorse, creare investimenti e 
nuove occasioni di lavoro». 

La motonave Eridano inver­
te la rotta e ritorna verso l'at­
tracco di Volano. In mare, dove 
le acque salate si confondono 
con quelle del Po, alcuni pesca­
tori stanno raccogliendo cozze, 
che ammucchiano sui barconi 
neri. Prima di essere vendute, 
dovranno essere depurate in 
acqua corrente con aggiunta di 
cloro. Se consumate subito, po­
trebbero provocare l'epatite vi-

Dal nos t ro inviato 
RIMINI — Un lungo e caldo 
applauso di tut to il Consiglio 
comunale e del pubblico fol­
tissimo h a salutato l 'altra 
notte il breve discorso di 
commiato del sindaco com­
pagno Zeno Zaffagnini e il 
passaggio delie consegne a 
Massimo Conti, il socialista 
che poco prima era stato e-
letto primo cittadino di Ri-
mini. Un piccolo colpo a sor­
presa h a movimentato le ul­
t ime fasi della seduta, senza 
tut tavia mutarne il signifi­
cato politico. Conti, nelle pri­
me due votazioni a scrutinio 
segreto, riceveva infatti 25 
voti, anziché i 26 necessari 
alla sua elezione. Sembra 
che un consigliere del PSI gli 
facesse mancare il suo a p ­
porto. Alla terza votazione, 
Conti «passava» con larghis­
simo margine: 39 voti e 5 
schede bianche. La DC. con 
un machiavello di corto re­
spiro, aveva deciso di river­
sare i suoi suffragi sul candi­
dato socialista. Eppure, pro­
prio la DC aveva sviluppato 
poco pr ima un attacco a dir 
poco furibondo contro l'inte­
ra operazione politica. 

E ben si comprende. Que­
s ta operazione segna u n a 
sconfitta netta della DC rt-
mlnese, ed un rilancio dell ' 

Sconfitta la DC che puntava alla rottura della maggioranza 

Rilancio della giunta di sinistra 
a Rimini e sindaco socialista 

Massimo Conti ha sostituito il comunista Zeno Zaffagnini - I problemi più urgenti: 
piano regolatore, risanamento dell'ambiente, turismo - Disponibilità di Pri e Psdi 

alleanza di governo fra co­
munisti e socialisti, esplici­
tamente aperta ad u n o svi­
luppo di intese e di collabo­
razioni verso i gruppi consi­
liari socialdemocratico e re­
pubblicano. Se si tiene conto 
che da oltre un anno la DC 
puntava invece sulla ro t tura 
della maggioranza di sini­
stra, sullo scioglimento del 
Consiglio comunale e su 
nuove elezioni con le quali 
sperava di entrare nel gioco 
del potere, Io smacco appare 
più che evidente. Nell'atteg­
giamento della opposizione 
democristiana ci sono stat i 
alcuni errori di calcolo, oltre 
ad u n a prepotenza del tu t to 
irragionevole alla luce dei 
rapporti di forza. Da alcuni 

mesi era in corso a Rimini 
u n a «verifica» politico-pro­
grammatica, in seno al la 
maggioranza di sinistra, in 
cui si comprendeva anche u n 
eventuale passaggio del sin­
daco dal PCI al PSI. La logi­
ca di questa richiesta si'iscri-
ve nel quadro regionale dell' 
alleanza fra comunisti e so­
cialisti che governano insie­
me da parecchi decenni tut t i 
i capoluoghi di provincia e 
gran par te degli enti locali 
dell 'Emilia Romagna. Per 
vicende interne, a Ravenna, 
il PSI. aveva rinunciato al 
sindaco. Chiedeva di ottener­
lo in un 'al t ra città. Una r i ­
chiesta ritenuta legittima 
dal PCI, se collocata nel qua­
dro di u n miglioramento 

complessivo dei rapporti fra 
i due partiti , e dopo la torna­
t a di elezioni amministrative 
di prlvamera (abbinate poi 
alle politiche). 

La DC a Rimini non h a ca­
pito il senso della verifica, ed 
h a ritenuto che la richiesta 
del sindaco da parte sociali­
s ta fosse il segno di tensioni 
al limite della rottura. Primo 
errore di valutazione. Poi s'è 
aggiunta l'incredibile vicen­
d a del «processo Valloni», con 
la condanna dell'intera 
Giunta, ritenuta colpevole di 
«interesse privato» per aver 
rivenduto u n terreno agrico­
lo ai contadini allo stesso 
prezzo d'acquisto in base al 
diritto di prelazione. Il «gioco 

a l massacro» con la pretesa 
di liquidare anzitempo l'in­
tera amministrazione comu­
nale riminese si è a questo 
punto accentuato in modo 
addiri t tura spasmodico: fino 
alla «doccia fredda» per la DC 
del voto del 26 giugno. Se­
condo grossolano sbaglio di 
calcolo. 

L'altra sera, in Consiglio 
comunale, si è arrivati dun­
que alla conclusione della 
verifica politico-program­
matica, in un quadro inte­
ressante di movimento u n 
po ' in tu t ta l'Emilia Roma­
gna, caratterizzato d a u n la­
to d a u n sensibile migliora­
mento dei rapporti fra PCI e 
PSI e dall 'altro da signifi­

cativi fatti nuovi nell 'ambito 
del confronto programmati* 
co e di collaborazioni inedite 
con repubblicani e socialde­
mocratici. Ecco dunque le 
dimissioni della Giunta Zaf­
fagnini (un sindaco che per 
cinque anni ha tenuto con 
grande dignità ed equilibrio 
il difficile incarico), la elezio­
ne di Conti e di u n a Giunta 
parzialmente rinnovata, di 
cui fanno parte il vicesinda­
co Cagnoni e sette assessori 
del PCI, tre assessori del PSI. 
Non u n a conseguenza «del 
processo Valloni», dunque, 
m a u n a riconferma della col­
laborazione t r a PCI e PSI — 
come è s ta to affermato d a 
ambo le parti — per affron­
tare in quest 'ultima fase del­
la legislatura amministrati­
va una serie di problemi ur­
genti della «capitale italiana 
delle vacanze»: piano regola­
tore, risanamento dell 'am­
biente marino, ristruttura­
zione delle attività turisti­
che, ecc. Nella prospettiva 
delle elezioni del 1985, u n al­
largamento delle collabora­
zioni si profila anche a Rimi­
ni: la disponibilità in questa 
direzione è stata dichiarata 
da socialdemocratici e re­
pubblicani. 

Mario Passi 

rate. «Assieme a frane, alluvio­
ni, incendi dei boschi, quello 
dell'inquinamento dell'Adria-' 
tico — dice Donatella Turtura 
— è uno dei fenomeni più gravi 
di dissesto ambientale. Il capi­
talismo, la classe dirigente del 
nostro paese, hanno considera­
to il territorio come un vuìore a 
costo zero, distruggendo patri­
moni inestimabili. Come sin­
dacati, non vogliamo solo av­
viare un'azione riparatrice: 
questa è una grande occasione 
per pensare ad un diverso tipo 
di sviluppo, per cambiare mo­
delli. Cause di inquinamento 
sono oggi i fertilizzanti agricoli, 
i detersivi, gli insediamenti 
produttivi e quelli residenziali. 
Dobbiamo produrre e costruire 
in modo diverso, utilizzando 
nuove tecnologie, e rispettando 
il territorio. Pino ad oggi il sin­
dacato ha affrontato 6olo pezzi 
di questo problema: le batta­
glie per la forestazione, l'irriga­
zione nel Mezzogiorno, ecc. 
Oggi occorre un confronto 
complessivo sull'amoiente, con 
la classe dirigente del nostro 
paese». 

Il sindacato vuole essee pro­
tagonista di questa battaglia. 
Entro Ferragosto, sulle spiagge 
emiliano-romagnole, distribui­
rà oltre centomila depliant sul­
l'inquinamento del mare. Or­
ganizzerà assemblee nei posti 
di lavoro e manifestazioni. Non 
vuole più difendere la salute 
soltanto all'interno della fab­
brica, ma anche fuori, per sal­
vaguardare la salute di tutti i 
cittadini. Una battaglia diffici­
le, ma possibile. In Inghilterra, 
in dieci anni, è stato risanato il 
Tamigi. Un lavoro che ha im­
pegnato trentamila persone, 
con investimenti che hanno 
permesso anche una migliore 
navigabilità e quindi una im­
mediata resa economica. 

«Certo, l'impresa è possibile 
— dice il dottor Rinaldi —, ma 
occorrono mezzi diversi da 
quelli di cui disponiamo. Ho 
lavorato per qualche mese al 
Water Research Center di Sti-
venage, che ha curato il risana­
mento del Tamigi: quel centro 
può utilizzare il lavoro di ben 
seicento dipendenti. Sulla Da­
fne sono impegnati due biologi, 
un comandante ed un mari­
naio, e siamo affiancati da un 
gruppo dì biologi che hanno un 
contratto professionale, a ter­
mine. E la Dafne è l'unico bat­
tello, in Italia, che compie ri­
cerche sul mare». 

Jenner Meletti 

Nella foto - Il prelievo di cam­
pioni d'acqua per misurare il 
grado dì inquinamento 

L'avv. Lugnano e la sentenza 
del giudice Santacroce 

Riceviamo dall'avvocato Adriano Reale, e pubblichiamo, questa 
lettera, che si riferisce ad un articolo pubblicato da •l'Unità» del 
22 giugno 1983. 

E* falso che l'avv. Lugnano abbia ottenuto per il suo assistito 
Rosanova un incontro con Cutolo. Tale avvenimento, neanche a-
dombr/tto nella sentenza cui l'articolista fa riferimento, è un mero 
parto di fantasìa del redattore Sergio Sergi. L'aw. Lugnano nel 
giugno 1981 chiese ed ottenne un attestato da cui risultasse quanti 
e quali colloqui Rosanova avesse mai avuto con Cutolo: ciò era 
necessario in quanto si addebitavano al Rosanova frequenti incon­
tri con Cutolo. La richiesta, avanzata da un collaboratore dì studio 
su un comune foglio di carta, rientrava pertanto nel più corretto 
esercizio del mandato difensivo. 

A proposito, inoltre, della sua mancata ricandidatura per le 
ultime consultazioni elettorali, deve essere noto ai responsabili 
della Federazione di Caserta che in data 15 novembre 1980 l'aw. 
Lugnano scrisse al segretario Venditto: «...Il problema della mia 
ricandidatura quindi non si pone e non esiste, innanzitutto per una 
corretta applicazione del criterio della rotazione che, in verità, 
ritengo sia da rivalutare perché non sarebbe negativo diffonderlo 
ed estenderlo a tutti ed a ogni livello». 

Prove documentali di quanto asserito nella presente rettifica 
sono state allegate ad una precedente e più dettagliata richiesta di 
precisazioni che «l'Unità» si è rifiutata di pubblicare, adducendo il 
motivo della sua eccessiva lunghezza rispetto a quanto prescritto 
dalla legge sulla stampa. 

Aw. Adriano Reale 

Tutte le informazioni riguardanti l'avv. Lugnano e pubblicate 
dal nostro giornale sono state tratte dalla sentenza del giudice 
Santacroce. 

Alla Camera altre 3 richieste 
di procedere contro Negri 

ROMA — Tre nuove richieste di autorizzazione a procedere (due 
della procura di Milano e una della procura di Padova) nei con­
fronti di Toni Negri sono state inviate alla Camera dove lunedì si 
riunirà l'apposita giunta. 

Eletti i responsabili del PCI 
nelle Commissioni della Camera 

ROMA — Eletti i responsabili del PCI. nelle commissioni parla­
mentari permanenti della Camera. Sonò Francesco Loda (Affari 
costituzionali), Enrico Gualandi (Interni), Claudio Petruccioli (E-
sterì), Francesco Macis (Giustizia), Giuseppe Vignola (Bilancio), 
Antonio Bellocchio (Finanze e Tesoro), Enea Cerquetti (Difesa), 
Franco Ferri (Pubblica istruzione), Guido Alberghetti (Lavori 
pubblici), Guido Bernardi (Trasporti), Guido Janni (Agricoltura), 
Gian Luca Cerrina (Industria), Novello Palpanti (Lavoro) e Fulvio 
Palopoli (Sanità). Le commissioni sono già state convocate per 
mercoledì mattina. 

Il Partito 
La Federazione di Taranto 
supera il 100% degli iscritti 
TARANTO — La Federazione del PCI di Taranto ha raggiunto e 
superato il 100% degli iscritti. Il tesseramento per il 1983 
infatti ha portato il numero degli iscritti della Federazione taran­
tina a 10.941. L'anno scorso, gli iscritti al PCI erano 10.842. Il 
tesseramento continua. 

. • • • 
Il Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo­
cato mercoledì 10 agosto alle ore 18. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti ò convocata mer­
coledì IO agosto alle ore 2 1 . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA mercoledì 10 agosto alle ore 9. 

Dal nos t ro inviato 
ORVIETO — Tra la posta ine­
vasa dell'ex ministro Vernola 
c'è ora la prima delle tante ri­
chieste che Orvieto intende fa­
re al nuovo governo per la tute­
la e la valorizzazione del suo 
prezioso patrimonio artistico. 
Va girata ora al nuovo ministro 
per i Beni Culturali, Gullotti, 
perché la città della Rupe non 

Krda quello stupendo «dono» 
itole il 7 aprile 1981 da Emi­

lio Greco, autore delle porte del 
Duomo di Lorenzo Maitani. 
. Le trenta sculture e le cento 
opere di grafica, donate alla cit­
ta, dovevano essere sistemate 
entro il 31 dicembre 1982 (que­
sto il termine fissato dall'arti­
sta) in un apposito museo. Ma 
gravi ritardi da parte del mini­
stero dei Beni Culturali hanno 
finora impedito che l'operazio­
ne andasse in porto ed d 31 di­
cembre è ormai passato da tem­
po. 

Il problema, per la cui solu­
zione si è a lungo impegnata e si 
sta tuttora impegnando l'am­
ministrazione comunale, che ha 
inserito il museo dedicato a 
Greco nel suo «progetto per Or­
vieto», viene risollevato da Giu­
lio Montanucci, rappresentan­
te dell'Azienda di turismo or­
vietana in seno alla comn.issio-
ne nominata per il costituendo 
«Museo Emilio Greco». In una 
lettera datata 30 luglio e invia­
ta alTallora ministro dei Beni 

Il museo Greco •" 

Da Orvieto 
la prima 
richiesta 
a Gullotti 

Culturali Nicola Vernola, Mon­
tanucci chiede un intervento 
urgente. «Credo — scrive — 
che con un po' di buona volontà 
la vicenda si possa, se pure in 
extremis — i termini fissati 
dall'artista per la donazione sa­
rebbero infatti scaduti — feli­
cemente risolvere». La lettera 
fa seguito ad un'altra, inviata 
sempre al ministro Vernola, il 
primo febbraio scorso, da asso­
ciazioni culturali, sindacali, di 
categoria di Orvieto. AlTallora 
ministro dei Beni Culturali 
chiesero che non si perdesse più 
tempo per l'allestimento del 
museo. «Sappiamo tutti — si 
affermava nella lettera — che 
gli enti cittadini e regionali a-
vevano proposto una soluzione 
per ospitare le opere nel palaz­

zo Soliano, messo a completa 
disposizione dall'Opera del 
Duomo di Orvieto e che tale di­
slocazione è ancora oggi in di­
scussione nei vari comitati di 
settore del suo ministero. Il fat­
to è grave». Ed ancora più grave 
è che, a questa lettera, nessuna 
risposta sia mai pervenuta. 

«Abbiamo perso anni di tem­
po con i ministri precedenti e 
noi ora, sin dai prossimi giorni, 
chiederemo all'on. Gullotti un 
incontro urgente per avere una 
risposta chiara e definitiva — 
dice l'assessore comunista alla 
cultura del Comune di Orvieto, 
Adriano Casasole. Se questo 
non avverrà, il nuovo governo 
dovrà assumersi tutte le re­
sponsabilità sia della mancata 
realizzazione del museo dedica­
to a Greco sia della perdita di 
questo dono fatto a Orvieto e 
alla comunità». 

Attualmente le splendide 
statue di bronzo dell'artista, 
raffiguranti «Bagnanti», «Dan­
zatrici», «Pattinatrici», sono e-
sposte, accanto a celebri dise­
gni, nell'ambito di una mostra 
in corso in questi giorni a Ro­
ma, a Castel S. Angelo. Greco 
aveva donato questo prezioso 
patrimonio ad Orvieto ed all'I­
talia. Ma, purché il nuovo go­
verno ne abbia la volontà, non è 
ancora troppo tardi per fare 
qualcosa. 

Paola Sacchi 

Zico In azione durante la parti­
ta Argentina-Brasile ai mon­
diali di Spagna 

Artur Antunes Colmbra, 
tZico* per gli estranei, ha 
parlato per una quindicina 
di secondi in tutto: un palo dì 
secondi all'inizio, quando ai-
I7/ifervutatore che gif chie­
deva »Ma lei quanto costa?» 
ha regalato un sorrisetto e 
ha detto: *Lo chieda al presi­
dente Mazza». E poi alla Hne, 
quando ha spiegato che In 1-
talla è venuto «non solo per 
denaro» ma »per tare un'al­
tra vita, un'altra esperienza». 
e che comunque nel natio 
Brasile lui ci stava benissi­
mo. Per il resto è rimasto 
muto come un pesce, a tratti 
vagamente assente, a tratti 
vagamente interessato alle 
risposte che 11 giornalista La 
Volpe raccoglieva dal due 
protagonisti del 'Ping-pong» 
televisivo di leti sera sulla 
rete uno: Lamberto Mazza, 
presidente dell'Udinese, la 
società calcistica dalla quale 
Zico è stato Ingaggiato; e Ot­
taviano Del Turco, segreta­
rio generale aggiunto della 

E Mazza ha jpfegato: per f J 
calciatore l'Udinese ha paga' 
to due milioni e quattrocen-

Dibattito con Zico ieri sera in tv 
per capire se il gioco vale la candela 

Ogni gol 300 milioni 
Ma non c'è il rischio 
di sfondare la rete? 

Sei miliardi per il giocatore brasiliano: 
l'Italia può permettersi questi lassi? - «Ping pong» 

fra Del Turco (sindacalista) e Mazza 
fomfla dollari, pari a tre mi­
liardi e seicento milioni di li­
re; ma II costo di Zico è di 
gran lunga superiore: quat­
tro milioni di dollari, cioè sei 
miliardi di lire. La differenza 
— ha precisato Mazza — è 
stata pagata da una «società 
inglese» che ha acquistato •!' 
immagine pubblicitaria» di 
Zico. Significa — ha insistito 
— che la prestazione sporti­
va è una cosa, mentre l'Im­
magine fuori del campo un' 
altra: questa frutto di quella, 
d'accordo, e tuttavia separa­
bili e gestibili con deterrenti 

contabilità. 
Sei miliardi otre miliardi e 

mezzo, si tratta comunque di 
cifre enormi. E il punto della 
riflessione, in tv Ieri sera ma 
dovunque fra la gente nelle 
settimane passate, è proprio 
questo: può un paese come V 
Italia, con un'economia in 
dissesto e un'infinita di biso­
gni primari ancora insoddi­
sfatti. destinare risorse così 
ingenti all'Ingaggio di un 
calciatore? E può una società 
sportiva come l'Udinese — 
fino a Ieri di proprietà della 
Zanussi, fabbrica elettronica 

che mette a cassa integrazio­
ne 1 suoi operai, ora ceduta a 
una fiduciaria anonima da 
cui la Zanussi non può certo 
essere distante — utilizzare 
così un patrimonio finanzia­
rlo che ben altra destinazio­
ne potrebbe avere? 

Come sportivo. Del Turco 
auspicava il miglior successo 
della squadra friulana e del 
suo nuovo giocatore; ma co­
me sindacalista ha ricordato 
ciò che stava scritto su un 
cartello durante una mani­
festazione operala: «Sena 
Zico si sopravvive, senza la­

voro sì muore». E insisteva: 
per Zico il contratto c'è stato, 
per i metalmeccanici no; per 
una squadra 1 soldi si trova­
no, per una fabbrica no. E 
aggiungeva una serte di sot-
toquesiti: guanto costerà un 
goal di Zico? Se ne segnerà 
venti durante U campionato. 
ogni rete costerà qualcosa 
come trecento milioni; 11gio­
co vale la candela? E se non 
segnerà? Se prenderà una 
botta negli stinchi? Se «lati­
terà» al bordi del campo, bat­
tendo la fiacca? Altri paesi 
più solidi del nostro non sì 
lasciano andare a queste 
«pazzie»; perché noi sì? 

Semplicistici, fastidiosi, 
moralistici, astratti: non so­
no nuovi gli aggettivi che già 
neTte scorse settimane hanno 
accolto questi e altri interro­
gativi. E si sono opposte va­
rie ragioni, alcune delle quali 
piuttosto consistenti: che og­
gi lo sport è spettacolo e co­
me tale va governato; che il 
calcio muove meccanismi 
complessi In settori contigui 
o distanti (commercio, turi­
smo, moda) con non pochi 
effetti positivi proprio sul 
plano economico; che non si 
può addebitare alle scelte 
fatte da una società sportiva 
la mancata soluzione del 
problemi della società civile. 
Tutto vero, senza dubbio. 

Ma il discorso è forse un 
altro, e deve venire prima 
delie dichiarazioni del signor 
Mazza: quella — forse esatta 
sotto il profilo contabile — 

secondo cui il costo dell'ope­
razione Zico era 'accettabile 
e sostenibile»; o quella — for­
se anch'essa esatta sotto il 
pronio manageriale — se­
condo cui l'Udinese fa un 
prodotto che si chiama spet­
tacolo, e quindi, costi e rica­
vi, funziona come una qua­
lunque industria. C'è proba­
bilmente da fare un passo in­
dietro e da chiedersi — senza 
demagogia ma senza insof­
ferenze — se non si stia an­
dando fuori misura: non sol­
tanto quella Imposta dalle 
possibilità concrete ma so­
prattutto quella dettata dal­
la coerenza e dalla ragione. 
Parole toppo grosse? Ma do­
mandiamocelo one­
stamente: non sì ha la sensa­
zione, in questo ma anche in 
altri casi, di andare come 
verso una deriva? Di muo­
versi ormai dentro una di­
mensione di irrazionalità, di 
esasperazione, di violenza al­
la fine? Quali sono le regole, 
quali I parametri, quali f mi­
suratori di valore? 

Nessuno dice che un paese 
che si sbriciola dlnverno e 
va a fuoco d'estate, dove la 
gente sviene davanti alla 
farmacia comunale facendo 
la fila per una ricetta, dove 
l'esercito dei disoccupati 
raggiunge la cifra del due 
milioni, che questo paese 
debba vedersi negato il dirit­
to di celebrare vecchi o nuovi 
campioni. Ma non può non 
essere rilevata la circostanza 

che gli stadi e le loro adia­
cenze siano divenuti quasi 
una zona franca della ragio­
ne, dove non già la fantasia 
prevale ma la fuga irraziona­
le e talvolta le regressione. 

Nessuna generalizzazione, 
certo, ma non era tranquil­
lizzante la scena delia folla 
disposta a partire quasi per 
una crociata (e Mazza si of­
friva di esseme il condottie­
ro) per lavare l'onta della 
mancata convalida del con­
tratto del giocatore. E deve 
fare soltanto sorridere il car­
tello con sopra scritto «Zico, 
re del Friuli», o la proposta di 
intitolare Piazza XXsettem­
bre al campione brasiliano? 
E come avranno potuto con­
ciliarti l'esultanza di sportivi 
e la rabbia di cassalntegrati 
quegli operai che ascoltava­
no Mazza, a sua volta ex am­
ministratore della Zanussi e 
presidente della società di 
calcio? 

»JI problema è il pubblico», 
ha detto a un certo punto il 
dirigente dell'Udinese. E al­
meno su questo punto ha a-
vuto ragione. Davvero nes­
sun moralismo e nessuna 
sufficienza ci può essere nel­
l'invito a riflettere sul pano­
rama e sull'ordine dei valori, 
delle passioni, degli interessi 
che muovono ciascuno di 
noi. Se la qualità della nostra 
vita non è eccellente, qual­
che ragione dovrà pur esser­
ci. 

Eugenio Manca 
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LIBANO Mentre l'OLP tenta di porre fine agli scontri nella Bekaa 

McFarlane atteso oggi in Siria 
Auti l i l iba a Tripoli: 19 morti 

Si conclude oggi a Tunisi il Consiglio centrale palestinese - Polemica del giornale di Damasco «Al 
Baas» con rinviato americano - Strage di fronte alla moschea del principale centro libanese del nord 

«V:%-

TUNISI — Il Consiglio cen­
trale palestinese, riunito a 
Tunisi da due glorn1, sta ten­
tando di mettere termine al 
cambattlmenti tra palestine­
si nella valle libanese della 
Bekaa. 

In un Incontro con l gior­
nalisti, 11 portavoce del Co­
mitato esecutivo dell'OLP, 
Abu Mayzer, ha rilevato che 
«la partecipazione unanime 
del rappresentanti del movi­
menti palestinesi costituisce 
un pegno della volontà di 
salvaguardare l'unità dell' 
OLP e le sue Istituzioni». 

Qualche spiraglio per una 
soluzione positiva è la tem­
pestività con cui il Consiglio 
ha deciso, su proposta del 
presidente del Consiglio na­
zionale palestinese Khaled 
El Fahum, di formare una 
commissione destinata a 
controllare «lmmedlatamen-
te e sul terreno» la cessazione 
delle ostilità nella Bekaa. 
Questa commissione, ha det­
to Khaled EI Fahum, è abili­
tata a «condannare davanti 
al popolo palestinese, la na­
zione araba e 11 mondo inte­
ro, ogni parte che non rispet­

ti l'atteggiamento del Consi­
glio centrale nel confronti 
degli scontri che denuncia». 
Uno del momenti centrali 
della seduta di ieri è stata la 
lettura dell'appello rivolto al 
Consiglio centrale da Abu Jl-
had, Il comandante delle for­
ze dell'OLP nella Bekaa, che 
ha chiesto un immediato in­
tervento per far cessare al 
più presto le ostilità. Uno del 
compiti più delicati del Con­
siglio centrale è quello di ri­
solvere la grave controversia 
con la Sirla. Dopo le rinnova­
te polemiche del giorni scor­

si sembra oggi imporsi un 
atteggiamento più disteso al 
fine al risolvere la crisi con 
Damasco (che ha espulso A-
rafat dalla Siria), mantenen­
do però integra «l'autonomia 
di decisione» dell'organizza­
zione palestinese. A quanto 
riferiscono fonti palestinesi 
a Tunisi, nella seduta di ieri 
il rappresentante del movi­
mento filo-siriano «Al Saika» 
ha ripreso le tesi di Damasco 
in merito alla controversia 
con Arafat, «ma senza ag­
gressività». Intanto, l'inviato 
speciale americano Robert 

ISRAELE 

Sharon: il Libano ha perduto 
l'occasione di essere sovrano 

Ariel Sharon 

TEL AVIV — DI ritorno da un viaggio «priva­
to» nella capitale libanese l'ex ministro israe­
liano della Difesa (attualmente ministro sen­
za portafoglio) ha detto che il Libano «ha or-
mal perso l'occasione di ripristinare una so­
vranità libanese su tutto il Libano» per non 
aver saputo cogliere l'occasione che gli aveva 
dato l'invasione israeliana del Libano. Nelle 
sue provocatorie dichiarazioni Sharon ha 
detto che ciò è dovuto agli errori del libanesi 
(colpevoli evidentemente di non aver scelto 
la piena alleanza con Israele) e degli ameri­
cani. Sharon ha In particolare lamentato che 
i libanesi «mettono tutte le uova nel cesto 
americano». Sharon era stato l'altro ieri a 
Beirut ospite privato delle «forze libanesi», la 
milizia falangista, e ha avuto colloqui con il 
padre di Amin Gemayel, Pierre, capo della 
«Falange». 

Intanto, l'onorevole Ben Ellsar, presidente 
della Commissione esteri del parlamento l-
sraeliano, si è detto ieri favorevole alla de­
portazione in Giordania dei palestinesi che 
vivono nella Cisgiordania occupata da Israe­
le. Chi getta sassi contro le auto israeliane o 
non è contento della occupazione israeliana 
deve essere cacciato In Giordania, ha detto. 
Secondo Ellsar, non si tratterebbe di una «e-
spulsione» o di un «bando» ma piuttosto del 
«trasferimento da una parte all'altra della 
stessa terra». L'autorevole esponente israe­
liano ha fatto queste dichiarazioni alla rivi­
sta «Nekuda», del coloni ebraici della Cisgior­
dania. I coloni, come è noto, chiedono di in­
tensificare gli insediamenti ebraici in Ci­
sgiordania e a Gaza nel quadro dei progetti 
governativi per la colonizzazione ebraica di 
questi territori palestinesi. 

Me Farlane, che era Ieri a 
Beirut, è atteso oggi a Dama­
sco nel quadro della sua mis­
sione in Medio Oriente. L'an­
nuncio è stato dato dallo 
stesso Me Farlane dopo un 
suo incontro con il primo mi­
nistro libanese Shafik Wa2-
zan nel corso del quale ha ri­
badito l'intenzione america­
na di dare la priorità assolu­
ta al ritiro di tutte le forze 
straniere dal Libano. L'an­
nuncio della missióne di Me 
Farlane a Damasco è coinci­
so tuttavia con lina nuova 
polemica siriana sulle vere 
intenzioni della missione a-
mericana in Medio Oriente. 
•Tutto indica — scrive "Al 
Baas", organo del partito al 
potere in Sirla — che l'am­
ministrazione Reagan è im­
pegnata in uno sforzo teso a 
portare sotto il suo domìnio 
tutto il Medio Oriente e Me 
Farlane è stato nominato al­
to commissario americano a 
Beirut per sovrintendere a 
questo tentativo». Nel tenta­
tivo di rafforzare le posizioni 
del governo libanese in vista 
di un ritiro parziale israelia­
no l'amministrazione USA 
ha ieri annunciato la sua in­
tenzione di vendere al Liba­
no 68 carri armati «M-48» per 
un ammontare di 64 milioni 
di dollari. 

A Tripoli, nel Nord del Li­
bano, si è avuto ieri un grave 
attentato di fronte a una mo­
schea. Un'auto bomba è e-
splosa provocando la morte 
di 19persone (soprattutto 
donne e bambini) e una tren­
tina di feriti. Una ragazza di 
17 anni morta in una esplo­
sione nella zona cristiana di 
Beirut Altre tre persone so­
no rimaste ferite. 

Un soldato irakeno armato di lanciarazzi in una postazione di 
Bassora 

IRAN-IRAK 

Vittorie nel Curdistan 
annunciate da Teheran 
TEHERAN — Ridda di cifre e di dichiarazioni, quasi sempre 
non verificabili, nella guerra tra Iran e Irak. Ieri è stata-la 
volta di Radio Teheran che ha diffuso un annuncio trionfali­
stico nel quale si parla di «aspri combattimenti e pesanti 
perdite inflitte al nemico». L'offensiva dell'esercito iraniano 
si sarebbe spinta più in profondità nella regione del Curdi­
stan iracheno, riconquistando le colline di Kardement, im­
portante posizione strategica perché a diciannove chilometri 
dal confine fra ì due Paesi in guerra. 

Se confermata — e finora gli iracheni non hanno smentito 
— l'avanzata iraniana potrebbe finire col minacciare l'im-

fiortante centro petrolifero di Kirkuk, e questo priverebbe 
'Irak dell'unico sbocco che gli rimane per le esportazioni di 

retrolio, visto che da Kirkuk parte l'oleodotto che raggiunge 
porti turchi sul Mediterraneo. In un discorso, tenuto duran­

te la preghiera del venerdì. 11 presidente iraniano, Ali Khame-
nei, ha confermato la notizia della vittoria, aggiungendo che 
mille iracheni sono rimasti uccisi nel corso dell'azione che ha 
portato all'occupazione del monte Kermand. Gli iraniani a-
vevano lanciato la loro offensiva, denominata «Aurora due» 
nella zona nord dell'Irak il 22 luglio scorso. 

STATI UNITI 

Manovre USA nel Mediterraneo 
Una condanna della Lega araba 
Dall'Egitto alla Somalia, sono in corso le più grandi manovre militari americane mai 
condotte in Medio Oriente - La Lega araba denuncia le nuove provocazioni della VI flotta 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti svolge­
ranno una delle loro maggiori manovre mi­
litari mai tenute nella zona del Medio O-
riente alla fine di questo mese con uno 
sbarco di «marine» sulle spiagge somale. 

Lo ha annunciato ieri il Pentagono, pre­
cisando che 2.800 militari americani parte­
ciperanno a manovre congiunte con forze 
somale a partire dalla prossima settimana; 
6i tratta di effettivi tre volte superiori a 
quelli di analoghe manovre dello scorso an­
no. Funzionari del Pentagono hanno preci­
sato che queste manovre, denominate 
«vento d'Oriente '83». comprenderanno 
uno sbarco di «marine» presso Berbera e 
manovre della portaerei «Cari Vinson» nel­
l'Oceano Indiano. 

Queste manovre fanno parte di quattro 
separate esercitazioni cui parteciperanno 
forze americane questo mese: oltre alla So­
malia vi prenderanno parte Egitto, Sudan 
e Oman. 

Intanto la prima nave con un carico di 
materiale pesante americano destinato alle 
manovre militari congiunte egiziano-statu­
nitensi in programma dal 10 agosto prossi­
mo ha gettato ieri mattina le ancore nel 
porto di Alessandria. Lo hanno riferito fon­
ti aeroportuali. La nave porta mezzi coraz­
zati, lanciamissili, pezzi antiaerei, elicotte­
ri e altro materiale. Altre due navi con cari­
co similare sono attese entro i prossimi 
giorni. 

Secondo notizie da Washington, merco­
ledì sono giunti nella base aerea del Cairo 
due aerei radar americani «Awacs». L'arrivo 
dei due apparecchi, in notevole anticipo sui 
tempi previsti, è presumibilmente collega­
ta agli avvenimenti nel CIAD e mira a tene­
re sotto controllo l'attività aerea libica in 
appoggio ai ribelli contro il governo Habre. 
Alle manovre, denominate «Bright Star», 
parteciperanno circa 5500 americani e al­
trettanti egiziani. 

Queste imponenti manovre militari, le 

più grandi mai svolte dagli Stati Uniti nel 
Medio Oriente e nei paesi arabi, sono state 
ieri implicitamente condannate in una di­
chiarazione pubblicata a Londra dalla Le­
ga Araba. Nella dichiarazione, la Lega Ara­
ba denuncia l'atteggiamento ostile degli 
USA verso i paesi arabi e il loro appoggio 
all'espansionismo israeliano e agli insedia­
menti ebraici nei territori occupati, come è 
dimostrato — si afferma — dal veto posto 
dagli USA all'ONU alla risoluzione presen­
tata dai paesi arabi che condanna Israele in 
riferimento all'attentato di Hebron in cui 
sono stati uccisi tre studenti palestinesi. 
«Questo negativo e ostile atteggiamento a-
mericano — prosegue la dichiarazione — 
coincide con altri gravi sviluppi come l'e­
scalation degli avvenimenti nel Mediterra­
neo. Le azioni provocatorie degli aerei mili­
tari e della VI flotta degli USA al largo 
delle coste libiche possono essere solo inte-
pretate come una minaccia ad un paese a-
rabo membro della Lega degli Stati Arabi». Marine» durante una recente esercitazione 

START 

Progressi 
nel negoziato 
dice Rowny 

delegato USA 
WASHINGTON — Il capo 
del negoziatoli americani, E-
dward Rowny, ha dichiarato 
oggi che sia gli Stati Uniti 
che l'Unione Sovietica han­
no dimostrato una flessibili­
tà che ha prodotto «un movi­
mento In avanti» nell'appena 
conclusa quarta sessione del­
le trattative «Start» sul con­
trollo degli armamenti stra­
tegici. 

Al termine di un breve in­
contro con il presidente Ro­
nald Reagan, Rowny ha so­
stenuto che l'ultimo «round» 
di colloqui è stato «il più si-

Stlflcativo fino ad oggi», sot-
lineando che da parte a-

mericana è stata espressa 
quella maggiore flessibilità 
annunciata nel giugno scor­
so dalla Casa Bianca. 

«Vi posso riferire — ha di­
chiarato quindi il negoziato­
re americano ai giornalisti 
— di avere detto alpresiden-
te erte anche i sovietici han­
no dimostrato una certa fles­
sibilità». Rowny ha afferma­
to Inoltre che Reagan «è ap­
parso compiaciuto del fatto 
che 11 suo "approccio flessibi­
le" sia stato portato avanti 
nel quadro di negoziati seri e 
costruttivi*. 

La quarta sessione del ne­
goziati «Start» si è conclusa 
martedì. Prima di rientrare a 
Washington, Rowny si è re­
cato a Bruxelles per illustra­
re (11 ultimi sviluppi della 
trattativa al rappresentanti 
dei Paesi della NÀTO. 

Andropov: 
a Ginevra 
trattative 
bloccate 

MOSCA — I negoziati di Gine­
vra sulla limitazione delle anni 
nucleari in Europa «sono prati­
camente fermi» a causa del-
•'«atteggiamento non costrutti­
vo» degli Stati Uniti, sicché «i 
popoli europei potrebbero tro­
varsi di fronte a una situazione 
molto pericolosa che minacce­
rebbe la loro vita pacifica e il 
loro futuro». La dichiarazione è 
di Yuri Andropov ed è stata 
fatta dal presidente sovietico in 
occasione di un incontro avuto 
stamane con il leader del parti­
to comunista portoghese, Alva­
ro Cunhal. 

Nel riferire sul colloquio, la 
«TASS» ha sottolineato che si è 
svolto in «una atmosfera cor­
diale e amichevole» ed è stato 
centrato sulla «lotta per la pace 
e per scongiurare la minaccia di 
una guerra nucleare». Il dispac­
cio non dice dove è avvenuto 
l'incontro ma è datato Mosca. 
Secondo una fonte sovietica, 
Andropov si trova ancora nella 
capitale, contrariamente alle a-
bitudini del suo predecessore, 
Leonid Breznev, che era solito 
trascorrere la maggior parte di 
agosto in Crimea 

Un'autorevole fonte diplo­
matica occidentale, che ha 
chiesto di non essere identifi­
cata, ha dichiarato ieri di rite­
nere molto probabile che i russi 
avanzeranno nuove proposte 
«ragionevolmente presto». 

I «verdi»: tasse 
autoridotte 
contro gli 
armamenti 

BONN — Il gruppo parlari-.' re­
tare dei «verdi» a Bonn ha lan­
ciato un appello invitando al 
boicottaggio fiscale tutti quei 
cittadini che non possono con­
ciliare con la loro coscienza il 
finanziamento degli armamen­
ti. I «verdi» hanno suggerito ai 
contribuenti di trattenere dai 
versamenti fiscali la somma di 
5,72 marchi, una cifra simboli­
ca che dovrebbe stare per i 572 
missili americani che verranno 
installati nel caso del fallimen­
to delle trattative di Ginevra. 
Agli obiettori totali, i «verdi» 
suggeriscono di non versare 1' 
intera percentuale delle tasse 
destinate agli armamenti, pari 
a circa un terzo delle tasse pa­
gate da un contribuente. 

Il gruppo parlamentare dei 
verdina anche reso noto oggi di 
star esaminando la possibilità 
di una iniziativa legislativa per 
il riconoscimento del diritto di 
boicottare fiscalmente gli ar­
mamenti, un diritto che do­
vrebbe essere posto sullo stesso 
piano dell'obiezione di coscien­
za al servizio militare. 

Durante la conferenza stam­
pa a Bonn, un deputato dei 
•verdi», Christa Mickels, ha 
ammesso che il suo collega del­
l'Assia, Schwalba-Hoth, na esa-
§ erato gettando del sangue ad-

osso al generale americano 
Williams in segno di clamorosa 
protesta. Un altro deputato 
•verde» di Bonn ha specificato 
che il gesto non era diretto con­
tro il generale ma contro la sua 
divisa. 

ANGOLA 

Attentato al treno rivendicato 
dalle bande ribelli dell'UNITA 

LUANDA — Secondo un dispaccio trasmesso ieri dall'agenzia 
angolana «Angop» sono ancora in corso le ricerche dei corpi delle 
vittime del tragico attentato contro un treno civile angolano da 
parte di guerriglieri controrivoluzionai dell'UNITA appoggiati dal 
Sud Africa. L'attentato si era svolto il 26 luglio scorso sulla linea 
ferroviaria Luena-Lau. Il convoglio era carico di contadini che 
rientravano a casa dopo il loro lavoro e le vittime allora accertate 
erano 50, «tutti contadini». Ma secondo l'agenzia angolana «un 
imprecisato numero di vittime si trova ancora imprigionato» nei 
resti carbonizzati delle vetture ferroviari sconvolte dall'esplosione. 

Le autorità di sicurezza interna dell'Angola considerano che i 
danni materiali ammontino a sette milioni di «kwanzas» (30 «kwan-
zas» equivalgono a un dollaro). Secondo la versione data dalla 
stampa sudafricana, tra i morti vi sarebbero stati i due militari che 
viaggiavano sul treno. La presenza dei due militari era stata indi­
cata dalle autorità sudafricane, e da fonti dei controrivoluzionari 
dell'UNITA, come la prova che si trattava di «un treno militare». 

Smentendo questa versione, l'agenzia angolana segnala in un 
suo editoriale, che «i fantocci dell'UNITA» per la prima volta ri­
vendicano questo mostruoso attentato. L'agenzia accusa il Sud 
Africa di appoggiare ì ribelli angolani che combattono contro il 
governo presieduto da Jose Eduardo Dos Santos e afferma che 
•non c'è giustificazione alcuna per questo crimine gratutito e la 
gravità di una azione di questo tipo contro un obiettivo civile e 
contro persone innocenti». 

L'editoriale dell'agenzia angolana polemizza con la versione da­
ta dalle autorità sudafricane secondo cui «qualunque treno è un 
obiettivo militare» sottolineando che il treno che è stato oggetto 
dell'azione terroristica «non trasportava né soldati angolani, né 
miliziani, né consiglieri militari cubani». 

A quanto riferisce l'agenzia jugoslava «Tanjug» da Luanda, nelle 
regioni sottoposte agli attacchi armati dei ribelli dell'UNITA sono 
state formate dalle «commissioni militari regionali* che detengono 
tutti i poteri locali, militari, economici e politici. 

Intanto, la stampa angolana ha ieri polemizzato contro una dele­
gazione di quattro membri del Parlamento europeo che si è recata 
«illegalmente» in Namibia per visitare i campi dei ribelli dell'UNI­
TA. 

Brevi 

Prorogato stato di emergenza in Perù 
LIMA — H governo peruviano, presieduto da Fernando Belatane Terry. ha 
prorogato ieri per sessanta gwmi lo stato d'emergenza decretato per combatte­
re la violenza e <• terrorismo. NegS ultimi giorni si sono regatrati nuovi sanguinosi 
scontri armati tra gruppi di guemgfcen e forze rrdrtan «npegnate nela repressio-
ne. 

Legge antiseparatista nello Sri Lanka 
COLOMBO — M parlamento deBo Sri Lanka ha approvato un progetto dì revisio­
ne costituzionale, presentato dal governo. ..he rende Megale qualsiasi partito che 
sostenga la causa del separatismo neCtsoU. I deputati del Movimento tarrJ. 
che auso*» nocSpendenza defia minoranza di erigane indiana, non hanno parte­
cipato ala votazione-
UcciSO un poliziotto nella regione basca 
MAORIO — Un poinotto muraopale è stato ucciso ieri mattina nela ott i basca 
di Oyarzun. facendo saire a 27 le vittime dsSa violenza «i Spagna cWTntfo 
de»" anno. La pokzja ha successivamente preso quattro uomn. due dei qua* 
gravemente feriti, dopo che Tauto con cui si aBontanavano data scena del 
delitto era andata a selwntarsi contro un muro. 

Concluso in Colombia lo sciopero dei portuali 
BOGOTÀ — I portuali colombiani in sciopero dal 6 lugto hanno deciso di porre 
hne ai'aortazicne m segurto air accordo raggunto con la drezione deTimpresa 
statale che gestisca i pam deia Colombia. L'accordo prevede n particolare la 
rantegrazione degh operai licenziati a causa delta sciopero e la designazione di 
una commissione ricaricata di discutere g> aumenti salariai. 

Accordo dì assistenza tecnica Italia-Ecuador 
QUTTO — I governi deTEcuador e dentata hanno ternato «sn un accordo-dì 
assistenza tecroca per lo sfruttamento del marmo. L'accordo prevede la fornitu­
ra all'Ecuador dì attrezzature ed assistenza tecnica per una somma equivalente 
a 1.7 m*oni d) dolan. 

Aereo di linea USA dirottato su Cuba 
MIAMI — Un DC-8 deRa «Capital Artnes* in volo da' Miami » San Juan di 
Portorico, con a bordo 242 passeggeri e dea uomini di equpaggo. è stato 
drottato tu Cuba. H drottitore. un uomo che parlava spagnolo armato dì 
pistola, è stato arrestato al suo arrivo a L'Avana. Ouelo di ieri è * nono aereo dì 
knea americano (trottato a Cuba dall'inizio drJ'anno. 

GERMANIA FEDERALE 

Elezioni in Assia 
a fine settembre 
Un test per Kohl 

A poco meno di un anno dall'insediamento 
sciolto il parlamento regionale 

WIESBADEN —11 parlamento regionale dell'Assia ha votato 
l'altra sera il proprio scioglimento aprendo cosi la via a nuove 
elezioni che sono già state fissate per il 25 settembre prossl- ( 
mo. Si conclude cosi una lunga e travagliata crisi di governa- ' 
bllità di una delle più importanti regioni della Germania 
Federale. Nel corso di una seduta plenaria straordinaria, te­
nutasi a Wiesbadeit, 1 deputati hanno adottato una mozione 
presentata dal due principali partiti (la SPD e la CDU) sulla 
quale hanno espresso voto negativo 1 rappresentanti del «ver­
di», contrari allo scioglimento anticipato dell'assemblea re­
gionale. 

Il voto dell'Assia del prossimo settembre sarà dunque 11 
primo Importante test elettorale per la coalizione del cancel- • 
Here Kohl. In quella occasione si potrà verificare lo stato di 
salute dello schieramento cristiano-liberale a poco più di sei . 
mesi dal voto del parlamento tedesco che ha decretato la 
svolta a destra nel governo del paese. I primi passi compiuti. 
dal governo presieduto dal cancelliere Kohl saranno sottopo-, 
stl alla verifica degli oltre quattro milioni di elettori dell'As- •> 
sia. Non c'è dubbio, Infatti, che se le elezioni per 11 rinnovo del * 
parlamento locale hanno una intrinseca caratterizzazione re- -
glonale non poco peso finiranno per avere sul voto i problemi • 
di carattere nazionale. Le elezioni cadranno probabilmente ' 
in un periodo «caldo», caratterizzato dalla ripresa del negozia-_ 
ti di Ginevra e dalle scelte di campo che il governo Kohl è 
chiamato a compiere sulla scottante questione dell'installa­
zione dei missili. 

Poco meno di un anno fa, Kohl, tentò proprio dall'Assia 11 
lancio della propria offensiva al governo presieduto dal so­
cialdemocratico Schimdt I risultati di quelle elezioni non 
furono però favorevoli alla CDU che mancò clamorosamente. 
l'obiettivo della maggioranza assoluta. I democristiani tede-. 
sebi ottennero un risicato 45 per cento (inferiore persino al • 
risultato delle precedenti elezioni del '76). La SPD riuscì, in­
vece, ad ottenere un buon risultato (44,3 per cento) che ribal­
tando le previsioni catastrofiche della vigilia costituì per 
qualche tempo un test significativo che alimentò le speranze 
di tenuta dello schieramento socialdemocratico nell'intero 
paese. Quel voto, con il catastrofico crollo del liberali e il 
brillante risultato ottenuto dai «verdi», indicò comunque lm- ' 
portanti linee di tendenza elettorali confermate sei mesi dopo 
nel corso delle consultazioni politiche. Quei risultati, resero 
comunque ingovernabile una delle più importanti regioni 
tedesche per l'impossibilità della CDU o della SPD di dar vita 
ad una maggioranza stabile. Ora a poco meno di un anno la 
parola torna agli elettori. 

NIGERIA 

Domani 
65 milioni 
eleggono il 
presidente 
LAGOS — Sono sessantacin­
que milioni l nigeriani con­
vocati ufficialmente alle ur­
ne per domani 6 agosto. Do­
vranno eleggere 11 presidente 
federale, è la prima di una 
serie di consultazioni che si 
concluderanno con le elezio­
ni generali del 3 settembre. Il 
clima nel Paese, nonostante 
non si siano verificati disor­
dini di recente, resta piutto­
sto teso. L'esercito è in stato 
di all'erta, il presidente Sha-
garl ha dichiarato che, se ne­
cessario, ne chiederà l'inter­
vento, allo scopo di ristabili­
re l'ordine pubblico e garan­
tire uno svolgimento corret­
to della consultazione eletto­
rale. 

Tra i tanti problemi della 
vigilia del voto, il principale 
resta quello del numero ef­
fettivo degli aventi diritto. 
Manca infatti un censimento 
recente della popolazione ni­
geriana che è stimata in una 
cifra tra gli ottanta e i cento 
milioni. Ha perciò suscitato 
notevoli perplessità la pub­
blicazione delle liste eletto­
rali che includono ben ses­
santacinque milioni di no­
minativi di cittadini. Le liste 
elettorali sono state compi­
late in base alla registrazio­
ne volontaria ma, se si tiene 
conto che circa il cinquanta 
per cento di una popolazione 
media ha un'età inferiore ai 
15 anni, la popolazione nige­
riana sarebbe allora di circa 
130 milioni. Insomma, un 
dato estremamente strano in 
un Paese le cui caratteristi­
che di insediamento sono po­
co controllabili. 

I giornali di ieri si dilunga­
no sui sondaggi preelettorali 
che sono pero estremamente 
vaghi e difformi. Gli osserva­
tori, invece, sembrano non a-
vere dubbi nel prevedere la 
riconferma del presidente 
Shagari e del suo partito, il 
National Party of Nigeria, 
•NPN». Il partito del presi­
dente in carica è infatti dif­
fuso in tutto il Paese e non è 
concentrato per zone etni­
che. A differenza deirUnlty 
Party of Nigeria, «UPN», gui­
dato Awolowo. Secondo le 
leggi elettorati nigeriane il 
presidente federale per esse­
re eletto deve raccogliere 
non solo il maggior numero 
di consensi ma anche il 25 
per cento almeno di voti nel 
due terzi degli Stati. 

Grande attenzione, e non 
solo in Africa, viene riserva­
ta alla fase di consultazione 
elettorali della Nigeria. Il 
Paese, per anni chiamato il 
«gigante» del continente, è 
passato da una fase di estre­
mo benessere, dovuto all'e­
strazione di un petrolio tra i 
migliori, alla fase della crisi. 
Alcuni mesi fa 1 lavoratori 
stranieri sono stati espulsi 
all'Improvviso. 

URSS 

Economisti 
sovietici 
criticano 
il sistema 

MOSCA — Una severa analisi 
dei punti deboli dell'economia , 
centralizzata e pianificata in -
URSS è la sostanza di un me- ; 
morandum stilato da un grup­
po dì autorevoli economisti so­
vietici, copie del quale sono; 
pervenute in questi giorni ai ! 
corrispondenti occidentali. Il 
documento, opera degli econo­
misti della sezione di Novosi-
birsk della Accademia delle 
Scienze, denuncia come inade­
guate le riforme «tappabuchi» e 
sollecita un approccio globale 
al problema. In aprile, il memo- ' 
randum venne presentato a' 
una conferenza economica in­
detta per iniziativa del Cremli­
no a Mosca. Il mese scorso, co-„ 
me noto, il governo sovietico ha » 
preannunciato, con inizio dal 
gennaio prossimo, esperimenti. 
in tema di allentamento dei 
controlli dal centro e di mag.< 
giore elasticità a livello decisio­
nale in alcuni ministeri e setto­
ri industriali. 

Il documento critica con e-
strema decisione quella che è la ' 
pietra d'angolo del sistema eco­
nomico sovietico e cioè la fissa­
zione di quote produttive e 
prezzi per tutti i beni e le risor­
se da parte dei responsabili del 
piano a Mosca. Vi si Ieg3e inol­
tre che la via più facile, come 
aggiustare questa o quella defi­
cienza o punire dirigenti e ope­
rai, è attraente ma inadeguata 
a fronteggiare alla radice i pro­
blemi creati da un sistema «in­
credibilmente aggrovigliato e 
superato». Il memorandum 
traccia un quadro della situa­
zione che vede a un estremo 
una burocrazia ben trincerata 
formata da «dirigenti che occu­
pano posti ben caldi, con re­
sponsabilità maldefinite e sala­
ri del tutto rispettabili» e all'al­
tro gli operai «con una bassa di­
sciplina del lavoro e della pro­
duzione, un atteggiamento di 
indifferenza al lavoro, inattivi­
tà sociale, mentalità ben pro­
nunciata da consumatori, basso 
livello etico». 

«Ci troviamo di fronte — 
continua il documento — a una 
situazione p-.radossale in cui la 
possibilità per i lavoratori di 
prendere una qualsiasi iniziati­
va è ridotta a zero da innume­
revoli pastoie burocratiche e la 
portata del comportamento an­
tisociale rimane ampia». Per 
migliorare il sistema, continua­
no gli economisti, è necessaria 
•una profonda ristrutturazione 
del sistema economico statale, 
abbandonando soprattutto me­
todi amministrativi di direzio­
ne con un alto grado di capacità 
decisionale centralizzata, in fa­
vore del passaggio • metodi di 
direzione genuinamente econo­
mici». 
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È vero Fiumicino sci I I I a, ma 
è solo colpa di 41 assenteisti? 
I sindacati fanno la radiografia all'aeroporto intercontinentale di Roma - I responsabili delle disfun­
zioni non sono i lavoratori ma chi non ha provveduto e non provvede a ristrutturare lo scalo 

ROMA — Quasi sicuramen­
te Fiumicino è l'aeroporto 
più «chiacchierato» del mon­
do. È nato male, vecchio, nel 
po3to sbagliato (nel '45 11 ter­
reno fu scartato dagli ameri­
cani perché Inadatto) e fra 
innumerevoli intrallazzi. In­
somma un colossale scanda­
lo. E dalla sua inaugurazio­
ne. nel 1961, ad oggi ha forni­
to, vorremmo dire quotidia­
namente, materiale alla 
stampa e agli organi di Infor­
mazione. Un aeroporto in­
tercontinentale perenne­
mente carente e, secondo 1 
più pessimisti, sempre nel 
caos. Quel che è certo è che le 
cose non vanno, anzi vanno 
decisamente male e se si con­
tinua di questo passo presto 
potrebbe essere classificato 
— hanno detto ieri 1 dirigenti 
della Federazione trasporti 
CGIL, CISL e UIL nel corso 
di una conferenza stampa — 
aeroporto da terzo mondo. 

DI chi la colpa? Fino a 
qualche giorno fa l responsa­
bili erano avvolti nel più fitto 
mistero. Poi, però, c'è stata la 
mossa a sorpresa della dire­
zione della società Aeroporti 
di Roma, che gestisce i servi­
zi a terra dell'aerostazione, e 
tutto è diventato chiaro. 
Quarantuno dipendenti sono 
stati denunciati alla magi­
stratura per assenteismo. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Santacroce, ha 
subito aperto un'istruttoria. 
Ieri ha fatto un sopralluogo 
di almeno tre ore a Fiumici­
no. La giustizia segue il suo 
corso. Intanto però si lascia 
intendere che l 41 non sono 
che la punta emergente del­
l'iceberg assenteismo*. Mo­
rale, se tutti lavorassero, 
Fiumicino sarebbe un esem­
plo di funzionalità ed effi­
cienza. 

No, dicono t sindacati, a 
questo gioco non ci stiamo. 
Se le cose all'aeroporto non 

vanno non si dia la colpa ai 
lavoratori. C'è qualcuno che 
non fa 11 suo dovere? Lo si 
faccia pagare, e non avrà co­
pertura alcuna dal sindaca­
to. Ma sostenere che sono 
tutti una massa di assentei­
sti significa oltretutto «umi­
liare le migliaia di lavoratori 
che compiono appieno 11 loro 
dovere, che spesso vanno al 
di là di questo per sopperire 
con la buona volontà alle ca­
renze delle infrastrutture e 
dell'organizzazione del lavo­
ro, all'irrazionalità e malsa-
nltà dell'ambiente...». E si 
badi bene — ha riferito nel 
mesi scorsi nella sua relazio­
ne la commissione Giugni, 
Incaricata dal ministero del 
Trasporti di indagare sulle 
deficienze dello scandalo ro­
mano — c'è «un rapporto di­
retto tra realizzazioni infra­
stnitturali e le motivazioni 
di atteggiamenti Individuali 
e collettivi che In vario modo 
esprimono, più o meno argo-
mentatamente, malumori ed 
insofferenze per l'insuffi­
cienza e arretratezza delle 
tecniche e delle condizioni 
ambientali di lavoro...». 

Perché, dunque, Fiumici­
no non funziona? Proviamo­
ci a fare, assieme al sindaca­
to, la radiografia del com­
plesso o almeno del settori 
chiave dello scalo. Comin­
ciamo dalle piste. Sono rite­
nute sufficienti fino al due­
mila e in grado di sopportare 
fino a 48 movimenti (attcr­
raggi e decolli) orari. È ne­
cessaria comunque la realiz­
zazione di raccordi e «bretel­
le» per ridurre al minimo i 
tempi di traffico a terra. 

Le strozzature, i «colli di 
bottiglia» come li chiamano i 
sindacalisti, sono da ricerca­
re altrove. E cominciamo da 
un'area che è considerata «e-
stremamente critica», l'aero­
stazione internazionale. La 
sua recettività annua — di­

cono l sindacati, riferendo ci­
fre di fonte aziendale — si è 
attestata sul cinque milioni e 
mezzo di passeggeri annui 
(come nel 1976) e con una ca­
pacità orarla di circa 1400 
passeggeri In partenza e 1600 
in arrivo, con una carenza 
strutturale di circa il 25 per 
cento (11 40 nelle ore di ,pun-
ta) rispetto al volume effetti­
vo di traffico. Le carenze si 
fanno sentire In particolare 
sulle sale partenze e transiti, 
sull'accettazione, sullo smi­
stamento bagagli, sulle sale 
pre-imbarco (sono 29, ne oc­
correrebbero 43), sulle aree 
per 11 personale operativo. 
Ma 11 vero «collo di bottiglia» 
è lo smistamento bagagli al­
l'origine Il più delle volte del 
ritardi alle partenze e delle 
lunghe attese per ritirare la 
valigia all'arrivo. E non ba­
stano — dicono 1 sindacati — 
operazioni di razionalizza­
zione, occorrono corpose ri­
strutturazioni del settore e di 
tutta l'aerostazione interna­
zionale. 

Un po' meglio vanno le co­
se al «nazionali», ma slamo 
ormai al limite, avendo rag­
giunto punte di 1500 passeg­
geri-ora In partenza e 1750 in 
arrivo. Sono in programma, 
da parte dell'Alltalla, inter­
venti di razionalizzazione, 
ma porteranno — osservano 
i sindacati — solo ad un sol­
lievo temporaneo. 

A Fiumicino sono pochi i 
piazzali di parcheggio e solo 
il 25% è utilizzabile per gli 
aerei a grande capacità. Sla­
mo In questo campo agli ul­
timi posti in Europa. Lo stes­
so si può dire per le passerel­
le telescopiche quelle che 
consentono l'accesso diretto 
in aereo. A Fiumicino ce ne 
sono solo tre e assorbono il 
transito di appena 11 4 per 
cento del passeggeri. Situa­
zione al limite del collasso 

ROMA — La ressa dei passeggeri all'interno dell'aeroporto di 
Fiumicino. Sui disservizi sta indagando la magistratura 

anche nel settore merci, ge­
stito dalla AR. Non cosi, in­
vece, per la parte, la maggio­
re, affidata all'Alltalla. 

E quando si parla di di­
sfunzioni e di Inefficienze 
non si dimentichi l'accaval­
larsi di competenze fra mini­
steri (almeno nove) e enti e 
organizzazioni varie (non 
basterebbe una pagina per 
farne l'elenco). C'è da ag­
giungere la cattiva organiz­
zazione del lavoro ed il ridur­
si costante del personale ad­
detto al settori operativi 
mentre aumenta in propor­
zione quello impiegatizio e 
amministrativo. Tutte cose 
arclnote da anni. Ma che co­
sa si è fatto per ovviare a 
questa situazione? Niente. I 
governi hanno dormito sugli 
allori, non si è mal messa a 
punto una politica del tra­
sporto aereo e aeroportuale 
degna di questo nome. La 

MILANO — t primi bilanci estivi sull'andamen­
to del mercato dell'auto italiana fanno scrivere 
agli uffici stampa delle maggiori case produttrici, 
e in particolare alla Fiat note intonate all'ottimi­
smo. La casa automobilistica torinese, sia pure 
ger un soffio, è tornata ad essere la prima in 

uropa, ha venduto cioè nei primi sei mesi dell' 
anno il 12,7 per cento del totale delle vetture 
acquistate nei paesi del vecchio continente. Spa­
gna esclusa. Nella classifica europea la Fiat è 
seguita dalla Ford, che controlla il 12,6 per cento 
del mercato. 

In difficoltà le case automobilistiche francesi e 
in particolare la Renault, che vede scendere la 
sua quota di mercato dal 13,3 per cento all'11,4 
per cento. L'ottimo piazzamento della Ford nella rraduatorìa delle case automobilistiche europee 

completato dal buon risultato ottenuto nel pri­
mo semestre dell'anno dalla General Motors. 
Complessivamente le aziende automobilistiche 
statunitensi controllano il 25% del mercato eu­
ropeo. Il primo posto della Fiat in Europa signifi­
ca soprattutto il successo dei nuovi modelli e le 
vendite record della «Uno». Il mercato dell'auto è 
infatti tutt'altro che in ripresa. Negli ultimi 6/8 
mesi si sono registrati i primi segni di recupero 
delle vendite in alcuni mercati europei e su quel­
lo USA, ma bisogna sempre tenere presente che il 
confronto viene fatto con anni in cui la produzio­
ne mondiale era scesa a livelli bassissimi e che il 
mercato non tirerà più come prima. In Italia nei 
primi cinque mesi dell'anno si è avuto un lieve 
aumento della produzione (+1,7^); un buon an­
damento delle esportazioni (+113SJ) e un calo 
E reoccupante delle consegne (-8,7 per cento). 

'aumento delle esportazioni, il miglioramento 
della bilancia commerciale per i mezzi di traspor­
to dovuto soprattutto ad un drastico calo delle 

importazioni, il rafforzamento della posizione 
delle case italiane sul mercato intemo sono tutti 
piccoli elementi positivi in un quadro complessi­
vo ancora molto preoccupante. E sono elementi 
— come dicevamo — legati soprattutto al lancio 
dei nuovi modelli. La Fiat sta sfruttando il suc­
cesso della «Uno» e della «Prisma»; l'Alfa Romeo 
ha messo sul mercato la sua Alfa 33. 

Sono questi i frutti del maggiore impegno negli 
investimenti registrato a partire dal '78, dopo 
anni in cui soprattutto la Fiat sembrava essere 
ammalata di una strana disaffezione per il suo 
maggiore prodotto, l'auto appunto. Il grafico che 
pubblichiamo dimostra come la politica schizo­
frenica della Fiat abbia pressocché bloccato gli 
investimenti (e quindi le innovazioni) fino al "76, 
mentre le altre case automobilistiche europee e, 
in seguito, americane già si rimboccavano le mani 
e puntavano tutto sul nuovo prodotto. La ripresa 
degli investimenti si ha nel nostro paese solo nel 
"78. Poiché per mettere a punto un nuovo model­
lo di vettura ci vogliono almeno cinque anni, oggi 
si hanno i primi effetti di quell'invenzione di ten­
denza. Nell'ultimo anno, come si vede, si è regi­
strato un vero e proprio «boom» degli investimen­
ti. Interessante sarebbe a questo proposito sape­
re quanto questo fenomeno è stato determinato 
dall'intervento di finanziamenti pubblici (fondo 
per le innovazioni tecnologiche e altri sostegni 
all'industria automobilistica). I parlamentari co­
munisti hanno recentemente presentato una mo­
zione chiedendo di fare qualche conto in tasca 
alla Fiat. In discussione non è tanto un giusto 
sostegno all'industria automobilistica, quanto I' 
uso che le aziende hanno fatto del danaio pubbli­
co. 

b. m. 
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programmazione è un ogget­
to sempre più misterioso. 
Ora — dicono 1 sindacati — 
c'è un nuovo governo. Che 
non segua l'esempio dei pre­
cedenti. 

E l'assenteismo? C'è, ma 
con tassi che non si possono 
certamente definire scanda­
losi. Slamo — dice il rappor­
to Giugni — intorno al 
9-8,5% con punte del 13% al 
movimento bacagli. Situa­
zione pressoché tranquilla 
anche sul fronte della micro-
conflittualità. Le cancella­
zioni di voli dovute ad agita­
zioni sindacali sono state di 
appena lo 0,4 per cento sul 
totale del voli programmati, 
assicura l'Alitalla. Se elimi­
niamo le disfunzioni struttu­
rali, si ridurranno ulterior­
mente anche assenteismo e 
molte cause di microconfllt-
tualità. 

Ilio Gioffredi 

Riprendono gli investimenti nell'auto 
ma quanti soldi ci ha messo lo Stato? 

La Fiat prima nella classifica delle vendite - Diminuiscono le importazioni di vetture, ma sul mercato italiano 
calano anche le consegne - I primi segnali positivi sono dovuti al successo ottenuto dai nuovi modelli 

Mangiare costerà uguale 
vestire invece molto di più 
Uno studio della Confcommercio su duecento prodotti - Non aumenteranno gli artico­
li alimentari, ma per tutto il resto previsti rincari - Alle stelle quaderni e penne 

ROMA — Prezzi alle stelle al ritorno dalle 
ferie? Alle tante previsioni, più o meno at­
tendibili, ieri se n'è aggiunta un'altra, quel­
la della Confcommercio. Stando ai respon­
sabili dell'organizzazione in questo caso 
non si tratta di una delle solite indagini, un 
po' campate in aria, ma di uno studio, «si­
stematico e permanente», condotto con 
metodi scientifici. I risultati? Detto in due 
parole a settembre si avrà questa situazio­
ne: i prezzi dei prodotti alimentari reste­
ranno sostanzialmente stabili, salvo rare 
eccezioni, mentre il listino dei beni «non 
alimentari» dovrebbe subire una notevole 
spinta al rialzo. 
' Il rapporto della Confcommercio prende 
in esame più di duecento articoli di ogni 
tipo e settore. Nella prima grande catego­
ria sono raggruppati tutti i prodotti ali­
mentari. Ma, stando allo studio, le famiglie 
non hanno nulla da temere da questo «fron­
te», perché «alla produzione si regista una 
crescita delle quotazioni in linea con il tas­
so programmato di inflazione e qualche 
volta anche al di sotto». Cosi si viene a sa­
pere che le carni bovine, suine e il pollame 
non dovrebbero subire alcun rincaro (solo 

il prosciutto potrà riservare qualche brutta 
sorpresa). Anche per uova, frutta, legumi e 
ortaggi la situazione dovrebbe restare im­
mutata (con addirittura qualche flessione, 
come nel caso dei pomodori conservati e 
dei pelati in genere). 

Aumenti moderati sono previsti per i 
prodotti di pasticceria (cioccolato, cara­
melle, biscotti) e per caffè, the e cacao: co­
munque — dice sempre la Confcommercio 
— si dovrebbe restare sempre al di sotto 
del 13%. Ancora, stabilità è prevista per 
l'acqua minerale e per le bevande in genere 
(esclusi i succhi di frutta,' il cui prezzo da 
tempo è lievitato). Restando sempre negli 
articoli alimentari le note dolenti vengono 
dalla pasta, dal riso e dall'olio; ma si tratta 
sempre di «aumenti moderati», anche se la 
Confcommercio non spiega cosa intenda 
con questo aggettivo. Gli unici a subire 
davvero un rialzo sensibile saranno i for­
maggi: in questo caso si ripercuoterà sul 
costo del provolone, delle mozzarelle e via 
dicendo l'«aumento subito dal latte fresco 
per la campagna di commercializzazione i-
niziata a maggio». 

Tutto sommato, comunque, si tratta per 

lo più di buone notizie per i consumatori. 
Situazione completamente invertita, inve­
ce, per ciò che riguarda i «prodotti non ali­
mentari». In questo caso l'autunno sarà 
davvero «molto caldo». Per cominciare cre­
sceranno a dismisura i prezzi dell'abbiglia­
mento. Gli abiti da uomo invernali, il tail­
leur, i cappotti — che, informa sempre la 
Confcommercio, quest'anno saranno di 
gran moda — saliranno molto al di sopra 
del tetto d'inflazione programmato. Lo 
stesso discorso è valido per le calzature e 
per la maglieria. Come se non bastasse co­
steranno di più anche le coperte di lana. 
Anche cambiando settore i risultati non 
cambiano: in autunno si registrerà il record 
di aumenti per i detersivi. Per non parlare 
poi dei quaderni, delle penne, dei libri. Gli 
articoli per la scuola, insomma, costeranno 
un patrimonio. Più contenuti gli aumenti 
dei prodotti di utensileria, mentre è estre­
mamente problematico fornire una previ­
sione per gli elettrodomestici. Tutto ciò fa 
scrivere alla Confcommercio che è prevedi­
bile una apprezzabile contrazione dei con­
sumi. Ma basterà questo a scoraggiare rin­
cari non giustificati? Lo studio non lo dice. 

La Confindustria chiede a Craxi 
Il ribasso del costo del denaro 
ROMA — Agli imprenditori le contropartite non bastano 
mai. Non contenti di aver trovato 11 massimo della compren­
sione, negata loro dal precedente governo, sugli indirizzi ge­
nerali di politica economica e su aspetti particolari, gli espo­
nenti della Confindustria chiedono al governo Craxl di man­
tenere gli impegni elettorali assunti dal PSI in merito alla 
riduzione del costo del denaro. Ma anche In questo caso Craxi 
non sembra propenso a mantenere gli impegni, poiché nella 
bozza economica programmatica si parla di diminuzione del 
costo del denaro soltanto quando l'Inflazione lo consentirà. 
Quindi per ora non è 11 caso di parlarne, a meno di non 
contare su Improbabili miglioramenti della «produttività» 
bancaria tali da incidere sul taglio del tassi. «La lettera dall' 
Industria» rileva comunque che il costo normale del credito 
bancario è oggi del 24%, otto punti In più del tasso di inflazio­
ne. Secondo la «Lettera» il differenziale risulta più elevato 
confrontando il livello dei tassi di Interesse coi prezzi Indu­
striali. «In tal caso — segnala la "Lettera" —11 costo reale per 
le imprese è del 14% e ciò si traduce in un ulteriore onere per 
11 finanziamento dell'attività produttiva». 

Stati Uniti: 
il settore 
dell'auto 
sembra 
uscito 
dalla crisi 
WASHINGTON — Le case au­
tomobilistiche statunitensi 
produrranno 8,65 milioni di 
vetture l'anno prossimo, con un 
netto aumento rispetto ai 7,47 
milioni previsti per l'anno in 
corso. Secondo le stime rese no­
te dal centro di previsione della 
•Chase Econometrics», il forte 
incremento della produzione 
pronosticato per il 1984 creerà 
posti di lavoro per settantacin-

3uemila lavoratori, riassorben-
o cosi una parte della mano­

dopera allontanata in questi ul­
timi anni dalle fabbriche di au­
to e nell'indotto in seguito alla 
crisi. 

La ripresa del settore è con­
fermata anche dagli ultimi dati 
relativi ai piani di produzione 
per la settimana che sta per ini­
ziare. Nonostante i livelli di 
produzione risultino ridotti ri­
spetto all'elevato volume della 
settimana precedente per l'in­
tero settore l'incremento della 
produzione rispetto ai livelli di 
un anno fa marcia al ritmo del 
17 per cento. Tutto dò comun­
que non sarà sufficiente ad as­
sorbire tutti i lavoratori licen­
ziati dal settore. Tant'è che la 
Commissione Bancaria della 
Camera ha proposto la creazio­
ne di un fondo per riaddestrare 
i disoccupati dell'industria au­
tomobilistica e inserirli in altre 
attività. 

Per il piano 
anticrisi 
di Genova 
incontro 
fra Boyer 
e Garrone 
GENOVA — L'inviato dell'I* 
RI Alberto Boyer, con l'in­
contro di oggi con il presi­
dente degli industriali geno­
vesi Riccardo Garrone, ha 
concluso la prima fase di 
consultazioni per acquisire 
gli elementi necessari alla 
redazione di un plano per la 
soluzione della crisi econo­
mico-industriale attraversa­
ta dalla Liguria-

Ai termine della riunione, 
Garrone ha incontrato i 
giornalisti al quali ha detto 
che «sono state discusse cose 
positive». Riccardo Garrone, 
da qualche mese a capo degli 
industriali genovesi, non ha 
poi nascosto la gravità della 
crisi che ha definito «un vero 
e proprio terremoto» e ha au­
spicato che il nuovo governo 
«dimostri più attenzione ai 
problemi di Genova e della 
Liguria». «Non vogliamo — 
ha detto ancora — assisten­
zialismo, vogliamo solo po­
ter operare al meglio». Anche 
Riccardo Garrone si è trova­
to d'accordo sulla necessità 
di creare una struttura che 
dovrà gestire la reindustria­
lizzazione e sul fatto che que­
sta possa essere la «la società 
di promozione industriale* 
(SPI). 

Decisa la creazione di una società 
unica per i cantieri del gruppo IRI 
ROMA — L'IRI ha approva­
to l'altro ieri sera il piano di 
ristrutturazione della can­
tieristica. Il progetto, prepa­
rato dalla Fincantierl, è ca­
ratterizzato dalla concentra­
zione in una unica società 
per azioni di tutte le unità 
produttive pubbliche del set­
tore. La nuova società, a ri­
strutturazione terminata, a-
vrà quattro divisioni: costru­
zioni mercantili, costruzioni 
militari, un comparto mec-
canlco-motoristlco e uno di 
riparazioni e trasformazioni. 

Ecco l'elenco delle società 
che verranno incorporate 

Brevi 

nella Fincantierl: l'Arsenale 
triestino San Marco, Il Can­
tiere navale Breda, i Cantieri 
Navali Riuniti (comprendo­
no l'Ente Bacini di Genova, 1 
Cantieri navali di Palermo, i 
Bacini siciliani), i Cantieri 
navali di Venezia e Luigi Or­
lando, l'Italcantieri e la 
Grandi Motori di Trieste. 

La ristrutturazione non si 
annuncia, però, facile e sicu­
ramente avrà bisogno di pa­
recchio tempo per essere 
completata. Sarà infatti ne­
cessario il consenso al pro­
getto della Fincantierl da 
parte di tutte le assemblee 
delle società interessate. 

In tervento delle banche per il gruppo Montes i 
ROMA — è stata sostanzialmente completata la raccolta della adesioni all'in­
tervento dees banche cnxfitrici ki favor* dal Ojuppo saccarifero Montesi di 
Padova. Lo ha reso noto l'Associazione Bancaria Italiana osservando che tale 
risultato assicura 1 regolare svolgimento della campagna saccarìfera, eh* inte­
ressa crea un terzo della produzione nazionale e riguarda oltre trentamila azien­
de agricole • cinquemila addetti aBa trasformazione. 

Metallurgia: nuovo impianto a Porto Vesme 
ROMA — La Snam Progetti, società del gruppo Eni. ha ottenuto un centrano 
per la progettazione e costruzione di un impianto a Porto Vesme che produrrà 
80.000 tonnellate annue di piombo primario ottenuto da mineraG concentrati. 

Venezia: prosegue l'agitaziorie dei rimorchiatori 
VENEZIA — Si è concluso con un nulla dì fatto rincontro svoltosi ieri tra una 
delegazione del sindacato autonomo Federmar-Cisal e i rappresentanti defla 
capitaneria di porto etela città lagunare per esaminare la vertenza in corso aHa 
società «Panfido» che gestisce 9 servizio di rimorchiatori al porto di Venezia. I 
sindacati autonomi hanno confermato lo stato ci agitazione. 

Disoccupazione: in calo negli Stati Uniti 
WASHINGTON — Caio detta preoccupazione negli Usa. Secondo cifre ufficiali. 
rese note dal ministero del Lavoro, i tasso di disoccupazione è infatti sceso al 
9.5%alugBo. dopoa 10% di giugno, e il 10.196 di maggio. S i cosi tornati sui 
EveS del giugno "82. Il numero dei disoccupati è sceso di mezzo mSone di unità. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterfina irlandese 
Corone danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

5 / 8 
1591.75 

591.725 
196.715 
529,56 

29.544 
2358.75 
1870,50 

164.69 
1347.58 
1288.80 

6.513 
732.17 

84,21 
212,09 
202.20 
277.925 

12.964 
10.481 

4 / 8 
1575 
592.215 
196,855 
529.49 

29,559 
2341.65 
1870,50 

164.825 
1346.65 
1278,275 

6.479 
731,935 

84.28S 
211,56 
201.535 
277 

12.915 
10.457 

NERETTO — Dodici comuni 
snocciolati in una fascia di 
territorio al confine con le 
Marche, a nord di Teramo, la 
più settentrionale delle prò-
vince abruzzesi: i questa la 
Val Vibrata. Un comprenso­
rio che da parecchi anni è al 
centro delle attenzioni di 
statistici ed economisti per 
gli altissimi tassi di sviluppo 
industriale registrati e per la 

£utlità originale dello svi-
poo stesso. 
E nel comune di Nereto, 

eentro di gravità della intera 
zona, che nei giorni scorsi si 
è aperto la prima edizione di 
• Val Vibrata mode in', la 
mostra mercato della miglio­
re produzione industriale ed 
artigianale della zona, 

La novantina di aziende 
presenti alla mostra rappre­
sentano le 1.602 aziende del­
la Val Vibrata che occupano 
complessivamente 11.430 di­
pendenti. Il fatturato realiz­
zato è di oltre mille miliardi 
ranno. Il settore principe è 
Quello della pelletteria con 
328 aziende, probabilmente 
la più alto concentrazione 
nazionale del settore, con 
una capacità produttiva di 
70 mila pezzi al giorno. Se­
gue poi il settore deWabbi-
gliamento con 179 aziende 
con una capacità produttiva 

Storia di una valle dove la crisi 
non de e il «mode in» va di moda 

Si tratta dì una zona dell'alto Abruzzo - Ci sono ben 1602 aziende di scarpe, abbiglia­
mento e mobili - Uno straordinario sviluppo insieme a contraddizioni e problemi 

dì 200 mila capi al giorno. Il 
settore mobile è presente in 
Val Vibrata con 102 aziende. 
È presente anche il settore 
vinicolo con la produzione 
dei vini DOC Montepulciano 
e Trebbiano d'Abruzzo. 

Il *Val Vibrata mode in» 
offre quindi Topportunità di 
aprire una riflessione sulla 
qualità di uno sviluppo, sul­
la evoluzione di una serie di 
fattori limitanti, dal credito 
alla formazione professiona­
le, dalle strutture direttive 
alle infrastrutture, posti in 
evidenza dalle ricerche con­
dotte dal CENSIS e dalla U-
nion Camere. Cosa ne è stato 
delle migliaia di unità pro­
duttive sorte in un compren­
sorio così ristretto e delimi­
tato. tanto da distinguersi 
nettamente dal complesso 
della struttura produttiva a-
bruzzese? Quale futuro per le 

aziende che oggi costituisco­
no rossatura di questo tessu­
to produttivo? 

La mostra, realizzata con 
il supporto tecnico dello 
IASM, dà alcune risposte. 
Va sottolineato un evidente 
salto qualitativo della pro­
duzione industriale, passata 
da una produzione corrente 
di facon spinto (era questo il 
caso della produzione nel 
settore pelle e nel settore ab­
bigliamento) alla individua­
zione di propri campionari, 
di produzioni originali e sti­
listicamente avanzati. Non 
solo, la stessa organizzazio­
ne della rassegna, destinata 
a ripetersi nel corso del pros­
simo quinquennio, l'accura­
tezza della esposizione, la 
rete dei contratti commer­
ciali che è stata stabilita, il 
successo di vendita di interi 
campionari, sta ad indicare 

un salto di livello nelle stesse 
capacità imprenditoriali. 
Questo dato è confermato da 
Antonio Angelini, vice presi­
dente provinciale dell'API e 
animatore dell'ente promo­
zione e sviluppo (l'organi­
smo che raggruppa gli im­
prenditori, società finanzia­
rie ed Enti locali e che gesti­
sce l'intera operazione). 

-Abbiamo voluto dare la 
giusta immagine di una real­
tà produttiva che ha rag­
giunto la piena maturità e 
che vuole conquistare ulte­
riori possibilità di espansio­
ne quantitativa e qualitati­
va. Non abbiamo voluto dare 
vita ad una classica manife­
stazione fieristica — spiega 
Angelini — perché ci inte­
ressa soprattutto far uscire 
la Val Vibrata dal ruolo di 
campione statistico di uno 
sviluppo senza volto per af­

fermare le capacità di un in­
tero tessuto produttivo, i 
prodotti stessi. Abbiamo in­
dovinato la formula: i con­
sensi che stiamo ricevendo 
dalle delegazioni estere, le 
manifestazioni di apprezza­
mento e di stima, il ricono­
scimento dell'estremo grado 
di professionalità raggiunto 
nella preparazione di questo 
appuntamento, sono supe­
riori alle nostre pur esigenti 
aspettative. Uno dei prossi­
mi sbocchi di questo impe­
gno sarà la creazione di un 
marchio di qualità che rag­
gruppi la migliore produzio­
ne della zona, nei diversi set­
tori di produzione". 

Gaetano Talucci, vicesin­
daco di Nereto, è molto e-
splicito: *Fare un discorso di 
qualità significa ridurre i 
problemi non solo di pro­
spettiva di questa realtà 

produttiva, ma ' anche af­
frontare in maniera concreta 
i problemi legati alla condi­
zione operaia. Aziende fen-
za mercato, sottoposte al ri­
catto delle organizzazioni di 
distribuzione, sono realtà 
che tendono ad un maggiore 
sfruttamento della mano d' 
opera e alla perenne preca­
rietà produttiva. Un tessuto 
produttivo maturo consente 
di sciogliere anche questi no­
di: 

E poi il problema accenna­
to dei crediti e delle infra­
strutture. Non si tratta di 
invocare in astratto condi­
zioni per lo sviluppo. Le for­
ze ci sono, la qualità anche, 
non si dovrà quindi fare i 
conti con una ipotesi, ma con 
una realtà avanzata e che 
pone problemi avanzati. 

Relazioni internazionali, 
supporti tecnici di livello o-
deguato, strutture finanzia­
rie proiettate su questa lun­
ghezza d'onda: queste cose 
gli organismi di governo re­
gionali e nazionali dovranno 
fornire pena la perdita di 
una importante commessa. 
L'Abruzzo non è un'isola fe­
lice, la Val Vibrata è una zo­
na che ha compiuto un'espe­
rienza troppo seria per esse­
re trascurata. 

Marco Vertìceltì 

Già versati 
dalle banche 

por panare 
• eróttiti ai 
MeticoNori 
ROMA — La raccolta delle a-
desioni per l'intervento delle 
banche creditrici a favore del 
grappo saccarifero Montesi di 
Padova è praticamente com­
pletata, Si è quindi di fatto for­
mato un «pool» di istituti ban­
cari in grado di garantire ai bie­
ticoltori il pagamento dei credi­
ti pregressi e il regolare svolgi­
mento della campagna saccari­
fera in corso. L'intesa sotto­
scritta il 25 luglio con le asso­
ciazioni dei bieticoltori al Mini­
stero dell'agricoltura interessa 
un terzo della produzione na­
zionale e cinquemila addetti al­
la trasformazione. I primi cin-
auanu miliardi saranno versati 

alle banche a tempi strettissi­
mi e serviranno essenzialmente 
al gruppo Montesi per pagare 
gli arretrati ai bieticoltori- Altri 
240 miliardi saianno impiegati 
per fìnanzisre la campagna di 
raccolta che ai è iniziata in que­
sti giorni. 

COMUNITÀ MONTANA 
ALTO CANAVESE 

Avviso di notazione privata per l'appalto dei lavori or 
a) Progetto di sistemazione della strada ctetla Vignaouova e 

strada nuova di Belmonte nel Comune di VaJperga. 
Importo a base d'asta U 77.592.000 

b) Progetto c5 sistemazione della strada Lornbarnero nel 
Comune di Canìschio e strada «Case Sparse» nel Comu­
ne di San Colombano. 

Importo a base d'asta L 58.511.000 
e) Progetto di sistemazione detta strada MontigKano e stra­

da Rossetto rwl Comune di Pertusio. 
Importo a base d'asta L. 51.291.500 

d) Progetto di sistemazione defla strada Carela-Gallenca e 
strada TeBari-Cr»iappignc4o nel Comune di Pratigfione. 

Importo a base d'asta L 72.511.420 

La gara è indetta ai sensi dell'art. 1 lettera a) detta Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 
Per poter partecipare atte suddette gare è necessaria riscri­
zione att'A.N.C. per l'importo adeguato riferito alla categoria 
VII. 
Le richieste per l'eventuale invito, redatte in carta legale e 
corredate del certificato di iscrizione air A.N.C, dovranno 
essere inoltrate al Presidente sottoscrino entro il 10 set­
tembre 1983. 

Cuorgnè. 28 luglio 1983 
IL PRESIDENTE: Enrico Cotombo 
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«D'estate si ride» è il titolo del nuovo ciclo di film di Canale 5: un 
pot-pourri «balneare» con Totò, Sordi, De Sica, la Lollo e la Loren 

Un tuffo negli anni 50 
Le televisioni d'Italia avevano alzato all'u­

nisono la voce. all'Inizio dell'estate, assicu­
rando all'affezlonatlssimo pubblico che que­
sta sarebbe stata un'estate diversa. Che ap­
profittassero, i telespettatori, della guerra 
dell'etere, dello scontro all'ultima Immagine 
tra le TV pubbliche e private: un caleidosco­
pio di programmi avrebbe riempito le serate 
estive. I telespettatori, brancolando da un ca­
nale all'altro, non sono sicuri — alla prova 
del fatti — che l «padroni delle TV» dicessero 
Il vero, anche se resta 11 fatto che tra tante 
repliche e film recuperati in magazzino, ap­
pare ancora qualcosa di buono. 

In questa vena tutta estiva di spolverare 
vecchie pellicole e renderle «come nuove», 
Canale 5 si Inserisce ora con un nuovo ciclo 
(ti modo più classico per dare nuova dignità a 
film trasmessi già dieci volte) dal titolo «D'e­
state si ride '83*. Tredici titoli, uno al giorno 
da lunedi 8 a sabato 20, In stile «tutto italiano 
(o quasi), vagamente balneare, anni Cin­
quanta», come recita la presentazione della 
Rete. Questa riscoperta degli anni '50 fa il 
palo con 11 ciclo di Italia 1 sugli anni '60, e di 
slmili cicli messi insieme all'ultimo momen­
to, vizio a cui non si sottraggono neppure le 

emittenti pubbliche. Torniamo alla novità di 
Berlusconi, questa panoramica sulla «proto-
commedia all'Italiana», In cui sono riuniti — 
d'altro canto — nomi di spicco, da Totò a 
Sordi, da De Sica a Mastrolannl, la Loren, la 
Lollobriglda. 

Si apre con «Pane, amore e fantasia», Il film 
girato nel '53 da Comenclni: uno del più ama­
ti degli anni '50. E non solo. 

Poi: «Le diciottenni» del '55 di Mario Mat­
tioli, con Marisa Allaslo e Vlrna Lisi, che è il 
remake di «Ore nove lezione di chimica», che 
lo stesso Mattioli girò nel '41. «La bella mu­
gnaia» del '55, di Mario Camerini, con Sophla 
Loren, Vittorio De Sica e Marcello Ma­
strolannl, tratto da «Il cappello a tre punte» di 
Calderon De La Barca. «I Tartassati», del '59, 
è 11 film di Steno con Totò e Louis De Funes, 
Aldo Fabrizl e Miranda Campa: storia di un 
evasore fiscale contro un finanziere finita In 
gloria grazie al matrimonio del rispettivi fi­
gli. «Camping» del '58, di Franco Zefflrelll, 
con Nino Manfredi, Marisa Allaslo, Paolo 
Ferrari, Lyla Rocco, è 11 film d'esordio, molto 
leggero e per niente lacrimevole di Zefflrelll, 
che conclude questa'prima settimana di pic­
cole risate estive. 

Domenica 
D Rete 1 
1 1 . 0 0 
1 1 . 6 5 
1 2 . 1 5 
1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 
13 .45 
1 7 . 3 0 
1 8 . 3 0 

MESSA 
GIORNO 01 FESTA 
LINEA VERDE - A cuf a di Federico Fazzuoli 
OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: Concerto Barocco 
di J S 6ach 
TELEGIORNALE 
ATLETICA LEGGERA: Campionato dal mondo 
T V 1 ESTATE - Sabato o domenica insieme 
ATLETICA LEGGERA: Campionato del mondo 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COSI. PER GIOCO • Di Mario Casacci e 

Maddalena Crippa Mariano Rigtllo Rogia 
puntata) 
HIT PARADE - I successi della settimana 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e commenti 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
GROSSETO. Baseball • Campionati europei finale 1 ' o 2 ' posto 

Musica 

Alberto Ciambricco. con 
di Leonardo Cortese (4* 

2 1 . 3 5 
2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 
2 3 . 1 6 

• Rete 2 
1 1 . 0 0 FRANZ SCHUBERT • Sinfonia in do maggiore «La grande» (opera 

postuma) Orchestra Sinfonica di Milano della Rai 
1 2 . 0 0 QUI CARTONI ANIMATI I 
1 2 . 3 0 IL MISTERIOSO M O N D O DI ARTHUR C. CLARKE - Caccia agli 

U F O 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .16 LA CORONA DEL DIAVOLO - «Riccardo si e no» di Jack Russell, con 

Michael Byrne e Jane Lapotaue 
1 4 . 1 0 AUTOMOBILISMO: Gran Premio di Germania di F.1 
1 6 . 3 0 SIMPLE MINDS IN CONCERTO 
1 7 - 1 8 . 6 0 T A N D E M ESTATE - Cartoni animati e telefilm 
1 8 . 6 0 NERO WOLFE - Telefilm «Appuntamento con la morte», con William 

Conrad. Lee Horsley 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1 9 . 6 0 T G 2 - TELEGIORNALE 

00.05 

TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della giornata 
GRAN GALA AZZURRO ' 8 3 • Presenta Milly Carlucci 

T G 2 - STASERA 
I PROFESSIONALS - «Caccia ai testimoni». Telefilm 
IL GIOCO E LA FINE DEL GIOCO - «I figli del vento», di Roberto 
Giammanco 
T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1 8 - 1 9 DIRETTA SPORTIVA - Ceresole Reale (Torino) Super Trial. Valbrem-

bo. Ciclismo 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con «Favolo popolari ungheresi» 
19 .25 DI GEI MUSICA - i l disc tockoy che operano in discoteca» 
2 0 . 3 0 I GRANDI LAVORI DEL MONDO • «Arabia Saudita: I costruttori del 

deserto» 
2 1 . 2 5 T G 3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 
2 1 . 5 0 SPORT TRE • Cronache, commenti, inchiesto, dibattiti 
2 2 . 2 5 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
2 3 . 1 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Bruno Lauti 

Q Canale 5 
8 . 3 0 Telefi lm; 1 0 . 4 5 Campionato di basket: 1 2 . 1 5 Football americano: 
13 Superclassifica show: 14 Film «Il ragazzo sul delfino», con Sophla 
Loren; 16 «Lou Grant». telefi lm; 17 «Attent i a quel due», telefi lm: 18 
Film «Le vacanze del sor Clemente», di Camillo Mastrocinque; 1 9 . 3 0 
«Poldark», sceneggiato; 2 0 . 2 5 «Love boat», telef i lm; 2 1 . 2 5 Film «Paura 
d'amare», con Jean Simmons. regia di Philipe Donne; 2 3 . 2 5 «Mundialito 
Clubs ' 83» Flameneo-Milan; 1.25 «Attent i a quei due», telefilm. 

D Retequattro 

«In c a s a L a w r e n c e » ( I ta l ia 1 , 
o r e 1 9 ) 

8 . 3 0 Ciao ciao; 1 2 «Operazione sottoveste», telef i lm; 1 2 . 3 0 «Rotoquat-
t ro»; 13 «Povero diavolo»., film di Robert Schreer. con Sammy Davis Jr . 
Christopher Lee; 15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefi lm; 1 5 . 3 0 «Alla 
conquista dell 'Oregon», telefi lm; 1 6 . 3 0 Ciao ciao; 18 «Star Blazer*», 
cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Que1!» casa nella prateria», telefi lm; 1 9 . 3 0 
«Quincy», telef i lm: 2 0 . 3 0 «L'albero degli impiccati», f i lm di Delmer Da-
ves, con Gary Cooper, Maria Schell; 2 2 . 3 0 «Il mostro della laguna nera». 
f i lm di Jack Carlson e Jelia Adams. 

Italia 1 
8 . 3 0 «Carletto il principe dei mostri», cartoni animati; 8 .55 «In casa 
Lawrence», telefi lm; 9 .45 «Adolescenza inquieta», telenovela; 1 0 . 1 5 
Film «I comancheros». con John YVayne e Lee Marv in; 12 . I O «Operazio­
ne ladro», telefi lm; 13 Grand prix; 14 «Adolescenza inquieta», telenove­
la; 14 .30 Film «Un albero cresce a Brooklyn», con Diane Baker; 1 6 . 3 0 
Bim, bum, barn; 18 «La casa nella prateria», telefi lm: 19 «In casa La­
wrence», telef i lm; 2 0 «Strega per amore», telefi lm: 2 0 . 3 0 Film «Un 
uomo da vendere», con Frank Sinatra, Eleanor Parker; regia di Frank 
Capra; 2 2 . 3 5 «Operazione ladro», telefilm; 2 3 . 3 0 Film «I distruttori». 
con Ralmh Bellomy. Al termine: oColditz». telefi lm. 

D Svizzera 
1 4 . 3 0 Campionati mondiali di atletica; 18 .40 Settegiorni; 19 Telegiorna­
le: 19 .15 Piaceri della mucica: Charles Ives; 1 9 . 4 5 Da Locamo: Festival 
internazionale del f i lm; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 3 5 «Delitto nel Texas». 
con Farrah Fawcet t . Katherine Ross; 2 1 . 4 0 - 2 2 . 5 0 Domenica sport: T e ­
legiornale. 

D Capodistria 
15.2S Atletica; 2 0 . 4 5 «Mash - La guerra privata del sergente O'Farrell». 
f i lm con Bob Hope. regia di Frank Tahlin: 2 2 . 1 5 Settegiorni; 2 2 . 3 0 II 
tempo in immagini. 

D Francia 
12.45 Telegiornale; 13 .20 Circhi del mondo; 14 .15 «Kung fu», telef i lm; 
15 .05 Se si cantava; 16 .10 «Gli amori degli enni folli», sceneggiato; 
17 .15 «Pantera Rosa», cartoni animati; 17 .25 « 2 + 2 = 4 » . telefi lm; 1 8 . 5 5 
Notizie sportive; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Buongiorno M r . Lewis; 2 1 . 3 5 
Sfilata di art ist i ; 2 2 . 2 5 Jazz; 2 2 . 5 5 Telegiornale. 

CU Montecarlo 
1 7 . 3 0 Campionato del mondo di atletica: 1 8 . 5 0 Notizie flash; 1 9 . 0 5 
«Anna, giorno dopo giorno», teleromanzo; 1 9 . 2 0 «Il dottor Bubu», carto­
ne animato; 1 9 . 3 0 A boccaperta; 2 0 . 3 0 La caduta della aquile, sceneg­
giato; 2 1 . 3 0 Automobilismo: Gran Premio di Germania; 2 2 . 3 0 Automo­
bili • uomini. Documentario. A l termine: Notiziario. 

« U n u o m o d a v e n d e r e » ( I ta l ia 1 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8 . 10 .12 . 1 1 . 13. 
19 . 2 3 . Onda Verde: 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 
8 .58 . 10 .10 . 11 .30 . 12 .58 . 17 .58 . 

18 5 8 . 19 .58 . 2 1 . 4 0 . 2 2 . 5 8 ; 7 .33 
Culto evangelico: 8 . 3 0 Edicola del 
GR1: 8 .40 Musica: 9 . 1 0 II mondo 
cattolico: 9 3 0 Messa: 10 .15 Chic-
chinkitsch: 11 «Microfoni e marionet­
te»: 12 3 0 «Rally»; 13 15 Super esta­
te. 14 Carta bianca; 15 Estatomi be­
ne'. 16 2 0 Atletica leggera: 16 .40 
Ma non A una cosa seria; 17 «Azzurro 
'83»; 18 Le indimenticabili e le altre: 

19 15 Ascolta si fa sera: 19 .20 Cara 
musica. 19 3 0 Quarto mondo: 2 0 
Tutto il mondo è paese: 2 0 . 3 0 «Zazis 
dirige Maurizio Arena; 2 2 . 4 0 Orche­
stra nella sera: 2 3 . 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 , 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 

15 .30 . 16 .30 . 18.30. 1 9 3 0 . 
2 2 . 3 0 : 6 .02 Vacanze alla mannara; 
8 . 1 5 Oggi A domenica: 8 . 4 5 Le pnme 
donne; 9 .35 Subito quiz: 11 Napob 
•eri. oggi e domani; 12 Mille e una 
canzone; 12 .48 Hit parade: 13.41 
Sound-traok: 14 Trasmissioni regio­
nali: 14 .08 Domenica con noi; 18 A-
tletica leggera: 19.S0 Un tocco di 
classico; 2 1 Rientriamo insieme; 
2 2 . 4 0 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 .45 , 
11 .45 . 13 .45 . 21 .45 : 6 .55 . 8 . 3 0 . 
10 .30 II concerto: 7 .30 Pnma pagi­
na: 10 Uomini e profeti; 12 Viaggio di 
ritorno; 1 2 . 4 0 Speciale classico; 14 
( O pen are»; 16 Concerto, rjnge 
Massimo Predella: 17.25 Un raccon­
to: 17 .50 H. Szermg interpreta 
Brahms e Oaikovski: 19 .05 Festive! 
di Salisburgo: 2 2 Musiche par armo­
nica a bocca: 2 2 . 4 0 «Lamento di Por-
noy»; 2 3 II jazz. 

Lunedì 
• Rete I 
1 3 . 0 0 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: «Agon» - Musica di I. Stra­

winsky 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 6 C A S A RICORDI - Film di Carmine Gallone Interpreti Paolo Stoppa. 

Gabriele Ferretti 
15 .2S J A Z Z CONCERTO • «Art Ensemble of Chicago Quintet» 
1 6 . 6 5 HAPPY DAYS - Telefilm 
1 6 . 2 0 L'OPERA SELVAGGIA - «Perù «questi canti che vengono dal mare». 

di Fréderic Rosy! 
1 7 - 1 9 . 4 5 FRESCO FRESCO 
1 9 . 0 0 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Con Orso 

Maria Guenini. Andrea Checchi Regia di Angelo D'Alessandro 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 U N RE PER QUATTRO REGINE • Film di Raoul Walsh Interpreti 

Clark Cable. Eleanor Parker 
2 1 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 SPECIALE T G 1 - A cura d> Alberto La Volpe 
2 2 . 6 0 SQUADRA SPECIALE M O S T W A N T E D - «Il parassita» Telefilm 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 3 . 0 0 
13 .16 
1 4 . 1 0 

1 5 . 2 0 

1 6 . 1 0 
16 .15 

1 9 . 4 5 
2 0 . 3 0 

2 1 . 2 6 

2 2 . 4 6 

T G 2 - ORE TREDICI 
MARION NON CI CREDE - Telefilm con Mylène Demongeot 
Q U A N D O COPPI CORREVA I N BICICLETTA - A cura di Romano 
Frassa 
GIALLO. ARANCIONE. ROSSO,.. . QUASI AZZURRO - Di Elda e 
Giorgio Moser 
DAL PARLAMENTO 
ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATO DEL M O N D O • PREVISIONI 
DEL TEMPO 
T G 2 - TELEGIORNALE 
LA TERRA DELLA GRANDE PROMESSA - Dal romanzo d. W 
Starasi*» Reymont con Daniel OQjrycrtski. Wojaech Pszonok. Regia 
di Andrzej Wajda 
UNA PROVA DEL MATRIMONIO • Un prologo ed un epilogo et Peter 
Ustnov per «U matrimonio» d> N Gogoi Musica di Modesto Mussor-
cjsky con Gianni Agus. Ottavia Piccolo 
T G 2 • STASERA 

2 2 . 5 5 LE STORIE DI MOZZICONI - Soggetto di Luigi Malerba 
2 3 2 5 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
1 8 . 3 0 LUMEZZANO: CICLISMO 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
19 .25 L'ALTRO SUONO 
19 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Bambini «out» Regia di Michele 

Gandm 
2 0 . 0 5 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED £ SUBITO STORIA 
2 0 . 3 0 STORIE NELLA STORIA • «L'Athambra» 
2 1 . 2 0 T G 3 - Intervallo con. «Favole popolari ungheresi» 
2 1 . 4 5 V I T A DEGÙ ANIMALI • «Animali notturni», di Hugh Davies 
2 2 . 1 5 LE MALATT IE DEL SENO: PREVENZIONE E TERAPIA 
2 3 . 3 5 LODZ: CALCIO - Lodi-Juventus. Coppa dei Campioni 

(ZI Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 .35 Telefilm; 9 . 3 0 Telefilm «Mary Tyler Moo-
re»; 10 Telefi lm «Lou Grant»; 1 1 Telefi lm «Giorno per giorno»; 1 1 . 3 0 
Rubriche; 1 2 Telefilm «La piccola grande Neil»: 1 2 . 3 0 Telefilm «n ritorno 
di Simon T e m p l a r i : 1 3 . 3 0 Teleromanzo «Sentieri»; 1 4 . 3 0 Teleromanzo 
«General Hospital»: 1 5 . 1 5 Film «Il padre della sposa», con Spencer 
Tracy. Elizabeth Taylor. Regia di Vincente Minnetl i; 17 Telefilm 
«Search»; 1 8 Telefilm «La piccola grande Neil»: 1 8 . 3 0 Popcorn; 19 
Telefi lm «Tutt i a casa»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Kung fu»; 2 0 . 2 5 Film «Pane 
amore e fantasia», con Vittorio De Sica, Gina LoHobrigida. Regia dì Luigi 
Comencmi; 2 2 . 2 5 Telefi lm «Barena»; 2 3 . 2 5 «American Ball»; 0 .2S Film 
«Romolo e Remo», con Steve Reeves-

LJ Retequattro 
9 . 3 0 Cartoni animati «1 superamìci». 9 . 4 5 Cartoni animati «L'orso e il 
cagnolino»; 10 .15 Film «Perfetti gentiluomini», con Laureo Bacali. 12 
Telefi lm «Operazione sottoveste»; 1 2 . 3 0 Telefilm «I bambini del Dottor 
Jamtson»; 13 Telefilm « M a n Hehn»; 1 4 Film «Jean Harlow la donna che 
non sapeva amare» di Gordon Douglas; 16 Telefilm «I bambini del dottor 
Jamison»; 1 6 . 3 0 Ciao ciao: 18 Cartoni animati «Star Blazer»»; 1 8 . 3 0 
Telefi lm «Quella casa nella prateria»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Qumcy»; 2 0 . 3 0 
Film «QueH*ultimo ponte», d» Richard Attenborough. con Dirk Bogarde. 
James Caan, Michael Carne. Sean Connery. Laurence Olivier. Lrv Utlman. 
Robert Rerffesi . G i n o Haekrnan. Elfiot Gould. Uno dei massimi film di 

C l a r k G a b l e : 
t r o r e g i n e » 
2 0 . 3 0 ) 

« U n r e 
( R e t e 

p e r q u a t -
1 . o r e 

guerra- del regista di Gandhi con un cast di attori unico nella storia del 
cinema; 2 2 . 5 0 Telefilm «F.B.I.». 

D Italia 1. 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 . 3 0 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«La spiaggia delle conchiglie», con Terry Moore . Lee Marvin; 1 2 Telefilm 
«Riuscir* la nostra carovana di eroi a...»; 1 2 . 3 0 Telefi lm «Vita da st re­
ga»; 1 3 Bim bum barn; 14 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 1 4 . 3 0 
Film «Hunter il selvaggio», con Peter O'Toole, John Standing; 1 6 . 2 5 Brm 
bum barn; 1 8 Telefilm «La grande vallata»; 1 9 Telefi lm «Wonder w o -
man»; 2 0 Telefi lm «Soldato Benjamin»; 2 0 . 3 0 Film «Miliardario ma ba­
gnino», con Ervis Presley; 2 2 . 2 0 «Bandiera gialla»; 2 3 Telefilm «Samu­
rai»; 2 3 . 5 0 Film «Dimensione cinque», con Jeffrey Hunter. A l tarmine 
Telefilm «Ironside». 

D Svizzera 
1 5 . 5 5 Campionati mondiali di atletica; 19 .35 Da Locamo: Festival Inter­
nazionale del Film; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 1 . 4 0 II tempo dalle cattedrali ; 
2 1 . 3 0 Film « M a dov'è signora Dery». con Toroesik; 2 3 Telegiornale; 
2 3 . 1 0 - 2 4 Campionati mondiali di atletica - Telegiornale. 

D Capodistria 
1 4 Confine aperto; 1 5 . 5 5 Atletica: 1 7 . 3 0 Confine aperto; 1 9 . 3 0 Pren­
diamoci un caffè; 1 9 . 3 0 T G ; 1 9 . 4 5 Telefilm «Fibber»; 2 0 . 4 5 «Defitto e 
magia», telef i lm; 2 1 . 4 5 T G : 2 1 . 5 5 Barfinikov a Broadway: 2 2 . 4 5 R 
tempo in immagini. 

O Francia 
1 2 Notizie; 1 2 . 0 7 Platino 4 5 ; 12 .25 GB amori degli ann i grìgi; 1 2 . 4 5 
Telegiornale: 1 3 . 3 5 Telefilm «La Virginiana»; 1 4 . 4 5 La vita oggb 1 5 . 4 5 
Cartoni animati ; 1 5 . 5 5 Sport-estate: 1 8 . 5 0 Numer i e tst t a r e . Gioco: 
1 9 . 1 0 Atletica; 1 9 . 4 0 H teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 Cin­
que coreografie presentate da Rudolf Noureev; 2 2 . 1 0 L'ultima banda; d i 
Samuel B e c k e r * 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

O Montecarlo 
18 «Lo scoiattolo Banner»; 18 .25 n dirigibile: 1 9 . 5 0 Matusa flash; 1 9 . 0 5 
Arma, giorno dopo giorno; 1 9 . 2 0 Telemenu; 1 9 . 3 0 GK affari sono affar i . 
Q u o : 2 0 Telef i lm. «Medici di notte»; 2 0 . 3 0 Var ie tà « M a ce l 'avete un 
cuore?»: 2 1 . 3 0 Film «Desiderio», con Massimo Girott i ; 2 2 . 4 0 «Le in ­
chieste del commissario Maigret» con Gino Cervi , Andreina PagnanL A l 
termine: Notiziario. 

« P a n e , a m o r e e f a n t a s i a » ( C a n a l e 5 , o r e 2 0 . 2 5 ) 

a RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10 . 12 . 13 . 
19 . 2 3 . Onda verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 
9 5 8 . 11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 17 . 
18 5 8 . 19 2 8 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 7 . 4 0 
Onda verde-mare; 8 . 3 0 Musica: 9 
Radio anghe noi;-11 Canzoni: 11 .34 
Stona e» un gentiluomo di campagna: 
12 .03 Viva la rada; 13.25 Master; 
13.55 Onda verde Europa: 15 Nord-
Sud... e viceversa; 16 -17 .02 a pagt-
none; 16 .20 «Quel giorno n e b vita 01 
Fausto Coppi»: 17 .25 Globetrotter; 
18 OS Lettere al padre: 18 .25 Pacco-
Io concerto: 1 9 . 1 0 Ascotta si fa sera; 
19.15 Cara musica: 19 .28 Onda ver­
de mare: 1 9 . 3 0 Jazz: 2 0 Zerotancva: 
2 1 GB Who: 2 1 . 3 0 B poeta: 2 1 . 5 4 
Obiettivo Europa: 2 2 . 5 0 Musica: 
2 3 OS La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK>. 6 3 0 . 7 3 0 . 8 3 0 . 

9 . 3 0 . 10 . 11.30. 12 .30 . 13 3 0 . 
16 .30 . 17 .30 . 18.3G, 1 9 .3 0 , 
2 2 . 3 0 : 8 . 4 5 Soap opera eOTta&ana: 
9 . 3 2 Subito qua: 1 0 . 3 0 La luna sul 
treno: 7 0 giorni suTOnent express: 
12 .10 -14 Trasrmssoni ragiona»; 
12 .48 Un'isola da trovare: 13 4 1 
Sound-track; 15 Stona d'Italia: 
15 .37 Musica: 16 .32 Perché non ri­
parlarne?; 1 7 . 3 2 • pomeriggio: I S A -
tJerjca: 1 8 . 4 0 Racconti a la rad»: 
1 9 . 5 0 M u » * : 2 0 . 4 5 Sera d'estate: 
2 2 . 4 0 Un pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 7 .25 . 9 . 4 5 . 
1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 18 .45 . 2 1 . 1 5 : 6 .55 . 
8 . 3 0 . 1 0 . 3 0 a concerto: 7 . 3 0 Pnma 
pagro : I O «Ora D>: 1 1 . 5 0 Musica; 
15 .15 Cultura: 15 .30 Un certo di­
scorso: 17 Raprjorro scuoto farmgfc*: 
17 .30 Spazwtre: 1 9 . 3 0 Festival di 
Satsburgo. Dnge Riccardo Muti; 
2 1 . 3 0 Le riviste: 2 1 . 4 0 Nuove must-
che: 2 2 «Mobv Dick»: 2 2 . 3 0 feeder-
meier; 2 3 • fszz; 2 3 . 4 0 fi racconta 

• Viokn concerto, musta r> 

Martedì 
• Rete 1 
1 3 . 0 0 OMAGGIO A GEORGE BALANCtftNE: 

Stravmskv 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 6 C A S T A DIVA - Film r> Carmme GaBore interpreti Ar.toneta Loak*. 

NarSaGrey 
16 2 0 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
1 6 . 6 0 HAPPY OAVS - TeteMm «Reordi «i superotto» 
1 8 . 1 6 L'OPERA SELVAGGIA . 0< Fréderic Rossrf «Perù I occhio del Cor­

de»» 
1 6 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 - 1 9 . 4 5 FRESCO FRESCO - Quotiti* na m ometta * musica, spettacolo e 

attuane 
1 8 . 0 0 COLORADO - I cowbovs 
1 9 . 0 0 JACK LONDON - L'avventura dei grande Nord, con Orso Mana Guer-

nr». Andrea Checchi 
1 9 . 4 6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MACARIO - «Stona dì un corneo» 
2 1 . 6 0 QUARK SPECIALE 
22.40 TELEGIORNALE 
2 2 . 6 0 NAPOLI PRIMA E DOPO - Le canzoni e* Ubero Bovu 
0 0 . 0 6 T G 1 - N O T T E -Oggi al Parlamento - C h e tempo fa 

D Rete 2 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 1 6 LA VELA: TCCNICA E SPETTACOLO - n windsurf 
13 .46 ClNEVARtETA - Con Aldo e Carte Gniffrè 
1 4 . 1 0 R. M A G O MERLIN - «Ro^ieo e Gubetta» Telefilm 
1 4 , 4 0 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO,.. . QUASI AZZURRO - Di EkJa e 

Giorgia Moser 
1 6 . 3 0 OAL PARLAMENTO 
1 6 . 3 6 ATLETICA LEGGERA - Campionato de* mondo - Previsioni del tempo 
1 8 . 4 0 T G 2 - TELEGIORNALF 
2 0 . 3 0 QUELL'OSCURO OGGETTO DEL DESIDERIO-Fi lm cklmsBunuel. 

con Fernando Rei. Carole Bouquet e AngeU Molina 
2 2 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 SERENO VARIABILE - Settimanale r> turismo e tempo libero 

M a c a r i o : 
c o » ( R e t e 

• S t o r i a d i 
1 , o r e 2 0 . 

u n corn i -
3 0 ) 

2 2 5 0 SPECIALE GIAMAICA 
2 3 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

Concerto deci caio a Bob Marley 

D Rete 3 
18 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 2 0 

19 .55 
2 0 0 5 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 5 

• Cdismo MANERBA GARDA 
T G 3 
T V 3 REGIONI - Cultura spettacelo avvenimenti - intervaOo con 
«Favole popolari ungheresi* 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Sani Agata Reg* di Ugo Santa 
LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA - Di 
Antomo Amoroso 
IL JAZZ.- MUSICA BIANCA E NERA - Concerto r> Lou Donaldson 
Quartet 
T G 3 - IntervaBo con tFavo!e popolari ungheresi» 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno fiaba». 8 .35 «Phyftis», telef i lm. 9 «Alice», telefi lm; 

9 . 3 0 «Mary Tyler Moore» . telefi lm: 10 «Lou Grant». telefi lm; 1 1 «Giorno 

per giorno»; 1 1 . 3 0 Rubriche: 12 «La piccola grande News, telsfem: 

1 2 . 3 0 «R ritorno di Simon Tempter». telefi lm; 1 3 . 3 0 «Sentieri», te lero­

manzo: 1 4 . 3 0 «General Hospital», teleromanzo: 1 5 . 1 5 «Questa donne 4 

mia», con Spencer Tracy. film; 1 7 «Search». telefi lm: 18 « • mie etnico 

Arnold», telef i lm; 1 8 . 3 0 «Pop corn ruta; 1 9 «Tutt i a casa», te lef i rn: 

1 9 . 3 0 «Kung fu» , telefi lm: 2 0 . 2 5 «PoMark». telefi lm: 2 1 . 2 5 Pam «Le 

diciottenni», con Vrrna Lisi, regia di Mar io Matt iol i : 2 3 . 2 $ Boxa; 0 . 2 5 

Frlm «Cielo dì fuoco», con Gregory Pack. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 3 0 «I superamìci». cartoni animati; 9 . 4 5 «L'orso e ri 
cagnolino», cartoni animati. 10 .15 Film «Amicizie: segreti e menzogne». 
con Str i la Stevens; 12 «Operazione sottoveste», telef i lm; 1 2 . 3 0 «I bam­
bini del dottor Jemison», telefi lm; 13 « M a n Hekn». telefirn*; 1 4 Film 
•Anne dei mille giorni», con Richard Borton. Irene Pape»: 1 6 . 3 0 O e o 
Ciao. 18 «Star Btazers». cartoni animati. 1 8 . 3 0 «Quefa casa ne*» prate­
ria». telef i lm; 1 9 . 3 0 «Quincy». telefilm: 2 0 . 3 0 Film «Buttati Bernardo». 
di Francis Ford Coppola, con Geretdme Page. Karen Black, 2 2 . 1 5 «La 
città degli angeli», telefilm; 2 3 . 1 5 «F.B. l» . telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 . 3 0 «Adolescenza inquieta», telenovela; 
« l « stagione selvaggia», con Ron Herper; 1 2 «Riuscirà la nostra 
ne di eroi a . . .» , tetefem; 1 2 . 3 0 «Vita da strega», laèitiaii: 1 3 
Barn», cartoni m e n a t i : 14 «Adolescenza inquieta» 
Film «Violenza», con Robert Cwlp; 16 .25 «Ben Bum Sem». 
metn 18 «Le grande vallata», telefi lm; 19 «Wonder vromen». 
2 0 «Soldato Benkwran», telefi lm; 2 0 . 3 0 FOm «La parete di 
Tony Curtrs, Sidney Porher. regia d i Stanley Kramer; 2 2 . 1 5 
telefi lm; 2 3 . 1 5 Film «Le giungle del denero», con John Ericson. 
ne «Cennon». 

1 0 Film 

1 4 . 3 0 
eni-

«Koiak». 
a l t e r m i -

D Svizzera 
15 .25 Campionati mondiali di atletica; 1 9 . 3 5 Da Locamo: Festive! Inter-
nazionale del FBm: 2 0 . 1 5 Tale gioì naie: 2 0 . 4 0 «I vecchi e i giovani». 
romanzo d i Luigi Prrendeno, con Gabriele F e r l e t t i , regia d i M a r c o Leto: 
21.3SUs»c«i«irJocument»r>o; 2 2 . 3 5 - 2 3 . 4 0 Campionati 
fjca - Te legiof nele. 

D Capodistria 
1 4 Confine aperto; 1 5 . 2 5 Atletica; 1 7 . 3 0 Confine 
«Traffico di e r o » » » , telefi lm; 2 1 «Non cantata aa di 
Noti ; 2 2 . 5 0 T G - 8 tempo in immagini. 

1 9 . 3 0 T G ; 2 0 

D Francia 
12 Notizie; 12 .07 Platino 4 5 : 12 .25 GK amor i doge armi grigi; 1 2 . 4 5 
Telegiornela: 1 3 . 3 5 «Le Wgir t ienee. telefi lm: 1 4 . 4 5 La vi ta «pai : 1 6 . 4 8 
Cartoni animati: 15 .55 Sport-estate, atletica: 1 8 . 6 0 Numer i a le t tere . 
Gioco; 1 9 . 1 0 Atletica. Campionato del mondo: 1 9 . 4 0 • t ea t ro di 
verd. 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «La cucine et bar re» , fikei ce 
2 2 Ricordo di M e » Poi Fouchet: Vincent ven Gogh: 2 2 . 6 5 Telegiornele. 

D Montecarlo 
18 l o scoiattolo Banner, 18 .25 I r a f a n i delle isole: telef i lm. 1 8 . 6 0 
Notizie flash; 19 .05 Anna, giorno dopa giorno. talerameweo; 1 9 , 2 0 Tele­
menu; 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari , ejett: 2 0 «Medici d i ne t te» , telef i lm: 
2 0 . 3 0 I nuovi talenti dee» canzone creatore; 2 1 . 3 0 « l o a l iamolo di 
Stono City». f * n con James Craig: 2 2 . 4 0 l e inchieste del coinmiaacrlo 
Meigret • Al termine: Notiziario. 

C a m p i o n a t i d i a t l e t i c a l e g g e r a ( R a t e 2 . o r a 1 5 . 3 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
1 3 . 1 9 . 2 3 . Onda verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 
7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 11 .58 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 
16 5 8 . 18 . 18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 
6 0 5 Musica.7.30 Solcete dal G R 1 ; 
7 . 4 0 . 1 9 . 2 8 Onda verde mare; 9 Re­
d o anche n a : 1 1 Canzoni: 1 1 . 3 0 
Stona di vn geniluomo di campagna: 
12 .03 Vìva la rado: 13 .15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: 1S Musi­
ca: 15 2 0 Atkmca: 1 6 • Degente; 
17.25 Globetrotter; 18 .05 Edoardo 
Bennato: 18 .25 I concerti; 1 9 . 1 0 A-
scotta si fa aera; 19 .15 Cere muse»; 
19 .28 Ortde verde mare; 19 3 0 Jazz: 

2 0 Su i soano; 2 0 . 4 5 • leggo: 2 1 
Sp>a e controapia; 2 1 . 2 $ Caro Ego; 
2 1 4 0 Un racconto: 2 2 2 7 Audo-
bo»: 2 2 5 0 Musica: 2 3 OS l a telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RA0K>. 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 10 . 11 .30 . 12 .30 . 

13 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 17 .30 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 7 . 2 0 Svegfcer 
raurora: 8 La seMe montate del bem-

b«x>: 8 . 4 5 Soap opera alatetene; 
9 3 2 Sub*» quo; 1 0 . 3 0 «La luna a J 
treno»; 1 2 . 1 0 . 1 4 T n 
ne*: 1 2 . 4 8 U n i 
13 .41 Sound eack; 15 Stona d i ta te : 

15 .37 Mosca da n i n m u a ; 1 & 3 2 
on t e l a r n e . 1 7 . 3 2 Adatti. • 
18 .40 t r a s e n t i ; 19 .90 MJu-

aca: 2 0 . 5 5 Sera d'estete: 2 2 . 4 0 U n 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 . 4 5 . 
11 .45 . 13 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 : 6 5 5 . 
8 3 0 . 10 3 0 1 concerto del rnetflno; 
7 3 0 Pnma p a p n c 10 «Ora D>: 
11 5 0 Musica: 15 .15 C u * * » : 1 5 . 3 0 
Un c e r n decorso: w u t e e n i c n e o i i 
gusto: 17.30^19SpatìoTra: 2 1 U n -
vista; 2 1 . l O U s c k i r a a : 2 1 . 4 0 Heine 
Hofcngar aitai pi età V i v a » ; 2 3 • ) e a . 
2 3 4 0 n racconto di i 

l 
• t 
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Mercoledì 
D Rete 1 
13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE • DavidsbOndlertànze. Musica 

di R. Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.46 MAIORET A PIQALLE - Film di Mario Landi. Interpreti: Gino Cervi. 

bla Kedrowa > 
16.26 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
16.65 HAPPY DAYS - Telefilm 
«6.20 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 
18.30 LINEA BIANCA, LINEA GIALLA 
18.46 DISCO FRESH • Con Gianni Riso 
19.00 JACK LONDON • iL'awentura del grande Nord», di Angelo D'Ales­

sandro. con Orso Maria Guerrini, Andrea Checchi 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL RITORNO DEL SANTO - «Duello a Venezia». Telefilm 
21.26 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo. Conduce Lea Pencoli a 

Jocelyn 
22.26 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT • Palinuro. pugilato; al termine 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 STEREOESTATE - Musica, musica, musica 
13.45 ANDREA CHENIER - Musica di Umberto Giordano, con Franco Coral­

li. Piero Cappuccini. Direttore Bruno Bartoletti 
14.40 CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo Giuffré 
16.06 GIALLO, ARANCIONE. ROSSO... QUASI AZZURRO - Di Elda e 

Giorgio Moser 
16.00 DAL PARLAMENTO 
16.05 ATLETICA LEGGERA • Campionato del mondo - Previsioni del tempo 
19.45 TQ2 • TELEGIORNALE 
20.30 ARABESQUE - «Momenti della vita di Clara Schumann» di Alvise 

Sapori con Mimsy Farmer. Luigi Diberti. Giovanni Vettorazzo 

21.40 T G 2 - STASERA 
21.60 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO - Film di George Polkx* 
23.15 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - «Country in città», di Claudio 

Rispoli 
00.06 T G 2 - STANOTTE 

O Rete 3 
19.00 TG3 • Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 
19.26 I SEGNI E LA STORIA - Viaggio nella Calabria medievale 
19,66 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Nuttate sante». Regia di Alberto 

Pozzetti 
20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA - Di 

- Antonio Amoroso 
20.30 IL CASO MATTEI - Film di Francesco Rosi. Interpreti: Gian Maria 

Volontè. Luigi Squarzma 
22.20 DELTA SERIE - «Animati selvatici: Vita privata del cuculo» 
22.45 TG3 - Intervallo con: «Favola popolari ungheresi» 
23.10 LA ROMA DI LANDÒ FIORINI 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia*; 8.35 Telefilm «Phlllya»; 9 Telefilm «Alice»; 
9.30 Telefilm «Mary Tyler Moorea; 10 Telefilm «Lou Grant»; 11 Telefilm 
«Giorno per giorno*; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 
12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templare; 13.30 Teleromanzo «Sen­
tieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 16.16 Film «La segreta­
ria quasi privata», con Spencer Tracy. Katherine Hepburn; 17 Telefilm 
«Search»: 18 Telefilm «La piccola grande Neil»; 18.30 Pop corn; 19 
Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu»; 20.26 Sceneggiato 
«Poldark»; 21.25 Film «La bella mugnaia», con Vittorio Da Sica, Sophie 
Loren, Marcello Mastroiannl. Regia di Mario Camerini; 23.25 Tennis; 
0.25 Film «L'infernale Quinlan». con Charlton Heston, Orson Welles. 

LJ Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superamici»; 10.15 Film «La 
famiglia Kovack», di Ralph Senensky; 12 Telefilm «Operazione sottove­
ste»; 12.30 Telefilm «I bambini del dottor Jambon»; 13 Telefilm «Joe 
Forrester»; 14 Film «Pai Joey», con F. Sinatra. R. Hayworth, K. Novack; 
16 Telefilm «I bambini del dottor Jamison»; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 
Cartoni animati «Star Blazers»; 18.30 Telefilm «Quella casa nella prate­
ria»; 19.30 Telefilm «Quincy»; 20.30 Telefilm «Appesi a un filo»; 22.30 

Film «Gli sposi dell'anno secondo», di Jean Paul Rappanau, con Jean 
Paul Belmondo, Marlene Jobert. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», teienovela; 10 Film 
«L'urlo della folla», con Frank Lovejoy; 12 Telefilm «Riuscirà la nostra 
carovana di eroi a...»; 12.30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum barn; 
14 «Adolescenza inquieta», teienovela; 14.30 Film «Delitto a Mulberry 
Street», con Andy GrIHith; 16.25 Bim bum barn: 18 Telefilm «La grande 
vallata»; 19 Telefilm «Wonder Woman»; 20 Telefilm «Soldato Benja­
min»; 20.30 Film «Fiori nella polvere», con Walter Pldgeon e Marsha 
Hunt. Regia di Nervyn Le Roy; 22.30 Telefilm «Racconti del brivido»; 
23.15 Boxe; 0.15 Film «Il colosso di New York», con John Baragrey. 
Regia di Eugene Lourle. 

Q Svizzera 
15.55 Campionati mondiali di atlet'ca;18.4S Telegiornale; 18.60 Dise­
gni animati, 19.10 Documentario «Di corallo si muore»; 19.35 Da Locar-
no: Festival internazionale del Film; 20.15 Telegiornale; 20.40 Telefilm 
«il cerchio del diavolo»; 22.15 II tempo delle cattedrali; 23.05 Telegior­
nale; 23.15-0.15 Mercoledì sport - Telegiornale. 

D Capodistria 
14 Confine aperto; 15.55 Atletica: 17.30 Confine aperto; 19.60 TG; 
20.05 Telefilm «Nessuno e porfetto»; 21.05 Documentarlo «Stoccol­
ma»; 22.05 TG: 22.15 II tempo in immagini. 

D , Francia 
12 Notizie; 12.07 Platino 45: 12.25 Gli amori degli ennl grigi; 12.45 
Telegiornale; 13.35 Telefilm «La Virginiana»; 14.45 Un mondo diverso; 
15.45 Cartoni animati: 15.65 Sport-estate; 18.50 Numeri e lettere. 
Gioco; 19.10 Atletica; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 
Telefilm «Il kimono rosso»; 2 i .36 Concerto; 22.25 Documentario 
«H.I.L.A.R.E. e gli altri»; 22.50 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Sofia Loren: «La bella mu­
gnaia» (Canale 5, ore 21 .25) 

18 «Lo scoiattolo Banner» cartone animato; 18.26 Telefilm «I ragazzi 
delle Isole»; 18.50 Notizie flash; 19.05 «Anna, giorno dopo giorno», 
teleromanzo; 19.20 Telemenu; 19.30 GII affari aono affari. Quiz; 20 
Telefilm «Medici di notte»; 20.30 I nuovi talenti della canzone d'autore; 
21.30 Campionato del mondo di atletica; 23 Biblioteca di Studio 1 - Al 
termine: Notiziario. 

Morley: «Assassinio al galoppatoio» (Rete 2, ore 21 .50) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda Verde: 6.02.6 58. 
7.53. 0 58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.52. 20 68. 22.68: 6.05 
Musical: 7.30 Edicola: 7.40 Onda 
verde mare. 9 Radio anch'io; 11 Can­
zoni: 11.34 «Storie di un gentiluomo 
di campagna»; 12.03 Viva la radio; 
13 15 Master: 13.55 Onda verde Eu­
ropa; 15 Nord-Sud e .. viceversa: 16 
Atletica leggera. 17 25 Globetrotter. 
17.58 «Ipotesi»; 18.27 È noto all'u­
niverso: 19.10 Ascolta si fa sera. 
19 15 Cara musica: 19 28 Onda ver­
de mare. 19 30 Jazz. Musica. 21 
Pazzo poeta: 21.27 Rapporto confi­
denziale: 21 50 «Son gentile, son 
cortese»; 22.27 Audiobox; 22 50 
Musica: 23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

0 30. 9.30. 10, 11.30. 12 30. 
13.30, 16 30. 17 30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8 La salute 
del bambino: 8.45 Soap opera all'ita­
liana; 10.30 La luna sul treno: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare: 13 41 
Sound-track; 15 Storia d'Italia: 
16.30 Economia; 15 45 Musica da 
passeggio: 16.32 Perché non ripar­
larne?; 17.32 II pomeriggio - Atletica 
leggera: 18.401 racconti: 19 50 Mu­
sica: 20.55 Sere d'estate: 22.40 Un 
pianoforte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.24. 23 53. 6 55. 8 30. IO 30 II 
concerto: 7 30 Prima pagina. 10 
«OraD»: 11.50 Musica. 15 15 Cultu­
ra. 15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spaziotre. 21 Le riviste, 21.10 XXVI 
Capodimonte- dirige A Kahan, 22 20 
Lettere da Vincennes. 22.30 Coast to 
coast: 23 II jazz. 23 40 II racconto 

Giovedì 
• Retel 
13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: Oevidsbundlertanze. Musica 

di R. Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.46 IL CIARLATANO • Film, di Jerry Lewis. Interpreti: Jerry Lewis. Susan 

Day 
16.30 JAZZ CONCERTO - Jusef Lsteef 
16.00 HAPPY DAYS - Telefilm 
18.25 A2ZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
21.26 MACISTE L'UOMO PIÙ* FORTE DEL MONDO: - Film dì Antonio 

Leonviola. Interpreti: Mark Forrest. Moira Orfei 
22.26 TELEGIORNALE 
22.30 MACISTE L'UOMO PIÙ' FORTE DEL MONDO - « • tempo) 
23.40 TG1 - NOTTE 

• Rete 2 
13.00 
13.16 
13.45 

14.30 
14.40 
16.00 

17-18. 
18.40 
18.60 
19.46 
20.30 
21.28 

22.30 

TG2 - ORE TREDICI 
IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsurf 
ANDREA CHÉNIER: - Musica di Umberto Giordano, con Franco Corel-
li. Celestina Casapietra Direttore Bruno Bartoletti. 
IL MONDO - Cartone animato * 
MERCENAIRES IN CONCERTO 
LA TIERRA PROMETIDA - Film di Miguel bum. Interpreti: Nelson 
Villagra, Marcello Gaeta. 

40 TANDEM ESTATE • Cartoni animati e telefilm 
TQ2 - SPORTSERA 
GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
TQ2 - TELEGIORNALE 
TG2 • SESTANTE - «Waterloo. Waterloo» di Gino Rocca 
TELEPATRIA INTERNATIONAL OVVERO NIENTE PAURA... SIA­
MO ITALIANI - Un programma d> Renzo Arbore. Luciano De Crescen­
zo e Ugo Porcelli 
TG2 - STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Pescara- Atletica leggera 
23.60 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
19.56 LE CINEPRESE E LA MEMORIA - Film «Divino amore», regia di 

Cecilia Mangim 
20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA 
20.30 IL BAGNINO D'INVERNO - Film d. Gordon Paskaljevic Interpreti 

Irfsn Mentir, Godrans Godranovic 
21.40 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
22.20 PASSA PAROLA - Con Ombretta Colli e Giampiero Alloisio 
23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Faust'o 

D Canale 5 
8,30 «Buongiorno Italia», 8.36 «Phyllis», telefilm; 9 «Alice», telefilm; 
9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 10 «Lou Grant*. telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «La piccola grande Neil», 
telefilm; 12.30 «Simon Templari, telefilm; 13.30 «Sentieri», teleroman­
zo; 14.30 «Qenerel Hospital», teleromanzo; 18.15 Film «Joe il pilota», 
con Spencer Tracy; 17 «Sesrch» telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», 
telefilm: 18.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti e casa», telefilm; 19.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.25 «Jukeboxstar»; 22 Film «I tartassati», con 
Totò, Aldo Fabrizi; 23.25 «Campionato di Basket NBA»; 1 Film «Il cielo 
giallo», con Gregory Peck. Anna Baxter 

D Retequattro 

Moira Orfei: «Maciste» (Rete 
1. ore 21.25) 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamici». cartoni animati: 9.45 Cartoni ani­
mati: «Storie buffe in TV»; 10.15 Film «Il dottor Max*, di James Gol-
dstone; 12 «Operazione sottovesta», telefilm; 12.30 «I bambini del dot­
tor Jamison*. telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 Film «Il gronda 
Gatsby». di Jack Clayton con Robert Redford. Mia Farrow; 16.30 Ciao 
Ciao; 18 «Star Blazers». cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prate­
ria». telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Film «Grande caldo per il 
racket della droga», con Rod Taylor. Suzy Kendall; 22.15 «Stasera amo­
re». conduce Maurizio Costanzo; 23.35 Boxe. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», teienovela; 10 Film 
«Corda di sabbia», con Burt Lancaster; 12 «Riuscirà la nostra carovane 
di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum 
barn», cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta*, teienovela; 14.30 
Film «Il gioco del giovedì», con Gene Wilder. regia di Robert Moore; 
16.25 «Bim bum barn», cartoni animati; 18 «La grande vallata», telefilm; 
19 «Wonder woman», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 
Film «Un posto al sole», con Elizabeth Taylor. Montgomery Clift e Shel­
ley Wlnters; 22.40 «Magnum P.I.». telefilm; 23.45 Film «Volo su Marte». 
con Cameron Mitchell. regia di Lesley Selander. Al termine «Ironslde» 
telefilm. -

C Svìzzera 
18 Programmi estivi per la gioventù; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni 
animati; 19.10 Vivere di corallo, documentario; 19.35 Da Locamo. Fe­
stival internazionale del film; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «La ca­
gna», con Catherine Deneuve, Marcello Mastroiannl, Michel Piccoli. 
Regia di Marco Ferreri; 22.05 Musicalmente con Alberto Camerini; 
23.05-23.15 Telegiornale. v 

D Capodistria 
17.30 Confine aperto; 18 Stoccolma, documentario; 19 Jazz sullo scher­
mo: 19.30 TG; 19.45 Complotto, telefilm; 20.45 II morso del lupo; 
21.45 TG; 21.55 II tempo In immagini 

D Francia 
12.Notizie; 12.07 Platino 45; 12.25 Gli amori degli anni grigi: 12.45 
Telegiornate; 13.35 «La Virginiana». telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni animati; 15.55 Sport-ostate; 18 Recre A2; 18.40 Flash; 18.50 
Numeri e lettere; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 
•Club delle televisioni», telefilm; 21.30 Gal Gosta. Varietà; 22.30 Vite e 
morte di Severino, telefilm; 22.30 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 «Lo scoiattolo Banner», cartone animato; 18.25 I ragazzi delle Isole; 
18.05 Anne, gior no dopo giorno; 19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 20 
«Pollce Surgeon», telefilm; 20.301 nuovi talenti della canzone d'autore; 
21.30 Film «Parola di ladro», con Gabriele Ferzetti. Abbe Lane; 23.20 
«Racconti fantastici». Al termine notiziario. 

Ombretta Colli: «Passa parola» (Rete 3 . ore 22 .20) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 22.30. Onda verde 6.02, 
6.58. 7.58. 9.58. 11.68. 12.58, 
14 58. 16.58. 18.58. 21.05. 
22.58; 6 05 Musica; 7.30 Edicola; 
7.40 Onda verde mare; 9 Radio an-
ghenoi: 11 Le canzoni; 12.03 Viva la 
radio: 13.55 Onda verde Europa: 15 
Bella Otero. Liti Marlene: 16 II pachino­
ne, 17.25 Globetrotter; 18.05 Ange­
lo Branduardi: 18.28 Musica a palaz­
zo Labia; 19 IO Ascolta si fa sera; 
19.15 Cara musica; 19.28 Onda ver­
de mare: 19 30 Jazz; 20 Teatro; 
21 20 Canzoni; 22.04 Obiettivo Eu­
ropa; 22.35 Audiobox: 23.05 La te­
lefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 7.30.8 30. 

9.30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16 30. 17.30. 19.30. 
22.30; 6 I giorni; 7.30 Svegliar l'au­
rora: 8 La salute del bambino; 8.19 
Musica: 8.46 Soap opera all'italiana: 
9.32 Subito quiz: 10.30 La luna sul 
treno; 12.10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12.48 Un'isola da trovare: 
13.41 Sound track; 15 Storie d'Italia; 
15.37 Musica: 16.32 Perché non ri­
parlarne?; 17.32 II pomeriggio; 
18.40 I racconti alle radio: 19.50 La 
natura; 20.10 Musica; 20.35 Sere 
d'estate; 22.40 Un pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.45,13.45. 18.45. 20.45: 6 55 • 
8.30 - 10.30 II concerto: 7.30 Prima, 
pagina; 10 «Ora D»; 11.50 Musica; 
15.16 Cultura: 15.30 Un certo di­
scorso: 17 Le nuove famiglie: 17.30 
Spaziotre: 21 Le riviste: 21.10 II re 
pastore: 23 II jazz: 23.40 II racconto. 

Venerdì 
• Rete 1 
13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - «LiebesliedervaUers. Musica 

di J. Brahms 
13.30 TELEGIORNALE 
13.46 SECONDA B • Film di Goffredo Alessandrini. Interpreti: Sergio Tofano. 

Dina PerbeHini 
16.00 OGGI AL PARLAMENTO 
16.05 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATO DEL MONOO 
19.30 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PlNG PONG • Opinioni a confronto 
21.25 LE DUE STRADE - Film di W. S. Van Dyke. Interpreti: Clark Cable. 

William Powetl 
22.2S TELEGIORNALE 
22.30 LE DUE STRADE • Film 12- tempo) 
23.00 ARTISTI D'OGGI - Ennio Calabria 
23.28 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRINA DI AZZURRO '83 • Squadra Giano. Togo, a DonateOa 

Rettore 
14.00 COSI NON É. SE VI PARE - «Giorno dopo g»orno» 
14.30 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - «4 anni dopo» 
15.00 CORRI UOMO CORRI - Film di Sergio ScAma. Interpreti: Toma* 

MAan. Donald O'Brien 
17-18.35 TANDEM D'ESTATE - Cartoni «uniti e telefilm 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO Di Elda e 

Giorgio Moser 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO Di Alberto Sordi 
21.40 TG2 - DOSSIER - il documento della settimana 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 ER OOMPASQUALE - Pop-Corn Onera di Tito Scria» f. e Roberto 

Bonanra Prima parte 

23.35 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
18-17.30 LESA: TENNIS - (Coppa Valerio 
19.00 TG3 ' Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
19.25 I SOGNI E LA STORIA - «Ai confini dell'Impero» 
19.56 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «I Maciari». Regia di Giuseppa 

Ferrara 
20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA Di 

Antonio Amoroso 
20.30 SOGNO DI UNA NOTTE DI ME2ZA ESTATE Di W. Shakespeare. 

Musiche di Mendelssohn-Bartholdy. Direttore Luciano Rosada. 
22.10 TG3 - Intervallo con- «Favole popolari ungheresi» 
22.50 CONCERTONE - Gordon Ughtfoot 
23.26 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Con Garbo 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «Phyllis». telefilm; 9 «Alice», telefilm; 
9.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 10 «Lou Grant*. telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
12.30 eli ritorno «ti Simon Templare, telefilm: 13.30 «Sentieri», telero­
manzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 16.18 Film «Capitani 
coraggiosi», con Spencer Tracy, regia di Victor Fleming; 17 «Search». 
telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 «Pop eom»; 19 
«Tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Arabesque», 
telefilm; 21.25 Film «Il Conte Max», con Alberto Sordi, Vittorio De Sica. 
Tina) Fica. Regia di Giorgio Bianchi; 23.25 «Golf/Vele»; 0.26 FBm «Gli 
attendanti*, con Dorian Gray. Gino Cervi, Vittorio Da Sica. Regia di 
Giorgie Bianchi. 

Q Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamici». cartoni animati; 9.45 «Storie buffe 
m TV», cartoni animati; 10.15 Film «Non desiderare la donna d'altri*, 
con Louise Fletcher; 12 «Operazione sottoveste», telefilm: 12.30 «I 
bambini del dottor Jamison». telefilm; 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 
Film «La mia geisha*, di Jack Cardrff. con Shirley McLaine. Yves More 
tand; l i «I bambini del dottor Jamison». telefilm; 16.30 Ciao Ciao: 18 
«Star Blazers*, cartoni animati; 18.30 «Quella casa netta prateria». 
telefilm: 19.30 «Ouincr». telefilm; 20.30 «Appesi a un reo*, telefnm; 
22.30 Sport: La supersfida brasiliana. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati. 9.30 «Adolescenza inquieta», teienovela; 10 Film 
«Detective G. Sezione criminale» con Rod Cameron; 12 «Riuscirà la 
nostra carovana di eroi a...», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 
13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta», teieno­
vela; 14.30 Film «Il mio soldato tedesco», con Kristy Me Nichel; 16.25 
•Bim bum barn», cartoni animati: 18 «La grande vallata», telefilm; 19 
•Wonder woman», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film 
«La lancia che uccide» con Spencer Tracy. Robert Wagner. Regia di 
Edward Dmitryck; 22.15 Una canzone per •uttl; 24 Film «Octsman» con 
Kerwin Mathews. 

O Svizzera 
14.55 Campionati mondiali di atletica: 19.35 Da Locamo: XXXVI Festi­
val internazionale del film; 20.15 Telegiornale: 20.40 I malati che ci 
governano: Eden. Kennedy. Franco: 21.45 Video-match; 22.55 Prossi­
mamente cineme: 23.05 Telegiornale; 23.15-24 Campionati mondiali di 
atletica - Telegiornale. 

D Capodistria 
Confine aperto: 14.55 Atletica: 17.30 TG. 20.10 «La borsa miracolo­
sa». telefilm; 21.10 Film «Il cadavere in cantina»; 22.50 TG; 23 II tempo 
in immagini. 

Q . Francia, 
12.07 Platino 45: 12.25 GH amori degli anni grigi: 12.45 TG; 13.36 «La 
Virginiana». telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 Cartoni ar.;matl; 15.65 
Sport-estate: Atletica; 18.50 Numeri e lettere; 19.10 Atletica - Campio­
nati del mondo; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20.35 
•Verdi», di Renato Castellani; 21.55 Apostrofi; 23.10 Telegiornale; 
23.20 Film «L'horizon». di J. Rouffio. 

D Montecarlo 

Peppino Di Capri: 
per tutti» (Italia 1 . 

: «Canzoni 
ore 22 .15) 

18 «Lo scoiattolo Banner», cartona animato; 18.25 «I ragazzi delle iso­
le». telefilm: 18.60 Notizie flash; 19.05 «Anna, giorno dopo giorno», 
teleromanzo; 198.30 «Gli affari sono affari», quiz; 20 «Ponce Surgeon». 
telefilm: 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 «Storia su di una terrazza 
romana» con Peppino De Filippo; 23.40 «Il tocco del diavolo», telefilm. 
Al termine: Notiziario. 

«Time Expreea» (Retequattro, ore. 20 .30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 

' 13. Onda Verde. 6.02. 6.50. 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.68. 
16.68. 17.55, 18.68. 20.58; 6 05 
Musica: 7.30 ErJcota: 7.40 Onda 
verde mare: 9 Radio anghe no. 11 
Canzoni: 11.34 «Storie di un genti­
luomo di campagna»; 12.03 Viva la 
radro: 13 25 Master; 13.55 Onda 
verde Europa: 14.281 padri dette sce­
ne madri; 16 Musica: 15.06 Atletica 
leggera: 16.30 n pagrone: 17 25 
Globetrotter; 18 «Ipotesi»; 18.30 
Musicale: 19 25 Cara musica. 19.28 
Onda verde mare: 19.30 Jazz: 21 
Concerto dreno da Al Rehbaki; 
22.60 Orchestra net* sera; 23.50 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6 30.8.30. 

9 30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30; 7.20 Svegliar l'auro­
ra: 8 La sette del bambino: 8 45 
Soap opera aH'itafaana: 9.32 Subito 
qua; 10.30 La Luna sul treno: 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit parade. 13.41 Sound-
track; 15 Storie tf Ilaria: 15.30 Bol­
lettino del mare; 15 37 Musica: 
16.32 Perché non riparlarne: 17 45 
Atletica leggera: 18.40 Racconti; 
19.50 Musica: 20.45 Sere d'estate; 
22.40 Un pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45; 6 55. 
8.30, 10 30 B concerta del mattino: 
7.30 Prima pagaia; 10 «Ora 0»: 
11.50 Musica; 15.15 Cultura: 15.30 
Vn certo decorso; 17-19 Spaziotre: 
21 Riviste; 21.10 Nuove musiche: 
21.30 Spaziotre: 22.10 Schumann: 
23 n jazz; 23.40 n racconto 

Sabato 
D Rete 1 
13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - «UebesteOor«attor», muso 

di J. Brahms 
13.30 TELEGIORNALE 
13.46 GIORNI D'AMORE - Firn <» Giuseppe De Sem*. Interprete MrceBo 

Masvoujnni. Marna Vtady 
1S.2S AMMALI CHE SIMPATIA - Di Riccardo Feftm 
16.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.06 ATLETICA LEGGERA - Campionato del mondo 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '83 - Con Corinna Oery. Sammy Bsrbot e Carlo 

Massanrs 
21.80 TELEGIORNALE 
22.00 NEMICI DELLO STATO - Di Zdena Tomai. Regia di Eva Kokxtiouva. 

Interprete Zoe WanamaVer 
23.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
24.00 TG1 - NOTTE • Che tempo fa 

D Rete 2 
13.00 T 0 2 . ORE TREDICI 
13.16 T 0 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomm. 
13.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
14.00 PIONIERI DEL VOLO • «Guerra vinta, paca perduta» 
14.66 DIETRO L'OBIETTIVO • «Ritratto d'autore», di fjiueippe P*o 
16.20 R. GOBBO DI NOTRE DAME . Fam di Wetaco WortJey. tmerpretr. 

Lon Cnaney. Patsy Ruth Miller 
17-18.36 TANDEM ESTATE - Canon, smmeti e telefilm 
18.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 TQ2 • SPORTSERA 
18.80 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
19.4* T « 2 - TELEGIORNALE 
20.30 QUADERNO PROIBITO • Con Lea Massari. Dal romanzo omonimo di 

AJbe De Ceepedes 
21.36 STORIA D'AMORE DI UNA SUORA - F.-lm * Jean-Baptisw Rossi 

Interpreti France Dougnac. Oliver Jallsgess 

22.30 TG2-STASERA 
22.36 STORIA D'AMORE DI UNA SUORA • firn 2' tempo 
23.35 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» -Spettacolo deSa 

notte di Asserto A-gentr* 
00.10 T G 2 - STANOTTE 

Q Rete 3 
14 45 VrGNOLA - Ocksmo 
15.30-17.30 LESA-Tennis 
18.45 PROSSIMAMENTE 
19.00 TG3 - Intervsso con «Favole popolari ungheresi» 
19 25 R. POLLICE - Programmi veti e da vedere 
19.55 TUTTTNSCENA - CINETECA - Persone, cronache 
20.30 ROCKONGERTO - Simon e Garfunkel al Central Park 
22.00 TG3 • tatervaSo con: «Favole popolari ungheresi» 
22.25 CfUW - «L'ultimo barrito» con Alan Dot* 
23.1S CONCERTO Wt FOLK - Gorgo Lanzi la voce deBe Dolomiti 
23.40 SPECIALE ORECCHKKCHK» - Con Zucchero Fomaosn 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italie»: 8.35 «Ptry*»*, telefilm; 9 «Abce». telefilm; 
8.30 «Mary Tyter Moore». telefilm; 10 «Lou Grant», telefilm; 11 «derno 
per giorno», telefilm: 11.30 «Love boat». telefHm. 12.30 «8 ritorno di 
Simon Temptora. telefilm; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm. 
14.30 «Arabesque», telefilm: 16.15 Frrm «Marinai, donne e guai»; 17 
•Search». telefilm: 18 Jukebox-star; 19.30 «Poldark». telefilm: 20.25 
Frve album, con Sandra Mondami; 21.25 Film «Camping», con Nino 
Manfredi, regie di Franca Zeffirefli; 23.25 Mundialrto: Inter-Juventus; 
«Attenti a quei due», telefilm. 

D Retequattro 

ale tigri di Mompracem» (Ita­
lie 1. ore 14.30) 

9 30 «I super amici». «L'orso e il cagnolino». cartoni animati. 9.45 «Sto­
rie buffe m TV», cartoni animati: 10.18 Film «La mascotte», con Gary 
Colemen. 12 t'ora di Mitchcocfc «Tragica rMuskgne». telefilm; 13 «Joe 
Forrester», telefilm; 14 Film «Grida» di Charles VMHW con Rita Havworth; 
16 «I bambini del dottor Jamison». telefilm; 16.30 «I superamici». carto­
ni animati. 17.30 «I giovani cowboy*». telefilm; 18 «Star blazers», carto­
ni animati. 18.30 «Quella case nafta prateria», telefilm; 19.30 «Quincy». 
telefilm. 20.30 Film «Cuori solitari», di Franco Giraldi. con Ugo Tognsrzi. 

Senta Serger; 22.40 «Freebie e Been», telefilm; 23.40 «F.8.L». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati. 9.45 «Adolescenza inquieta», teienovela; 10.15 
Film «Autopsia di un gangster», con John Drew Berrymore, Steve Me 
Queen; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Boxe; 14 «Adolescenza 
inquietar, teienovela: 14.30 F3m «La tigri di Mompracem», con Ivan 
Rassimov. Regia di Mario Sequi; 16.30 «Bim bum barn»; 18 età Casa 
nella praterìa», telefilm: 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per 
emore», telefilm. 20.30 Film «Tre soldi nella fontana», con Ctfton 
Webb. Dorothy Me Guire. Regia di Jean Negutesco: 22.30 Una centone 
per tutti: 00.40 Film «Lo spettro», con Barbera Steele. Peter Beidwtn. 
Regia di Riccardo Freda. 

O Svizzera 
15.55 Campionati mondiali di atletica, 19.05 Telegiornele; 19.29 Folclo­
re svizzero; 19.35 Da Locamo: Festival del Film; 20.15 Telegiornale; 
20.40 FBm «Le due suore», di George Scheefer; 22.20 Telegiornale: 
22.30-24 Sabato sport. Al termine Telegiornale. 

LJ Capodistria 
14.55 Atletica: Campionato mondiale. 19.50 TG; 19.65 «La colpe di 
Man Sente!)*, telefilm; 21.40 Musica popolare: 22.05 TG; 22.15 n 
tempo in immagini. 

LJ Francia 
12.45 Telegiornale. 13 35 «Sceriffo, fammi paura», telefilm. 14.25 «Le 
avventure di Tom Sewyer*. sceneggiato; 14.60 Pomeriggio sportivo; 
18.50 Numeri e tenere. Gioco, 19.10 Atletica: 19.40 8 teetro di Sou-
vsrd. 20 Telegiornale. 20.35 «Antibes». varietà. 21.35 Caccia al tesoro; 
22.30 Catch; 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 La meravigliose storia dei giochi olimpici. 18 50 Notiate flash: 19.05 
•Anna, giorno dopo giorno», teleromanzo; 19.20 Telemenu; 19.30 Gh 
atteri sono affari. Quiz; 20 «Police Surgeon». tele'&n; 20.30 «La ceduta 
delle equile», sceneggiato; 21.30 A boccaperta: 22.30 Film «Miehele 
Strogoff». con Curd Jurgens, Silva Koscina. al termine: Notiziario. 

«Quaderno proibito» (Rete 2 . ore 20 .30 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6 02.6.58. 
7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14 58. 
16 58. 18 58. 20 58. 22 58. 6 05 
Musica; 7 30 Edicola del GR1: 7.40 
Onda verde mare. 10 15 Mna; 
11 15 Modo e maniera: 11.45 La 
lanterna megea: 12.28 «Cleopatra»: 
13 20 Master: 13.55 Onde verde Eu­
ropa. 14 Conceno. 14 30 Master; 
15 Microfoni e manonette. 16 20 
Dietro le quinte 17 Atietxa leggera: 
19 io Ascolta si fa sera. 19.15 Cara 
musca. 19 28 Onda verde mare. 
19 30 Radouno Jan: 20 Saranno.. 
famosi. 20 30 Chi dorma non pigia 
pesa; 21 «S» come salute: 21 30 
&a*o sera. 2157 Stasera ai premio 
Viareggio: 22 28 Teewno; 2305 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 7.30. 

8 30. 10. 1130. 12.30. 15 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6.02 Risacca; 8 La saluta del 
bambino; 8.45 M*e e una canzone: 
9.32 Canta uomo canta: 11 Long 
ptayng ha; 12.10. 14 Trasmoderà 
regione*: 12.48 Permette questo bai-
io': 13 41 Sound trac*; 15 Ghie*. 
15 37 Mt parade: 16 37 M*e e una 
canzone; 17.02 domi di glena. 
17.32 Data Laguna. 19 50 «1 prote-
gemo dJ |azz»: 21 Concerto dreno 
da D Rametti: 22.03 Beethoven; 
22.40 Concerto 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20 45. 6 55. 
8 30. 10.15 n conceno: 7.30 Prima 
peana; 10 Cultura. 11 Musea 
16.20 L**i. 16 30 FoAoncano. 
16.30-19 Spaziotre. 21 Riviste. 
21.10 Musiche strumentali: 22 40 
Una favola toscane: 23 n isrr. 
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pentacoli 

ni tura 

«Alcuni pensano che gli 
scrittori traducano meglio 
degli altri. Io non lo penso. 
Penso che qualche volta 
traducono bene e qualche 
volta male. Penso che per 
uno scrittore, il tradurre un 
testo amato possa essere un 
esercizio quanto mal salu­
bre, corroborante e vitale. A 
patto però che lo prenda co­
me un esercizio e si com­
porti non da scrittore ma 
da traduttore, tirandosi in 
disparte il più possibile, 
cacciandosi il più possibile 
in un punto nascosto*. Così 
suona l'inizio di una breve 
nota di Natalia Ginzburg 
alla sua eccellente tradu­
zione di «Madame Bovary» 
di Gustave Flaubert (Ei­
naudi, 437 pagine, 12.000 li­
re). 

Non avremmo citato que­
ste poche righe se esse, trat­
tandosi di Flaubert, non 
consonassero splendida­
mente con questa celebre 
annotazione dello scrittore 
di Rouen (in una lettera del 
marzo del 1857): «L'artista 
dev'essere nella sua opera 
come Dio nella creazione, 
invisibile e onnipotente, si 
d o lo si senta ovunque, ma 
non lo si veda mai». Cosi l' 
artista, si potrebbe dire, e 
così il traduttore; in ogni 
caso un esercizio, di crea­
zione o di mimesi; ma un 
esercizio arduo; un eserci­
zio della parola e dello «sti­
le»; un esercizio capace di 
assorbire in sé, in ciò che 
realizza, nella pagina scrìt­

ta, tutte le nostre gioie e i 
nostri dolori, sen^a che tut­
tavia nella nube che s'è for­
mata si riconoscano più le 
gocce di rugiada che il sole 
ha fatto evaporare. 

Perché, come Flaubert 
scrìve in altri luoghi della 
sua «Correspondance». «un 
uomo non ha più importan­
za di una pulce», e solo l'o­
pera è tutto. In questo sen­
so egli dirà senza reticenza: 
«La Bovary è stata per me 
un ottimo esercizio, anche 
se mi è occorso uno sforzo 
immenso per immaginare i 
personaggi e poi per farli 
parlare». Quei personaggi", 
infatti, che incarneranno 
per sempre la stolidità u-
mana, la «bètise humaine», 
quella mediocrità senti­
mentale di cui si compone il 
novanta per cento della vi­
ta comune, gli ripugnava­
no. 

Ma a Flaubert, ancor più 
di quest'ignoranza umana 
che assume aspetti di volta 
in volta tragici e comici, ri­
pugnavano ancor di più il 
lirismo, il soggettivismo 
sfrenato, l'effusione infeli­
ce dell'io disperato sotto il 
chiaro di luna. Il «realismo» 
— questo concetto ambi­
guo e a più sensi — assume 
in lui, per la prima e forse 
l'unica volta, l'aspetto della 
descrizione oggettiva e im­
placabile della realtà nel 
suo complesso, ferma e ce­
mentata per sempre in un 
modo d'essere della vita 
storica ed eterna dell'uomo. 

Come rendere in italiano le frasi-simbolo della «stupidità borghese» 
che Flaubert descrisse con uno stile così particolare da lasciare perplesso 
perfino Proust? Ecco come la scrittrice italiana è riuscita a rispondere 
a questa domanda nella sua nuova traduzione del capolavoro francese 

Natalia 
e Madame Bovary 

«Il più alto requisito dell' 
Arte — scrive ancora in u-
n'altra sua lettera — non è 
per me quello di riuscire a 
far ridere o piangere, a met­
tere In fregola o in furore, 
ma di agire come la natura, 
cioè di far sognare». Dal 
reale è così aperta la strada 
all'immaginario, e le opere 
più belle saranno allora 
quelle in cui ci sarà «meno 
materia», come in Shake­
speare e In Montaigne, per 
citare qui solo due degli au­
tori da lui prediletti. 

Ma cosa occorre perché 
questi traguardi siano rag­
giunti? L'esercizio della pa­
rola, della forma, dello stile. 
E sarà proprio questa pro­
gressiva liberazione dalla 
materialità verso l'immagi­
nazione che affascinerà il 
vecchio Sartre, sospingen­
dolo alla sua opera monu­
mentale di esegesi flauber-
tiana. E siccome da un po' 
di tempo, forse da alcuni 
secoli, si insegna che l'Ispi­
razione è per sua natura 
una cosa che ti piomba ad­
dosso, come un fulmine sul­
l'albero di un bosco, questo 
ammonimento di Flaubert 
al tormento dell'esercizio 
artistico (e quello della Gin­
zburg all'oscurità umile del 
tradurre — che son poi an­
che l compiti più difficili) 
mantiene qualche attualità 
anche indipendentemente 
da Flaubert e dal suo capo­
lavoro. 

Dopo aver riletto la «Bo- Ivì-^ 

vary» tradotta dalla Gin-
zburg e averla confrontata 
qua e là con un'altra cele­
bre traduzione, quella di 
Diego Valeri, ho letto e ri­
letto a lurlgo passi della 
corrispondenza di Flau­
bert: in certo modo è come 
se mi fossi aggirato pieno di 
culosità nell'officina stessa 
dello scrittore. Quando le 
lettere di un artista posseg­
gono questa prerogativa — 
11 panare della loro opera 
piuttosto che di se stessi — 
entusiasmano. In ogni ca­
so, sia dal confronto delle 
traduzioni, sia dalla lettura 
dell'epistolario flaubertia-
no, e affiorato con una 
chiarezza sorprendente 
quella che è forse una delle 
caratteristiche più singola­
ri di Flaubert, della quale 
egli fu perfettamente con­
sapevole ma che non sem­
pre, o non ancora, gli viene 
riconosciuta come una vir­
tù straordinaria. Alludo al­
la rappresentazione della 
stupidità umana mediante 
l'unico mezzo delle frasi 
che essa impiega nella sua 

Da ottobre 
vedremo 

due TG in più 
ROMA — Dal primo ottobre 
prossimo aumenterà l'infor­
mazione televisiva con due te* 
legiornali molto brevi (tre mi­
nuti circa l'uno) che saranno 
trasmessi sulla Rete 1 alle ore 
12 e sulla Rete 2 alle 14.30. 
Questi due nuovi telegiornali 
saranno avviati anche sulle 
basi di uno studio statistico 
che ha stabilito che le 12 e le 
14.30 sono due orari nei quali 
esiste una forte utenza poten­
ziale. 

Per quanto riguarda il TG1 

delle 12 sì tratterà di una serie 
di succinte anticipazioni del 
più ampio telegiornale delle 
13.30. Ci sarà un solo speaker 
che illustrerà sistematicamen­
te diapositive e telefoto. Non 
saranno trasmessi — data la 
brevità del tempo a disposizio­
ne — filmati, e questo telegior­
nale fornirà una panoramica 
giornalistica degli avveni-
menti,della mattinata. 

Diversa la funzione, anche 
se strutturata nella stessa for­
ma (un unico speaker, solo 
diapositive e telefoto, niente 
filmati), del TG2 delle 14.30. 
Questo telegiornale avrà il 
compito di quella che nel ger­
go del giornalismo tipografico 
si chiama «ribattuta», cioè 
una nuova edizione che con­
tiene notizie più aggiornate ri­
spetto all'edizione che l'ha 
preceduta. 

vita, breve o lunga che sia, 
felice o Infelice. In breve: la 
rappresentazione della sto­
lidità borghese in virtù del­
l'assoluto dominio delle 
frasi fatte che essa pronun­
cia. 

Va da sé che — se le cose 
stanno così — 11 compito 
del traduttore diventa dop­
piamente arduo. Esso non 
solo deve nasconersl, ren­
dersi invisibile, sparire nel­
la parola, ma deve trovare, 
nella sua lingua, quella pa­
rola che possa rendere al­
trettanto bene il mondo 
dell'assoluta mediocrità 
che Flaubert rappresenta 
nell'obiettiva serietà del 
suo linguaggio: un mondo 
di illusioni e di abitudini, di 
impulsi impotenti e di frasi 
vuote. Faccio un esempio 
mìnimo. In un contesto che 
in sé parrebbe non ammet­
terlo, la Ginzburg usa l'ag­
gettivo idiomatico «buono* 
per «capace» (come è gene­
ralmente In uso anche nella 
piccola borghesia con pre­
tese di cultura, almeno nel­
l'Italia settentrionale). Eb­
bene: quel «buono» è come 
un lampo che illumina la 
mediocre psicologìa del 
personaggio che lo proferi­
sce. 

Persinoun lettore del ca­
libro di Proust rimaneva 
perplesso di fronte a questo -
particolarissimo stile di 
Flaubert. Quando in un ro­
manzo pur grandissimo co­
me «L'educazione senti­
mentale» — egli diceva — 
Madame Arnoux e Frédéric 
sì scambiavano frasi d'a-
mqre, siccome egli riteneva 
che solo la metafora potes­
se conferite allo stile una 
sorta di eternità, trovava 
che quelle che Flaubert 
metteva In bocca al due a-
mantl («le parole come un 
suono di campana recato 
dal vento», per esempio) 
fossero, insieme, un pò* 
troppo ricercate e un po' 
troppo sciocche... Non capi­
va che con quelle frasi, nel­
la fatica di un esercizio du­
rato anni e anni, l'artista ri­
velava agli uomini un loro 
modo d'essere. Crudelmen­
te. Come quegli «enormi 

spazi bianchi», senza l'om­
bra di una transizione, che 
chiudono una storia o un 
momento dell'esistenza. 

•Egli viaggiò». 
Oppure: «Recentemente, 

ha avuto la legìon d'onore». 
(Ma questi spazi fu proprio 
Proust a rivelarli; quando 
scrisse che in Flaubert là 
misura del tempo diventa, 
d'improvviso, anziché di 
quarti d'ora, di anni e di de­
cenni). 

» * « * * 
«Tradurre — conclude 

Natalia Ginzburg — si­
gnifica seguire passo passo 
e fedelmente la struttura e 
le articolazioni. Essere co­
me insetti su una foglia o 
come formiche su un sen­
tiero». Ebbene: quanti scrit­
tori d'oggi farebbero bene a 
tradurre! I grandi classici 
non hanno mai avuto biso­
gno di andare a cercare nei 
propri umori, nella tempe­
ratura, nelle circostanze 
politiche o nelle combina­
zioni soggettive o del su­
bconscio l'effimero furore 
della loro ispirazione. Di 
fronte a pretese come que­
ste è bene dire a tutte lette­
re che il grande artista non 
è mai ispirato! E non lo è 
perché lo è costantemente, 
perché le forze della poesia 
sono sempre a sua disposi­
zione, soggette alla sua vo­
lontà, sottomesse alla sua 
particolare attività. Egli 
non ha bisogno di nessuna 
consolazione né di nessun 
stupefacente. ̂ Non è mai l-
spirato perché conosce non 
soltano le forze del linguag­
gio e dei ritmi, ma che cosa 
egli è, di che è capace e cosa 
intende rappresentare. 
- - Se la nuova collana Ei­
naudi degli «Scrittori tra­
dotti da scrittori» ha dei 
meriti diretti e„evidenti, ne 
ha anche uno indiretto: di 
far capire al lettore che co­
sa sia un classico. Ma — di­
cono — i bei libri tolgono il 
coraggio di scrivere. Che 
sciocchezza! Come dire che 
una bella donna toglie ad 
un uomo il coraggio di fare 
all'amore. 

Ugo Dotti 

Trieste 1913. Uno squattri­
nato trentenne Irlandese con 
una donna e due bambini a 
carico. Una ragazza ebrea di 
abbiente famiglia borghese, 
'arrotondata dal tornio dell' 
endogamia e maturata nella 
serra dell'isolamento della 
sua razza: Lui la visita per 
darle lezioni private di ingle­
se, la vede passare in carroz­
za col padre, ne scorge dal 
fango del marciapiede le fi­
nestre Illuminate, la distin­
gue dal loggione del teatro 
nella platea, -un nastro ver* 
de sui suoi capelli, sul corpo 
una veste ricamata di verde*. 
Mentre lui spazia da Swe-
denborg allo pseudo-Areo-
paglta 'le lunghe palpebre 
battono e si aprono: un ago 
di fuoco punge e trema nell' 
Iride di velluto». Inizia un «a-
more* Impossibile che il 
maestrino cova registrando­
ne i momenti e mancamenti 
essenziali in un quaderno su 
cui, strizzando l'occhio al 
proprio casanovismo di ri­
porto, scrive 'Giacomo Joy­
ce*... 

Sono i primi ingredienti 
delle rarefatte sedici pagine 
di questa operetta minima e 
postuma di James Joyce, e-
dlta solo nel 1968 negli Stati 
Uniti e in Italia a cura di Ri­
chard Ellmann, supremo 
joyceologo e riscopritore del­
l'originale, e ora ristampata 
da Guanda con testo a fronte 
(tradizione e prefazione di F. 
Binnt, pp. 98, L. 8.000). Il Joy­
ce che si 'Innamora' di Ama­
lia Popper, tanto giovane e 
sperduto, è già l'autore dei 
'Dublinesi' e sta riscrivendo 
Il 'Dedalus; mentre 'Ulisse* 
è pressoché alle porte. Ma 
'Giacomo Joyce» si vorrebbe 
apparentano non tanto a 
questi capisaldi della lettera­
tura novecentesca quanto al­
le esili 'Poesie da un soldo* 
che in una nota stroncatura 
Pound giudicò adatte più 
che altro alla Bibbia di fami­
glia (e infatti il tema del fiore 
donato dalla ragazza alla fi­
glia del poeta ricorre come 
altri In entrambi I testi). O se 
si vuole si può leggere l'ine­
dito nella prospettiva di la­
boratorio delle 'Epifanie* 
che Joyce annotava nei suoi 
quaderni per poi utilizzarle 
nel romanzi (Ó. Melchior! ne 
ha curato un'edizione nel 
1982). 

Come per le 'Epifanie' può 
nascere il sospetto che. men­
tre prosegue lo sfruttamento 
razionale delle opere mag­
giori, gli editori tentino la 
carta delle rimanenze, reddi­
tizie anche se Joyce non le 
avrebbe mal date alle stam­
pe, avendole già rielaborate 
nel testi canonici. Infatti an­
che 'Giacomo Joyce> forni­
sce spunti e interi brani (de­
scrizioni di paesaggi, rievo­
cazioni di ambienti) a 'Ulis­
se*: Amalia con la sua bellez­
za levantina e il suo 'lento 
cadere di capelli dlscloltl* e 
soprattutto II suo «SI»; una 
breve sillaba. Una breve risa» 
ta. 'Un breve battito di pal­

pebre; confluirà in btolly, 
così come il padre di lei Leo­
poldo Popper presterà il no­
me a Lcopold Bloom, ebreo 
(anche se d'altra estrazione) 
come l'ambiente In cui pene­
tra a disagio il maestro (*C'è 
un» persona sotto che desi­
dera parlare con la Signo­
ra*). 

Ciò non toglie che sia pia­
cevole e Illuminante incon­
trare Il Joyce poderoso e 'il­
leggibile* di -Ulisse* e dei 
'Wake* in questa forma tersa 
e minima, da centellinarsi 
tutta; e che, con buona pace 
di Pound, l'elegia per la per­
dita della giovinezza che è 
nella 'Poesie da un soldo* co-

Guanda propone un'operetta inedita (e postuma) dello scrittore irlandese 
Il protagonista, che ha il suo stesso nome, si innamora di una ebrea 
figlia di un tal Leopoldo: ci sono già tutti gli elementi deU'«UHsse» 

«Ti amo Amalia, 
tuo Giacomo Joyce» 

me In questi fogli possa esse­
re memorabile, e straziante: 
'Ita fine gioventù: questa è la 
fine. Non accadrà mai. Tu lo 
sai bene. E allóra? Scrìvilo, 
che tu sia dannato, scrivilol 
A cos'altro sei buono?». 

In particolare interessa V 
opportunità, di osservare in 
questo specchio convesso co­
me si pone In Joyce il rap­
porto fra occasione (qui pre­
cisa, banale: un innamora­
mento) e scrittura: egli com­
pie un profondo lavoro di 
sintesi e trasfigurazione del­
l'esperienza autobiografica, 
che è veramente pretesto al­
lo scrivere, all'improvvisa­
zione controllata su temi di 
sempre. Le frasi sono musi­
cali all'estenuazione, quasi 
dannunziane, piccole gem­
me tornite; il continuo dell'e­
sperienza — che invece II ro­
manzo vorrà riprodurre in 
tutto il suo massiccio spesso­
re — è qui rifratto in brevi 
barlumi. A Joyce non preme 
tanto la sua storia in quanto 
•sua», diario, ma piuttosto (i 
chiaro) l'alchimia del verbo. 
E della carne. 

Colpisce Intatti la tangen-
zlalltk Imprevedibile e osses-
siva della notazione Joycla-
na: l'oggetto del desiderio, A-
malia, lungi dall'essere l'in­
nocente che la situazione la­
scia prevedere, è subito pre­
sentata. come rapace e ribut­
tante nodo di amore-odio in 
un caratteristico scenario di 
esaltazione e degradazione, 
angeli e prostitute: *Ombre 
rigano 11 suo viso falsamente' 
sorridente.- ombre grigie co­
lor siero sotto le ossa della 
mascella... umor giallo ran­
cido nella polpa morbida de­
gli occhi*. 

Così fin dalla prima riga 
(•Chi? Un volto pallido cir­
condato da una posante pel­
liccia profumata*) comincia­
no a disegnarsi gli accessori 
privilegiati dell'erotismo sa­
domasochista noto al lettori 
deW'Ulisse* e delle lettere 
'pornografiche» a Nora; pel­
licce, tocchi alti, natiche In­
vitanti, •stivaletti allacciati 
con fine incrocio sopra la lin­
guetta calda di carne**. 
Quando Amalia viene rico­
verata per un'appendicite 
Giacomo prova un piacere 
vicario: *Iì ferro del chirurgo 
è penetrato nelle sue viscere 

e se ne è distaccato lascian­
dole sul ventre la cruda pia­
ga del suo passaggio. Vedo i 
suoi intensi occhi scuri sof­
ferenti, belli come gli occhi 
di un'antilope. O crudele tè­
rital Dio libidinoso!». 

Dunque Joyce avrebbe so­
lo sostituito un'autobiogra­
fìa più intima e oscura a 
quei/a delpretest&occasione 
del romanzetto con la scola­
ra? Sì, ma c'è dell'altro. Il 
frusto paesaggio dell'eros 
'perverso* è ciò che gli con­
sente di penetrare, oltre le 
apparènze e un manierato 
abbandono sentimentale, in 
un fondo di ambiguità e con­
traddizioni che vanno beh 
oltre 11 diario intimo per In­
vestire ti meccanismo socia­
le. Anche in questa arcadia 
(ecco la rivelazione o epifa­
nia) c'è la morte. 

Serie d'illuminazioni poe­
tiche, autoritratto dell'arti­
sta di mezz'età in crisi, prova 
personale di immagini da in­
serirsi poi nell'architettura 
oggettiva dei romanzi, per­
corso tipico di una certa fan­
tasia maschile condannata 
al circolo vizioso esaltazio-
ne-possesso-dlsprezzo: «Gia­
como Joyce* è un po' tutto 
questo. La presente edizione 
riproduce anche (con alcune 
insplegablll sostituzioni nel­
l'ordine dei fogli) il mano­
scritto bellissimo — libro 
della vita novo, proprio *-
messo in bella copia da Joy­
ce, col suol calibrati spazi 
bianchi da cui emerge la pa­
rola, Urica ma anche proble­
matico. Forse qui la diffe­
renza da altre analoghe ghir­
lande di foglietti, ad esemplo 
quelle del D'Annunzio semi­
cieco romanzescamente 
composte nel «Notturno*. 

Al turgore fantastico del 
corteggiatore la ragazza ri­
sponde Infine con un esem­
plare no grazie: «"Perché?". 
"Perché altrimenti non po­
trei vedervi'': A Giacomo 
non rimane che meditare ri­
sentito che dopo tutto anche 
1 progenitori di lei preteriro­
no Barabba a Cristo- Per poi 
uscire di scena con autoiro-
nica esasperazione cantic­
chiando un motlvetto fetici­
sta-dadaista: ^Congedo: A-
marni, ama 11 mio ombrello», 

Massimo Bscigslupo 



•+*•<, »>»«•'^l»->ì2 AfAìv ""V - rfr^-HfciA, • «<» *>•*•"V^MkCVT.*' J - ;>iuai^;^ •: •-. ̂ p ì ? » ^ v ». • 

IkKl 

L'UNITÀ / SABATO 
6 AGOSTO 1983 

Intervista A Copenaghen, nel 1932, i fisici dell'atomica sembra abbiano scritto 
un testo teatrale: lo dice Maurizio Scaparro presentando il «suo» Teatro di Roma 

Fermi e Oppenheimer 
scrissero un «Faust»? 

Rete 3, ore 20.30 

Addio 
Mister 
Welles, 
regista 
di Dio 

Addio Mister Welles. Non è frequente incontrare geni, ancora 
meno che vengano a casa nostra a farci vedere cosa sanno fare. 
Stasera Orson Welles, gigantesco personaggio del nostro tempo, ci 
lascia salutandoci con Filming Othello (Rete 3, ore 20.30). Sì tratta 
di un film girato su un altro suo film. Abbiamo visto l'Otello che 
Welles con infinite difficoltà aveva portato a termine ne11952. Con 
questa seconda pellicola (1978) il regista torna sui suoi passi per 
spiegare le scelte fatte a suo tempo e, ancor più, per aggiungere un 
altro tassello alla sua autobiografia cinematografica. Con F come 
falso Welles ci ha esposto parte della sua concezione dell'arte e del 
mondo. Qui parla direttamente di cinema. E quando Welles parla 
di cinema, parla dell'universo. Infatti egli stesso, nella intervista 
concessa a Le Monde quando gli venne concessa dal presidente 
Mitterrand la Legion d'Onore (1982) diceva tra l'altro queste non 
irrilevanti parole: «Non amo parlare dei miei film. Da due anni 
lavoro più facilmente. Fare un film? Niente di più facile: sono gli 
attori che fanno i film... Fare un grande film? Allora è la cosa più 
complicata. Il cinema è l'arte del nostro tempo; è più difficile 
scrivere un buon romanzo o dipingere un buon quadro. Un grande 
film? Ci vuol una infinità di tempo, il cinema ha qualcosa in 
comune con Dio». Capito? I produttori sono messi sull'avviso. E 
difatti si guardano bene dal mettere a disposizione di Welles ì loro 
soldi. Ma lui continua a fare le sue dichiarazioni sorprendenti, a 
essere considerato un genio dal mondo intero anche senza poter 

f)iù girare film, a essere atteso dovunque come un evento irripetibi-
e e a darsi latitante con le più straordinarie scuse, come ha fatto 

recentemente anche a Roma, dove doveva tenere lezione e non si è 
visto. Peccato, Mister Welles, rimaniamo in attesa di altre occasio­
ni e altri film. 

Retequattro, ore 22 

Una coppia 
di poliziotti 

«che non vale 
due soldi» 

Freebie e Bean sono i nomi­
gnoli di una strana coppia di 
poliziotti combina-guai: ma 
nello slang americano «Freebie 
and the Bean» suona anche co­
me «un tipo a cui non dareste 
due soldi». E il nuovo telefilm 
in onda su Retequattro (ore 22) 
sulle orme di un film che ha a-
vuto un qualche successo: Una 
strana coppia di sbirri, con A-
lan Arkin e James Caan. Nell'o­
riginale televisivo, invece, le 
parti principali sono state affi­
date al «bello» Tom Mason, che 
impersona Timothy Walker 
detto Freebie, e a Hector Eli-
zondo, che è Bean, alias Daniel 
Delgado. Questi due strani 
sbirri, che ad ogni inseguimen­
to sfasciano irrimediabilmente 
una macchina, che con le donne 
non hanno mai fortuna, che 
sembrano perseguitati dalla jel-
la più nera, sono i figli di quel 
filone anti-James Bond, fatto 

Rete 2, ore 23.25 

La Rivale 
primadonna 

del «Cappello 
sulle ventitré» 

Il Viaggio nel cappello sulle ventitré, la trasmissione delle 23.25 
sulla Rete 2, è dedicato stasera da Gianni Mosca interne a Gino 
Paoli, Ombretta Colli, Lino Patruno ed altri, a Tiziana Rivale. La 
cantante si esibirà, tra l'altro, dal vivo in una canzone del reperto­
rio americano accompagnata al pianoforte da Tcny De Vita. Altri 
ospiti della serata saranno Betty Curtis e Giusto Pio; attrazione 
intemazionale il giocoliere Bela Kiss, mentre la coppia dei balleri­
ni Panader e Vossel eseguirà un frenetico tango 

*>T A5: 
di antt-eroi che più che darle le 
prendono. In qualche modo, in­
somma, preferiscono essere im­
parentati con Philip Marlowe, 
o con il Jack Nicholson di Chi-
natown, piuttosto che con gli 
eroi tutti-muscoli che fanno ca­
dere le donne ai loro piedi con 
un semplice sguardo. Questa 
sera la strana coppia di sbirri si 
«presenta» con il telefilm Una 
banda di usurai, come a dire: 
chi mal comincia.. Sulle tracce 
del testimone oculare di un 
grande raggiro, i due hanno la 
brutta sorpresa di trovare il lo­
ro uomo deceduto per indige­
stione. I due poliziotti iniziano 
perciò faticosamente un'inda­
gine che li porta più dal carroz­
ziere che a faccia a faccia con i 
banditi. Il lieto fine non può 
mancare ed è ovviamente in se­
guito all'ennesimo incidente di 
guida che i «nostri» risolvono i 
loro guai: finiscono in mare, au­
to compresa, ma finalmente ac­
ciuffando il gangster 

Rete 1, ore 13.45 

Marenco 
sindaco 

improbabile 
a «TV1 estate» 
Mario Marenco, il sindaco. Sin­
daco di un paese immaginario. 
a dire il vero, ma con la pretesa 
di gemellarsi con uno reale, 
protagonista dell'«altra Italia» 
di Tutto il mondo è paese: è 
quanto accade oggi, nel corso di 
TVl estate, il «contenitore» del­
la Rete 1 (dalla 13.45 alle 19.45) 
condotto da quattro globetrot-
ters-telemaniaci: oltre a Ma­
renco, Paola Tedesco, Olimpia 
Di Nardo e Gianfranco D'Ange­
lo. Nel «menù del giorno* film, 
telefilm e cartoni animati, ma 
anche un occhio all'ecologia 
con «Verde Italia» di Fedenco 
Fazzuoli e al varietà. 

Rete 1, ore 13 

«Voglia 
di musica» 

chiude 
danzando 

Vittorio Biagi, ballerino, coreo­
grafo di fama, conclude oggi, al­
le ore 13, sul primo canale Tv, il 
ciclo Voglia di musica, curato 
da Luigi Fait. Figurando lui 
stesso tra gli interpreti, Vitto­
rio Biagi presenta, con la sua 
compagnia «Danza Prospetti­
va», due balletti: «Il Pastor Fi­
do», novità assoluta, su musi-
che di Vivaldi, rielaborate da 
Sergio Calligaris, e «TVe Madri­
gali», su musiche originali dello 
stesso Calhgaris, eseguite da so­
listi del Coro da camera della 
Rai, diretti da Arturo Sacchet­
ti 

ROMA — «Ho scoperto che nel 1932 a 
Copenaghen l fisici che lavoravano in­
torno al progetto della bomba atomica 
(fra cui Fermi, Segre, Oppenheimer) 
sentirono l'esigenza di scrivere un testo 
teatrale, un Faust. Avremmo intenzione 
di portarlo sulla scena, ma per 11 mo­
mento sto facendo delle verifiche per 
assicurarmi dell'autenticità di tale do­
cumento storico». Con questa «notizia 
bomba» (pur se ancora da verificare), 
Maurizio Scaparro presenta le sue pros­
sime stagioni al Teatro di Roma. SI 
tratta, evidentemente, dell'avvenimen­
to In predicato più rilevante, che rischia 
addirittura di offuscare le altre attività 
dello Stabile capitolino, ma dietro que­
sta facciata, chiaramente ci sono parec­
chie altre iniziative. Come sarà, dun­
que, nel complesso ti Teatro di Roma 
prossimo venturo? Sarà, innanzitutto, 
«tridimensionale»: Indirizzato, cioè, nel­
le direzioni dei tre nuovi reggitori appe­
na insediati. E tridimensionale anche 
In virtù di un progetto triennale (11 tre è 
il numero perfetto, si sa) Intitolato di 
volta in volta, «Europa», «Italia», «Ro­
ma». «Una piramide capovolta — spiega 
Maurizio Scaparro, responsabile di tut­
ta la faccenda — cui tengo molto. Può 
sembrare strano Impostare un lavoro 
culturale intorno ad un'Idea apparente­
mente rovesciata, ma a noi Interessa fo­
calizzare meglio il rapporto che esiste 
fra la cultura europea e questo nostro 
inesauribile coagulo di esperienze che è 
Roma». 

Nel bene e nel male, insomma, si vuol 
ritrovare quella «Roma sparita» che da 
tanto è al centro dell'attenzione di mol­

ti. Allo Stabile romano sono tutti d'ac­
cordo con 11 direttore artistico: e prima 
degli altri l'avvocato presidente Diego 
Gullo e l'amministratore delegato Ful­
vio Fo. 

Allora Scaparro, che cosa significa de­
dicare la parte conclusiva di un progetto 
triennale proprio a Roma? 

Significa cercare attraverso gli anni 
di ristabilire un rapporto positivo e cor­
retto fra Roma e le altre capitali euro­
pee dello spettacolo: un tributo di fatti e 
di Idee che noi dobbiamo assolutamen­
te alla nostra città. 

D'accordo, ma come si manifesterà 
questo «tributo» dal punto di vista pro­
duttivo? 

-È ancora un po' presto per dirlo, co­
munque penso ad un lavoro 11 più possi­
bile organico sulla cultura romana de­
gli anni Sessanta. Ben Inteso, non quelli 
del riflusso e del boom economico, ma 
quelli del nostri più interessanti fer­
menti intellettuali. Basti pensare che in 
quegli anni lavoravano qui nella capita­
le Fiatano, Pasolini, Moravia eppol, su 
un altro versante, erano ancora fonda­
mentali gli Insegnamenti di Bragaglia, 
di Pandolfi... 

Questo vuol dire che farete uno spetta­
colo sulla vita dì quel tempo? 

Non penso solo ad uno spettacolo, ma 
più generalmente ad un complesso di 
iniziative volte a riscoprire certe tensio­
ni. Penso ad una mostra, ad un progetto 
che coinvolge direttamente anche uo­
mini di cinema come Federico Fellini 
che ha già manifestato 11 suo consenso 
In questa direzione. Perché ormai è im­

possibile concepire il teatro come una 
forma d'arte lontana e autonoma ri­
spetto alle altre: quella della lnterdiscl-
plinarltà, del resto, è sempre stata una 
mia «mania». 

Per quest'anno, invece, vi dedicate al­
l'Europa: si partirà con un «Caligola» di 
Camus-

Ma anche in questo caso cercheremo 
di allargare 11 tiro. Per esemplo vorrem­
mo proporre un momento di riflessione 
complessiva sul teatro di ricerca In Eu­
ropa. MI riferisco ad un convegno e ad 
una serie di spettacoli: e questo potreb­
be anche diventare un appuntamento 
annuale. Poi riprenderemo 11 Don Chi­
sciotte presentato a Spoleto: ce l'hanno 
chiesto molti teatri Italiani e stranieri 
Lo rlprensenteremo qui alla fine della 
stagione, sotto l'etichetta del Teatro di 
Roma, poi lo rappresenteremo a Parigi 
e a New York: anche questa mi sembra 
un tipo di espansione teatrale stretta­
mente europea. 

Poi sarà la volta dell'Italia. 
Anche allora si tratterà di lavorare In 

provetta, sempre studiando i rapporti 
fra il linguaggio teatrale quello cinema­
tografico e quello televisivo. Poi 11 pros­
simo anno probabilmente ci sarà la pri­
ma verifica della Scuola della Comme­
dia dell'Arte cui daremo vita In una lo­
calità vicino Roma che dobbiamo anco­
ra stabilire. Certo, ci si troverà anche a 
verificare la consistenza di una nostra 
drammaturgia, ma a questo proposito 
le idee, necessariamente, si confondono 
più del dovuto. 

Nicola Fano 

Clima freddo. Un fiacco ap­
plauso. Sibili e zittii. Una bor­
data di pernacchie. Poi il caos, 
per due ore: lancio di oggetti, 
battutacce, spettatori che veni­
vano al proscenio per insultare 
gli attori. Zuffe in sala. Pande­
monio. Sipario. 

«Tenemmo su lo spettacolo 
qualche settimana, per punto 
d'onore, per tigna, per solida­
rietà con Flaiano, che dopo o-
gni replica si sottopose a un di­
battito umiliante con altri cafo­
ni in vena di linciaggio. Diceva 
di divertirsi, ma io so che in 
quell'esperienza cominciò a 
morire un pochino». È l'affet­
tuosa, partecipe testimonianza 
di Vittorio Gassman, regista e 
protagonista, sul clamoroso fia­
sco di Un marziano a Roma, al 
Lirico di Milano, oltre vent'an-
ni or sono. E sì che l'Adelchi dì 
Manzoni, allestito dallo stesso 
TPI (Teatro Popolare Italia­
no), aveva registrato, nella sola 
metropoli lombarda, centoven­
timila presenze in quaranta 
giorni. 

Fu certo un errore proporre 
in uno spazio troppo vasto (e 
sordo) quel «copione anomalo» 
che, di là dall'avvio fantascien­
tifico (la discesa di un extrater­
restre nella Roma sciroccata e 
dolciastra dei primi Anni Ses­
santa), avrebbe dovuto rivela­
re, a occhi esercitati come quel­
li di Gassman e dei suoi compa­
gni, la propria vera natura di 
commedia da camera, di con-
versation piece, di operina sa­
tirica ed epigrammatica. Tale è 
il carattere, sornione e digressi­
vo, di tutto il teatro di Ennio 
Flaiano, e dunque il postumo 
risarcimento di quel lontano 
smacco sarebbe potuto venire 
solo da un'edizione scenica for­
mato tascabile del Marziano: la 
medesima che, riversata sul vi­
deo, il pubblico della TV avrà 

Programmi TV 

Personaggi La tv trasmette «Un marziano 
a Roma», esce una sua raccolta di interventi 

sul teatro: è il momento dell'autore di «Melampus» 

Ecco il primo 
«E.T.»: firmato 
Ennio Flaiano 

agio, se crede, di apprezzare 
stasera (Rete uno, ore 22). 

Contrastato rapporto, di cu­
riosità e diffidenza, di amore e 
ironia, quello dello scrittore a-
bruzzese verso la ribalta di pro­
si: cui aveva iniziato a guarda­
re, prima che da autore (i suoi. 
testi, raccolti in volume sotto il 
titolo del più sfortunato, si da­
tano a partire dal dopoguerra), 
in qualità di cronista, settima­
nalmente impegnato sulle co­
lonne di Oggi (periodico succe­
duto a Omnibus, che il regime 
fascista aveva soppresso, e de­
stinato a sua volta alla soppres­
sione), fra il '39 e il '42, cioè 
attorno ai suoi trent'annì. 

In epoca postbellica, Flaiano 
* loffifira praticare, a imervalliTlor 
critica drammatica, su vari 
giornali (anche quotidiani), e 
con una particolare continuità 
e intensità sull'Europeo, fra il 
'63 e il '67, mentre acquistava 
giusta fama come narratore, e 
mentre ad occupare largamen­
te le sue giornate era l'attività 
di sceneggiatore cinematografi­
co (a fianco di Fellini, per citare 
un nome). 

Ecco, ciò che colpisce, nel 
leggeie o rileggere appena un 
florilegio, seppure cospicuo, del 
Flaiano recensore di teatro (Lo 
spettatore addoremntato, Riz­
zoli editore, pagg. 391, L-
16.000), è proprio lo scrupolo 
professionale da lui posto in un 
lavoro superficialmente catalo­
gabile ai margini dei suoi inte­
ressi più vivi e creativi Nella 
sua poltrona di platea, egli è 
tutt'altro che un letterato (in 
erba o in via di solida maturi­
tà), pronto a cavarsela con una 
battuta spiritosa o con una ele­
gante divagazione, giacché al­
tre cose gli premono nella men­
te. Lo stesso suo gusto del para­
dosso (evidentissimo nel titolo 
dell'antologia, lasciato fra ap­

punti di progetti editoriali, pri­
ma di morire) si espone alla ve­
rifica del fatto, dell'evento pic­
colo o grande (più spesso me­
diocre), a proposito del quale il 
pubblico ha diritto a una docu­
mentata informazione, per 
quanto personale, e magari fa­
zioso, sia il giudizio dell'osser­
vatore. 

Ma, poi, era così «cattivo» 
Flaiano? Qui, è perfino possibi­
le coglierlo in stato di commo­
zione, come quando scopre, at­
traverso la memorabile messin­
scena offertane da Strehler nel 
'66, la bellezza, la novità, la 
contemporaneità dei Giganti 
della montagna di Pirandello. 
Le stesse stroncature (nemme­
no troppo frequenti) recano un 
segno di amabilità, di compren­
sione umana. Il cipiglio, ad e-
sempio, di un amico e collega 
come Nicola Chiaromonte gli è 
estraneo. Ma non è che gli man­
chi una propria «idea del tea­
tro», sebbene questa vada rica­
vata piuttosto per sottrazione e 
per allusione, e assai meno per 
dichiarazioni esplicite. Pure, 
un articolo breve e magistrale 
come La scena povera (compo­
sto, si badi, nel 1941) si potreb­
be scrivere e sottoscrivere ai 
giorni nostri, senza cambiargli 
una virgola. Mettendogli ac­
canto, se si vuole, la straordina­
ria intuizione relativa alla «sce­
nografia comica» del terzo atto 
di Non ti pago (1940) di Eduar­
do De Filippo (con successivo 
riferimento, sorprendente ma 
pertinente, a Gordon Craig). 

Di Eduardo, e dei De Filippo 
in generale, Flaiano fu un am­
miratore precoce, tenace e in­
telligente. Per affinità meridio­
nalistica, il teatro napoletano 
nel suo insieme gli era vicino e 
caro. Si legga (è una nota del 
1939) il ritratto che fa della 

D Rete 1 
13.00 
13.30 
13.46 

18.16 

19.46 
20.00 
20.30 
21.60 
22.00 

23.60 
00.06 

VOGLIA DI MUSICA • Programma di Luigi Fat 
TELEGIORNALE 
TV1 ESTATE - (1* pane) Nel corso del programma. (14) «Tempo 
massimo», ttm a» Mano Matto*, con Vittorio De Sica. Màty; (15.25) 
•Roma SÌ saccoccia». varietà: (16 20) «L'isola del tesoro», cartone 
aramato. (17) «America Seresms»; (17.30) «Verde Hai» 
TV 1 ESTATE -(2* pane) r»elOTr»odalpcogran«na:«LUtimoft)on»9o^ 
0*>. sceneggiato: (19.15) «Lo show» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE 1 3 • Veneta museale oacTestate 
TELEGIORNALE 
UN MARZIANO A ROMA - D» Erme» Fiatano, con Francesco Caprte-
no. Roberto Bonam. Renio Ross». Regìa televisiva dì Bruno Resta 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 - NOTTE 

D Rete 2 
10.16 
13.00 
13.16 
13.46 
14.00 
14.66 
16.20 

17-16. 

16.40 
16.60 
16.46 
20.30 

21.40 

22.30 
22.36 
23.26 
24.30 
00.06 

PnOGfi*mMrjHLMAJO<a*F1CO.PvtA*ss™*tor*ct*<>Q*t* 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA - Otta. p*e*i. uomm. cose da arrendere 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PIONIERI PEL VOLO - «Mele grande «yostra» 
DIETRO L'OBerrnVO • «Ubano Luca» - Reportage». d» Carla Cerati 
IL GIORNO DELL' ASSUNTA - F*n « tUno Russo, con Tino Sctarra. 
Leopoldo Trante 

36 TANDEM ESTATE -Nel corso del programma: «C'era una «otta». 
canora animati: «Pierre FaUen». telefam: «Gaurxy Extra 999». canora 
animati», «Gtanm e Paiono». telefilm 
TG2 - SPORTSERA 
GIALLO. ARANCIONE. ROSSO,» QUASI AZZURRO 
TG2 - TELEGIORNALE 
ARABESQUE - Regìa dì Roberto Gucoardìm. con Mimsy Farmer. 
Claudia Perucao. Oovanm Vettorazto (2* puntata) 
IL CASO PISCIOTTA - Firn di Enprando Visconti, con Tony Mutante. 
Carle Gravata. Marcela MeNlanga*. Salvo Rendane (1* tempo) 
TG2 - STASERA 
IL CASO PtSOOTTA - (2* tempo) 
VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» 
TG2 . STANOTTE 
PENTATHLON MODERNO - m Eurovisione: Campionato del mondo 

D Rete 3 
16.46 PROSSIMAMENTC - Programmi per sette sere 
16.00 TG3 > tntervelo con: «Favole popoujn ungheresi» 
16.26 IL POLLICE - Programmi viso e de vedere sula Terze Rete 
16.66 TUTTMSCCNA - CINETECA • Persone, cronache, mode, costumi 

del tempo abero 
20.30 »TLM»NaOTimLO-K»m«0reonVVerles.ccfl0r 

ne Ctoutier, Michael Madjammor 
* ' • • • ! 2 1 l • " * * » « • • eor* «Favole popolari ungheresi» 
22.20 CfHM - «Una governarne per tue Maestà», con Alan Oob<o 
23.10 ROSA D'ORO '63 - Spettacolo musical* 

D Canale 5 
6.30 rtuongiamo Itala»; 6.38 «PtryMae, telefilm. • «Alice». tetofìRn: 

9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 10 «Lou Gran», telefilm: 11 «Giorno 
per giorno», telefilm.- 11.30 «Love boat», telata»*: Ì2J30 «Simon Tem­
piere, telefam; 13.30 «Una tamigSe americana». telafiert; 14.30 «Arabe­
sque», telefam. 15.15 Film «Malesia», film con Spencer Tracy. Jomes 
Stewart: 17 «Seerch», telefilm; 18 Jukebom-star; 19.30 «PoMerk». tele­
film: 20.25 Da Bussoleò\>meni. incontro di boxe; 21.25 Fam «MS code* 
diamanti», di Ronald Neetne. con Jomes Gemer. Sandra Dee: 23.25 
Mundielho: MiIen-Juventus.«An«nti a quei due», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 C»ao ciao: 9.15 «1 superonicr». «L'orso e il cagnolino», cartoni 
emmeti; 10.15 Fam «L'urrà-no de" rronteani». di Matteo Ceno, con Jack 
Taylor: 12 «L'ora di Hiicncocfc». telefam.- 13 «Moti Hefctr», telefilm: 14 
«Agno vraaa, novale; 14.45 F*n «La mascotte», di AdeH AWtieh. con 
Gery Cotemon: 16.30 «d s^pet amici», cartoni animati: 17.30 «I giovani 
cowbors», tetofem: 18 «Star Mexersa. cartoni enmeti; 16.30 «Quale 
cesa nella praterie», telefilm; 19.30 «Qwncya, telefam: 20.30 Fam «* 
casinista», di P.F. Fingitore, con Pippo Franco: 22 «Freebie • Bean». 
telefam; 23 «F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Carfano a principe de» mostri», cartoni animati; 9 «In casa La­
wrence», telefam: 9 45 «Adolescenza inquieta», UUnonele. 10.15 Fam 
«Doaari che scottano», di Don SiegeL con Ma Lupino, Stava Cochren; 
12.10 «Operazione ladro», telefam.' 13 Bose; 14 «Adotesceraa inquie-
te». teknovela; 14.30 Fam «6 corsaro nero», di Sereno SoMma. con 
KaMr Beat. Carola André; 16.30 «Bim bum barn», cartoni animati: 18 «La 
casa nooa) prateria», telefam; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 2 0 «Stre-
ga par amora», telefam; 20.30 Fam «Gigi», di Vincente MetneBL con 
Lassa Caron, Louis Jourden.- 22.40 «rOperatfono ladro», tel«f»>*i; 23.40 
Fam «L'uomo cna inganno la morte», dì Terence Fìsnar. con Cbrietopher 
Lea; al termina «Dan Augusta, telefilm. 

D Svìzzera 
17.20 eB penta che conqustò • mondo», doci-men torto; 16. IO «La cruna 
doravo», telefam; 19.20 «6 murato», ino». telefilm; 19.46 XXXVI Festi­
val Internartene!» del fam; 20 6 R ninnala: 20.15 TeUfluiiwle. 20.40 
Fam «Ala donna ci penso k » , di Sud Yortrìn. con Frank SmetnK 22.36 
Saetto sport. i 

D Capodistria 
18.05 Fam; 19.30 TG • Punto d'incontro: 19.46 «Guardia dal corpo», 
telefam; 20.45 «Epidemia al ranch». telefilm; 21.30 Musica popolare; 
22.16 TG - TuTtogoi; 22.15 Zen im BM. 

D Francia 
1 2 . 1 * Ricordi - Ricordi. 13.35 «Sceriffo, fammipaura», telefilm; 14.26 
«La avventale di Tom Sa errar». animatetu: 14.60 Pomeilugiu sporti­
vo: 19.18 Attesala ragiona*: 19.40 6 teatro di Bonnard; 20 Tato gioì ne 
le: 20.36 eS pia bel carteMonj», varietà; 22.06 Caccia al tesoro. 

• Montecarlo 
12 Programma spartivo: 19 OS «Anna, giorno dopo gicno». teleromen-
»o; 20 «Modici «6 notte», telefilm: 20.30 «La caduta dsfle equite». sce­
neggiato; 21.30 A boccaperta: 22.30 Pam «La notte del sette assassi­
ni», con John Ireland, John Corredine. 

Scegli il tuo film 
TEMPO MASSIMO (Rete 1, ore 14) 
Film d'esordio di Mario Mattoli (1934) che doveva piacevolmente 
imperversare a lungo con le sue pellicole comiche. Questa offre una 
storia che è piuttosto una storiella. Una paracadutista piovuta 
improvvisamente sul Iago di Como, cambia la vita di un tranguillo 
giovanotto. Lui la salva, la accoglie e la ama. Il protagonista è 
Vittorio De Sica (che allora era ancora un «bell'amoroso»). 
IL GIORNO DELL'ASSUNTA (Rete 2, ore 15.20) 
Roma di Ferragosto. Percorsa e abitata da due meridionalisti lo­
gorroici, armati di carte, registrazioni e discorsi difficili. Quando 
cala il sole e la città comincia a respirare, i due strani eroi decidono 
diparUrever»oilSud,mapotnonr*ef«mnonrente-Chestoriaè?E 
la vicenda che vuole raccontarci il regista Nino Russo in questa 
pellicola del 1978 interpretato da Tino Schirtnzi e Leopoldo Trie­
ste. 

IL CASO PISCKJTTA (Rete 2, ore 21.40) 
La vicenda vi è nota, crediamo: il luogotenente di Salvatore Giulia; 
no viene assassinato in carcere secondo il sistema mafioso, perché 
rKWi dice quello che sa. Sì apre una inchiesta nella quale un giovane 
magistrato si impegna con coraggio nell'intento di districare la 
matassa di tante diverse compilata- Riuscirà il nostro eroe (Tony 
Musante) a fare emergere la verità? Regista Eriprando Visconti. 
MALESIA (Canale 5, ore 15.15) 
Durante la guerra tra americani e giapponesi gli USA sono a corto 
di gomma. Terdò vengono mandati in missione in Malesia un 
giornalista e un avventuriero. L'intento è quello di mettere le mani 
sulle acorte del prezioso materiale. Il film è diretto da Richard 
Thorpe (1950) e (a parte del ciclo dedicato • James Stewart. Ac-
canto a hri ci sono anche Spencer Tracy e Valentina Cortese. 
IL CASINISTA (Retequattro, ore 2050) 
Vi diciamo qualche nome perché vi facciate un idea di questo film: 
regista Pier Francesco Fingitore, interpreti Pippo Franco e Renzo 
Montagnani. Avrete capito che si tratta purtroppo del filone no­
strano meno eccelso. La vicenda poi è quella di un comico che 
pretende dal suo sceneggiatore un repertorio più «nobile», ispirato 
alla realtà. 
IL CORSARO NERO (Italia 1, ore 14.30) 
Kabir Bedy e Carole André, coppia televisiva di Mompracem. qui 
si cimentano con un altro racconto di Salgari, forse il migliore dello 
scrittore veronese. Li segue con la cinepresa lo stesso Sergio Solli-
raa che con Sandokan aveva toccato i oiù alti indici di gradimento 
RAI, riuscendo a mettere in moto addirittura un complesso mecca­
nismo commerciale (magliette, dischi e generi vari dì acquisto 
infantile). Tra Unti nomi casarecci c'è anche un divo del cinema 
americano. Mei Ferrer. 
GIGI (Italia 1, ore 20.30) . 
Leslie Caron è la deliziosa Gigi, ragazzina Belle Epoque allevata a 
Parigi da una zia e una nonna non troppo perbene. Infatti sono 
state due mondane d'alto bordo e pensano di mettere a frutto la 
bellezza e la freschezza della nipotina in qualche maniera redditi­
zia. Le cose, ovviamente, andranno diversamente, anche perché c e 
il serafico Maurice Chevalier tra gli interpreti e Vincente Minnelh 
alla regia. Tutte ottime persone. 

Compagnia di «sceneggiate» di 
Mimi Maggio (padre e maestro 
di Pupella, Rosalia, Beniami­
no, Dante, Enzo...) e di quelle 
rappresentazioni, in cui vede 
rivivere le maschere della Com­
media dell'Arte. Non è strano 
che dedicasse in seguito pun­
tuale, anticonformistica atten­
zione a fenomeni di teatralità 
«diversa» e «irregolare» come 
Paolo Poli o Carmelo Bene. 

Insomma, davvero non «ad­
dormentato» era lo spettatore-
critico Flaiano (quantunque 
annotasse, nel 1964, che «il 
Teatro Quirino, con le sue pare­
ti addobbate di stoffa a strisce 
verticali, ricorda l'interno di 
una pigiama, il che dovrebbe 
generalmente conciliarci il son­
no»), ma sveglio e ricettivo. E 
singolarmente sereno, anche 
dopo la caduta di Un marziano 
a Roma, suggellata dal suo lapi­
dario commento: «L'insuccesso 
mi ha dato alla testa». La testa, 
invece, gli rimase sgombra di 
pregiudizi, disposta a ricono­
scere, se meritato, il successo 
degli altri, ma anche capace -di 
distinguere i valori autentici 
(remoti che fossero, come l'u­
manesimo sociale strehleriano, 
dal suo spirito disincatato) e 
quelli falsi. Il dissenso civil­
mente espresso, con delizioso 
umorismo, nei confronti della 
regia di Franco Zeffirelli per La 
Lupa di Verga gli procurò le 
scomposte reazioni e una sorta 
di «veto» da parte del futuro 
candidato (trombato) democri­
stiano. Circostanza, quest'ulti­
ma, degna di uno dei pungenti 
couplets di cui Flaiano si dilet­
tava, e che intessono, qua e là, 
Un marziano a Roma, ma ri­
portandoci l'eco di un mondo 
ormai scomparso. 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . io . 12 .13 . 
19. 23. Onda Verde: 6 02. 6 58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12 58 . 14 58, 
16 58. 17.03. 18.58. 20 58. 
22.58; 6.05. 7.15. 7.36. 8 30 La 
comtwnaaone musicale; 6.15-22.22 
Autorado flash; 6 «6 len al Parla­
mento; 7.40-19.28 Onda verde ma­
re: 9 Onde verde «vota.-end. 10 15 
Incontri musicali del irao tipo; 11.15 
Modo a maniera: 11.45 La lanterna 
maotea: 12.28 «Mata Hans. 13 20 
Master: 1X55 Onda verde Europa. 
14 «Po* rrtraba»*»; 15 Microfoni e 
marionette; 16.25 Dietro le quatte 
con 1 yandi del nostro tempo: 17 
Fantasie musicai: 17.30 Rado cam­
ping: 18 Obiettivo Europa; 18 30 Au­
toradio: 19.15 Cara mus«ca: 19 30 
Radouno Jazz: 20 Saranno... famosi. 
20 30 Chi dorme non p*gj»a pesci. 21 
«S» come salute; 21 30 G>»»o sera. 
22 Stasera a Narra: 22.28 «Aramal 
rado» — Le telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 .6 30 .7 30. 
8 30. 9.30. IO. 1130 . 12 30. 
13.20. 16.30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30: 6.30 Risacca: 8 La 
salute dal bambino: 8.45 I H * e una 
canzone: 9.32 Canta uomo canta: 11 
Ung ptervig rat: 12.10.14Trasms-
sora ragiona»!: 12.48 Permette que­
sto baio? 13.41 Sound trac*.; 15 
Oudt e » maestro di Casanova: 
15.37 Hit parade (al ternane: Joo Co-
dtorh 16.37 MONI a una canzone: 
17.02 C a m di «lana: 17.32 m oret­
ta tfats Laguna; 19.50 Setumie de 
«Protaoorasti del faro: 21 Conceno 
smfaraco dreno: 22.40 Conceno d* 
estete. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 9 4$. 
11.45. 13.45. 18.40. 20 55. 
23.53: 6 Preludo; 6 55. 8 30. 
10 15 • concerto del marmo; 7.30 
Pnme pegna: 10 Cultura, terra e pro­
blemi; 11 50 PraTieriojBO muracele. 
15.20 U m novità: 15730 Fofconcer-
to: 16.30 Sparotre: 21 Rassegna 
date riviste: 21.10Mv*Jct«e strumen­
ta* in rtsae; 22.35 Un racconto dì 
Flora Fletcher; 23 n jazz. 
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Nostro servizio 
VOLTERRA — È a notte al­
ta che la piazza del Priori 
svela II suo aspetto metafisi­
co. Seduto sulla panca di pie­
tra che corre lungo /a faccia­
ta del Palazzo Pretorlo riper­
corro, cercando di cavarne 
un senso unitario, la giorna­
ta passata tra Volterra eCa-
stlglioncello, l due punti do­
ve si articola la mostra 
'Art/Itinera 83*, promossa 
da Volterra e Roslgnano Ma­
rittima, visibile fino all'I 1 
settembre e curata da Anto­
nio Del Guercio con un crite­
rio critico e delle scelte con­
trocorrente che puntano fer­
mamente sulle Individualità 
artistiche, sulla qualità delle 
opere e sulla loro forza di du­
rata nel tempo lungo: sulla 
persistenza delle Immagini 
dipinte, scolpite e disegnate. 

A Volterra ci sono tre scul­
tori: Gio' Pomodoro, Jean I-
poustéguy e Joe Tilson riu­
niti nella sezione 'Le materie 
dell'opera*; a Castlglloncello, 
nel restaurato Castello Pa-
squlnl, c'è 'Persistenza della 
pittura* con dodici pittori 
francesi, inglesi, americani e 
Italiani e «I disegni dell'arte* 
con sette disegnatori Italiani 
e stranieri. Guardo, vicini 
quasi da potersi toccare, 1 
due 'Pilastri per Giordano 
Bruno*, uno 11 più alto in 
granito nero Africa, l'altro In 
granito bianco sardo. Hanno 
una sezione ottagonale che si 
torce, si avvita sull'asse per 
due volte il pilastro nero e 
per una ti bianco. Sembrano 
due giganteschi chiodi ficca­
ti sulla piazza per ricordarci 
un pensiero dominante. Per­
ché ricordarsi di Galileo e 
non di Bruno? s'è chiesto 
Glo' Pomodoro ed ecco I due 
pilastri che sembrano la pie­
trificazione di certi pensieri 
del Bruno materialista del 

tre poemetti latini del 1591: 
«De triplici, minimo e men-
sura*. «De monade numero 
et figura: 'De Immenso et 
lnnumerablllbus*. Rlmlsu-
rare daccapo, riportare a un 
centro e all'unità: è questo 
pensiero dominante che 
stacca II lavoro di Glo' Po­
modoro da quello di tutti gli 
altri, qui a Volterra e a Castl­
glloncello come altrove. In 
forte contrasto con l 'Pila­
stri; vicina alle Logge del 
Mercato, si alza la statua In 
resina poliestere che lo scul­
tore francese Jean Ipouste­
guy ha mandato 'In antepri­
ma* del complesso monu­
mentale dedicato alla poe­
tessa Louise Labe, figura e-
mlnente della Scuola ltonese 
petrarchesca e Italianizzante 
della seconda metà del '500. 
Ipousteguy, che fino alle 
straordinarie sculture d'am-
bien te «La morte del padre* e 
•L'agonia della madre* era 
uno scultore di sublime e-
nergla e capace di far scatu­
rire dal grembo del Mediter­
raneo nuove mltografie, qui 
sembra Irriconoscibile. 

È diventato uno scultore 
morbido, troppo morbido. La 
sua Louise sembra plasmata 
nel burro con una fantasia 
barocchetta, tutte pieghe e 
anfrattuosita dove far gioca­
re eroicamente l'ombra e, 
forse, anche la luce e l'acqua 
(come ti Bernini di 'Apollo e 
Dafne* e delle grandi fonta­
ne). 

Nel due locali delle Logge 
del Mercato, restituiti a nuo­
va vita culturale, sono una 
grossa antologica dello scul­
tore Inglese Joe Tilson, pop 
primario e agricolo-slmbolt-
sta, che dagli spessori stra­
tificati delle civiltà Italiane e 
mediterranee ha tratto tanto 
materiale di scavo per nuove 
mltografie: dal *prosclnemh 

Film Gaumont 
in anteprima 

a Genova 
Nostro servizio 

GENOVA — Concluso con la 
fine di luglio 11 «Festival Inter­
nazionale del Balletto» la 
splendida struttura del «Tea* 
tro ai parchi di Nervi» si ap­
presta ad ospitare, per l'intero 
mese di agosto, una serie di i-
niziative comprendenti com­
plessi di danza, spettacoli tea­
trali, rassegne cinematografi­
che. Queste ultime saranno 
organizzate, per il secondo an­
no consecutivo, dall'assessora­
to alla Cultura del Comune di 
Genova, dall'Arci, dalla Gau­

mont. Il cartellone non è anco­
ra definito nei dettagli, ma è 
stato annunciato che com­
prenderà alcune anteprime di 
titoli tratti dal listino Gau­
mont 1983-84 (si parla degli ul­
timi titoli di Carlo Lizzani e 
Pupi Avati) e oltre alla ripro­
posizione, pressoché completa, 
del film distribuiti dalla mul­
tinazionale italo-francese nel­
l'ultima stagione. Seguendo 
un Hlo che, nonostante ogni 
pseudo-giustificazione, ha mo­
tivazioni unicamente com­
merciali, verranno presentate 
opere del più disparato livello 
qualitativo e del più vario in­
teresse. Si passa da «Il tempo 
delle mele n. 2» a «Querelle», 
da «La capra» a «Invito al 
viaggio», da «Copkiller» a «La 
femme de l'aviateur», dal film 
sui RolHng Stones» a «Lo stato 

delle cose», da «Diva» a «Paul!-
ne à la plage». È proprio que­
sta «scelta-non scelta» a far 
sorgere non pochi dubbi sull* 
utilità e sulla stessa correttez­
za di una simile operazione. 

Spieghiamoci meglio. Come 
sì pensa di risolvere il delica­
tissimo problema del «favore» 
concesso ad una particolare 
noleggiatrice e l'emarginazio­
ne sdì fatto» di altri operatori 
commerciali attivi nel settore? 
Sono stati interpellati — e se 
non lo sono stati per quali ra­
gioni — i responsabili del Lu-
ce-Italnoleggio, la società cine­
matografica statale che pro­
prio in questi giorni ha an­
nunciato il suo rientro nel 
campo distributivo con un li­
stino ricco di titoli apprezzabi­
li? 

Umberto Rossi 

La mostra Le opere di 22 artisti riempiono tra Volterra e 
Castiglioncello i suggestivi spazi di «Art/Itinera 83»: l'omaggio 

di Pomodoro al filosofo accanto alle sculture di Ipousteguy e Tilson 

La nuova 
«statua» 

dì 
Giordano 

Bruno 
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Giacomo Puccini 

L opera Il compositore-regista Bassotti ha presentato a Torre 
.ago una edizione del melodramma di Puccini che in un'atmosfera 
festosa e decadente, ricostruisce l'edizione scaligera del '26 

Una Turandot tutta sexy 
Nostro servìzio 

VIAREGGIO — Con la riproposta della 
felice edizione di Turandox, già presen­
tata l'anno scorso. Il festival pucciniano 
di Torre del Lago ha inaugurato la sua 
XXIX edizione. 

Tale scelta non è casuale: il direttore 
artistico Sylvano Bussotti ha voluto 
non solo stabilire una lìnea di continui­
tà con le passate edizioni della manife­
stazione riproponendo una delle produ­
zioni più azzeccate degli ultimi anni, 
ma anche collegare il discorso sull'ulti­
ma opera pucciniana al tema del conve­
gno Internazionale (autentica novità 
per il festival) che si terrà nella villa 
Orlando fino a martedì 8. I lavori del 
convegno, presieduto dalla nipote di 
Puccini, Simonetta e dallo studioso te­
desco Yurgen Maehder, sono impernia­
ti sul tema «Esotismo e colore locale 
pucclnlanl». Tra I relatori sono presenti 
prestigiosi nomi Italiani e stranieri: a 
Mosco Carmer, che alla produzione del 
maestro lucchese ha dedicato una vita 
di studio e numerose pubblicazioni, 
toccherà l'onore della prolusione. 

Intanto il pubblico, che gremiva 11 
grande teatro all'aperto di Torre del La­
go, ha nuovamente festeggiato l'opu­
lenta Turandot che Bussotti ha allestito 
ricostruendo minuziosamente la prima 
messa In scena scaligera del *26, con le 
fastose scene di Galileo Chini e i prezio­
si costumi esotici di Umberto Brunelle-
schl. Lo spettacolo, di cui Bussotti ha 
snellito qualche particolare rendendo 
più asciutti ed essenziali I movimenti 
delle masse, rimane a un anno di di­
stanza suggestivo ed avvincente. 

Il compositore-regista concepisce Tu­

randot come un omaggio ai fasti del li­
berty, inteso non solo come esaltazione 
dell'esotismo più kitsch, ma soprattutto 
come espressione di un decadentismo 
sontuoso e crudele, dove la gelida prin­
cipessa cinese assume I connotati ne-
crofili e perversi di altre grandi eroine 
del teatro musicale novecentesco, come 
Salomè e Lulu. La mitica Pechino di 
Turandot diviene per Bussotti una sor­
ta di regno del sesso e della morte, dove 
vagano eleganti efebi e popolani asseta­
ti di sangue. La stessa principessa (qui 
interpretata con rara intensità dal so­
prano americano Olivia Stappa am­
mantata di drappi dorati, si muove con 
passi felini ed insinuanti, e nasconde 
sotto il gelo apparente le inflessioni ne­
vrotiche di una sensualità mal repres­
sa. 

In questa singolare ambientazione 
c'è poco spazio per le passioni dei perso­
naggi, soffocate dall'opulenza delle sce­
ne e del costumi: solo a Llù, la giovane 
schiava votata al sacrificio, spetta ri­
portare alla luce 11 messaggio Inconfon­
dibilmente pucciniano di amore e di 
morte: nell'edizione di quest'anno Llù è 
Cecilia Gasdia che ci da In questo ruolo 
una delle sue prove migliori, sfidando 
gli spazi immensi del teatro all'aperto 
con la dolcezza ammaliante del suo fra­
seggio e con le delicate sfumature di 
una vocalità raffinatissima. La scena 
della morte di Llù.e del corteo funebre, 
sottolineata da lividi giochi di luce, co­
stituisce uno del momenti più belli del­
la regia di Bussotti e ancora una volta 
questo episodio ci ha fatto pensare all'e­
ventualità di concludere Popera con le 
ultime note composte da Puccini. Inve­

ce, anche quest'anno a Torre del Lago si 
è voluto ripristinare il solito duetto fi­
nale rielaborato da Franco Alfano sugli 
appunti pucciniani, non alleno da lun­
gaggini, anche se strumentato con rara 
finezza. Benissimo, comunque, la 
Stapp, che domina la sua impervia tes­
situra con indomita sicurezza, senza 
trascurare certe sfumature malinconi­
che e crepuscolari latenti nel personag­
gio della «principessa dì gelo»; un po' 
meno il tenore Ermanno Mauro, l'ele­
mento più modesto della compagnia 
della vecchia edizione, che quest'anno 
ha riproposto il suo Calaf rozzo e sten­
toreo. 

La compagnia è completata dal ter­
zetto delle maschere formato da Gian­
carlo Montanaro, Pietro Di Vietri e Flo-
rindo Andreolli, dal robusto e dolente 
Timur dì Ferruccio Furlanetto, dall' 
imperatore di Dario Zerial e dal man­
darino di Aldo Reggloll. Il tutto guidato 
da Nicola Rescigno, che subentrato al 
più grintoso e interessante Ahronovich, 
tende a smussare le punte più aguzze e 
moderne della partitura in una lettura 
più morbida e sfumata, caratterizzata 
qua e là da qualche zona dì opacità e di 
grigiore e compromessa dal rendimen­
to discontìnuo di un'orchestra a tratti 
quasi impercettibile e di un coro dall'in­
tonazione perennemente calante. Il 
successo, comunque si è rinnovato con 
pari entusiasmo anche per questa ri­
presa. che anticipa le celebrazioni puc-
cinlane dell'anno prossimo, in cui l'edi­
zione del trentennale coinciderà con il 
60* anniversario della morte di Giaco­
mo Puccini. 

Alberto Fatesela 

ai 'labirinti'; ma che oggi si 
vede come uno scultore-pit­
tore molto, troppo datato, di 
un semplicismo d'Immagi­
nazione, di una povertà di 
materiali e di una necessità 
soltanto ludica degli scanda­
gli che sgomentano; e ci sono 
anche numerosi bozzetti e 
disegni-progetti di Glo' Po­
modoro: dalla piazza di Ales 
al *Luogo di misure*, dal 
'Solstizio d'estate* per Fran­
coforte sul Meno alla 'Spira-
le» per la Afa/pensa di Mila­
no, dalla 'Piccola tavola 
temporale* • del 1980 alla 
'Porta di Hermes* del 1982. 

Tra l bozzetti ce n'è uno, 
nella stupenda materia del 
marmo nero del Belgio, che 
porta 11 titolo 'Piccola tavola 
temporale* e che per me ha 
preso 11 valore d'una chiave 
che apre la porta del signifi­
cato generale e profondo di 
questa mostra 'Art/Itinera 
83*. È un tondo di 80 centi­
metri di diametro in piano; 
un parallelepipedo In verti­
cale si torce sul proprio asse 
e in sei spostamenti nel tem­
po si divide in due corpi pira­
midali: se 11 movimento con­
tinuasse si arriverebbe alla 
dissoluzione del solido e del­
ia forma, al nulla.È una per­
dita di centro e, col numero, 
un'Impassibile progressione 
verso la morte. E questa 
scultura di numeri così esi­
stenzialmente tragica che mi 
ha messo addosso l'ossessio­
ne di andare a rivedere, la 
mattina dopo, la 'Deposizio­
ne* di Rosso Fiorentino che è 
alla Pinacoteca: non mi ero 
mal accorto che tutte queste 
figure spaurite, e che ti guar­
dano e si allungano in gesti 
smisurati, si allontanano 
sempre più dal centro e sem­
brano dlsporst periferica­
mente In un moto rotatorio. 
E questo allontanamento dal 

centro ora consapevole ora 
Inconsapevole, ora guardin­
go ora precipite, alla ricerca 
di un flusso, o magari un 
vortice, che porti a una nuo­
va centralità, a una nuova u-
nltà, chiarisce il groviglio 
delle ricerche dei pittori e di­
segnatori che stanno al Ca­
stello Pasqulnl. 

Nella sezione del disegno 
restituito alla sua qualità 
primaria e /ondante si se­
gnalano le presenze antolo­
giche di Carla Accanii e di 
Piero Dorazlo. Come vere 
novità sono da segnalare ti 
francese Henri Cueco con t 
suoi fogli sterminati dise­
gnati fittamente, ossessiva­
mente con amore e dispera­
zione, a fingere praterie 
sconfinate dove ogni filo d' 
erba con la sua luce Indivi­
duata net flusso cosmico va­
le un'ora, un giorno di vita; e 
ti nostro Andrea Volo che 
non sprofonda nella natura 
cosmica come Cueco ma co­
struisce Inquietanti e strug­
genti Immagini di scandagli 
psichici e di convitati di pie­
tra: dopo Lenin e Freud, 
Courbet e Bócklln, ora è la 
volta di un altro pittore: quel 
maestro Frenhofer, protago­
nista del grande racconto di 
Balzac 'Un capolavoro sco­
nosciuto*, che a Volo serve 
per ricreare una tensione at­
tuale tra presenza e assenza 
delta figura umana sfuggen­
te nell'immagine, 

Nella sezione della 'Persi­
stenza della pittura» ci sono 
poi alcuni pittori Interessan­
ti per l'energia inquieta con 
la quale registrano uno scac­
co umano e cercano di ritro­
vare una centralità e un do­
minio nello spazio. L'inglese 
Colin Smith molto concreto 
e materico dipinge figure u-
mane sempre più grandi del­
lo spazio che e loro concesso. 

L'americano Erte Fischi (per 
me la scoperta della mostra) 
è tutto dentro II quotidiano 
ma per individuarvi una fol­
lia profonda, una stasi dispe­
rata, un gesto che esplode: 
superba, Indimenticabile col 
suo tremendo sguardo me­
lanconico, a noi rivolto, la 
giovane donna con la mac­
china da cucire nello spazio 
sbilenco di 'The Sewer» 1979. 
Marco Del Re realizza Im­
magini monumentali con fi­
gure umane di tale energia 
che sembrano uscire dallo 
spazio della tela che non rie­
sce a contenere tanta furiosa 
Inquietudine: delle sue Im­
magini titaniche di transito 
umano la più bella è quella 
molto materica e sanguigna 
di 'La valse* 1980. 

Il francese Régls Deparls, 
Infine, ha avuto una lunga 
confidenza con Roma e con il 
Mediterraneo: ne presenta u-
n'immagine funebre e spet­
trale nella pittura d'ambien­
te, dove tutti l colori son 
morti e 11 bucranio del Mino­
tauro ci guarda da una bassa 
base con uno specchio che ri­
flette la scena, 'Le palals du 
Mlnotaure et du serpent à 
plumes*: tutto è disseccato e 
non è possibtle edificare sul 
palazzo di Cnosso una qual­
che mltografla Illusoria. 

C'è, nella mostra così me­
lanconica, una piccola sco­
perta di fiori dolcissimi e 
profumati di colori, di figure, 
di un mondo lontano sogna­
to ma fragrante: quello di­
pinto dallo straordinario li­
rico, pittore di petali e di ali 
di farfalle, morto a 34 anni, U 
francese Jean-Paul Bourg 
detto Cheval'Bertrand così 
fragile di Immaginazione ma 
cosi vicino al ritrovamento 
di una centralità. 

Dario Micacchi 

Cinema IA Giffoni Valle Piano un festival dedicato tutto ai film per i più 
piccoli: Cartoni animati, lungometraggi e in più le poesie di Eduardo e Pupella Maggio 

La Cannes dei ragazzini 
Nostro servizio 

GIFFONI VALLE PIANO — 
Un occhio di pellicola e un pic­
colo fotogramma E.T. nelle pu­
pilla, questo il manifesto della 
tredicesima edizione del Festi­
val di Giffoni che si è avviata 
dal 30 luglio sotto i migliori au­
spici, a cominciare dall'alto pa­
tronato di Pertini. Ma molte al­
tre novità sono.in cantiere que­
st'anno nella piccola cittadina 
a sud di Salerno, patria delle 
nocciole e dell'unica manifesta­
zione che s'occupi di cinema 
per ragazzi. «Abbiamo creato 
una piccola Massenzio nella 
.piazza* — ci dice con soddisfa­
zione il neoeletto sindaco Car-
pinelli, giovane comunista. E in 
piazza infatti, dominato dal 
manifesto disegnato apposita­
mente da un gruppo di ragazzi, 
c'è un.grande palco colorato 
con pannelli scorrevoli che sco­
prono lo schermo all'occorren­
za. Film da mattina a sera, con 
l'ormai nota giuria, unica al 
mondo costituita da ragazzi, 
che visiona la pellicola con la 
serietà degli esperti. E, oltre ai 
film in concorso, una sezione 
dedicata ai «Problemi dei gio­
vani nella cinematografia con­
temporanea*, una sezione con 
•4 volti di bambino per 4 regi­
sti*, che presenta Pixote, State 
buoni se potete, Annie e, natu­
ralmente JSLT. 

Se l'anno scorso l'attrazione 
del festival fu Francois Truf-
faut, del quale un grande scrìt­
to autografo campeggia sul pa­
lazzo del paese («je garderà un 
souvenir de Giffoni, la caleur 
du public—»), quest'anno si at­
tende con ansia l'arrivo dì E-
duardo, che ha dedicato tante 
energie ai giovani emarginati. E 
infine una sequela di attività 

- collaterali, dal balletto al tea­
tro, alle marionette ai concerti. 
É già arrivata qualche giorno fa 
Pupella Maggio che per mezz' 
ora ha mandato in visibilio la 

' platea con poesie sue e di E-
duardo. 

Ma la vera anima del festi­
val, che da tredici anni va assu­
mendo una fisionomia naziona­
le e intemazionale, è l'intero 
paese, quello stesso che accolse 
lo scorso anno De Niro con la 
banda e gli striscioni. Ma anche 

3uest'anno il festival ha voglia 
i riflettere su se stesso, di par­

lare della cinematografia per 
ragazzi come un fatto impor­
tante cui ancora si dà poco pe­
so, cui ancora mancano i grossi 
apporti produttivi. 

Da sabato scorso sono stati 
visionati dalla giuria perma­
nente molti film, tra cui /Con­
rad nel barattolo, della Germa­
nia federale, che racconta la di­

vertente storia di un bambino 
liofilizzato che finalmente tro­
va una mamma, o Con una ra­
gazza in groppa svedese, che 
ancora vede come protagonista 
una bambina, il cui padre ha 
una serie di «grane* che lo co­
stringono ad abbandonarla. 
Molto successo ha anche riscos­
so la pellicola albanese Quando 
si gira un film, vero e proprio 
•scoop* del festival, se si consi­
dera che la cinematografia al­
banese è al suo prf mo lungome­
traggio a colori, realizzato da 
poco e presentato in prima as­
soluta a Giffoni. E l'avventura 
di Gengi che assiste alla separa­
zione dei genitori proprio men­
tre si sta girando un film che 
vede come protagonisti un 
gruppo di bambini. 

Un festival a gonfie vele, 
quindi, seguito con grande par­
tecipazione e interesse. Unico 
neo, i soliti annosi problemi di 
budget, ma anche qui c'è qual­
che schiarita: un intervento 
della RAI, che acquisterà per 
30 milioni uno dei film in con­
corso, e l'intervento del mìni-
stero dello Spettacolo che ha e-
levato a 34 milioni il suo contri­
buto. Infine, sempre dal mini­
stero, una proposta davvero 
bizzarra: 130 milioni per una 
rassegna dedicata a «Il cinema e 
i svni rapporti con gli uomini e 
il buon Dio*. Chissà cosa ne 
penseranno i ragazzi della giu­
ria permanente. Per quest an­
no pare che abbiano già scelto il 
•buon alieno*, quello stesso che 
occhieggia dal manifesto bian­
co t rosso. 

Luciana Libero 
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JUGOSLAVIA 
laghi e parchi 
PARTENZA: 3 settembre 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: pullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Opatjia. Karlovac. Plitvice. 

Zara. Postojna. Bled. Ljubljana. 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 480.000 

Il programma* prevede la visita dei parchi nazionali di 
Risnjak. Plitvice — il più importante parco nazionale jugo­
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e Paklemca. 
Visita delle città di Zara e Ljubljana e alle famose grotte 
di Postumia. 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. 

UMTÀ \lk\eTL\ U T C MILANO - Vie F. Testi. 75 - Tel. (02) 64.23 557/64 38.140 
V A \ J U 1 & E ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel (06)49 50 141/45 51.251 
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Nota del comitato regionale sulle recenti polemiche 

«La sanità è nel caos 
e la Regione pensa 

ad attaccare il PCI» 
Risposte a Landi e Severi sui farmacisti 

Una politica che è contro la riforma 

La situazione sanitaria a 
Roma e nel Lazio è assai 
preoccupante. Questo i co­
munisti non lo vanno affer­
mando da ieri, ma puntual­
mente da quando, passati al­
l'opposizione alla Regione, 
hanno visto attuare dal pen­
tapartito una politica che 
tende allo svuotamento della 
riforma sanitaria. Numerose 
sono state le battaglie — e 
certo non dell'ultima ora — 
del PCI all'interno delle isti­
tuzioni e fra la gente (basti 
pensare al regolamento delle 
USL, alla psichiatria, al con-
venzlonamento esterno) tan­
to che appaiono decisamente 
forzate le dichiarazioni che il 
presidente della giunta re­
gionale Landi prima e il vice-
sindaco Severi poi hanno ri­
lasciato nel giorni scorsi sul 
gravoso problema della ver­
tenza del farmacisti. La sani­
tà è nel caos e chi governa 
cerca di scaricare su chi 
•non» governa e sulla catego­
ria, che reclama i propri di­
ritti, colpe e responsabilità, 
creando un grosso polverone 
agli occhi delia gente che co­
munque continua a pagare 
di tasca propria i farmaci. 

Come già annunciato, 1 
farmacisti hanno responsa­
bilmente ridotto i margini 
del disagio (oltre alla fascia 
A e C dal 3 agosto distribui­
scono gratuitamente i medi­
cinali della fascia B a chi ha 
un reddito familiare inferio­

re ai 4 milioni e mezzo di lire) 
e dopo l'appello del sindaco e 
il pagamento di quanto loro 
dovuto fino al 31 luglio si 
spera che tornino all'assi­
stenza diretta quanto prima. 

I comunisti, in questa e al­
tre occasioni, stanno dalla 
parte della gente e lo ricor-

• dano con un duro comunica­
to a quanti in queste setti­
mane hanno tentato di capo­
volgere 1 termini della que­
stione. Il comitato regionale 
del PCI afferma che «la stra­
da percorsa dal pentapartito 
nazionale e regionale e quel­
la del caos, accuratamente 
programmato; si semina così 
sfiducia e malcontento nella 
popolazione giustificando 
così il ritorno alle soluzioni 
privatistiche. Si muove in 
questa direzione — continua 
la nota — il presidente della 
giunta Landi con il suo ten­
tativo maldestro di gettare 
su altri (il Comune o il presi­
dente dell'Asslprofar) re­
sponsabilità che sono soltan­
to sue». 

II PCI non ha fatto altro 
che criticare la maggioranza 
di governo che mentre predi­
ca il risparmio sul farmaci e 
impone i tlckets rigonfia il 
prontuario terapeutico di 
farmaci inutili e costosi ed e-
vita, subendo il ricatto dell' 
industria farmaceutica, ogni 
tipo di controllo sui prezzi di 
vendita; i comunisti inoltre 
non condividono la posizione 

della giunta regionale penta-
partita che «rifiuta soluzioni 
ragionevoli e in grado di 
sbloccare la vertenza delle 
farmacie: rendere puntuale, 
chiara e trasparente la spesa 
sanitaria della Regione, co­
me oggi i farmacisti richie­
dono, consentirebbe un con­
trollo efficace sul funziona­
mento delle strutture con­
venzionate, mentre la giun­
ta, condizionata, tra l'altro, 
dai nuovi tagli proposti dal 
governo Craxi, persegue con 
ì suoi ritardi e con l'irregola­
rità delle erogazioni una po­
litica di compromesso, basa­
ta sul lassismo, sui rapporti 
particolari, sulla precarietà 
dei controlli». 

Il comitato regionale «ri­
fiutando concetti e termini» 
che Landi farebbe bene a evi­
tare conclude la sua dichiaT 
razione ricordando che an­
che se potessero aprire tutte 
le farmacie comunali previ­
ste, superando le difficoltà 
frapposte dalla stessa Regio­
ne, il problema non si risol­
verebbe comunque; il PCI e-
sprime apprezzamento per il 
modo in cui i farmacisti han­
no risposto all'appello del 
sindaco Vetere e auspicano 
che decidano al più presto il 
ripristino della gratuità di 
tutti i farmaci. La battaglia 
per il ritorno alla normalità 
della spesa regionale sarà 
portata avanti comunque 
dal comunisti in consiglio e 
tra la gente. 

Sulla base di una vecchia segnalazione 

Scandagliato il Tevere 
alla ricerca di Emanuela 

Hanno perlustrato ii fiume lungo tutto il 
tratto di Ponte Marconi, ma alla fine hanno 
dovuto desistere. La misteriosa macchina vi­
sta cadere in acqua con un braccio penzolan­
te dal finestrino e nella quale, secondo gli 
Inquirenti, era forse nascosto il corpo di E-
manuela Orlandi, non c'è, non si trova, pro­
babilmente non è mai esistita. Una delle tan­
te piste che riconduce al giallo della scom­
parsa della giovanissima studentessa, è crol­
lata Ieri mattina al termine di infruttuose e 
vane ricerche compiute da un gruppo di som­
mozzatori e dalla squadra mobile sulle spon­
de limacciose del Tevere. Il 23 giugno scorso, 
qualche giorno dopo la sparizione di Ema­
nuela, un pescatore dilettante raccontò agli 
agenti della sala operativa di aver assistito a 
una scena sconvolgente. Disse di aver notato 
due ragazzt a poca distanza da lui (appunto 
sotto ponte Marconi), spingere in acqua una 
127 rossa. Nella macchina si intravedeva il 
corpo di una donna. «Sentii — ha ripetuto 
l'uomo agli inquirenti — il rumore forte di 
un acceleratore, poi vidi l'auto volare per 
qualche metro in aria, e fare alcuni giri su se 
stessa prima di affondare*. 

La segnalazione non fu tralasciata. Squa­
dre di sub si misero Immediatamente al lavo­
ro per cercare di localizzare il punto esatto 
dell'Immersione. Ma le ricerche non hanno 
mal dato alcun esito. L'ultima tranche delia 
lunga operazione di recupero si è conclusa 
con un niente di fatto. Un barcone con a bor­
do funzionari di polizia e lo stesso pescatore 

Il Partito 

testimone dello sconvolgente episodio, Carlo 
Lazzari, si è mosso lentamente trainando un 
lungo cavo d'acciaio. Lazzari ha indicato il 
punto dove sarebbe precipitata l'automobile. 
•Deve essere qui — ha affermato quando il 
natante era giunto sotto le arcate del ponte 
Marconi. Un sommozzatore si è tuffato im­
mediatamente ma è tornato subito a galla. Lì 
sotto non c'era assolutamente nulla. Qualche 
ora dopo nuovo esperimento: se la macchina 
è stata spinta in acqua, come sostiene il pe­
scatore, non può più trovarsi fi, il gioco delle 
correnti deve averla trascinata lontano. Così 
come in un film poliziesco gli inquirenti han­
no preso carta e penna e si sono immersi nei 
calcoli, questa volta però sulla base di una 
prova concreta. A fare da cavia è stata una 
vecchia 127. Portata nello spazio indicato e 
col motore al massimo è stata sospinta velo­
cemente verso il fiume. Ma la prova ha fatto 
immediatamente tilt Una volta preso veloci­
tà l'auto ha disceso il leggero pendio in una 
nuvola di polvere per impennarsi proprio a 
un pelo dall'acqua. Si è arenata infatti sulla 
riva. 

Senza perdersi d'animo la polizia è passata 
allora alla terza sequenza dell'esperimento. 
Districate le ruote dal fango in cui si era bloc­
cata, la 127 è stata infine trascinata con una 
gru nel mezzo del fondale, mentre i tecnici 
controllavano i tempi di inabissamento. 
Tempi però che non devono aver coinciso con 
le aspettative degli investigatori dal momen­
to che poco prima dell'una le ricerche sono 
state definitivamente considerate concluse. 

Estratti a Torvajanica 
1) 0214; 2) 1740: 3) 0317: 4) 3692: 5) 0322: 6) 1906: 7) 4443: 8) 

1S79: 9) 2584. 
ZONA SUD: Feste derunrtà: Genanano aOe 19 dibattito «jTayicorhr» (Ba­
gnato): Zagaroto a9« 19 (Cavatori): Carpinete ale 18 (Agostine*): Carchitti alle 
19 (Settimi): Lanario. Arteria apertura. 
ZONA EST: Patombara ale 20 Aw. su giunta (Cavano). 
ZONA NORD: Allumiere aBa Festa det/Unita <K>»rt.to sui problemi dei» Provin­
cia alle ore 18.30. Partecipano: E. Mancini. Tidei. Muratore de) P.R.I. e* Civita­
vecchia e Tessi del P.S.I.: S. Severa continua la Festa deTUnite. 

Frosinone 
Continuano le Feste di Ceprano. Vere* S. Francesca. Cassino. Cara. Inaiano 

quale di Pofi. Castellai e Tornea. Sgurgola alle 19 ass. su Feste Uniti. 

Viterbo 
Iniziano te Feste di Bsgncragto. Sonano e Vasanelo. 

Latina 
Continuano le Feste di Norma. Bassiano. Sene Foresta e Roccegoroa 

Morto G. Ferri 
È morto il compagno Giu­

seppe Ferri, il primo sindaco 
comunista di Sora dopo la Li­
berazione. Con Giuseppe Ferri 
scompare un medico, un intel­
lettuale, un comunista che ha 
dedicato l'intera vita al Parti­
to e al popolo. Era nato 78 anni 
fa a Posta Ftbreno, dove a con­
tatto con le lotte per la terra, 
cominciò a formare la sua co­
scienza socialista. Ancora uni­
versitario, fu in contatto con il 
Partito comunista clandesti­
no. Con la liberazione, fu de­
signato dal CLN sindaco di So­
ra. In questo momento di dolo* 
re, giungano alle figlie Ghigni 
e Teresa e a tutti i Familiari le 
condoglianze dei comunisti e 
della redazione dell'Unita. 

Confronto tra l'autonomo e la fidanzata del giovane fascista 

«L'assassino di Di Nella 
è lui. Ne sono sicura» 

Per Corrado Quarra il giudice Santacroce ha spiccato mandato di cattura - La ragazza 
che cinque mesi fa ha assistito all'aggressione non ha avuto alcuna esitazione 

Un interrogatorio, un burra­
scoso confronto all'americana 
con la fidanzata di Di Nella e 
per Corrado Quarra — il giova­
ne autonomo sospettato di es­
sere l'assasino del militante 
missino Paolo Di Nella, ucciso 
nel febbraio scorso a sprangate 
— il fermo si è immediatamen­
te tramutato in un ordine di 
cattura per concorso in «omici­
dio aggravato da futili motivi». 
Il provvedimento scattato l'al­
tro ieri sera nel carcere di Regi­
na Coeli è stato firmato dal so­
stituto procuratore Santacroce, 
il magistrato che ha condotto 
fino a questi giorni l'inchiesta 
sulle violenze dell'Autonomia 
nel quartiere Trieste e su quei 
tragici fatti avvenuti cinque 
mesi fa a piazza Gondar in cui 
rimase vittima Paolo Di Nella. 

Il nome di Quarra era già e-
merso nel corso degli accerta­
menti e più volte la polizia ave­
va invitato il giovane a presen­

tarsi dal magistrato come era 
avvenuto per altre persone. Il 
ragazzo, che ha soli 21 anni, 
sebbene avesse dato la sua di­
sponibilità tramite l'avvocato 
difensore, non si era fatto mai 
trovare. Agenti della Digos lo 
cercarono anche a Subiaco, in 
casa di parenti, ma quando la 
polizia arrivò lui era già sparito. 
Poi, qualche giorno fa, per caso 
è incappato in un posto di bloc­
co e da lì è finito a Regina Coeli 
a disposizione del magistrato. 

Ad accusarlo del brutale pe­
staggio è stata la fidanzata di 
Di Nella che era con lui la sera 
dell'aggressione. La ragazza 
non ha avuto dubbi: nascosta 
dietro uno specchio, dopo aver­
lo osservato attentamente, si è 
detta sicura di trovarsi dopo 
tanto tempo di nuovo di fronte 
a uno degli assalitori del suo a-
mico. Quarra ha respinto le ac­
cuse e ha spiegato perché non 
ha voluto mai presentarsi a pa­
lazzo di Giustizia: «Ho avuto 

paura di essere coinvolto in una 
vicenda alla quale sono estra­
neo». 

La notte tra il 2 e il 3 feb­
braio Paolo Di Nella militante 
del Fronte della gioventù stava 
affiggendo a piazza Gondar dei 
manifesti. Non era solo, con lui 
c'era anche la sua amica rima­
sta in auto mentre il giovane 
con il barattolo della colla e gli 
striscioni in mano si dirìgeva 
verso un negozio della Motta. 

«Lì vicino — racconterà poi 
la ragazza — c'erano due giova­
ni, che sembravano in attesa di 
qualcuno. Poi all'improvviso 
hanno tirato fuori i bastoni e 
hanno cominciato a picchiarlo». 
Un colpo solo, dietro l'orecchio 
destro. Un colpo micidiale che 
stese a terra il missino. La ra­
gazza terrorizzata si lanciò in 
direzione dell'amico aiutandolo 
a rialzarsi mentre i due fuggiva­
no. «Non è niente — aveva det­
to Di Nella rialzandosi — non 
ti preoccupare». La ferita nep­

pure si vedeva, il giovane riuscì 
perfino a bagnarsi la testa da 
solo sotto il getto di una fonta­
nella. Sembrava solo un graffio, 
tanto che il ragazzo invece si 
farsi medicare al pronto soccor­
so preferì tornare a casa. Le sue 
condizioni s'aggravarono preci­
pitosamente tre ore dopo. Il 
fliovane fu accompagnato al Po-
iclicnico dai genitori, che pur 

avendo saputo dell'aggressione 
non ne fecero parola con gli a-
genti del posto di polizia. «Deve 
essere caduto dalla moto» dis­
sero solamente. I medici tenta­
rono in extremis di salvarlo, ma 
il delicato intervento chirurgi­
co intrapreso subito dopo il ri­
covero non valse a salvargli la 
vita. Qualche minuto più tardi 
entrò in coma profondo: morì 
una settimana dopo senza aver 
ripreso conoscenza. 

Sui nuovi sviluppi dell'in­
chiesta sono intervenuti Radio 
Onda Rossa e il Fronte della 
Gioventù. 

Sabaudia: trovata morta 
una donna di 31 anni 

E' stata trovata morta in una casa di Sacramento vicino a 
Sabaudia. Si chiamava Giuliana Moschi, aveva 31 anni. Secondo 
i primi accertamenti — delle indagini si stanno occupando i 
carabinieri della cittadina a due passi da Latina — la donna 
sarebbe stata strangolata. Ancora però nessuna ipotesi sul delit­
to. Carabinieri e polizia stanno cercando un uomo (forse il mari­
to) che sarebbe stato visto fuggire, poco prima, a bordo di una 
Ford Escori. 

La scoperta del cadavere è stata fatta da alcune persone verso 
le 21 di ieri sera. E' statò subito dato l'allarme e sul posto si sono 
recati i carabinieri della compagnia di Sabaudia. Giuliana Me­
scili è stata trovata bocconi. Le indagini sono partite immediata­
mente. Ma ancora gli inquirenti non hanno imboccato alcuna 
pista sicura. Sembra che la donna fosse in vacanza a Sabaudia. 

Ritrovato Francesco, 8 anni, fuggito da casa perché non sopportava la separazione dei genitori 

«Me ne vado, senza papà non ci sto... 
E' andato via giovedì pomeriggio - Ha trascorso la notte in un portone vicino alla propria abitazione - Suo padre, Sergio Del Ninno, 
ha lasciato la famiglia qualche giorno fa - «Mi aveva promesso che non mi mentiva più...» - Lunghe ore di attesa e di angoscia 

» 

E' stato ritrovato lì, in buone condizioni, a pochi passi da 
casa, solo, sperduto, con una gran fame, in compagnia sol­
tanto di alcuni cani. Nelportonedi un palazzo, proprio vicino 
a via Besso, nella zona di Vigna Stellati — dove abita —, 
Francesco Del Ninno ha trascorso la notte, dopo una fuga 
disperata da casa giovedì pomeriggio. 

Ha solo otto anni. E' un bambino piccolo, fragile, Inconsa­
pevole, coinvolto In una triste storia di adulti. Una di quelle 
storie che accadono sempre più spesso. Madre e padre che si 
separano Improvvisamente — così almeno appare agli occhi 
di un bambino — senza un motivo apparente e che spezzano 
una consuetudine di vita irrinunciabile per chi, a otto anni, 
non sa nulla del problemi della.vita. _• ~- . . . .•. , . . . 

Sergio Del Ninno, il padre di Francesco, 39 anni investiga­
tore privato, solo qualche giorno fa è uscito di casa senza dir 
niente, solo qualche riga buttata giù per spiegare a Maria 
Teresa Turi, 46anni, la moglie, che lui andava via. Un bigliet­
to che Francesco troverà e leggerà attonito e sconvolto. E'già 
il secondo fallimento nella vita sentimentale di Sergio Del 
Ninno: Infatti è già stato sposato e ha avuto una bambina dal 
primo matrimonio. Poi ha Incontrato Maria Teresa, si è rifat­
to una vita con lei, hanno avuto Francesco. Ma questa nasci­
ta non è servita a cementare e a consolidare l'unione. 

«Cara mamma, papà mi ha mentito un'altra volta e Invece 
mi aveva promesso che non mi mentiva più. Ti chiedi come 
so che mi ha mentito: ho visto la lettera. Io senza papà non ci 
sto più, perciò me ne vado via». Francesco scrive questo 'sem­
plice» messaggio prima di fuggire per cercare di superare 
l'angoscia di quel momento. Il suo gesto, Il suo biglietto è 
assoluto, definitivo: Il mondo per quelli della sua età non 
conosce chiaroscuro, è solo bianco o nero. Esistono solo le 
verità e le bugie. Senza alcuna mediazione. Francesco pensa­
va che sarebbero andati tutti insieme, lui, Il padre, la madre, 
In montagna, al Terminillo, per le vacanze. E Invece si è 
ritrovato Improvvisamente di fronte ad una realtà profonda­
mente e amaramente diversa da quella Immaginata. Eallora 
decide di fuggire. Perché nonostante le 'bugie' del padre lui 
non può vìvere senza i suoi genitori Insieme, lì sotto Io stesso 

tetto. Verso le due di giovedì, dopo pranzo, chiede i soldi per 
andare a comprarsi un gelato, come fa sempre: ti bar è lì sotto 
casa, a pochi metri dal cancello del condominio. Maria Tere­
sa gli dà volentieri le mille lire e poi prosegue nelle sue fac­
cende in casa, chiacchierando con sua madre, la nonna di 
Francesco. SI parla proprio dell'andata via di Sergio, cercan­
do di trovare il motivo del fallimento di un rapporto. Passa il 
tempo, ma Francesco non torna. Quando le due donne si 
rendono conto che non è ancora rientrato è ormai tardi. Ma­
ria Teresa comincia a chièdere In giro notizie del bambino. 
Prima al bar, poi nel campo di calcio, poi nella sala giochi: la 
ricerca nei posti frequentati solitamente dal piccolo non dà 

.alcun frutto. L'apprensione diventa angoscia. - •-..,,..-,. 
Ormai anche la polizia cerca Francesco. Per tutti gli uomi­

ni del commissariato di Ponte Mìlvlo la consegna è quella di 
rintracciare un bambino biondo, con gli occhi celesti, vestito 
con pantaloncini e maglietta azzurra, con la scrìtta Adidas. 
Un bel bambino, dallo sguardo tenero e limpido certamente 
spaurito. Ma di Francesco non c'è traccia alcuna. Nell'appar­
tamento di via Besso si vivono ore di grande ansia e tormen­
to: arriva anche la prima moglie di Sergio con la figlia per 
essere in qualche modo di aiuto. 

Con la lentezza esasperante passano le ore della notte, le 
più tenibili. Dove può essere finito Francesco, da solo? Cosa 
ne è di lui? Avrà paura? Poi ieri mattina quésta vicenda 
tenibile si conclude, nel migliore dei modi. La polizia trova 11 
piccolo, a mezzogiorno, proprio vicino casa sua. Non si è mal 
allontanato di molto, si è subito rifugiato In un portone per 
essere al sicuro e anche per non essere rintracciato. Possiamo 
solo provare ad immaginare le sue emozioni, le sue angosce, 
nel tornare a casa. 

La nota ufficiale della polizia — nell'appartamento di via 
Besso il campanello d'ingresso suona invano — ci informa 
soltanto che Francesco Del Ninno è stato condotto negli uffi­
ci del Commissariato di Ponte Mllvio per essere poi riaccom­
pagnato dal suoi genitori. 

r. la. Un* foto di famiglia del piccolo Francesco 

Un'immagine dell'incendio di Castelporziano 

Castelporziano: bruciati 
20 ettari di bosco 

Almeno venti ettari bruciati a Castelporziano, circa 6-7 dentro 
la tenuta presidenziale, altrettanti nella zona delle dune tra il mare 
e la via Litoranea. E un bilancio pesante ma se non si fosse interve­
nuti con tempestività sarebbe andata distrutta tutta la fascia di 
vegetazione. La giunta comunale che si è riunita ieri mattina, ha 
espresso il «proprio ringraziamento ed il proprio apprezzamento 
per l'encomiabile comportamento avuto dai dipendenti del Servì-
zio Giardini, della Nettezza Urbana e dei Vigili Urbani in questa 
occasione». Se i danni non hanno assunto dimensioni notevolmen­
te maggiori — dice il Comune — è innanzitutto perché l'abnega­
zione dei lavoratori e l'organizzazione dei servizi comunali hanno 
risposto in maniera più che soddisfacente. Per gli incendi di ieri, 
sono intervenuti più di cento dipendenti de) Servizio Giardini e 
della N.U. con 24 autobotti, i vigili urbani, 4 autobotti dei vigili del 
fuoco e gli aerei della forestale. 

Ieri i 
funerali 

del «punk 
suicida 

» 

Ieri pomeriggio nel Duo­
mo di Monterotondo si sono 
svolti 1 funerali di Calogero 
Cosentino, il giovane «punk» 
che domenica scorsa si è uc­
ciso insieme alla sua ragazza 
Maria Cristina Masci get­
tandosi nel Tevere. Il suo 
corpo era stato restituito dal 
fiume tra giorni fa proprio 
quando nel Duomo della cit­
tadina stavano per comin­
ciare i funerali di Maria Cri­
stina. Ieri i due giovani suici­
di sono stati commemorati 
insieme durante la messa fu­
nebre dal parroco di Monte-
rotondo; la sepoltura avver­
rà invece in due luoghi di­
versi. I due giovani nel loro 
ultimo messaggio lasciato 
sulla «Vespa» sul greto del 
fiume avevano chiesto di es­
sere sepolti nella stessa tom­
ba; la famiglia Masci non ha 
invece voluto saperne. Maria 
Cristina è stata tumulata 
nella vecchia tomba che I 
Masci, da più generazioni a-
ottanti a Monterotondo, pos­
siedono nella parte più anti­
ca del cimitero. Calogero Co­
sentino, figlio di Immigrati 
meridionali, sari invece se­
polto in un loculo a circa 
duecento metri di distanza 
nella parte di nuova costru­
zione. Anche al funerale di 
Calogero hanno partecipato 
numerosi abitanti della cit­
tadina che hanno vissuto 
con commozione la vicenda 
del due giovani suicidi. 

Sono 80 i 
morti per 

i colpi 
di calore 

Ottanta persone sono 
morte negli ospedali romani 
nella seconda metà di luglio; 
il numero esatto dei decessi è 
stato comunicato ieri dall' 
osservatorio epidemiologico 
della Regione Lazio. Gli e-
sperti hanno anche fatto sa­
pere che non è stata una ma­
lattia infettiva a causare tut­
te queste morti. Si tratta in­
vece di una «sindrome da 
colpo di calore* dovuta alla 
temperatura tropicale delle 
settimane passate. A farne le 
spese sono state soprattutto 
persone anziane già affette 
da altre malattie. Al momen­
to del ricovero in ospedale 
presentavano tutti un qua­
dro morboso pressoché simi­
le: temperatura corporea 
moito elevata, alterazione 
dello stato di coscienza e del­
la funzionalità cardiocirco­
latoria. 

L'osservatorio ha comun­
que avviato in tutte le strut­
ture pubbliche e private del­
la Regione un programma di 
sorveglianza per conoscere 
immediatamente dati sul ri­
coveri per ipertermia; alle 
strutture ospedaliere sono 
stati anche Indicati del crite­
ri per un rapido inquadra­
mento dei casi sospetti. 

Colla 
È nata Silvia Catena. Alla 

piccola, al padre Florindo e 
alla mamma Cecilia Di Telia 
gli auguri affettuosi della se­
zione EsquUlno e dell'Unità, 

. Questa sera dibattito con Chiarante 

Nella villa gremita 
ultimi due giorni del 
festival di Fiumicino 
•Una vera ondata, ma da dove sono venuti fuori?*. Un 

compagno impegnato freneticamente al lavoro di uno de­
gli stand della festa non riesce a sintetizzare in altro modo 
lo stupore che di giorno in giorno ha preso tutti coloro che 
sì sono impegnati alla riuscita di questa festa dell'Unità a 
Fiumicino. Nello splendido scenario di Villa Gugliemi, in­
fatti, sì accalcano ogni sera migliaia di cittadini e turisti, 
dopo la grande apertura con il concerto di Gianni Morandi 
al quale hanno assistito — è stato calcolato — oltre venti­
mila persone. 

Insomma, una festa — ovviamente — si organizza pun­
tando al massimo del successo, ma così grande non se lo 
aspettava proprio nessuno. Tanto che la domanda «perché 
non continuiamo oltre domenica» inizia a serpeggiare — 
affermano i responsabili della festa — tra molti dei com­
pagni non certo riposati che affollano quotidianamente gli 
stand. 

Ma, intanto, a farla da padrone resta il nutritissimo pro­
gramma del festival che divide l'attenzione dei cittadini 
con la curiosità di riscoprire una villa e un parco recupera­
to a Fiumicino proprio in occasione di questo festival dal 
lavoro dei compagni. 

Per oggi è previsto un dibattito sulle prospettive politi­
che che si aprono dopo la costituzione del governo Craxi. A 
rispondere alle domande di Piero Sansonetti, redattore 
dell'Unità, e dei cittadini sarà il compagno Giuseppe Chia­
rante, direttore di Rinascita. 

Oltre alla serata di danza sul palco centrale, si svolgerà 
una rassegna di film di fantascienza e musicali all'arena 
centrale. Questo per la sera. 

Questa mattina, intanto, si svolge alle 10 una gara di 
windsurf che parte dal villaggio dei pescatori di Fregene 
per arrivare a Fiumicino. Alle 18, infine, lunga passeggiata 
ecologica nel parco. 

Programma nutritissimo per domanL Dopo la diffusio­
ne dell'Unità è prevista la chiusura con le premiazioni di 
tutte le gare sportive. Nel pomeriggio si svolgerà llncon-
tro-dibattito con Nicolinl che precederà l'atteso concerto 
finale con De Crescenzo. 
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L'UNITÀ / SABATO 
6 AGOSTO 1983 ESTAsera 15 

£ questa sera 
gigantesca 
partita 
di «Othello» 

ISOLA TIBERINA 

Ancora sole nel «Solarium» (dalle 16,30) con annessa doccia e 
nursery, e lasera musica, piano bar, giochini, gelati, leccornie. «L'i­
sola che non c'è», alias Isola Tiberina, resta aperta fino a settembre. 
Per i vari giochi, si può scegliere dai tradizionali scacchi, dama, 
domino ai moderni. Verrà presentato anche il gioco dell'-Othello». 
Il tutto alle 21,30. Ingresso gratuito. 

Ferrari 
e Tavanti 
ancora oggi 
con Molière 

Come si fa a 
sopravvivere 
ai mostri 
e ai barbari? 

ORCO MASSIMO 

La mitica della sopravvivenza, 
ovvero come riuscire a «sfan­
garla» nonostante mostri, apo­
calissi, barbari, ecc. Ecco quin­
di che oggi «Masscnziosettc» ci 
propone un programma «du­

ro» come duri sono i personag­
gi dei film in programmazio­
ne (naturalmente parliamo 
dello schermo gigante dove si 
inizia alle ore 21). «1997: fuga 
da New York», USA 1981 di 

John Carpcnter, un grande 
successo di cassetta; «Bronx 
41" distretto», USA 1981, di Da­
niel Petrie, con Paul Newman; 
«Kaan il principe guerriero», 
USA 1982, di DonXoscarellij 
«La distruzione del mondo». 
USA 1933, di Felix Fcist, que­
sto è in bianco e nero. Per lo 
schermo di via dei Cerchi: la 
rassegna il cinema dei bambi­
ni, alte ore 21, «Braccio di ferro 
contro gli indiani», USA 1977. 
Seguirà, alle ore 22,30, per il 
«muto» americano, «Cuori del 
mondo» del 1918, del grande 
Griffith; quindi per conclude­
re, alle ore 21, «Pandora», USA 
1951, di Albert Lewin, con Ava 
Gardncr e James IVlason. A 
Spazioset, invece, Agostino 
Moroni maestro di karaté, si 
cimenterà nella sua arte (ore 
21). I soliti teleromanzi «Dan-
cin'day» e «Dinasty» al Belve­
dere (ore 21 e 23) e il vostro 
amico computer alle ore 23. 

NETTUNO 

Teatro comico-satirico a Nettuno, nel cinquecentesco castello 
di San Gallo. La rassegna, iniziata il 2 agosto, si chiuderà a 
Ferragosto. Questa sera proseguono le repliche dello spettacolo 
iniziato ieri, con Paolo Ferrari e Laura Tavanti: «Il signor di 
Pourccaugnac», di Molière, con la regia di Augusto Zucchì. 

E oggi 
balliamo a 
suon di valzer 
e di mazurke 

FESTA UNITA 

Continua con successo il festival dell'Unità a Fiumicino nel 
parco Guglielmi. La giornata di oggi è in qualche modo dedicata 
al tempo andato. Infatti per i bambini ci sono i burattini e per gli 
adulti tanghi, valzer e mazurke. Ma andiamo con ordine. 

Alle ore 18.30. nello spazio bambini, il Teatro dei Burattini. 
Alle ore 21, sul palco centrale, suonerà l'orchestra. 

m^m^H 
Un'immagine di «Ercole alla conquista di Atlantide» 

Ballando con 
i dolci anni 60 
nella vecchia 
officina Breda 

BALIOAOSHA 

Ricomincia la maratona di ballo — dopo Villa Ada — ad Ostia; 
ma la kermesse nell'ex officina della Breda è anche qualcosa di 
completamente diverso, nel senso che ha un valore a se. Dentro 
e fuori l'edificio, riadattato per l'occasione, si potrà ballare, a-
scoltarc musica, starsene sdraiati. La serata e dedicata alle can­
zoni anni 60, eseguite da Quorryman. Il prezzo: 2300 lire. 

Con Tarpa 
il penultimo 
appuntamento 
a Caprarola 

Penultimo appuntamento 
con la musica classica a Ca­
prarola. La VI stagione estiva 
di concerti e infatti agli sgoc­
cioli, chiuderà il prossimo 10 
agosto. Oggi, invece, sabato, 
alle ore 21,15 in programma 
c'e un concerto «costruito» in­
torno all'arpa di Anna Maria 
Palombini che eseguirà musi­
che di Rameau, Beethoven, 
Possen Parish-xVlvars, Roger 
Ducassc, Hindemith, Holliger 
e Caplct. 
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Una scena di «Bronx 4 1 * distretto» 

Culturismo: 
cioè Kaan 
Conan 
ed Ercole 

OSTIA LITORALE 

Una serata dedicata interamente al culturismo. Sullo scher­
mo I: «Kaan», 1983 di Don Cascarelli, «The Rocky horror picture 
show». Sullo schermo II: «Conan il barbaro» del 1982 e l'inedito 
«Stay hangry». Sullo schermo III: «Ercole e la regina di Lidia» di 
Pietro Francisci del 1959; «Ercole alla conquista dell'Atlantide» e 
«Gli amori di Ercole» di Carlo Braglia del 1960. 

L'orchestra 
sinfonica 
stasera a 
San Felice 

L'itinerario dedicato a Bee­
thoven e alle sue nove sinfo­
nie. nell'ambito del XVIII fe­
stival internazionale di musi­
ca, prosegue senza sosta. Que­
sta sera si suona a San Felice 
Circeo, nella piazza del Comu­
ne, inizio alle ore 21.30. L'or­
chestra sinfonica della Filar­
monica di Wroczlaw (Brcsla-
via in Polonia) diretto da Fi­
lippo Zigante, eseguirà la Sin» 
fonia n. 4 in Si bem. 

A Frascati 
arriva 
il caravan 
dell'estate 

FRASCATI 

Dopo il caravan primavera c'è anche il caravan estate, più 
precisamente un caravan per l'Estate tuscolana 1983. Oggi sarà 
al teatro delle Fobatc di Frascati, alle ore 21.30. Si prevede la 
presenza di otto nomi legati alle nuove proposte discografiche. Il 
cast è formato da Rina Arcangeli, Tony Cico, Amedeo Mìnghi, 
Liliana Richter, Saro, Sciatti, Stradapcrta. 

Quando cade 
la neve sul 
parco la festa 
è finita 

LUNEUR 

Si conclude oggi la rassegna sulla satira che per tanti giorni 
ha animato il luna park dell'Eur. E si conclude «in bellezza», con 
una nevicata sul lago, di Mario Romano. In questi giorni, con* 
temporaneamente alla rassegna, è stato anche stampato il quo-
didiano della satira, in collaborazione con Paese Sera: «Ottovo­
lante», diretto da Vincino. 

Lago dei cigni 
nel più bel 
teatro 
del mondo 

CARACALLA 

Diana Ferrara 

A Caracalla questa sera va in scena «Il Iago dei cigni» di 
Ciaikovskij, nella versione coreografica di Eugéne Poliakov. 
Danzeranno Diana Ferrara e Vlastitnil Harapes. insieme a loro 
Raffale Paganini. Dirigerà l'orchestra Alberto Ventura. Tra gli 
altri interpreti segnaliamo Lucia Colognato, Salvatore Capozzi, 
Luigi Martelletti, Maurizio Marezzi. 

I locali non indicali sono attualmente chiusi per 
ferie estire. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Biglietteria - Tel. 461755 ) 
Alle 2 1 . Alle Terme di Caracalla tPrima» « lago dai cigni 
di Osikcvskij.Coreografia Eugéne Pohakov. Direttore d* 
Orchestra Alberto Ventura. Interpreti principali: Diana 
Ferrare. Vlastimil Harapes. Raffaele Paganini. Solisti e 
corpo di ballo del Teatro. Allestimento del Teatro deirO-
pera. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami-
ma. 118) 
Presso la Segreteria detta Filarmonica (Tel. 3601752 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 aDe 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S . CECILIA (Via Vitto­
ria. 6 • Tel. 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Vaia Bor­
ghese) 
Alle 21 .30 . Compagnia di danza Dance Circi» di New 
York. Coreografie di McNeifl e Robert Pace. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa r> S. Sparto m Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 12). Rassegna dal Rinascimento al Barocco. 
Orchestra Barocca deli'A.M.R. Musiche di Teleman. 
Quar.tr. 

CENTRO PROFESSIONALE D I D A N Z A CONTEMPO­
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Riapertura del Centro per ranno 1983 /84 . Le iscrizioni ai 
Corsi muteranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei. 6 7 9 2 2 2 6 / 6 7 8 2 8 8 4 ore 1 6 / 2 0 esclusi i sabati. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arerai*. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Par informazioni tele­
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i gorre esclusi • 
festivi ore 16 /20 

C O M U N I T À M O N T A N A DELL'AMENE 
Domani alte 21 .30 . In decentramento a Cervara <* Ro­
ma. Rappresentazione strzordmana Anrf ipamaeo di O. 
Vecchi Eseguita dalla Camerata Nova di Praga e Archi di 
Praga (Ingresso Hiero)-

IL LABIRINTO (Cenno Ricerche Spettacolo) 
Riposo 

VILLA A D A A D OSTIA ANT ICA (Officine Meccaniche • 
Via del Mare, svincolo aeroporto Fumano) 
iAKa ricerca del bailo perduto». Tutte le sere «Discoteca 
e Concerti». Quarrvman, una Baiala con le carnea»! 
d«-g1 anni *60. Ingresso L 2500. 

VALLE GIULIA (Tel 310619 /386990 ) 
R poso 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA C E U M O N T A N A 
{Ptaiia SS G-ovanm e Paolo al Ceto) 
Afe 2 1 3 0 n Corrplesso Romano *Vl BaMeno presenta 
La Silfidi - Ac i • Ge la te* - Bolero. Con Bdzunces 
Bucci. Marion. Ruiz e il Corpo A BaBo 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Al Gomcolo -
Tel 57508271 
Ar« 21 30 La Cooperativa La Piautna presenta I M e -
r iet in i da Plauto Reg>a d» Sere*} Arrmurata 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

IL GIARDINO D E G Ù A R A N C I (Via di Santa Sabina) 
Ade 21 «Rassegna Teatro Roma». La compagnia Tutta-
roma presenta Pseudoto dì Plauto <* De Chiara e Fo-
rer.t.ni 

P I A Z Z A CAPIZZUCCHI 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTI (Villa Tortona - Frascati) 
Alle 22 . «Caravan Estate 83». La canzoni de Scialai. 
Mar ina Arcangeli , Toni Cicco, Caao Bambat i . Livia­
na Richter* , Strada A p a n a , Amedeo Manghi. 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA A N T I C A (Ostia Antica -
Tel 5651395) 
ADe 21 3 0 La Compagnia 11 Mappamondo presenta: La 
Suocera di Terenzio Traduzione e adattamento di Crago 
De Chiara Regia di Judo Zuloeta. Con Duro Del Prete. 
Franco InwlerKjhi Leda Negrom. Carla Calò. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Parveri. 3 - Tel. 
5896974) 
Afe 18 e 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta • 
Calapranzi di H. Pmter. Regia r> F. Capitano: con F. 
Capitano e A Cracco 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via del Mazzarino • Botteghino 
Via Nazionale . Tel 6796334 ) 
A n e 2 l . 1 5 Er lampiorvaro da la «teOa dì Enzo Liberti. 
Regia di Enzo liberti: con Anita Durante. Lata Duco. 
Enzo Liberti Musiche di L K * I Raimondi. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo. 

Massenziosette 

CIRCO M A S S I M O 
SCHERMO GRANDE. Alle 2 1 . «La mistica detta sopravvi­
venza»: 1 9 7 7 : toga da N e w York; Bronx 4 1 * efi-
atret to d i polizia; Kaan il principe guarriaro. La 
d»>fraziona dal mondo. 
SCHERMO DEI CERCHI. Alle 2 1 . Film per bambini: 
Braccio di Farro contro gli indiani di Sparber e Tytca. 
Alle 2 2 . 3 0 II emuto» americano: Cuori dal mondo 
(USA *18) r j D.W. Griffith. Atte 24 Pandora (Pandora 
and the Ffying Dutchman - USA 1951) di A. Lewin: con 
A. Gardner e J. Mason. 
SPAZIO SET. Alle 21 .30 /22 .30 . tCorpo a corpo»: spet­
tacolo di karaté a cura del maestro Agostino Moroni. Alle 
23 .30 . Fiorenzo Fiorentini scende dall'Aventino dopo B 
suo spettacolo nel Giardino degli Aranci e fa un'improvvi­
sazione per d pubblico di Massenzio. 
LO SPAZIO APERTO. AHe 23 .45 proiezioni dei cortome­
traggi proposti dal pubblico. 

LITTLE ITALY ' 8 3 
OSTIA - CINEMA SUPERGA. « Italiani in America: Dino 
De Laurent»* - 2» B ghistiziara deRa ne t ta B ( 8 1 ) di 
M . Wmner: Sarpico C74) di S. Lumet. 
CASTELPORZIANO (Ostia). «Il Sogno Americano / Il Cor­
po». Atte ore 2 1 (stesso orario per tutti e tre gfi schermi). 
SCHERMO I: Kaan , H principe guarriaro t '83) di Don 
CoscareS: T h e Rocky horror pretura s h o w ( 7 5 ) r j 
J m Sharman. SCHERMO II: Canaan il barbaro ( 8 2 ) di 
John Mfius: M u s d e Beart i : Stay Hungry C75) di Bob 

' Ratefson tvers. orig.). SCHERMO III: «Il corpo mitologico 
(arriafeanah: Creola a la ragie di Lidia ! 59) d. P. 
Francisci, con Steve Reeves: Ercole a l a conquista di 
At lant ide ( 6 1 ) a V. Constavi, con Reg Park: Gli amorì 
«fi Ercole ('60) di C.L. BragagfU. con Jane Mansfield 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - TeL 352153) 
Ouane «rtaBari di G. Lucas • FA 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebefo. 101 -
Tal. 4741570 ) 
Fani par adulti 
(10-22.30) l_ 3 5 0 0 

AJUSTON (Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) 
l a , CMara • lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

AJUSTOfJ R «Gattaria Colonna • Tel. 6793267 ) 
f iant ieole in iunior con G. Wdder - SA 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATVANTrC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7110656) 
MB*^tkia»>kak. «• -—»» • —-
n n O f V T r V BaTsfJI «VTTBjfTlO 
(17 .30-22.30) l 3 5 0 0 

A U O U S T U S (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Lo trono dalla eoaa di W. VYenders - OR 
(17.15-22.30) L 3 0 0 0 

BALDUtNA (Piazza dela Balduina. 52 - Tel. 347592) 
BsiBlrle di D. Argento DR (VM 14) 
(18-221 L. 4 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantora. 53 - TH 4743936 ) 
F*n per ad-ita 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 - Tel 735255) 
Le aquario con R. SchewJer - A 
(17.30-22.30) 

CAPRAMICHETTA (Pazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Oandhi con B. Kngsfey - OR 
(18-221 L. 5 0 0 0 

n t N U (Kart» «• Luana. 4 1 - Ter 6797556 ) 
La ecena di Sophie con M. Streep - DR 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

F I A M M A (Via BUSOUT.. 5 1 - Tel 4751100 ) 
SALA A- Tootsle con 0 . Hoffmsn - C 
(17.30-22 30) 
i>ALA B: Tat to quoto che e . iooto «alato « ten ie — I 
i m i — con W. A«en - C (VM 18) 
(17.30-22.30) 

H O U D A Y (Largo B. Marcalo - Tel. 858326) 
Barry Lyneen con R. O'Neat - OR 
(17.45-22) L. 5 0 0 0 

LE « M E S T R E (Casal Pakxco - Tel. 60 .93 638) 
La ecerta di Sophie con M. Streep - DR 
(17-22.30) 

METRO DRIVE- IN (Via C Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
B «aidat to. con P. Newman - DR 
121-23) 

MOOERNCTTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 
Film per adulti 
(16-22 30) 

MODERNO (Piazza dela Repubblica. 44 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L . 4 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596563) 
Cantando eotto la Bloauti con G. Ketty - M 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) i . 4 5 0 0 

O U N t B e A U (Via Nsrionala - Tel. 462653) 
BOB con W. HoKJen - SA 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

M A I M (Piana Sonoro. 7 • Tel. 5810234) 

L 3500 
460285) 

L. 4 0 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

! film del giorno 
Tootsie 

Fiamma A 

La scelta di Sophie 

Etoile, Le Ginestre 

Lo stato delle cose 

Augustus 

Gandhy 
Capranichetta 

Vecchi ma buoni 
Guerre stellari 

Adriano 
Un mercoledì da leoni 

Reale. Atlantic 
Barry Lindon 

Holiday 

Victor Victoria 

Frankenstein junior 

Ariston 2 

Cantando sotto la pioggia 

Paris 

Diva 

Nuovo 

1997: fuga da New York 

Tiziano 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

17-22.30) L 4 .500 
RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 

Dana la vfBe bianche con B. Ganz - DR 
(18-22.30) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOHt (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
N ik i 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Va E- Filiberto. 175 - Tel. 7S74549) 
Ritorno dell'interno 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN 
I ragazzi del coro, con C. Durung - A 
(17.30-22.30» 

Visioni successive 

A M B R A J O V I N E U I (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Viz i proibiti » Rivista di spoghareEo 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Fi!m per atkin 
AQUI LA (Via LAqirfa. 74 - Tel 75S4951) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
FA-n per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 

Rocky ITI. con S Statone - DR 
L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via do Narcisi. 24 - Tel. 2815740 ) 
Firn per adulti 

ELDORADO (Viale oefl Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonrsno. 17 - Tel. 582884) 
R paradiso può attenderà ccn W. Beattv - S 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MERCURY ( V * Porta C a s t e l . 44 - Tel. 6561767) 
GB omicidi di Elda 

L. 3 0 0 0 
BBSSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344 ) 

AaaaaaWo al caini lai u etrusco, con P. Mako - H 
L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M . Corb-no. 2 3 • Tel. 5562350 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via AsoangtH. 10 - Tel. 5818116 ) 
Borato di C Letouch-DR 
(16 45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. • TeL 464760 ) 
Firn per adulti 

PR IMA PORTA (PzzaSa*a Rubra. 1 2 - T e l . 6910136 ) 
Caligola • Messafine - DR 

S P L E N D O (V>a P>er delle Vgne. 4 - Tel.620205) 
Rocky M , con S Stallone - DR 

ULISSE (Via TJxjrtma. 354 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
e re e Rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaHottim - TH. 6603186 ) 
Per favore non mordermi sei coBo. con R. Pottnski 
- S A 

• 11822 .30 ) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750 ) 
Ufficiala • oatTtvMJomo con R. Gere - (DR) 
(17 .30-22 .30) 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Rambo. con S. Stallone - A 
(17 .30-22.30) 

Frascati 

paritela rosa con P. Seder» • C 
POLITEAMA 

Sode o r m a i 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuli - C 
(17-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 
Victor Victoria, con J Andrews - C (VM 14) 

Albano 
FLORIDA 

Fuga deaTareipelego 
(17-22 30) 

Arene 
M A R E (Ostia) 

Rocky R. con S. Stallone - DR 
M E X I C O 

Giovani guerrieri • A 
T I Z I A N O 

Dir i t to d i cronaca, con P. Newman - DR 
D R A G O N A (Acituj) 

T i Koyo a ri suo pescacene, con D. Parura - A 
N U O V O 

Bolero r> C. Leloucri - DR 

Cinema d9essai 
D I A N A (Via Apr>a Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 

Poseession. con S. McLame - DR 

M I G N O N (V.a Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
I falchi deBa not te di B. Malmuth 

U 2 5 0 0 

L. 2 5 0 0 

Sale parrocchiali 

T I Z I A N O 
Diritto di . con P. Newman - DR 

Fiumicino 

TRAIAMO 
R verdetto, con P. Newman • DR 

Jazz - Folk - Rock 

IL 8 A G A O U N O (Via due Macera. 75) 
. Alle 21 .30 . U f o is a Cabaret (La vita e Cabaret) di 

CasteOacci e Pingttore. Con Oreste Lionello e Martine 
Bfochard. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Riposo. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 ) 
ADe 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper­
torio di canzoni internazionali. Mercoledì ballo liscio. Pre­
notazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Banani. 6 • Tel. 5895236 ) 
ADe 22 .u0 . Musica aod americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Ritorna la musica brasiliana con J l m Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16) 
Riposo 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 ) 
Tutte le sera date 2 0 J a n ne l cent ro dì Home. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per Diver­
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17 -24; 
sabato 1 7 - 1 : domenica 10-13 a 16-24. 

& > 

Novità 

Karl Marx biografìa 
per immagini 

p r e f a z i o n e d i Mena to 
Zanghcri 

Gli aspetti n .^to nott della 
v::o e dell o tvra di Marx 

-MiV. -nt . i ' : attraverso 
Joto^rai:* iMrr.pc d epoca. 
r:rroduz:oni d: giornali e 

::c-r>:esp:zi delie opere 

Marx, tm secolo 
a cara di Ntcolao Merker 
S<ìslg: d: Badaloni Balibar 
O.r.i Fe:raro!!i Ga^a-;.-» 

Gcrra'a-.a Graz a ' • 

T.'er'er Pap: S.r.a-: 
S w e e / y . 1 &g'.;a^rr.--c 
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Editori Riuniti v 
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1953-1983 

Trcnt'anni 
di presenza 
nella vita 

culturale italiana 

I GRANDI ITALIANI 

EPPUR si nuove 
60MPA6NI. . . . 

GAULEOCAULEI 

rUhità 
tutti i giorni i fatt i , i com­
menti, te potrtice, il dibatti­
to, l'economia, la società, 
le notizie dal mondo, la cul­
tura, gli spettacoli, lo sport 

Anziani e società 
il martedì 

I libri 
il giovedì 

La settimana TV 
il sabato 

Agricoltura e società 
la domenica 

II giornale dello sport 
il lunedì 

le t a r i f f e s e t i a b b o n i 

http://Quar.tr
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SABATO 
6 AGOSTO 1983 l'Unità - SPORT 

/ / calendario dei mondiali 
DOMENICA 7 AGOSTO: 
Maratona: partenza ora 15.05. arrivo previsto ore 17.30 (femm ): marcia 20 
km- partenza ora 18.05. arrivo previsto ore 19.30 (maschile); peso: ore 19 
(maschile). 
LUNEDI 8 AGOSTO: 
Salto triplo oro 18 (maschile), 100 metri ore 19 50 (femm ). ore 20(masch ). 
MARTEDÌ 9 AGOSTO: 
400 ostacoli ore 17 (maschile), 800 metri ore 1B 10 (femm): 10 000 metri: 
ora 19 35 (maschile), martello ore 20 30 (maschile) 
MERCOLEDÌ 10 AGOSTO: 
400 ostacoli- ore 17 (femm ): disco- ore 17.10 (femm ): 400 metri- ore 17 50 
(femm): ora 18 10 (maschile), salto in lungo ore 1B 50 (maschile), 3000 
metri: ore 19 05 (femm ). staffetta 4x400 metri- ore 20 30 (femm ); ore 
20.45 (maschile). 
VENERDÌ 12 AGOSTO: 
Marcia 50 km- ore 16 partenza, ore 19 40 arrivo previsto (maschile): peso, ore 
17 (femm ): giavellotto ore 18 30 (maschile), 3000 siepi: ore 18 40 (masch ). 
SABATO 13 AGOSTO: 
Salto in alto, ore 18 (maschile), giavellotto ore 19 (femm ), 110 ostacoli- ore 
19.10 (femm ); ore 19 20 (maschile) 
OOMENICA 14 AGOSTO: 
Salto con asta ore 13 30 (maschile), maratona- oro 14 partenza, ore 16 10 
arrivo previsto (maschile), salto in lunrjo ore 14 (femm ); 200 metri ore 14 20 
(femm ); ore 14 45 (maschile). 1500 metri ore 15 15 (femm ); ore 15 40 
(maschile): disco- ore 15 50 (maschile). 5000 metri ore 16 40 (maschile): 
ataffatta 4x400 ore 17.10 (femm ). ore 17 30 (maschile) 

0Mennea e la Simeoni al loro arrivo a Helsink 

17 

Lewis vuole emulare Zatopek 
A Helsinki stanno per iniziare i campionati del mondo più entusiasmanti della storia dell'atletica - Altro grande protagonista sarà 
l'ormai leggendario Ed Moses che non perde una gara da sei anni - Le speranze di Pietro Mennca e di Sara Simeoni 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Non conta 
neanche cinque milioni di abi­
tanti, meno di quanti ne hanno, 
insieme, Roma e Milano coi lo­
ro hinterland. È la capitale del­
l'atletica leggera questa Fin­
landia dai giorni lunghissimi e 
dalle notti interminabili, a se­
conda di come corre la stagione. 
Ed è capitale dell'atletica non 
Bolo da oggi, vigìlia dei Campio­
nati mondiali, ma da quando 
questa affascinante disciplina 
Bportiva è stata codificata e 
racchiusa in regole e modi di 
vivere. Metà dei finlandesi so­
no associati alla federazione 
dello sci: d'inverno corrono sul­
la neve e d'estate fanno atleti­
ca. Sul piazzale che sta davanti 
allo stadio Olimpico di Helsin­
ki c'è la statua di Paavo Nurmi. 
C'era anche prima che il leg­
gendario atleta morisse. 

Qualcuno ha detto che i fin­
landesi sono gli umanisti del 

ventesimo secolo. Amano il so­
le, amano gli animali, amano i 
boschi e i 60 mila laghi che tin­
gono d'azzurro i 338 mila chilo­
metri quadrati del loro Paese. 
Hanno avuto un presidente, 
Urho Kekkonen, che fu cam­
pione e primatista finlandese 
di salto in alto. Nel '46 quattro 
staffettisti veterani guidati da 
Paavo Nurmi corsero contro 
quattro parlamentari. La corsa 
è una filosofia, un po' del loro 
modo di vivere la vita. Hanno 
una lingua impossibile con 17 
casi (il latino ne ha sei) l'ultimo 
dei quali è ancora ragione di 
blando litigio tra i linguisti: c'è 
chi dice che non esiste e chi lo 
difende. Sono adoratori del so­
le e quando vengono in Italia 
restano incantati dalla gente 
che ragiona e discute agli angoli 
delle strade. Nel loro raggelato 
Paese, dove si scende a 40-50 
sotto zero, ragionare e discute­
re agli angoli delle strade può 
essere mortale. Quando fa cal­
do — per esempio quando i gra­
dì sotto zero sono solo 10 o 15 
— si riuniscono in piazza a far 

festa 
Capitale dell'atletica. Capi­

tale e organizzatrice dei primi 
Campionati mondiali, frase che 
in lingua finnica suona così: Y-
Icisurheilun maailmanmc-
dtauuskisat. Sembra uno scio­
glilingua. Il mondo li guarda, 
come li aveva guardati nel 1952 
quando organizzarono le secon­
de Olimpiadi dopo la guerra. 
Allora quei Giochi ebbero un 
re, il sofferente e splendido E-
mil Zatopek. Il cèco era umani­
sta e corridore come coloro che 
lo avevano ospitato e applaudi­
to. Ai finlandesi Zatopek sem-

Cosi in TV 
Collegamenti in diretta. 
Domen. 7 agosto 

brava l'erede di Paavo Nurmi, 
era uno di loro. Stavolta l'uomo 
capace di vincere tre medaglie 
d'oro, come la ilocomotiva u-
mana», dovrebbe essere il nero 
dell'Alabama Cari Lewis. Un 
nero giovane e meraviglioso che 
cerca la leggenda non tanto di 
Jesse Owens quanto di Emil 
Zatopek. Che conta se le meda­
glie sono diverse, se l'impegno è 
differente, se le corse sono più 
corte? Conta che ci sìa un cam­
pione che sarà adottato, che i 
finlandesi troveranno finlande­

se. Nel '52 il mondo era raggela-

Lunedì 
Martedì 
Mercol. 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domen. 

8 agosto 
9 agosto 

10 agosto 
11 agosto 
12 agosto 
13 agosto 
14 agosto 

TG1 13 
18 

TG2 16 
TG2 15 
TG2 16 

TG1 15 
TG1 16 
TG1 13 

50-17.30 
30-19.40 
10-19.40 
30-19.40 
00-19.40 

Riposo 
00-19.30 
00-19.35 
00-17.30 

to dalla guerra fredda con trac­
ce sparse dovunque di quella 
calda da pochi anni finita e di 
altre guerre-non guerre che uc­
cidevano uomini, donne e bam­
bini nei cinque continenti. Al­
lora esistevano due villaggi: per 
gli atleti dell'Ovest e per quelli 
dell'Est. Durante la cerimonia 
di apertura una fanciulla vesti­
ta di bianco entrò nello stadio 
gridando «pace». Adesso c'è il 
villaggio Dipoli, a Otaniemi, a 
sei chilometri dallo stadio 0-
limpico Non dividerà il mon­
do, già abbastanza diviso per 
conto suo. 

Se Cari Lewis è l'uomo che 
vuol ripetere Zatopek su altre 
strade e con altre fatiche Ed 
Moses è colui che vuol mante­
nere e accrescere un record già 
fantasportivo. Il grande e mio­
pe ostacolista di Dayton sulla 
distanza dei 400 metri non per­
de una gara da sei anni. L'ulti­
ma sconfitta la subì a Berlino 
correndo contro il tedesco fede­
rale Harald Schmid. Da allora 
solo vittorie. Non ha potuto 
vincere a Mosca perché il suo 

presidente Jimmy Carter deci­
se che si poteva organizzare un 
po' di guerra fredda anche nello 
sport. Edwin Moses ha perfe­
zionato l'elegante inglese Dave 
Hemery e il terribile ugandese 
John Akii-Bua. Ha riscritto gli 
ostacoli, gara tremenda su 400 
metri con l'ultimo mezzo retti­
filo da correre in trance, con gli 
occhi che non vedono e le orec­
chie chiuse dal sangue che le 
martella. 

Già parecchi italiani sono 
nella capitale dell'atletica. Tra 
questi Sara Simeoni, Pietro 
Mennea e Maurizio Damilano. 
Sono i tre campioni olimpici 
dei Giochi di Mosca. Primo Ne-
biolo ed Enzo Rossi hanno vo­
luto mandarli assieme perché 
convinti — al di là della serietà 
della preparazione e della pro­
grammazione — che un po' di 
fiducia nella cabala non faccia 
male a nessuno. Tre campioni 
olimpici con un piccolo sorriso 
negli occhi e con una terribile 
voglia di fare che gli lotta den­
tro con la paura 

Remo Musumeci 

La clinica mobile del dottor Costa non ammessa tra i mezzi di soccorso 

In Svezia moto senza medico di fiducia 
La notizia è sconcertante, so­

prattutto se si pensa che viene 
a pochi giorni dall'ennesimo 
tragico incidente motociclisti­
co, quello capitato a Silversto-
ne ed alla vigilia del gran pre­
mio di Svezia: la clinica mobile 
italiana guidata dal dott. Costa 
che soccorre i piloti e che af­
fianca le equipe mediche locali 
che operano sui vari circuiti 
mondiali, non andrà ad Ander-
etop e non presterà quindi il 
suo tradizionale ed apprezzato 

servizio. Motivo? Lo spiega lo 
stesso dottor Costa: «Gli orga­
nizzatori svedesi, con un telex, 
ci hanno invitato ma "alle stes­
se condizioni dello scorso an­
no". il che è semplicemente as­
surdo. Si pensi che un anno fa 
andammo sul circuito svedese 
ma non potemmo lavorare, per­
ché la legge locale proibisce l'e­
sercizio della professione medi­
ca a chi non abbia conseguito 
l'abilitazione in Svezia. Mora­
le? Venimmo tollerati ma ci fu 
impossibile soccorrere ed assi­
stere i piloti. Nell'ultima gior­
nata, alla vigilia della gara, 
fummo addinttura piantonati 
dalla polizia. Al primo cerotto 

applicato ad un pilota, sarem­
mo stati denunciati per "esercì­
zio abusivo della professione 
medica". Mi chiedo: che senso 
avrebbe avuto andare quest'an­
no in Svezia per essere guardati 
in cagnesco e senza poter inter­
venire? D'accordo con la mia e-
quipe si è deciso di non effet­
tuare la trasferta». 

Una domanda è d'obbligo, a 
commento di questo sconcer­
tante «veto»: le leggi sono leggi, 
e come tali vanno rispettate; su 
questo non ci piove. Ma perché, 
allora, tutti i medici che accom­
pagnano le varie squadre in 
manifestazioni sportive che si 
svolgono in Svezia (calcio, cì-

clicmo, pallacanestro, eccetera) 
possono tranquillamente svol­
gere il loro lavoro mentre per il 
motociclismo questo non avvie­
ne? Ecco un altro risvolto as­
surdo che testimonia della si­
tuazione paradossale e davvero 
grave nella quale si sta impan­
tanando il motociclismo. Deci­
sioni cervellotiche di organizza­
tori, avallate dalla condiscen­
denza e dal silenzio degli orga­
nismi federali internazionali 
(che non hanno mosso un dito 
nei confronti del governo sve­
dese) permettono che avvenga­
no tali cose. 

«La risoluzione del caso pote­
va e doveva essere risolta que­

st'inverno a Zurigo al congresso 
della FIM — accusa il dott. Co­
sta — invece non se n'è fatto 
nulla. Mi chiedo: ma allora a 
cosa servono i congressi se non 
si risolvono neppure queste si­
tuazioni di vitale importanza 
come il soccorso ai piloti sui cir­
cuiti?» 

Due considerazioni, per con­
cludere, su questa incresciosa 
situazione che s'è venuta a 
creare per la clinica medica mo­
bile italiana: il motociclismo, 
soprattutto in questi periodi, 
non può e non deve fare a meno 
di persene e di organizzazioni 
come quella sanitaria del dott. 

Costa che, ad ogni gara, soccor­
re decine di piloti. E semplice­
mente vergognoso che non si 
sia voluti avvalere di questo 
importante supporto. E, da ul­
timo: come reagiranno i piloti, 
oggi pomeriggio, nelle ultime 
prove ufficiali e, domani prima 
e durante la gara allorché non 
troveranno la clinica mobile 
per le inevitabili cure, massag­
gi, terapie ed assistenze varie di 
cui quasi ogni corridore ha bi­
sogno? Ci sarà qualcuno che a-
vra il coraggio di levare una 
protesta? Vedremo. 

Walter Guagneli 

Ruota d'oro: 4 giorni in bicicletta 

Dopo un mese e mezzo 
ecco Saronni: come sta? 

Alfredo Martini è preoccu­
pato. Non Io dice, non si la­
scia andare in confidenze 
che potrebbero tradire il suo 
pensiero e nuocere alla cau­
sa azzurra, ma è chiaro che 
In vista del campionato 
mondiale i! nostro Commis­
sario Tecnico ha un proble­
ma piuttosto Inquientante. 
Un problema con nome e co­
gnome: Beppe Saronni. Sa­
pete: è trascorso un lungo 
periodo dall'ultima appari­
zione del ragazzo di Parabia-
go, è dal campionato italiano 
(Camalore, 25 giugno) che 
Saronni non partecipa ad 
una gara, sono esattamente 
41 giorni di riposo, un po' vo­
luti, un po' forzati a causa di 
un'intossicazione e di un e-
matoma al bacino, e ripren­
dendo oggi con la Ruota d'O­
ro per proseguire con Vigno-
la, Il Giro di Romagna, 11 Gi­
ro dell'Umbria, la Coppa A-
gostonl, la Coppa Bernocchi 
e la Tre Valli Varesine, tutti 
si chiedono se il 4 settembre 
Beppe sarà nuovamente In 
palla, se strada facendo avrà 
recuperato condizioni e fidu­
cia nel suol mezzi, se nella 
domenica della competizio­
ne iridata la nazionale italia­
na tevrà in lui un capitano si­
curo, una punta di diaman­
te. 

Saronni, vincitore lo scor­
so anno a Goodwood, è i-
scrltto d'ufficio al mondiale 
svizzero, perciò In quel di Al-
tenrheln avremo tredici rap­
presentanti. ma resta da sta­

bilire quale sarà il nostro 
piano di battaglia, resta il 
problema Saronni, o per lo 
meno Martini non sa ancora 
come impostare la squadra. 
In Inghilterra tutti per Sa­
ronni. tutti a proteggere 
Beppe sino all'ultimo chilo­
metro, tutti ad abbracciare il 
capitano per il grandioso fi­
nale e la meravigliosa con­
quista, e speriamo sia cosi 
anche fra quattro settimane, 
speriamo di cancellare i dub­
bi e le incertezze del momen­
to. 

Parliamoci chiaro- qua­
ranta giorni d'inattività so­
no tanti, venti bastavano per 
recuperare e per rilassarsi 
dopo le fatiche di un Giro d' 
Italia concluso in maglia ro­
sa, e adesso sarà bene che 
Saronni non faccia polemi­
che, che non gridi ai quattro 
venti di volere il ruolo di co­
mandante assoluto della na­
zionale, che riprenda con 
calma, con l'obiettivo di riac­
quistare la forma progressi­
vamente, corsa dopo corsa, 
come consiglia Martini. Poi 
Beppe tirerà le somme e dirà 
la sua in sede opportuna, a 
tu per tu col selezionatore, 
parlando anche con Moser, 
con Argcntin e con gli altri 
azzurri. Senza concordia, un 
mondiale è perso in parten­
za. La nazionale più è com­
patta e più è forte, come di­
mostra il risultato di Goo­
dwood. Più dispone di alter­
native, di pedine da mano­
vrare in un modo o nell'altro 
e più aumentano le possibili­
tà di successo. Insomma, 1 ti­
fosi vogliono una squadra le­

gata dal filo dell'amicizia e 
della fratellanza. Così si di­
fende la bandiera. 

La Ruota d'0;o comincerà 
oggi con un prologo a crono­
metro di cinque chilometri e 
quattrocento metri in pro­
gramma da Grignano a Fila-
go e terminerà martedì pros­
simo dopo le tappe di Brem-
bate Sopra, Lumezzane e 
Manerba del Garda. Due 
giorni nel Bergamasco e due 
nel Bresciano, con la regia di 
Mino Baracchi, un organiz­
zatore attento e scrupoloso, 
una prova che pur registran­
do l'assenza di Moser (impe­
gnato nel Giro di Norvegia) 
darà modo ad Alfredo Marti­
ni di valutare ì numerosi 
candidati alla maglia azzur­
ra. Numerosi perché molti 
pretendenti devono uscire 
dal guscio, vedi Contini, vedi 
Baronchelli, vedi Gavazzi, 
Battaglin, Visentin! ed altri 
ancora. Saronni, Moser e Ar-
gentin non si discutono, A-
madori e Masclarelli sem­
brano già promossi, sta com­
portandosi bene il giovane 
Cassani, promette Verza, s'è 
fatto vivo Bombini e sulla 
collina di Peccloli s'è distinto 
Paganessi, ma nell'elenco di 
Martini ci sono pure l nomi 
di Leali. Chinettl, Torelli, Ce­
ruti. Petito, Noris, Beccia, 
Corti, Loro, perciò e una bel­
la caccia, una bella lotta. Il 
21 agosto 1 connotati di tutti ì 
titolari (tredici) e delle due 
riserve, le scelte di un uomo 
che lavora con passione e 
saggezza. 

Gino Sala 

/ grossi club 
privilegiati dal 
Credito sportivo 

ROMA — Legge sui suoli per­
mettendo, il bilancio dell'L-ti-
tuto per il Credito sportivo del 
1982, approvato nelle scorse 
settimane, segnala una larga 
disponibilità finanziaria a fav o-
re degli Enti locali, che inten­
dono costruire o riattivare im­
pianti sportivi. 

La legge 50. approvata sullo 
scorcio della passata legislatu­
ra, che assegna all'Istituto il 
4*7 — anziché l'uno, come per 
il passato — delle entrate lorde 
del Totocalcio, ha notevolmen­
te allargato le disponibiluà del 
Credito e aperto interessanti 
prospettive operative. 

Ricordiamo che. in base alla 
citata legge, il credito è aperto 
ancne alle società sportive, che 
possono così costruire, in pro­
prio. impianti o rimettere in or­
dine (magari ampliandoli) 
quelli già esistenti. 

Inoltre — e questo riguarda 
soprattutto i comuni — il de­
creto sulla finanza locale per V 
anno in corso attribuisce all'I­
stituto un ruolo di primaria im­
portanza per la contrazione dei 
mutui da destinare alla realiz­
zazione di impianti. Ruolo ulte­
riormente accentuato dalla or­
mai scontata impossibilità di 
accedere, per questo tipo di o-
pere, aita Cassa depositi e pre­
stiti. 

Vediamo le cifre. I mutui 
concessi sono passati tra il 1931 
e il 1982 da 5S miliardi e 175 
milioni a 140 miliardi con un 
incremento del 140 per cento. I 
contratti stipulati sono stati 
317 (più 132%) per un totale di 
110 miliardi e 168 milioni. 

Il bilancio presenta un utile 
netto di 15 miliardi e 288 milio­
ni, di cui 13 miliardi e 865 mi­
lioni sono destinati alla riserva 
ordinaria. I fondi patrimoniali 

ammontano a 43 miliardi e 276 
milioni (più 47 per cento), è 
una cifra importante, perché è 
su di essa che si basa la capacità 
operativa dell'Istituto, elevata 
con la legge 50 a 30 volte ap­
punto i fondi patrimoniali. L'I­
stituto ha perciò per il 1983 una 
capacità operativa di ben 1300 
miliardi. Attualmente ci sono 
richieste in istruttoria per mu­
tui che superano di poco i 400 
miliardi. 

Tutto bene, allora9 Tutto be­
ne per le cifre e pure per la torte 
potenzialità insita in questo 
nuovo assetto dell'Istituto, co­
me bene si evince dalle cifre di 
bilancio. Meno bene per due 8-
spetti. sui quali da tempo insi­
stiamo e cne possono vanifi­
care. almeno in parte. l'incLuvi­
ta dell'intervento del credito. 
Si tratta delle limitazioni poste 
dalla legge 50 a società sporti­
ve, associazioni ed enti di pro­
mozione, che, per accedere ai 
mutui, debbono avere 'perso­
nalità giurìdica'. Condizione 
non facile da raggiungere e che 
potrebbe, se non eliminata. de­
viare il flusso del credito solo in 
direzione dei grossi club. La se­
conda riguarda l'eterno proble­
ma della collocazione delle ob­
bligazioni — da parte di quanti 
il mutuo Io ottengono — presso 
Istituti dì credito (ricordiamo 
che i mutui sono concessi ap­
punto con obbligazioni da piaz­
zare sul «mercato*), spesso re­
stii ad accettarle, dato il loro 
non altissimo rendimento. 

Gli organismi dirigenti dell' 
Istituto avevano promesso di 
studiare i due problemi e di 
prospettare soluzioni al mo­
mento del varo del nuovo statu­
to. Non abbiamo ancora ricevu­
to conferme in proposito. 

Nedo Canetti 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Si corre domani a Hockenheim il G.P. di Germania 

Tambay e Arnoux 
dominano la prima 

tornata di prove 
Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM — Due Fer­
rari sono volate In testa alle 
prime prove di qualifi­
cazione del Gran Premio di 
Germania. Il termine «vola­
re» rispecchia la realtà di Ho­
ckenheim: Patrick Tambay e 
René Arnoux hanno distan­
ziato di un secondo l'Alfa 
Romeo di De Cesaris e di due 
secondi la Renault di Prost e 
la Brabham di Piquet, questi 
ultimi diretti concorrenti al 
titolo mondiale. E fatta, 
quindi, per 11 «team» mode­
nese? Gli uomini del «Caval­
lino» gettano acqua sul fuo­
co. «Quella che ci manca è 
ancora una perfetta messa a 
punto» spiega Mauro For-
ghleri, il direttore tecnico. 
«Arrivare primi nelle prove 
non significa più niente, è so­
lo un risultato di prestigio», 
conferma René Arnoux e 
Tambay dice: «Potevo anda­
re meglio se non mi avesse 
rallentato Lauda con uno 
scarto Improvviso in pista. 
Niente male, posso ancora 
migliorare. Un fatto è certo: 
la Ferrari sarà protagonista 
qui ad Hockenheim, a Zan-
dvoort e a Monza; andremo 
meno bene a Brands Hatch e 
a Kyalami». 

Pioviggina ad Hocken­
heim e si dorme bene sotto le 
coperte. La temperatura 
massima, che non supera i 18 
gradi, ha ridato fiato ai ca­
valli del motori turbo che 
hanno piazzato undici mac­
chine nel primi posti. Ma co­
me si spiega l'enorme van­
taggio della Ferrari? Alla 
Renault si autoaccusano di 
non aver ottenuto ancora 
una buona tenuta di strada. 
I tecnici della Brabham 
guardano desolati 1 due mo-
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tori BMW rotti sulla vettura 
di Piquet. Sono tutti riuniti 
nel mega-home di Bernie Ec-
clestone, il padrone del 
«team» Inglese, per cercare 
una spiegazione alle miste­
riose rotture. Solo Nelson Pi­
quet è ottimista: «Le Goo­
dyear della Ferrari sono 
sempre state superiori alle 
Michelln in prova. La musi­
ca, naturalmente, cambia di 
solito in gara». 

A proposito di gomme il 
«team» modenese ha provato 
i «famosi» radiali nella mat­
tinata di ieri per una ventina 
di giri sulla macchina di Ar­
noux. A parità di mescola 
non erano Inferiori ai pneu­
matici convenzionali; la dif­
ferenza veniva maggiormen­
te notata con mescole diver­
se. Per questo, guardando il 
cielo, il direttore sportivo, 
Marco Piccinini, sospirava: 
•I radiali Goodyear sono un 
bel libro di cui abbiamo sfo­
gliato solo le prime pagine». 
Niente quindi speciali pneu­
matici americani domenica. 
Se le gomme Goodyear non 
soddisfano Maranello, le Pi­
relli mandano addirittura su 
tutte le furie I tecnici della 
Lotus: ieri, De Angelis e 
Mansell pattinavano sull'a­
sfalto. Il primo è uscito di pi­
sta. «Questo significa — ac­
cusa Gerard Ducarauge, il 
nuovo tecnico francese del 
"team" inglese — che a Sil-
verstonc, dove Mansell è ar­
rivato quarto, abbiamo avu­
to solo una gran fortuna visti 
i risultati di Hockenheim». 
L'atmosfera è senza dubbio 
migliore all'Euroalfa, anche 
se alcune risposte non dipin­
gono concordemente la si­
tuazione tecnica del «team» 
milanese: De Cesaris affer­
ma che è tutto OK. Bardi, in­
vece sostiene che il turbo 
non ha ancora la potenza ne-

I tempi ottenuti ieri 
Patrick Tambay (Fra - Ferrari) l'49"328; René Arnoux (Fra • 
Ferrari) 1'49" 135; De Cesaris (Ita • Alfa Romeo) l'50"845; Piquet 
(Bra • Brabham Bmw) l'51"082; Prost (Fra • Renault EU) 
l'51n228; Cheever (Usa - Renault EU) l'51"540; Baldi (Ita • Alfa 
Romeo) l'51"867; Patrese (Ita - Brabham Bmw) l'52"105; Warwi-
ck (Gbr - Toleman) l'54"199; Giacomelli (IU - Toleman) l'54"648; 
De Angelis (Ito • Lotus Renault) l'54"831; Rosberg (Fin • Wil­
liams) l'55"289; Johansson (Sve - Spirit Honda) V55WÌ0; Bou-
tsen (Bel - Arrows) l'56"013; Laffite (Fra - Williams) l'56"3l8; 
Alboreto (Ita • Tyrrell) l'56"405; Mansel (Gbr • Lotus Renault) 
l'56n490; Lauda (Aut • Marlboro McLaren) l'56"430; Pierre Jar-
rìcr (Fra - Ligier Gitanes) l'57"018; Surer (Svi • Arrows) l'57"0T2; 
Sullivan (Usa • Tyrrell) l'57"426; Cecotto (Ven - Theodore) 
l'57"744; Watson (Irl - Marlboro McLaren) VSmG6; Guerrero 
(Col • Theodore) l'57"790; Boesel (Bra • Ligier Gitanes) l'58n4l3; 
Ginzani (Ita • Osella) l'58"473; Acheson (Gbr • March) l'59n003; 
Fabi (Ita - Osella) 201"113; Winkelhock (Ger • Ate Bmw turbo) 
senza tempo. 

cessarla per essere competi­
tivo; ring. Chltl, responsabi­
le del motori, ha ammesso 
che il turbo Alfa «ha attual­
mente 690 cavalli, ma a 
Monza ne avrà 730». 

Vedremo. Il primo giorno 
di prove è rilassante un po' 
per tutti sia perché I tempi 
delle prime qualificazioni la­
sciano proprio il tempo che 
trovano, sia perché le pro­
messe di riscossa si sprecano 
e l'argomento del giorno ri­
mane quindi 11 «mercato» pi­
loti. Ecco le voci che abbia­
mo raccolto. La prima: Nel­
son Piquet è l'uomo Parma-
lat per eccellenza, quindi ri­
marrà il numero uno alla 
Brabham anche il prossimo 
anno. Riccardo Patrese, se 1 
risultati non cumbleranno 
nella seconda parte del mon­
diale, verrà inevitabilmente 
scaricato dall'industria di 
Parma. Il suo posto toccherà 
a Michele Arboreto che {se­
conda voce) abbandonerà la 
Tyrrel non avendo più l'ap­
poggio della Benetton che. se 
non le verranno presentati 
programmi seri, è intenzio­
nata a lasciare l'ex boscalolo 
inglese al suo destino e, sde­
gnosamente, rifiuterà l'of­
ferta avuta un anno fa da 
Enzo Ferrari di salire su uno 
dei bolidi di Maranello. La 
terza voce: sicura la partenza 
di Patrick Tambay da Mara­
nello alla fine del mondiale, 
mentre Arnoux dovrebbe ri­
manere ancora un anno al 
•team» del «Cavallino ram­
pante». Notizie che abbiamo 
avuto da persone cosiddette 
«bene informate» e che lavo­
rano all'interno del «team» In 
questione. Ma che siano «an­
che attendibili» non possia­
mo mettere la mano sul fuo­
co. 

Sergio Cuti 

Auto in notturna oggi a Misano 
MISANO — Oggi in notturna 
si disputa l'ottava prova del 
campionato italiano sport 
gruppo 6. Le prove ufficiali so­
no in programma nel pomerig­
gio, le corse cominceranno dalle 
20 in poi. La pista di Santamo-
nica è illuminata al punto che 
le vetture possono correre a fari 
spenti. 

Organizza l'Automobil Club 
di Rimini in collaborazione con 
la Santamonica SpA. In pista, 
tra le bellissime vetture a ruote 
coperte (Osella, Chevron, Luc­
chini, Lola) anche tre «turbo» 
modernissime che hanno fatto 
il mondiale marche: la •Osella 

Canna» di Carlo Facetti (che è 
in testa alla classifica tricolo­
re), la «Osella Canna» di Gimax 
(l'esperto pilota cha ha fatto 
anche una breve apparizione in 
F.l) e la «Lancia Silvana» di 
Luigi Moreschi. 

Oltre alle sport gruppo cor­
reranno anche le monoposto di 
F.3 che partecipano al «Trofeo 
Avon» 2000 e le «Metro» deriva­
te di serie per il trofeo Leyland. 
Complessivamente gli iscritti 
sono ben 101. 

Nelle sport gruppo 6, le vet­
ture saranno divise in due clas­
si: fino a 1300 e fino a 2000. 
Nella classe fino a 2000 la clas­

sifica del campionato italiano 
vede: 1) Facetti su Osella Car­
ina (p. 28); 2) Mauro Nesti su 
Osella BMW (p. 27); 3) Gian­
franco su Osella BMW (p. 17); 
4) Gimax su Osella Canoa (p. 
16); 5) Baribbi su Osella BMW 
(p-16). 

Nelle prime sette gare le vit­
torie sono andate tre a Facetti 
(Magione, Monza e Imola) altre 
tre a Nesti (Varano, Cesano, 
Sestriere e Coppa Teodori). L* 
altra vittoria è andata a Gimax, 
(al Mugello). Le prossime gare 
saranno a Varano, Vallelunga, 
Pergusa, Cefalù (in salita) ed 
infine due volte a Vallelunga. 
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Vecchie e nuove capitali 
delle vacanze 

Un ambiente 
irripetibile di 
acqua viva, 
un luogo di cure, 
un centro storico 
con il segno 
della Serenissima 
e di Vienna 

Resiste il «fascino 
discreto» di Grado 
tra terme e laguna 

Dal nostro inviato 
GRADO — Pasolini se ne innamorò quando 
da queste parti, con la Callas, girava «Me­
dea»; e subito chiese ed ottenne dal Comune 
la concessione per l'uso di uno del *casonl» 
che punteggiano la laguna occhieggiando 
dagli Isolotti, tra pini e tamerici. Sono co­
struzioni di paglia, a tutt'oggi abitate di pe­
scatori e dalle loro famiglie, i più attenti e 
competenti custodi dell'equilibrio ecologico 
della zona lagunare, morbida distesa d'ac­
qua e isole delimitata dalle foci dell'Isonzo e 
del "ragliamento. Grado ne emerge puntan­
do verso il mare aperto, e su questa proiezio­
ne fonda la sua storia più che millenaria; 
oggi combina il fascino del suo piccolo e 
prezioso centro storico con l'afflusso turisti­
co dimostrando un equilibrio — va detto — 
che manca a molte delle nostre capitali delle 
ferie estive. 

Il tratto più significativo è forse l'assenza 
di trauma nel passare dalla quiete della la­
guna, oasi faunistica brulicante di rumori, 
odori e colori suoi propri, al centro abitato: 
pochi gli obbrobri urbanistici tipici di tanta 
parte delle coste italiane; poche, o del tutto 
assenti, le torme motorizzate; assenti le me-
gadlscoteche altrove imperanti. Grado si fa 
passeggiare, si fa vivere con discrezione, in­
vita al silenzio; non è figlia del boom, né 
delle ferie coatte per milioni di formiche, in 
lenta marcia dal casello dell'autostrada alla 
stanza della pensione '30.000 tutto compre­
so». Eppure non è nemmeno aristocratica, 
né elitaria. Dove nasce, allora, la sua diver­
sità? 

Forse nel secolo scorso, quando l'impe-
rtal-reglo governo concesse a Grado l'iscri­
zione ufficiale nell'elenco delle stazioni di 
cura, facendone così meta della nobiltà e 
della burocrazia austro-ungarica. Nel 1904, 
dicono le cronache, Grado poteva già van ta­
re la presenza di 100.000 ospiti. Era dal 1815 
che la città obbediva a Vienna, dopo secoli 
di fedeltà alla Serenissima, caduta diciotf 
anni prima. E questo spiega un po' la diver­
sità della fauna turistica di oggi: meno tede­
schi figli del benessere — grandi Mercedes, 
grandi motoscafi al traino — e più viennesi 
compassati, magari in età, che ai fiumi di 
birra preferiscono un calice di Tocai del Col­
ilo goriziano, e all'adunata serale al bar pri­
vilegiano il concerto-gelato-letto entro mez­
zanotte. 

O forse questa «diversità* nasce dalla niti­
dezza del contorni -gradesi» del posto: un 
dialetto unico, proprio dei soli abitanti, una 
storia fìera, ora di a vamposto contro le scor­
rerie degli Uscocchi, ora di ospitale rifugio, 
un'abitudine, da sempre, a far conto solo su 
se stessi per sopravvivere (soprattutto di pe­
sca, ancora oggi). 

Ma c'è anche una 'diversità* fisica, data 
dalla combinazione tra laguna e mare. E' un 
ambiente irripetibile di acqua viva, 1 cui ri­
cambi sono assicurati dalle maree dell'alto 
Adriatico e dal gioco di corren ti, dove oggi si 
va In barca Hno ad Aquilela, risalendo gli 
antichi canali, a percorrere preziosi sentieri 
archeologici. E' uno spettacolo ogni anno la 
processione per mare al San tuario di Barca­
na, la prima domenica di luglio: il corteo di 
barche la fa dal 1237, quando l gradesi fece­
ro voto di rinnovare l'omaggio alla Vergine 
del Santuario se il avesse salvati dalla grave 
epidemia di colera che all'epoca imperver­
sava. 

Le qualità di Grado 
Ancora un tratto 'diverso*: a Grado non sì 

va soltanto per abbronzarsi, ma anche per 
curarsi. Ci sono l più vasti stabilimenti di 
sabbiature del mondo, è dotata di trenta va­
sche per bagni di acqua marina riscaldata e 
ozonizzata, decine di Inalatori a getto diret­
to di acqua marina e medicamentosa, sau­
ne, sale per nebulizzazione e mlcronebbìa. 
Insomma, Grado contro l'obesità, 1 reuma­
tismi, i disturbi alle vie respiratorie, all'ap­
parato genitale femminile, al muscoli. Ne 
sanno qualcosa le decine di calciatori che 
ogni anno vengono qui ad ammorbidire pol­

pacci e tendini. Quest'anno, a fronte di un 
calo del 4% delle presenze — come ci dice il 
presidente dell'Azienda di Cura, Soggiorno 
e Turismo di Grado e Aquilela Giovanni Vio 
— vi astato però un Incremento neWutlllzzo 
delle terme. «Sì — dice 11 dott Vio — terma-
llsmo, centro storico e laguna sono le tre 
cose che ci fanno diversi dagli altri, sono tre 
offerte che solo noi slamo in grado di mette­
re sulla piazza turistica*. Nelle cifre degli 
afflussi c'è però qualche elemento di preoc­
cupazione... *Come in tutta Italia la crisi si 
fa sentire, ma per ora le nostre strutture 
reggono. Per 11 futuro, nella prospettiva che 
il flusso turistico fletta per qualche anno, o 
cambi qualità, dobbiamo attrezzarci ad al­
largare la stagione, ad usare il nostro clima 
e le nostre terme sconfinando in autunno e 
primavera». Con aria soddisfatta il presi­
dente passa ad elencare le qualità di Grado: 
l'utilizzo limitato della laguna, soggiorni 
rustici solo per poche persone, controllo del­
le escursioni, cura dell'avifauna secondo le 
indicazioni del WWF; e poi spettacoli «scelti, 
non festivalieri, come la rassegna del Teatro 
comico, la danza, i concerti»; i prezzi, sulle 
quarantamila per una pensione completa in 
albergo di seconda categoria. In questi anni 
le presenze si aggirano sul milione e mezzo 
l'anno, in un andirivieni tra giugno e set­
tembre. 

Il rapporto con Aquileia 
E tuttavia non tutto fila liscio: stupisce ad 

esemplo la vicenda del rapporto con la vici­
na Aquileia, antica capitale, centro archeo­
logico di primaria importanza, meta di circa 
800.000 visitatori l'anno. L'azienda di sog­
giorno si chiama appunto di 'Grado e Aqui­
leia*. ma quest'anno ha pensato di escludere 
dal suo organo esecutivo i rappresentanti 
dei due Comuni, e anche quelli dei sindaca­
ti. A restare penalizzata è soprattutto Aqui­
lela, dove l'azienda non ha sistemato neppu­
re un ufficio distaccato; e cosi l'unico lega­
me organizzato restano le gite in barca nei 
canali. Quest'anno non si terranno nemme­
no più i tradizionali concerti nella basilica, 
poiché le autorità hanno fissato in 400 il li­
mite massimo delle presenze dentro la chie­
sa, per motivi di sicurezza. Ma 400 biglietti 
non bastano a coprire le spese; e resta da 
chiedersi come mai per le funzioni religiose 
non c'è un tetto massimo. 

n sindaco di Aquileia Puntin, comunista, 
é adirato e dispiaciuto: 'Perdiamo un'occa­
sione per una questione di lottizzazione par­
titica di un ente con caratteristiche econo­
miche, come l'azienda di soggiorno; il suo 
comitato esecutivo, privo delle rappresen­
tanze dei due Comuni — e nota bene che 
Grado è governata dalla DC, quindi più che 
partitica la lottizzazione è di corrente — è 
mutilato, privo della necessaria autorevo­
lezza». ^ 

Ma è solo una questione di poltroncine? 
*Di fatto per spartizioni di piccolo potere si 
impedisce non solo la collaborazione tra 
Grado e Aquileia, ma anche la possibilità di 
far programmi di più vasto respiro. Io credo 
in un progetto turistico integrato dell'alto 
Adriatico, che comprenda le coste jugoslave; 
dobbiamo attrezzarci in questo senso, se vo­
gliamo garantirci, anche per il futuro, I flus­
si di visitatori dall'Europa e anche dagli 
Stati Uniti. Da Venezia all'Istria è un inse­
guirsi di possibilità: spiagge, oasi naturali, 
centri archeologici, fino al casinò di Porto-
rose. L'atteggiamento dei vertici dell'azien­
da di soggiorno è invece di chiuso municipa­
lismo. E' un atteggiamento pericoloso e 
miope, che ci farà correr seri rischi in pre­
senza di una contrazione del flusso turisti­
co, peraltro già iniziata quest'anno». 

Così è, ed è un peccato. Stonano le con­
trapposizioni e le asprezze in un panorama 
geografico e culturale così Integrato: «Ma a 
settembre — dice Puntin — awleremo una 
seria riflessione critica; questa conflittuali­
tà va superata, nuoce a tutti: Speriamo be­
ne. 

Gianni Marsilli 

Nasce il «supergabìnetto» 
sua scia. E se non c'è partito 
della risorta maggioranza che 
ne sia esente, è certo rilevante 
(e per Craxi non di buon auspi­
cio) che anche il PSI avverta 
questo disagio quanto e forse 
più degli altri. 

In realtà, di esultante a Pa­
lazzo Chigi, ieri mattina, c'era 
solo il de Scalfaro, fresco titola­
re degli Interni, e ovviamente 
Spadolini, che spiegava detta­
gliatamente ai giornalisti quan­
to e come il nuovo governo si 
accingesse a mutuare dalla sua 
precedente esperienza presi­
denziale, chiosando con cura 
tutte le affermazioni fatte da 
Craxi in un'improvvisata con­
ferenza-stampa. 11 presidente 
del Consiglio si è presentato ai 
cronisti, alla fine della riunio­
ne, per fornire un succinto re­
soconto e soprattutto illustrare 
la maggiore novità: cioè la co­
stituzione d> un iconsiglio di 
gabinetto» in cui siedono (ov­
viamente oltre a lui) il vicepre­
sidente Forlani e altri tre de, 
Andreotti (Esteri), Scalfaro 
(Interni), Goria (Tesoro), e an­
cora Spadolini (Difesa), il so­
cialdemocratico Longo (Bilan­
cio), il liberale Altissimo (Indu­
stria) e il socialista De Michelis 
(Lavoro). A che servirà questo 

organismo dalle attribuzioni al 
momento incerte? 

Spiegazione di Craxi: «Si 
tratta di un consiglio politico, 
nel quale sono rappresentate 
tutte le forze della maggioran­
za, e che dovrà consentire con­
sultazioni più rapide su tutte le 
questioni di indirizzo più im­
portanti». Aggiunta, più riser­
vata, in un ridotto crocchio di 
cronisti: «In pratica, sostituirà i 
"vertici" dei partiti di gover­
no». E De Mita e Zanone, che 
non sono nell'esecutivo, come 
la prenderanno? «Ma ciò non 
significa che non ci si possa 
consultare con i segretari che 
non sono presenti nel consiglio 
di gabinetto. Io, però, come sa­
pete, sono sempre stato allergi­
co ai vertici...». 

La battuta ha immediata­
mente fatto drizzare le orecchie 
a piazza del Gesù (anche se non 
ha certo distolto De Mita dalla 
sua intenzione di passare al 
mare il fine-settimana). C'è chi 
vi ha visto il primo accenno di 
manovre dirette a tagliar fuori 
dai giochi -il segretario della 
DC, approfittando del fatto che 
tutti t grandi capi democristia­
ni, a cominciare dal suo ex-an­
tagonista congressuale Forlani, 
sono presenti nel governo. Che 
un calcolo del genere esista o 

meno, ciò che ha rilievo è che 
perfino i primi passi del nuovo 
gabinetto si muovano in un cli­
ma avvelenato di reciproci so­
spetti. 

La segreteria democristiana, 
che nel! operazione ministeria­
le ha messo a segno alcuni colpi 
da cui si aspetta consistenti 
vantaggi nella vicina prospetti­
va congressuale, sa bene però di 
essersi al contempo procurata 
rancori assai forti. Fanfahi, che 
si è visto soffiar tra le mani il 
ministero degli Interni, per il 
momento tace. Colombo, inve­
ce, sacrificato per far posto ad 
Andreotti, ha inondato i gior­
nali di promesse di rivincita. 
Alla «Stampa» ha dichiarato di 
considerare la sua esclusione 
dal governo — dopo ben 24 an­
ni!, dichiara scandalizzato — 
solo un breve intermezzo. E 
dalle colonne del «Corriere del-
'a Sera» ha invece lanciato a De 
Mita un chiaro avvertimento: 
«Mi occuperò di più del mio 
partito, adesso». 

E' più o meno lo stesso mes­
saggio che, nel PSDI, Di Giesi 
lancia a Longo (ne riferiamo in 
altra pagina), mentre — come è 
ovvio — il malumore nel PSI 
segue altri percorsi. L'intervi­
sta di Formica segnala aperte 

riserve sull'approdo del* 
l'ioperazione Palazzo Chigi», 
mentre l'atteggiamento di altri 
dirigenti di spicco della stessa 
maggioranza craxiana somiglia 
molto al classico «aspetta e ve­
di». E questa, più o meno, è la 
sostanza della lunga conversa­
zione con un gruppetto di cro­
nisti alla quale, al termine del 
Consiglio dei ministri, Lelio 
Lagorio non sembrava per 
niente ansioso di sottrarsi. 

Come ci si sente a passare da 
un ministero come la Difesa a 
quello del Turismo? Impassibi­
le e sorridente, Lagorio ha ma­
scherato bene il suo disappun­
to: «Se vi mostrassi la lingua ve­
dreste che è rosa, mentre la bile 
la annerisce». Certo, vi è costata 
molto in termini di ministeri, e 
non solo, la conquista della pre­
sidenza del Consiglio: ne valeva 
la pena? «Questo lo vedremo, 
dipende. Del reste, sapevamo 
bene di doverci sacrificare per 
permettere il successo persona­
le del nostro leader. Sé le cose 
andranno bene, sarà un succes­
so per lui, per il Paese e anche 
per il partito». Ma lo dice con 
un'aria molto dubbiosa. 

E poi, visto che tutti i princi­
pali strumenti dell'azione di 
governo sono in altre mani, 

quale concreto raggio d'azione 
rimane al capo dell'esecutivo? 
•Certo, è vero, in Italia la presi­
denza del Consiglio non ha cer­
to i poteri del cancellierato te­
desco, o della presidenza fran­
cese, o del capo del governo 
spagnolo. Però, bisogna vedere, 
molto dipende dalla personali­
tà di chi la ricopre...». Insom­
ma, la scommessa è tutta di 
•Bettino», e sarà lui a vincerla o 
a perderla: in quest'ultimo ca­
so, sarà diffìcile che i dirigenti 
del PSI dimentichino le «rinun­
ce» che hanno dovuto compiere 
in questi giorni. 

Craxi, in severo abito grigio 
antracite, è aceso in campo, nel­
la sua prima giornata a Palazzo 
Chigi, tenendo comunque fede 
al cliché che lo vuole uomo de­
ciso, rapido, efficiente. Questa, 
almeno, è l'immagine che ha 
fornito o vuole fornire: nel salu­
to indirizzato ai suoi ministri 
(con relativa raccomandazione 
alla «compattezza nella mag­
gioranza e nella coalizione»), 
nella nomina di un costituzio­
nalista esperto come Giuliano 
Amato alla carica di sottosegre­
tario alla Presidenza, nella ce­
lerità della riunione di gabinet­
to, nell'esortazione ai giornali­
sti «a garantire il massimo di 

obiettività possibile». 
Ma appena si passa alla so­

stanza questa immagine, già le­
sionata dall'invereconda trat­
tativa intorno alle poltrone mi­
nisteriali, continua ad appan­
narsi. Ieri mattina il Consiglio 
dei ministri ha affrontato in via 
preliminare il problema dei 
sottosegretari, che dovranno 
essere nominati nella riunione 
di martedì: ed è facile prevede­
re, nelle prossime ore, nuovi 
scontri ali arma bianca. Ma la 
prospettiva non sembra turba­
re per nulla il presidente del 
Consiglio, o i suoi maggiori col­
leghi di governo: come ha già 
detto Forlani per la rissa sui 
ministri, sarebbe solo «un tra­
vaglio finale che non esce dai 
binari della normalità». E per 
non uscire dalla «normalità» al­
la quale ci ha abituati il tren­
tennio democristiano, il Consi­
glio dei ministri si è ben guar­
dato ieri dal decidere la ridu­
zione dell'esercito dei sottose­
gretari. Compunto Spadolini 
ha spiegato che «ridurre signifi­
ca non far funzionare più nien­
te», e ha invocato in proposito 
l'autorità di Moro: è questo tut­
to quanto è rimasto della sua 
eredità? 

Antonio Caprarica 

razioni del presidente dei de­
putati socialisti, perché esse, 
anche senza arrivare a un giudi-
zio compiuto sul nuovo gover­
no, mettono a fuoco due punti-
chiave dell'analisi del quadro 
attuale. 

Primo aspetto. Si riconosce 
che la ricostituzione del penta­
partito nella versione Craxi 
non risolve affatto le contrad­
dizioni esplose nei mesi scorsi 
all'interno della maggioranza e 
sboccate infine nelle elezioni 
anticipate. Lo scontro preelet­
torale — si* badi — ebbe per 
oggetto questioni reali, non fu­
misterie. La Democrazia cri­
stiana e i socialisti si presenta­
rono davanti agli elettori con 
programmi in buona misura 
antitetici, proposero soluzioni 
in contrasto tra loro. Ora, inve­
ce, mettendo insieme gran par­
te dello stesso personale politi­
co del turno precedente (si pen­
si solo a Giovanni Goria che re-

Formica: contrasti 
sfa imperterrito al Tesoro), si 
va a una ricomposizione del 
pentapartito che porta nel pro­
prio seno le medesime contrad­
dizioni, aggravate però dal fat­
to che nella trattativa a cinque 
sul programma e sulla struttu­
ra del governo sono passate le 
tesi e le pretese della DC. 

Secondo aspetto. La questio­
ne che Formica solleva è ap­
punto quella della sconfitta de. 
Perché c'è stata? Quali nodi es­
sa porta in evidenza? È inutile 
nascondersi dietro un dito: un 
grande dibattito politico e cul­
turale su questo si è già aperto. 
Gli interrogativi toccano l'as­
setto politico e istituzionale: i 
comunisti parlano di «sistema 
di potere* da mutare, propon­
gono un'alternativa; altri non 
vanno così avanti pur non na­

scondendosi il problema. Ebbe­
ne, l'unica sede nella quale la 
questione non sia stata neppu­
re sfiorata è stata proprio quel­
la degli approcci e poi del nego­
ziato pentapartitico. Ancora 
deve essere data una spiegazio­
ne del modo sornione, non 
chiaro, dell'approdo del gover­
no a cinque largamente domi­
nato dalla DC, dopo che il PSI 
aveva aperto la campagna elet­
torale proprio con tro le posizio­
ni democristiane, attenuando 
via via ed annacquando e mu­
tando poi — come sappiamo — 
i propri atteggiamenti iniziali. 

Formica dice che in sostanza 
questo governo nasce sull'equi­
voco, poiché ad ognuno dei con­
traenti del patto pentapartitico 
si è lasciato spazio di pensare 
che la soluzione 'rappresenta la 

prosecuzione della propria li­
nea di campagna elettorale» (ci­
tiamo ancora dal testo dell'in­
tervista). È facile a questo pun­
to, persino troppo facile, la ri­
torsione polemica. Ma perché 
si è dato spazio a questo equi­
voco? E perché una DC sconfìt­
ta, cedendo Palazzo Chigi, rie­
sce a mettere a segno più colpi 
che in passato? 

Ecco il punto più stridente 
della contraddizione che — lo 
si avverte chiaramente — si e-
sprime nel disagio all'interno 
del PSI. De Martino, con la sua 
lettera a Craxi, aveva già lan­
ciato l'allarme: attenti, aveva 
detto, la DC vuole la divisione 
della sinistra e il trionfo d'una 
politica moderata, e il peggio è 
che essa cerca di fare del leader 
socialista il braccio che dovreb­
be portare a compimento que­
sti propositi. Anche nella riu­
nione della direzione socialista 
destinata a dare il «sì» definiti­

vo all'operazione.Craxi non e-
rano mancati segni di allarme e 
riserve sul passo che stava per 
essere compiuto. È stato Gior­
gio Ruffolo a parlare del perico­
lo della politica dei due tempi 
in economia, e a sottolineare 
che mai come oggi—con Craxi, 
cioè, a Palazzo Chigi — è stato 
grande il rischio per il PSI di 
una 'chiusura nella maggioran­
za, in un pentagramma angu­
sto, nel quale il rischio di ripe­
tere esperienze del "già vissu­
to" è molto elevato». 

Ecco lo stato d'animo che è 
possibile cogliere in questo mo­
mento nel PSI. Tutto perciò 
spinge a una discussione sulle 
prospettive più immediate e di 
più lungo periodo. Vogliamo 
portarla avanti questa discus­
sione? Se siamo decisi a q uesto, 
allora non servono le afferma­
zioni perentorie (come quelle di 
ieri di Valdo Spini) sul-

l'*impegnativo programma da 
realizzare» e sull'inizio di un'e­
poca di tstabilità politica». Non 
è ignorando i problemi che si 
potrà risolverli. 

E c'è in secondo luogo la ne­
cessità di portare la sfida sul 
terreno delle scelte concrete. 
Dirigenti socialisti hanno solle­
vato interrogativi sulla linea e-
conomica. Altri, come De Mar­
tino e Lombardi, si sono pro­
nunciati contro l'installazione 
degli euromissili. Le scadenze 
si avvicinano. Il governo giun­
gerà nel giro di pochi mesi alla 
stretta su molti aspetti di quel 
programma così arretrato che è 
stato sottoscritto dai cinque 
partiti, per impulso principal­
mente della DC. E'soprattutto 
allora che potranno essere mi­
surate seriamente ~ con gran­
de 'verità», diremmo — le di­
sponibilità nei confronti di so­
luzioni più giuste. 

Candìano Falaschi 

Falcone nel quadro dell'inchie­
sta sull'uccisione, 1*11 maggio 
1981 a Palermo, del boss mafio­
so della borgata dell'Uditore e 
di Passo di Rigano, Totuccio 
Inzerillo. 

Anche il cugino di Ignazio 
Salvo, Nino — ritenuto il prin­
cipale esponente del danaroso 
ed ammanigliatissimo clan — 
era stato convocato dal giudice 
Falcone nel suo ufficio in quei 
giorni. Ma il colloquio non era 
mai avvenuto. Poi Falcone era 
partito per Bangkok, per inter­
rogare un grosso trafficante ci­
nese, sotto processo in Thailan­
dia. Alla vigilia della missione 
di Falcone, era maturata però a 
Palermo la decisione di impri­
mere urgentemente una sterza­
ta alle molteplici e complesse 
inchieste giudiziarie, coordina­
te, direttamente e non, da 
Chinnici. 

L'indiscrezione, ormai auto­
revolmente confermata, circa 
la presenza, in una indagine di­
retta dal consigliere istruttore 
assassinato, dei Salvo — esat­
tori per decenni, fino all'anno 
scorso, delle imposte in Sicilia, 
interessi per centinaia di mi­
liardi, un po' dovunque, nel tu­
rismo, in agricoltura, nel gran­
de mercato immobiliare, privi­
legiati da notevolissimi flussi di 
finanziamenti pubblici — ha 
fatto alzare ieri una temperatu­
ra già resa rovente dall'accaval-

Arresti a Palermo 
tarsi frenetico delle notizie. 

L'annuncio di due altri prov­
vedimenti — l'uno adottato 
dalla direzione generale delle 
carceri, l'altro dall'alto com­
missario per la lotta alla mafia, 
Emanuele De Francesco, sep­
pure ufficialmente non connes­
si al massacro di venerdì — ha 
diffuso l'impressione di una ri­
sposta, pur parziale e tardiva. 
Una ventina di boss mafiosi de­
tenuti all'Ucciardone sono stati 
trasferiti per ordine del mini­
stero in altri istituti di pena. L' 
operazione, iniziata nottetem­
po, ha fatto accorrere, attorno 
alle tetre mura del carcere pa­
lermitano, una grande folla di 
familiari di reclusi I boss — si 
tratterebbe di appartenenti al 
clan Bontade, Inzerillo, Mar­
chese — già protagonisti della 
clamorosa diserzione in massa 
di una funzione religiosa che il 
cardinale Pappalardo avrebbe 
voluto celebrare dentro l'Uc-
ciardone, disorientati, hanno 
tentato una forma di resistenza 
passiva, marcando visita. Nel 
cortile del carcere sono così en­
trate, ieri mattina, una dozzina 
di ambulanze, con le quali sono 
stati condotti via, gli ultimi at­
torno alle 10, i capimafia più 
recalcitranti. 

- Dalla sede dell'alto commis­
sariato è filtrata nel frattempo 
la notìzia di un inedito inter­
vento di De Francesco su una 
amministrazione locale. L'alto 
commissario ha sollevato dalle 
sue funzioni di ufficiale di go­
verno, per «collusioni» con or­
ganizzazioni mafiose, il sindaco 
democristiano di Belmonte 
Mezzagno, un piccolo centro 
con settemila abitanti in pro­
vincia di Palermo. Salvatore La 
Rosa, capo di una giunta DC-
PSI-PRI, col PCI all'opposizio­
ne, era stato già in precedenza 
«diffidato» dall'alto commissa­
ria Mancano particolari. Si fa 
notare, però, che il sindaco del 
piccolo comune è il primo ad 
aver subito una simile gravissi­
ma censura. Tace la DC paler­
mitana, il cui responsabile degli 
enti locali era, fino a qualche 
tempo fa, Vito Ciancimino. An­
cora: un'altalena di voci incon­
trollate circa cinque arresti non 
di «routine» effettuati a conclu­
sione della retata nella borgata 
di CiacullL 

Si affollano senza risposta gli 
interrogativi sugli sviluppi del­
l'indagine per la strage di ve­
nerdì. La scoperta dei «santua­
ri», palesi ed occulti, collegati 

con le cosche mafiose, stava per 
entrare, in questi giorni, in una 
nuova fase? Falcone, di ritorno 
da Bangkok, ha solo brevemen­
te parlato col procuratore capo 
della Repubblica di Caltanis­
e t t a , Sebastiano Patané, che 
conduce l'inchiesta. Un nuovo 
incontro è previsto nelle prossi­
me ore. Il giudice Falcone si è 
recato subito a casa della vedo­
va del consigliere istruttore as­
sassinato. E ieri, rattristato, 
non ha concesso dichiarazioni 
ai cronisti. Si è riunito per 
qualche ora col consigliere i-
struttore aggiunto. Marcanto­
nio Motisi, il quale regge ora 
l'ufficio che era diretto da 
Chinnici. 

Era stata una istruttoria a 
firma di Falcone — quella con­
tro Rosario Spatola ed il clan 
Gambino-Inzerillo, poi sfociata 
in condanne per oltre 500 anni 
di carcere — a far entrare il no­
me degli esattori Salvo, finora 
solo sfiorato, in una indagine di 
mafia. Un imprenditore paler­
mitano, imparentato coipoten-
ti cugini democristiani, Ignazio 
Lopresti, noto fino allora per 
essere il protagonista di una 
spettacolare speculazione im­
mobiliare sulle colline di Paler­
mo, era finito improvvisamente 
dentro all'inchiesta. Era impe­
lagato, per rapporti d'affari e dì 
gran confidenza, col capomafia 

. Salvatore Inzerillo al quale a-
veva persino fornito lVAlfetta 
2000» blindata accanto alla 
quale il boss sarebbe stato poi 
massacrato dai killer di una fa­
zione contrapposta. -

Solo fatti personali? O un 
sintomo di una stretta ed aber­
rante contiguità tra clan delin­
quenziali dediti al traffico del-
1 eroina e potentati «intoccabi­
li»? Da alcune intercettazioni 
telefoniche, la cui trascrizione 
figura nella sentenza istrutto­
ria firmata da Falcone contro il 
gruppo Spatola, uscivano mol­
te circostanze sospette. All'in­
domani dell'uccisione di Salva­
tore Inzerillo, nel maggio del-
l'82, a Palermo il terrore corre­
va sul filo di telefoni insospet­
tabili. Confidava Mariella Cor­
teo, moglie di Lopresti e cogna­
ta dei Salvo, ad un'amica, Ele­
na, riferendosi proprio ai po­
tenti cugini; «Non ci sono a Pa­
lermo, né a Salemi, non si sa 
dove sono...». Elena: «Per ora, 
con questi fatti.» tutti questi 
boss... sarà collegata la cosa». 
Maria: «Certo, deve esserci 
qualcosa, sicuramente troppo 
strana questa sparizione*. I 
Salvo, insomma, erano spariti 
dalla circolazione proprio nei 
giorni della prima esplosione 
della «guerra di mafia*. Peché? 
E perché una loro congiunta 
collegava così strettamente le 

due circostanze? 
Lopresti, proprio in quei 

g'orni, fa un'altra telefonata, in 
rasile, e parla con un certo 

«Roberto». E un nome di como­
do secondo ali investigatori, 
che hanno individuato nel cor­
rispondente brasiliano dell'im­
prenditore palermitano il boss 
intemazionale nel traffico di 
stupefacenti Masino Buscetta. 
Commenta Ignazio: «Troppe 
invidie... troppi tradimenti... 
troppe cose tinte (cose cattive, 
nd>)». Roberto: «Nino, sa nien­
te?». Ignazio: «Nino è scompar­
so anche lui». La comunicazio­
ne stavolta si conclude con una 
singolare richiesta di interven­
to a Palermo del boss, in veste 
di paciere tra cosche in lotta 
cruenta. Ignazio: «Venga lei a 
Palermo, che organizziamo la 
cosa». 

Per conto di chi parlava I-
gnazio Lopresti? Ascoltato in 
merito da Falcone, l'ingegnere, 
un anno addietro, improvvisa­
mente sparisce, assieme al suo 
autista e uomo di fiducia, an-
ch'egli implicato nelle inchieste 
su mafia e droga. E un altro ca­
so di «lupara bianca*. Un altro 
imbarazzante «cadavere* che 1' 
ufficio di Chinnici si appresta­
va in questi giorni a tirar fuori 
da «armadi» rimasti per troppo 
tempo serrati. 

Vincenzo Vasìle 

De Pasquale, chiamati per 
nome da un altoparlante, so­
no stati rinchiusi invece in 
una stanzetta del comando 
di polizia. Poco dopo l'an­
nuncio che erano «ospiti in­
desiderati», e la decisione di 
Imbarcarli immediatamente 
su un aereo in partenza, sen­
za. nemmeno comunicare lo­
ro la città di destinazione. A 
nulla sono valse le proteste 
dei due deputati che hanno 
ricordato la funzione e il ruo­
lo che ricoprono in base al 
quale compivano la visita. I 
poliziotti li hanno costretti 

Bloccati in Cile 
con la forza a salire su un ae­
reo che — ma questo Io han­
no saputo solo dopo — li ha 
condotti a Lima, da dove 
rientreranno in Italia. 

Immediate le reazioni per 
l'incidente sia in Cile che In 
Italia. Per primi gli esponen­
ti del «gruppo cileno di studi 
costituzionali* che aveva ri» 
volto l'invito ai parlamenta­
ri, ha diffuso una nota di 

condanna. Un'interrogazio­
ne al presidente del Consi­
glio e al ministro degli Esteri 
e stata rivolta a Roma dal 
presidente dei senatori co­
munisti, Gerardo Chiaro-
monte, e dal senatori Bufali-
ni, Maffioletti. Valori e Pie-
ralli. Si chiede l'intervento 
urgente del governo perché 
esprima «la più ferma prote­
sta al governo cileno». Neil' 

interrogazione si sottolinea 
che i parlamentari proveni­
vano da Buenos Aires e si re­
cavano in Cile «in qualità di 
membri di una delegazione 
del parlamento europeo* e si 
chiede che «siano garantiti i 
diritti politici di tutti i rap­
presentanti italiani, respin­
gendo qualsiasi forma di di­
scriminazione contraria ad 
ogni regola di vita civile*. 
Nessun comunicato — fino a 
ieri a tarda sera — è venuto 
dalla Farnesina. 

L'incidente non è certo ca­
suale: a pochi giorni dalla 
nuova protesta nazionale 
dell'I 1 agosto si moltiplicano 
le prese di posizione contro il 
regime di Pinochet, le richie­
ste ai governi e alle forzepro-
gressiste europee perche i n ­
tervengano in aiuto alla lot­
ta del popolo cileno per il ri­
torno alla democrazia. La 
notte del 4 agosto una serie 
di comizi lampo, volantintrg-g e cortei hanno preparato 

convocazione. Vi sono sta­
ti incidenti, quattro giovani 
sono stati arrestati. La capi­

tale è presidiata da fortissi­
mi contingenti di polizia. 

Alle pretese dichiarazioni 
distensive di Pinochet — ul­
tima quella che due giorni fa 
ha annunciato con pompa la 
legalizzazione di tutti i parti­
ti politici tranne che quelli 
marxisti, salvo poi precisare 
che lo studio viene fatto da 
una commissione di uomini 
del regime e che se ne parlerà 
nel 1989 — si accompagnano 
gesti che tentano di far tor­
nare un clima di isolamento 
e di timore. 

completata; 7,41 i dati meteo­
rologici informano che il tempo 
è favorevole su due dei possibili 
obiettivi, ma non sul terzo; 9,09 
Hiroshima in vista; 9,15 la 
bomba viene sganciata. Lampo 
seguito da due sobbalzi dell'ae­
roplano. Enorme nuvola. 

Cinque minuti dopo l'esplo­
sione la nuvola grigia scura so­
pra Hiroshima aveva alla base 
un diametro di tre miglia, dal 
suo centro una colonna bianca­
stra di fumo si alzava fino a 
35.000 piedi, allargandosi a 
fungo verso la cima. Quattro 
ore dopo gli aerei di ricognizio­
ne osservarono che la città era 
ancora oscurata dalla nuvola 
creata dall'esplosione e dagli 
incendi. Ma il giorno seguente 
si poterono prendere ottime fo­
tografìe. che davano un'imma­
gine chiara dell'enorme potere 
distruttivo della bomba: Hiro­
shima era stata rasa al suolo al 
60 per cento. 

Quello stessogiomo il presi­
dente Harry S. Truman annun­
ciò al mondo l'evento con que­
ste parole: 'Sedici ore fa un ae­
reo americano ha lanciato una 
bomba su Hiroshima. Essa ni 
basa sull'utilizzazione di una 

Dopo Hiroshima 
forza ' fondamentale dell'uni-
verso. La forza dalla quale il so­
le trae la sua potenza è stata 
liberata contro coloro che han­
no portato la guerra nell'Estre­
mo Oriente*. 

Il lancio della seconda bom­
ba, Fat Man. programmato per 
HI di agosto, Ai anticipato il 9. 
ancora per ragioni meteorologi­
che. La partenza da Tmian eb­
be luogo alle ore 3,47. con obiet­
tivo Kokura, ma giunto in pros­
simità di esso il comandante A-
shworth trovò che nebbia e nu­
vole non consentivano di indi­
viduare la città. Così, dopo aver 
sorvolato la zona inutilmente 
per 45 minuti, il B-29 si diresse 
verso l'obiettivo di riserva: Na­
gasaki fu raggiunta alle 11.50 e 
la bomba fu sganciata 8 minuti 
dopo. *La bomba funzionò nor­
malmente sotto tutti gli aspet­
ti*, scrisse il comandante A-
shworth nel suo giornale di bor­
do. 

Un nuovo messaggio di Tru­
man, il 9 agosto, annunciava: 
'Ringraziamo Dio che la bomba 

atomica l'abbiamo noi, invece 
dei nostri nemici, e preghiamo 
che Dio ci guidi a usarla nel Suo 
modo e secondo i Suoi proposi­
ti*. 

Come è noto a Hiroshima e 
Nagasaki morirono complessi­
vamente circa 200.000 persone. 
Le bombe avevano una potenza 
esplosiva equivalente a quella 
di 12-15.000 tonnellate di trito­
lo. Oggi bombe del genere sono 
considerate abbastanza picco­
le, ttattiche*. Ogni missile 
SS-20porta tre bombe nucleari 
ciascuna delle quali è più po­
tente di 10 bombe di Hiroshi­
ma, mentre un missile Minute-
man III porta anch'esso tre 
bombe, ciascuna delle quali e-
qvivale a più di 20 bombe di 
Hiroshima. L'esplosione speri­
mentale nell'atollo di Bikini 
(1954) equivaleva a quasi 1.000 
bombe di Hiroshima, quella 
realizzata alcuni anni dopo dal-
l'Unione Sovietica — la più po­
tente in assoluto — equivaleva 
a quasi 50.000 bombe di Hiro­
shima, Gli arsenali delle grandi 

potenze sono ora pieni di bom­
be nucleari di ogni genere e di­
mensione e i mezzi di lancio si 
sono diversificati e raffinati, 
così che oggi nessun tipo di 
condizione meteorologica po­
trebbe impedire di colpire un 
obiettivo con grande precisio­
ne. 

Una delle prime prese di po­
sizione pubbliche per ammoni­
re sull'entità della catastrofe 
che sarebbe stata provocata da 
una guerra nucleare fu pubbli­
cata dal settimanale americano 
'Life* nell'ottobre 1945. I tre 
scienziati americani autori del­
l'articolo insistevano su tre 
punti: 1) gli Stati Uniti non de­
vono illudersi di poter mante­
nere il monopolio dell'arma nu­
cleare: gli altri Stati saranno in 
grado di costruirsi le proprie 
bombe in un periodo da due a 
cinque anni (l'Unione Sovietica 
infatti realizzò la sua prima e-
splosione sperimentale quattro 
anni dopo Hiroshima); 2) non 
c'è difesa contro l'uso dell'arma 
nucleare, quindi nella nuova 
•era atomica* ogni Paese sarà 
perennemente insicuro; 3) il so­
lo modo per prevenire la distru­
zione della civiltà è di realizza­

re un controllo intemazionale 
dell'energia atomica. 

I tre scienziati insistevano 
sul ruolo particolare degli uo­
mini di scienza nella nuova si­
tuazione creatasi in seguito all' 
invenzione di un'arma di ster­
minio di massa enormemente 
potente: •Gli scienziati non a-
spirano a posizioni di leader­
ship politica. Ma poiché essi 
hanno aiutato l'uomo m com­
piere il primo passo in questo 
nuovo mondo, nanne la respon­
sabilità di ammonire e consi­
gliare i loro simili, fino a che 
essi non abbiano coscienza dei 
suoi pericoli e delle sue meravi­
glie-. È loro dovere, coscienti 
come sono del pericolo che la 
potenza atomica porta sull'u­
manità, informare di questo 
pericolo tutti ì cittadini del no­
stro paese e tutte le altre nazio­
ni della terra. Gli scienziati de­
vono persuadere i gruppi politi­
ci e sociali del paese che esiste 
una reale minaccia alla stessa 
esistenza di noi tutti — un pro­
blema di sopravvivenza che 
non può non essere dilaziona­
to*. 

Gli eventi dal 1945 ad oggi 
non hanno tolto valore a questa 

prima analisi degli scienziati a-
mericani, anzi, l'evoluzione de­
gli armamenti e delle strategie 
ha reso più acuto il pericolo di 
guerra nucleare. La potenza di­
struttiva complessiva delle 
bombe ha raggiunto quella di 
un milione di bombe del tipo 
Little Boy, che distrusse Hiro­
shima. 
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